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CAPITOLO 1 - SCOPI / INTENZIONI

La ditta ¢ lieta di poterVi annoverare fra i possessori di questa motoscopa.

AttenendoVi alle istruzioni di seguito riportate, siamo sicuri apprezzerete pienamente le possibilita di lavoro di
questa motoscopa.

Questo manuale di istruzioni viene fornito per istruire e definire il pil chiaramente possibile, gli scopi e le
intenzioni per cui & stata costruita la macchina e per I'utilizzo nell’'ambito della massima sicurezza.

Troverete inoltre elencate tutte quelle piccole operazioni necessarie per mantenere la motoscopa efficiente e
sicura.

RivolgeteVi sempre a personale specializzato per interventi di manutenzione straordinaria
(CAPITOLO 17).

Troverete informazioni sui pericoli o rischi residui, cioé tutti quei rischi che non possono essere eliminati, con
le istruzioni adeguate ai singoli casi. Vi saranno informazioni su gli usi consentiti e non consentiti, indicazioni
sulla messa in servizio della motoscopa, indicazioni tecniche e prestazioni consentite, indicazioni sull’'uso
della motoscopa e della sua manutenzione, indicazioni per la messa fuori servizio e per lo smantellamento o
demolizione.

CAPITOLO 2 - LEGENDA

Nel presente manuale e sulla macchina sono utilizzati i sequenti simboli, che possono trovarsi singolarmente o
combinati.

Indica un’avvertenza o una nota su funzioni chiave o su funzioni utili.
Prestare la massima attenzione ai blocchi di testo indicati da questo simbolo.

Indica una nota su funzioni chiave o su funzioni utili.

Indica la necessita di consultare il manuale d’'uso e manutenzione prima di eseguire qualsiasi
operazione

Indica che le informazioni ove il simbolo & apposto riguardano la manutenzione.

= B ® P>

Indica che I'apparecchiatura & idonea solo per la corrente continua.

Indica il pericolo di inalazione di fumi di scarico derivanti dall’utilizzo di motori endotermici in zone
non adeguatamente ventilate.

Indossare dispositivi per la protezione degli occhi.

Indossare gli otoprotettori.

Indossare guanti protettivi.

SOk
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Indossare gli indumenti protettivi.

Indossare la maschere a protezione delle vie respiratorie.

Indossare le calzature di sicurezza.

DRV

Allacciare la cintura di sicurezza

DSA,
BIN-UP

VERSIONI A SCARICO ASSISTITO

Si rimanda ai manuali specifici delle parti della macchina (es. motore, batterie ecc...) per ulteriori simboli non
riportati nel presente documento.

23/248
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CAPITOLO 3 - NORME GENERALI

PRIMA DI UTILIZZARE LA MACCHINA LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO MANUALE
D’ISTRUZIONI

LA DITTA DECLINA QUALSIASI RESPONSABILITA" PER DANNI A COSE E/O PERSONE DERIVANTI DALLA
MANCATA OSSERVANZA DELLE NORME ELENCATE IN QUESTO MANUALE O DA UN USO IRREGOLARE E/O
IMPROPRIO DELLA MACCHINA.

LA MACCHINA NON E DESTINATA ALL'USO DA PARTE DI PERSONE (BAMBINI INCLUSI) CON RIDOTTE
CAPACITA FISICHE, SENSORIALI E PSICHICHE O CHE NON ABBIAMO APPRESO E COMPRESO APPIENO TUTTI I
CONTENUTI DEL PRESENTE MANUALE.

L'UTILIZZO DELLA MACCHINA DEVE ESSERE SORVEGLIATO PER EVITARNE L'USO DA PARTE DEI BAMBINI.

ALLO SCOPO DI PREVENIRE UN USO NON AUTORIZZATO DELLA MACCHINA, LA FORZA MOTRICE DOVRA'
ESSERE SPENTA O RESA SICURA, PER ESEMPIO RIMUOVENDO LA CHIAVE DI ACCENSIONE.

LA MACCHINA LASCIATA INCUSTODITA DOVRA" ESSERE RESA SICURA CONTRO I MOVIMENTI INVOLONTARI.

LA MACCHINA E STATA CONCEPITA PER USO COMMERCIALE, AD ESEMPIO NEGLI HOTELS, OSPEDALI,
ESERCIZI COMMERCIALI, NEGOZI, UFFICI, LOCALI IN LOCAZIONE ED AMPI SPAZI IN GENERE.

INOLTRE, LA MACCHINA:
e PUO’ ESSERE UTILIZZATA INDOOR SENZA LIMITAZIONI (SOLO MODELLI A BATTERIA);

NON DEVE ESSERE USATA O TENUTA ALL'ESTERNO IN CONDIZIONI DI UMIDITA” O ESPOSTA
DIRETTAMENTE ALLA PIOGGIA;

e DEVE ESSERE STOCCATA OBBLIGATORIAMENTE AL COPERTO.

TUTTI GLI STRUMENTI CHE SI RENDERANNO NECESSARI PER LA PROTEZIONE PERSONALE (GUANTI,
MASCHERINE, OCCHIALI, LENTI BIANCHE, CHIAVI E UTENSILI) SONO DI FORNITURA DELL'UTILIZZATORE.

PER VOSTRA COMODITA’ CONSULTATE L'INDICE DEGLI ARGOMENTIL.

PER ULTERIORI CONSULTAZIONI TENETE SEMPRE CON VOI QUESTO MANUALE (IN CASO DI SMARRIMENTO
RICHIEDETE SUBITO UNA COPIA AL VOSTRO RIVENDITORE).

LA DITTA SI RISERVA IL DIRITTO DI EFFETTUARE MODIFICHE O PERFEZIONAMENTI ALLE MACCHINE

DI PROPRIA PRODUZIONE, SENZA L'OBBLIGO DA PARTE SUA DI FARNE BENEFICIARE LE MACCHINE
PRECEDENTEMENTE VENDUTE.
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CAPITOLO 4 - PREPARAZIONE (SBALLAGGIO)

La motoscopa viene consegnata imballata sopra il relativo bancale e si presenta con la spazzola/e laterale/i
smontata/e. Dopo aver tolto I'imballo esterno, occorre togliere la macchina dal bancale:
o Dispositivi di sollevamento: Sollevare il cofano motore. Successivamente utilizzare tre brache dotate
di ganci di cui quella agganciata al golfare piu lunga di 40cm rispetto alle altre due. Tali brache dovranno
essere scelte in base al peso indicato in targhetta CE. Procedere quindi al sollevamento della macchina dal
bancale con i mezzi di sollevamento idonei al peso della macchina esposto in targhetta CE, agganciandoli
ai punti A, B, C PIC 1. Poggiare la macchina a terra molto lentamente senza che la medesima subisca
urti. Chiudere il cofano motore.

e Piano inclinato o pedane di discesa (operazione da eseguirsi senza persone davanti alla
macchina e in un’ampia superficie piana): Munirsi di piano inclinato, oppure tre pedane, avente
capacita di portata adeguata alla massa della macchina indicata sulla targhetta CE e che sia lungo almeno
1,5m per evitare di danneggiare le guarnizioni antipolvere. Istallarlo aderente al lato stretto del bancale
(PIC 2). Togliere i fermi delle ruote, salire al posto di guida e disinserire il freno di stazionamento, come
descritto in § 9.6.

A fine operazione di sballaggio, montare la/e spazzola/e laterale/i, come illustrato nel paragrafo § 16.5.

dovranno essere smaltiti a cura dell’utilizzatore, seguendo le specifiche norme per lo
smaltimento attualmente in vigore.

CONTROLLATE CHE LE PROTEZIONI SIANO PERFETTAMENTE INTEGRE E BEN MONTATE;
IN CASO DI DIFETTI O MANCANZE NON PROCEDER E ALLA MESSA IN MOTO E FARNE

@ IMPORTANTE: Tutti i materiali di scarto risultanti dopo I'operazione di sballaggio,
A SUBITO RICHIESTA AL RIVENDITORE O ALLA CASA MADRE.

CAPITOLO 5 - DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

5.1. FUNZIONAMENTO E PARTI PRINCIPALI

La macchina e stata concepita per la pulizia e rimozione di polvere e sporcizia in genere presenti su superfici
piane dure, non eccessivamente sconnesse come: cemento, asfalto, gres, ceramica, legno, lamiera, marmo,
tappeti in gomma o in materiali plastici in genere, bugnati o lisci, moquette sintetiche o di fibra a pelo raso.

La motoscopa € comandata da un operatore a bordo macchina e, a seconda delle versioni, pud essere a scarico
posteriore manuale oppure assistito (modelli DSA, BIN UP).

La rimozione della sporcizia pil grossolana avviene tramite |'azione delle spazzole rotanti (Part. 1 e 2 PIC 3),
mentre quella piu fine viene rimossa attraverso un sistema di aspirazione (Part. 4 PIC 3), che previene anche
la formazione di polvere dovuta all’azione delle spazzole.

In particolare, la macchina & dotata di una spazzola laterale (Part. 1 PIC 3 spazzola laterale sinistra operatore a
richiesta) che convoglia la sporcizia al centro della macchina, e di una spazzola centrale rotante cilindrica (Part.
2 PIC 3), montata trasversalmente alla macchina, che rimuove la sporcizia scaricandola nel contenitore rifiuti
situato sulla parte posteriore della macchina (Part. 3 PIC 3).

I detriti piu fini, invece, vengono intrappolati nel sistema filtrante (Part. 5 PIC 3) e fatti cadere nel contenitore
rifiuti grazie allo scuotifiltro (Part. 6 PIC 3).

La macchina opera attraverso un propulsore elettrico a batteria.

Infine, nelle versioni che ne sono dotate, un sistema di sollevamento idraulico permette all’'operatore di svuotare
il contenitore rifiuti quando & pieno.

Tutte le spazzole presenti sono regolabili e disinseribili dall’'operatore attraverso comandi dedicati.

5.2. PROTEZIONI E DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Come illustrato in PIC 4, & possibile vedere le protezioni e i dispositivi di sicurezza che devono essere
accuratamente montati ed integri. La macchina non va usata con protezioni danneggiate o mancanti o senza
dispositivi di sicurezza che non siano integri e ben funzionanti. La descrizione delle protezioni e dei dispositivi di
sicurezza sono pertanto riportati nel seguito.
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PART. N° DESCRIZIONE
1 Carter filtri

Micron di sicurezza uomo presente

Flash lampeggiante

Cofano motore

Ruota paracolpi

Carter spazzola laterale

Carter centrale

Fiancata protezione spazzola centrale

Fiancata destra e sinistra

Blocco contenitore rifiuti

O IN[ODU|h~WIN

-
o

5.3. SPAZZOLA LATERALE

La spazzola laterale ¢ istallata sul lato operatore, Part. 1 PIC 5, funge da convogliatore della polvere e dei
detriti, ed & concepita soprattutto per la pulizia di bordi, angoli e profili. E possibile disinserire ogni spazzola
attraverso comando dedicato. E disponibile in diverse durezze e natura delle setole, a seconda del tipo di
materiale da raccogliere o della pavimentazione.

A richiesta & prevista l'istallazione della spazzola laterale aggiuntiva istallata sul lato opposto.

IMPORTANTE: Non toccare con le mani la spazzola laterale durante la rotazione e non
raccogliere materiali filamentosi (fili, corde, ecc.)

5.4. SPAZZOLA CENTRALE

La spazzola centrale Part. 2 PIC 5 ¢ |'organo principale della macchina e permette il caricamento della polvere
e dei detriti nel contenitore rifiuti. E disponibile in diverse durezze e natura delle setole, a seconda del tipo di
materiale da raccogliere o della pavimentazione. E regolabile in altezza quando si consuma.

IMPORTANTE: Non raccogliere corde, fili, regge per imballaggi, bastoni, ecc. lunghi
piu di 25 cm perché si potrebbero avvolgere alla spazzola centrale e laterale quindi
danneggiarla.

5.5. GUARNIZIONI ANTIPOLVERE

Le guarnizioni antipolvere laterali (Part. 3 PIC 5), anteriore (mobile, Part. 4 PIC 5) e posteriore (Part. 5 PIC
5) circondano la spazzola centrale e sono importantissime per il buon funzionamento della macchina, in quanto
permettono |'aspirazione della polvere; € importante verificarne spesso la condizione.

5.6. SISTEMA DI ASPIRAZIONE

Il sistema di aspirazione (Part. 4 PIC 3) permette la raccolta dei detriti pit fini ed impedisce la formazione della
polvere che si pud formare dorante I'azione delle spazzole.

5.7. SISTEMA FILTRANTE

Il sistema filtrante & ottenuto per mezzo un filtro a tasche od a cartuccia (Part. 5 PIC 3) ed intrappola le particelle
piu fini che vengono aspirate dal sistema di aspirazione ed impedisce che la polvere si spanda nell’ambiente
esterno. Un sistema di scuotimento (Part. 6 PIC 3) permette di rilasciare i detriti all'interno del contenitore
rifiuti ripulendo i filtri.

5.8. CONTENITORE RIFIUTI

Il contenitore rifiuti (Part. 3, PIC 3) serve a contenere tutto il materiale raccolto dalla spazzola centrale e la
polvere dei filtri.

Nella versione a scarico manuale, il contenitore € dotato di manico per I'estrazione dalla macchina ed al suo
interno vi sono tre cassetti di plastica che ne facilitano lo svuotamento (PIC 6).

Nella versione a scarico assistito, viene azionato da attuatori che ne permettono lo svuotamento (PIC 7) ed &
dotato di un sistema di blocco di sicurezza (Part 10 PIC 4, § 6.4.1) in posizione completamente aperta aperta.
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5.9. BATTERIE

Le batterie (Part. 1 PIC 8) alimentano la propulsione, e tutti i restanti servizi della motoscopa. E possibile
ricaricarle attraverso la spina dedicata (Part. 2 PIC 8).
E possibile accedere alle parti del propulsore ed alla batteria sollevando il cofano motore (Part. 4 PIC 8).
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5.10. DATITECNICI

CARATTERISTICHE TECNICHE
Alimentazione

Potenza nominale/tensione nominale

Larghezza spazzola centrale/Pista di pulizia

Velocita max avanzamento
Velocita max retromarcia
Velocita di lavoro

Capacita massima di pulizia (con nr. 2 spazzole laterali)

Pendenza massima
Trazione
Trasmissione

Distanza minima per inversione di marcia tra due muri

Superficie filtrante (nr. 1 filtro a tasche)
Superficie filtrante (nr. 8 filtri a cartuccia)
Capacita contenitore

Peso massimo consentito rifiuti
Lunghezza massima con spazzola laterale

Larghezza massima (nr. 1 spazzole laterali)
Larghezza massima (nr. 2 spazzole laterali)

Altezza versione standard

Altezza con tettuccio operatore

Peso netto, vers. standard *

Peso lordo, vers. standard (GVW) 2
Peso di trasporto (Transp. Weight)3
Livello di potenza sonora misurato LwA
Livello di potenza sonora garantito LwA
Incertezza

Livello di pressione acustica LpA

Pressione acustica istantanea (valore massimo)

Vibrazione corpo interno a
Incertezza

Vibrazione mano-braccio a,,
Incertezza

/!
kW / Volt

mm
km/h
Km/h
Km/h
mqg/h
%
//
//

mm

mq

mq
L
kg

dB(A)
dB(C)
m/s?
m/s?
m/s?
m/s?

Batteria
2.3/ 24 DC

780 x @310
6,5
3
4
9700
20
Anteriore
Elettrica
2500
5.5
6.4
115
60 (95 DSA)
1550 (1630 DSA)
1158
1270
1340 (1430 DSA)
2150
565 (638 DSA)
927 (1035 DSA)
625 (773 DSA)
85
86
1,5
75
<130
0,64
0,09
2,34
0,35

1 Include pesi: batteria, liquidi, spazzole. Esclude pesi: operatore standard (75kg), rifiuti raccolti (max), seconda spazzola
laterale (20kg, optional), tettuccio operatore (81kg, optional), convogliatore polvere frontale (25kg, optional), kit zavorra

(41kg, optional), kit serbatoio acqua (60kg, optional)

2 Include pesi: batteria, liquidi, spazzole, rifiuti raccolti (max), operatore standard (75kg), seconda spazzola laterale,
tettuccio operatore (81kg, optional), convogliatore polvere frontale (25kg, optional), kit zavorra (41kg, optional), kit
serbatoio acqua (60kg, optional) (P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Include pesi: batteria, liquidi, spazzole e rifiuti raccolti (max). Esclude pesi: operatore standard (75kg) e optionals (P.to

7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CAPITOLO 6 - POSTO DI LAVORO E COMANDI

6.1. POSIZIONE DEL POSTO DI LAVORO

Il posto di lavoro che deve essere occupato dall’'operatore durante I'uso della macchina, & solamente quello

riportato in PIC 9.
Tutti i comandi manuali e a pedale per I'utilizzo della macchina sono situati in corrispondenza della seduta

dell’operatore.

IMPORTANTE: La macchina, per motivi di sicurezza, si spegne automaticamente se
I'operatore si alza dal posto di guida.

6.2. CONFORT OPERATORE

Per garantire una corretta postura e assicurare il grado di confort desiderato durante I'utilizzo della macchina &
possibile regolare la corsa del sedile, tramite la levetta, come mostrato in PIC 10.

6.3. DISPOSITIVI DI COMANDO

6.3.1. POSIZIONE DEI COMANDI E DESCRIZIONE

Come accennato al par. § 6.1, i dispositivi di comando sono situati in corrispondenza della seduta operatore. In
PIC 11 viene riportata la descrizione e la posizione dei comandi operatore, mentre nel seguito la descrizione
dettagliata.

Part. DESCRIZIONE PIC 11

Chiave avviamento

Accelleratore

Selettore marcia avanti/indietro

Freno operativo

Alzaflap

Comando spazzola centrale

Leva spazzola laterale

Regolatore incidenza spazzola centrale

DN |D|WIN|-

9 Interruttore aspirazione

10 Interruttore scuotifiltro

11 Comando contenitore rifiuti (solo versione DSA)

12 Comando apertura contenitore rifiuti (solo versione DSA)
13 Contaore

14 Interruttore clacson

15 Interruttore consenso idraulico (solo versione DSA)

16 Interruttore luci lavoro

17 Pulsante di emergenza

18 Freno di stazionamento

6.3.2. CHIAVE AVVIAMENTO
Attraverso |’azione sull’interruttore a chiave (Part. 1 PIC 11) & possibile avviare il motore e arrestarlo. E inoltre
possibile rimuovere la chiave.

6.3.3. PEDALE ACCELERATORE

Il pedale acceleratore (Part 2 PIC 11) viene azionato premendolo e gestisce la marcia della motoscopa. La
direzione di marcia (avanti o indietro) verra decisa dalla posizione impostata al selettore di marcia (Part 3 PIC
11).

6.3.4. SELETTORE MARCIA AVANTI/INDIETRO
Il selettore marcia, (Part. 3 PIC 11) permette di comandare la direzione di marcia della motoscopa (avanti,
indietro e folle)

6.3.5. PEDALE DEL FRENO

Premendo il pedale del freno (Part. 4 PIC 11) & possibile agire sull'impianto frenante della motoscopa
interrompendone la marcia.
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6.3.6. ALZAFLAP

Il pedale alzaflap (Part. 5 PIC 11) permette di sollevare la guarnizione anteriore, rendendo possibile la raccolta
di oggetti voluminosi e leggeri (es. foglie, lattine, pacchetti di sigarette ecc...).

6.3.7. COMANDO SPAZZOLA CENTRALE

Attraverso la leva di comando (Part. 6 PIC 11) € possibile alzare o abbassare la spazzola centrale in modo da
garantirne o meno l'azione pulente.

6.3.8. LEVA SPAZZOLA LATERALE

Agendo sulla leva (Part. 7 PIC 11) e possibile configurare la spazzola laterale in posizione di lavoro (a contatto
con la superficie da pulire) o di riposo (in posizione rialzata). Non sono possibili posizioni intermedie.

6.3.9. REGOLATORE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

Il regolatore dell'incidenza della spazzola centrale (Part. 8 PIC 11) e rappresentato da un cursore scorrevole
lungo un‘asola che & possibile bloccare in posizione stringendo una vite. Permette di registrare I'altezza dal
pavimento della spazzola centrale quando é totalmente abbassata (posizione di lavoro) regolandone l'incidenza
sulla superficie da pulire.

6.3.10. INTERRUTTORE ASPIRAZIONE

Agendo sull’interruttore dell’aspirazione (Part. 9 PIC 11) ¢ possibile azionare e fermare il sistema aspirante.

6.3.11. INTERRUTTORE SCUOTIFILTRO

Premendo il pulsante dello scuotifiltro (Part. 10 PIC 11) & possibile azionare il meccanismo responsabile della
caduta dei detriti fini e della polvere intrappolata nei filtri. L'interruttore & caratterizzato da una sola posizione
stabile.

6.3.12. COMANDO CONTENITORE RIFIUTI (SOLO VERSIONE DSA)

Agendo sul pulsante di comando (Part. 11 PIC 11) si attiva il dispositivo di ascesa/discesa contenitore rifiuti.

6.3.13. COMANDO APERTURA CONTENITORE RIFIUTI (SOLO VERSIONE DSA)

Il pulsante di comando (Part. 12 PIC 11) permette di aprire o chiudere il contenitore rifiuti, rispettivamente
premendolo o rilasciandolo nella sua unica posizione stabile, in corrispondenza della quale il contenitore &
sempre chiuso.

6.3.14. CONTAORE
Il contaore (Part. 13 PIC 11) visualizza le ore di lavoro della macchina.

6.3.15. INTERRUTTORE CLACSON
Alla pressione del pulsante (Part. 14 PIC 11) si attiva il clacson.

6.3.16. INTERRUTTORE CONSENSO IDRAULICO (SOLO VERSIONE DSA)
Alla pressione del pulsante (Part. 15 PIC 11) si sblocca la valvola di sicurezza del sistema idraulico.

6.3.17. INTERRUTTORE LUCI LAVORO
L'interruttore gestisce I'accensione e lo spegnimento della/e luce/i lavoro (Part. 16 PIC 11).

6.3.18. PULSANTE DI EMERGENZA

Il pulsante di emergenza (Part. 17 PIC 11) funziona in modo da sezionare la corrente in tutte le parti della
macchina. Puo essere disattivato semplicemente sollevandolo.

6.3.19. FRENO DI STAZIONAMENTO
Questo comando (Part. 18 PIC 11) permette di tenere frenata la motoscopa quando non in servizio.

6.4. USO DELLE PROTEZIONI E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA

6.4.1. POSIZIONAMENTO DEL DISPOSITIVO DI SICUREZZA DEL CONTENITORE RIFIUTI

I dispositivi di sicurezza (Part. 10 PIC 4) impediscono la chiusura accidentale del contenitore rifiuti quando
qguesto ¢ sollevato, e devono essere utilizzati per le operazioni di manutenzione e tutte quelle in cui sia previsto
che il contenitore resti in posizione sollevata con la possibilita che persone o cose interferiscano o restino al di
sotto di esso. E possibile istallare i dispositivi come mostrato in PIC 12 staccandoli dalla loro posizione originale
(Part. 1, A, PIC 12) ed istallandoli a pressione sullo stelo degli attuatori (Part. 2, B, PIC 12) quando essi sono
completamente estratti (B, PIC 12 ).
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ISTALLARE SEMPRE ENTRAMBI I DISPOSITIVI DI SICUREZZA.

ASSICURARSI DI AVER DISINSTALLATO I DISPOSITIVI DI SICUREZZA PRIMA DI
PROCEDERE ALL’ABBASSAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.

6.4.2. COFANO MOTORE, CARTER FILTRI

Il cofano motore (Part. 4 PIC 4) ed il carter filtri (Part. 1 PIC 4) possono essere aperti facilmente per consentire
le operazioni di ispezione e manutenzione.

Il primo (Part. 4 PIC 4) pu0 essere aperto attraverso le apposite maniglie.

Il carter filtri (Part. 1 PIC 4) puo esser aperto sbloccando i relativi tiranti.

CAPITOLO 7 - CONDIZIONI DI USO CONSENTITE E NON CONSENTITE

7.1. CONDIZIONI DI USO CONSENTITE

La motoscopa € stata creata per pulire residui di lavorazione, polvere, sporcizia in genere, tutte le superfici
piane, dure, non eccessivamente sconnesse come: cemento, asfalto, gres, ceramica, legno, lamiera, marmo,
tappeti in gomma o in materiali plastici in genere, bugnati o lisci, moquette sintetiche o di fibra a pelo raso.
Le condizioni d'uso consentite sono le seguenti.

Temperatura minima di utilizzo: -20°C (-4°F)

Temperatura massima di utilizzo: + 38 °C ( + 100,4 °F )

Pendenza massima frontale e laterale: par. § 5.10

/N

Consultare la documentazione fornita dal Fabbricante delle batterie ed il
[ manuale del caricabatterie per ulteriori condizioni d’uso consentite.

& &

IMPORTANTE: Non utilizzare e non lasciare in sosta con temperature al di sopra di +
40 °C (+ 104 °F ).

IMPORTANTE: Procedere alle operazioni di svuotamento, pulizia e manutenzione della
macchina solamente su terreni piani e regolari che consentano la perfetta stabilita alla
macchina per l'intera durata di tutte le citate operazioni.

7.2, CONDIZIONIDIUSO NON CONSENTITE

c el

NON ESEGUIRE NESSUNA OPERAZIONE SOTTO IL CONTENITORE RIFIUTI SE PRIMA
NON SONO STATI ISTALLATI I DISPOSITIVI DI SICUREZZA (PART. 10 PIC 4, § 6.4.1).

UTILIZZARE LA MOTOSCOPA SU SUPERFICI ASCIUTTE. NON UTILIZZARE LA
MOTOSCOPA PER ASPIRARE LIQUIDI.

SCARICO. UTILIZZARE LA MOTOSCOPA IN SPAZI INTERNI SOLTANTO QUANDO
€ GARANTITA UNA ADEGUATA VENTILAZIONE, ED IN PRESENZA DI UNA
SECONDA PERSONA FORMATA PER LA VIGILANZA DELL'OPERATORE.

| PER I MODELLI CON MOTORE ENDOTERMICO: NON INALARE I GAS DI

LA MOTOSCOPA NON PUO ESSERE USATA IN PENDENZE SUPERIORI A QUANTO
RIPORTATO IN § 5.10.

NON UTILIZZARE LA MOTOSCOPA LADDOVE VI SIA IL PERICOLO DI CADUTA DI
OGGETTI DALL’ALTO.

NON PUO ESSERE USATA IN AMBIENTI DOVE SONO PRESENTI MATERIALI ESPLOSIVI
O INFIAMMABILI.

NON PUO ESSERE USATA SU SUPERFICI STERRATE, GHIAIATE, O MOLTO SCONNESSE.
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NON PUO RACCOGLIERE OLII, VELENI, E MATERIALI CHIMICI IN GENERE, (DOVENDO
USARE LA MACCHINA IN STABILIMENTI CHIMICI RICHIEDERE SPECIFICO NULLA OSTA
CHE SARA PRODOTTO DAL RIVENDITORE O DALLA CASA MADRE).

NON PUO ESSERE USATA IN STRADE URBANE, EXTRAURBANE, NON PUO CIRCOLARE
PER QUALSIASI STRADA PUBBLICA.

NON PUO ESSERE USATA IN AMBIENTI SCARSI DI ILLUMINAZIONE, ECCEZIONE FATTA
PER I MODELLI DOTATI DI LUCI DI LAVORO.

NON PUO ESSERE TRAINATA IN NESSUN MODO, NE IN LUOGHI PRIVATI, NE TANTO
MENO IN STRADE O LUOGHI PUBBLICI.

NON PUO ESSERE USATA PER SPAZZARE NEVE, NON PUO ESSERE UTILIZZATA PER
LAVARE O SGRASSARE SUPERFICI IN GENERE, BAGNATE O MOLTO UMIDE.

NON PUO OPERARE IN PRESENZA DI FILATURE O COSTRUZIONE DI MATERIE
FILIFORMI, PERCHE LA NATURA DEL MATERIALE DA RACCOGLIERE E INCOMPATIBILE
CON LA ROTAZIONE DELLE SPAZZOLE.

NON PUO ESSERE UTILIZZATA IN ALCUN MODO DA APPOGGIO PER COSE O PER
SERVIRSENE COME PIANO RIALZATO PER COSE E PERSONE.

NON FARE MAI AVVICINARE PERSONE NEL RAGGIO D’AZIONE DELLA MACCHINA.

NON ESEGUIRE MODIFICHE DI NESSUN GENERE SE NON AUTORIZZATE DAL
COSTRUTTORE.

batterie ed il manuale del caricabatterie per ulteriori condizioni d’'uso non
consentite.

> b E

|-[L ﬂ In aggiunta, consultare la documentazione fornita dal Fabbricante delle

CAPITOLO 8 - MESSA IN SERVIZIO

PRECEDENTI.

[Il{ ” PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI

>

8.1. CONTROLLIPRIMA DEL PRIMO AVVIO

La motoscopa viene fornita gia pronta per il primo avvio da parte dell’'utente. Regolazioni, ispezioni e prove
funzionali vengono gia eseguite dal Fabbricante.

VERSIONE DSA, BIN-UP:
Cautelativamente controllare il livello dell’olio idraulico nel serbatoio dedicato e, se necessario, rabboccarlo fino
al livello mostrato in PIC 14 con olio ISO 46 L-HV (quantitativo massimo: 2,5 L).

8.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cio che riguarda il primo avvio della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

8.3. PRIMO AVVIO
Il primo avvio della motoscopa si effettua con le stesse modalita descritte al paragrafo § 9.3.
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CAPITOLO 9 - USO DELLA MACCHINA

I L ] PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
o PRECEDENTI.

9.1. USO CORRETTO E CONSIGLI

NON TOCCARE MAI CON LE MANI LA SPAZZOLA LATERALE DURANTE LA ROTAZIONE

VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA
DURANTE LE OPERAZIONI DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI. VERIFICARE
INOLTRE CHE VI SIA SPAZIO ADEGUATO PER EVITARE URTI CHE POTREBBERO
DANNEGGIARE LA MOTOSCOPA COMPROMETTENDONE IL FUNZIONAMENTO
(PARAGRAFO § 12.3.2).

FARE MOLTA ATTENZIONE QUANDO SI PASSA SOPRA A ROTAIE, O GUIDE DI
PORTONI ECC. QUESTI SONO LA FONTE DI MAGGIOR DANNO PER LE GUARNIZIONI
ANTIPOLVERE, DOVENDOLE PASSARE, PROCEDERE MOLTO LENTAMENTE.

DISINSERIRE IL SISTEMA FILTRANTE QUANDO SI PASSA CON LA MACCHINA IN MOTO
SOPRA SUPERFICI BAGNATE O MOLTO UMIDE, PER EVITARE DI INUMIDIRE E QUINDI
DETERIORARE IL FILTRO. EVITARE DI PASSARE SOPRA A POZZANGHERE.

Se la superficie da pulire @ molto sporca per quantita o qualita del materiale o polvere
da raccogliere, si consiglia di effettuare una prima passata di “"sgrossatura” senza
curarsi troppo del risultato ottenuto, quindi con il contenitore rifiuti vuoto ed i filtri ben
puliti, ripetere I'operazione in pit passaggi; si otterra cosi I’effetto desiderato.

La spazzola laterale deve essere utilizzata solo per la pulizia di bordi, profili, angoli
ecc., deve essere alzata (disinserita) subito dopo, per non sollevare inutile polvere, e
perché il risultato ottenuto con la spazzola laterale inserita é sempre inferiore a quello
della sola spazzola centrale.

Per un buon risultato vuotate spesso il contenitore e tenere puliti i filtri vibrandoli
attraverso lo scuotifiltro.

IMPORTANTE: Prima di iniziare il lavoro, controllare se sulla superficie sono presenti
corde, fili plastici o di metallo o stracci lunghi, bastoni, fili di corrente ecc; questi sono
pericolosi e potrebbero danneggiare le guarnizioni antipolvere e le spazzole. Occorre
quindi eliminarli prima di iniziare il lavoro con la macchina.

IMPORTANTE: La macchina, per motivi di sicurezza, si spegne automaticamente se
I'operatore si alza dal posto di guida. Non é possibile avviarla se non si é seduti al
posto di guida.

CECICICASN g

9.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione particolare dell’operatore per cid che riguarda I'utilizzo della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

9.3. AVVIAMENTO OPERATIVO

Per avviare la macchina:
1. Girare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 11) in posizione "ON”, al primo scatto (PIC 15).

9.4. MARCIA

Per attivare la marcia:
1. Disinserire il freno di stazionamento (Part. 4 PIC 11, § 9.6).
2. Posizionare il selettore marcia (Part. 3 PIC 11) nel verso desiderato: in avanti per la marcia avanti,
indietro per la retromarcia (PIC 16). Gestire la direzionalita della marcia attraverso il volante.
3. Premere gradualmente, con il piede, il pedale del accelleratore (Part. 2 PIC 11).
4. Rilasciare il piede per interrompere la trazione del motore e premere gradualmente il pedale del freno
(Part. 4 PIC 11) per terminare la marcia della motoscopa.
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5. Riportare il selettore marcia in posizione centrale (folle) come mostrato in (PIC 16).

Se del caso, attivare le luci di lavoro attraverso l'interruttore (Part. 16 PIC 11) (solo nei modelli dove é
previsto).

NOTA 1: La velocita di retromarcia € ridotta della meta rispetto a quella di avanzamento.

NOTA 2: un segnale acustico intermittente segnala la retromarcia della motoscopa (solo nel modello dove &
previsto).

9.5. ARRESTO OPERATIVO

Per spegnere la macchina e renderla inattiva, ruotare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 11) in senso
antiorario fino a raggiungere la posizione “"OFF” (PIC 15).

In caso di soste prolungate occorre procedere all'inserimento del freno di stazionamento (Part. 4 PIC 11) come
descritto al paragrafo § 9.6.

NOTA: l'impianto frenante & funzionante anche a macchina spenta.

ispezione e regolazione per impedire accensioni involontarie o accidentali da parte di

E bene rimuovere la chiave a motore spento durante le operazioni di manutenzione,
persone estranee alle operazioni

9.6. STAZIONAMENTO

In caso di soste prolungate, onde garantire la stabilita della macchina, & necessario attivare il freno di
stazionamento (Part. 4 PIC 11) procedendo come segue (PIC 17):

1. Premere il pedale del freno (Part. 1 PIC 17)

2. Tenere premuto e tirare il pomolo del freno di stazionamento (Part. 2 PIC 17)

3. Rilasciare il pedale del freno verificando che sia rimasto bloccato.

Per disinserire il freno di stazionamento:
1. Premere il pedale del freno (Part. 3 PIC 17).
2. Tenere premuto e contemporaneamente spingere la levetta di sblocco del freno di stazionamento (Part.
4 PIC 17). Il pomolo ritornera nella sua posizione iniziale.
3. Rilasciare il pedale del freno (Part. 5 PIC 17).

9.7. ARRESTO DI EMERGENZA

In caso di emergenza occorre:
1. Premere il pulsante rosso di emergenza (Part. 17 PIC 11)
2. Inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo § 9.6.

9.8. SPAZZOLA CENTRALE

Per avviare le operazioni di pulizia della motoscopa € sempre necessario inserire la spazzola centrale (Part. 2
PIC 4) agendo sul comando dedicato (Part. 6 PIC 11).

Per inserire e abbassare la spazzola centrale e metterla in condizioni di lavoro, occorre agire sulla leva facendola
scorrere lungo l'asola (Part. 1 PIC 18).

Per disinserire ed alzare la spazzola centrale dalla posizione di lavoro, agire sulla leva facendola scorrere nel
verso opposto (Part. 2 PIC 18).

9.9. SPAZZOLA LATERALE

Per attivare la spazzola laterale, a motore avviato, oppure solo a servizi elettrici attivati, alzare la leva di
comando (Part. 7 PIC 11, PIC 19). Abbassare la leva per disattivarla (PIC 19).

NOTA: La leva gestisce sia il movimento di discesa e salita relativamente alla pavimentazione che la sua rotazione.
In posizione rialzata sara sempre ferma mentre comincera a ruotare in fase di discesa.

9.10. ASPIRAZIONE
Per attivare o disattivare |'aspirazione, agire sul relativo interruttore (Part. 9 PIC 11) (PIC 20).
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@ L’aspirazione va disinserita quando si vogliano scuotere i filtri.

9.11. SCUOTIFILTRO

Per attivare lo scuotifiltro, a motore avviato oppure solo servizi elettrici attivati, agire sul relativo interruttore
(Part. 10 PIC 11) premendolo in posizione instabile per il tempo desiderato e rilasciandolo per disattivarlo (PIC
21).

9.12. CLACSON

Per attivare il clacson, a motore avviato oppure solo a servizi elettrici attivati, agire sul relativo interruttore
(Part. 14 PIC 11) premendolo in posizione instabile per il tempo desiderato e rilasciandolo per disattivarlo (PIC
22).

9.13. ALZAFLAP

Per sollevare la guarnizione antipolvere anteriore in modo da raccogliere i rifiuti pit voluminosi, premere il
relativo pedale (Part. 5 PIC 11) e tenerlo premuto per il tempo desiderato e rilasciandolo per abbassarla a terra
(PIC 23).

9.14. SVUOTAMENTO CONTENITORE RIFIUTI

9.14.1. VERSIONE A SCARICO MANUALE

Per procedere allo svuotamento del contenitore rifiuti (Part. 3 PIC 3):
1. Disattivare la spazzola centrale (§ 9.8);
2. Sbloccare il gancio di fissaggio alzando la relativa levetta (A, PIC 24);
3. Sfilare il contenitore dalla spazzatrice facendolo scorrere sulle guide dedicate (B, PIC 24);
4. Svuotare i cassetti di plastica (C, PIC 24)

Per ripristinare il contenitore rifiuti percorrere i punti precedenti in ordine e senso inverso, prestando attenzione
ad inserire il contenitore in modo che le sue guide scorrano sui rulli (D, PIC 24).

9.14.2. VERSIONE CON SCARICO ASSISTITO (MODELLI DSA, BIN-UP)

Per procedere allo svuotamento del contenitore rifiuti, a motore avviato:

1. Premere il pulsante del consenso idraulico (Part. 15 PIC 11) mantenendone la pressione (A, PIC 25
per tutta la durata delle operazioni.

2. Alzare il contenitore rifiuti attraverso il comando contenitore rifiuti (Part. 11 PIC 11) premendolo sulla
parte destra (B, PIC 25) e tenendolo in tale posizione fino a quando il contenitore non raggiungera la
posizione desiderata (C, PIC 25).

3. Rilasciando il pulsante del consenso idraulico, aprire lo sportello del contenitore seguitando a premere
I'interruttore del comando di apertura (Part. 12 PIC 25) nella sua unica posizione instabile (D, PIC
25), in modo che i rifiuti vengano rilasciati dove desiderato (E, PIC 25). Successivamente, rilasciare
I'interruttore per consentire la chiusura dello sportello (F, PIC 25).

4. Mantenedo premuto il pulsante del consenso idraulico (G, PIC 25), abbassare il contenitore rifiuti
attraverso il comando contenitore rifiuti premendolo sulla parte sinistra (H, PIC 25) e tenendolo in tale
posizione fino a quando il contenitore non raggiungera la posizione iniziale (I, PIC 25).

5. Ad operazioni concluse, rilasciare il pulsante del consenso idraulico.

ASSICURARSI CHE LA MOTOSCOPA RIMANGA RIGOSORAMENTE FERMA PER TUTTA
L’INTERA DURATA DELL'OPERAZIONE DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.

PIC 11) ogni qualvolta che si agisca sul pulsante del comando contenitore rifiuti (Part.
11 PIC 11). Diversamente, si potrebbero verificare avarie al sistema idraulico della
motoscopa

@ IMPORTANTE: assicurarsi di tener premuto il pulsante del consenso idraulico (Part. 15

9.15. RICARICA DELLA BATTERIA (VERSIONE A BATTERIA

Quando il livello della batteria € basso, occorre ricaricare la batteria, procedendo come segue:
1. Aprire il cofano motore come mostrato in (PIC 13),
2. Staccare la spina (Part. 2 PIC 8) come mostrato in (PIC 8);
3. Collegare la spina al caricabatterie.
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La connessione al caricabatterie & rappresentata da:
spina di tipo ANDERSON, 175A.
Le caratteristiche delle batterie, se non fornite direttamente con la motoscopa, sono le seguenti:
6Volt DC, 320 Ah/5h (acido); nr. 4 unita
Per le quali € consigliato un caricabatterie con le seguenti caratteristiche:
24Volt DC, 40A

CONSULTARE SEMPRE IL MANUALE DELLE BATTERIE E DEL
I CARICABATTERIE PER EVENTUALI ULTERIORI PROCEDURE DA RISPETTARE
. PER LA RICARICA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE MISURE DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE.

CAPITOLO 11 - REGOLAZIONI

I PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
H PRECEDENTI.

11.1. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cid che riguarda le varie fasi di regolazione
della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

11.2. REGOLAZIONE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

A OPERAZIONE DA ESEGUIRE A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI.

Quando la spazzola centrale (Part. 2 PIC 3) si consuma e, di conseguenza, comincia a calare la sua efficienza,
regolarne |'altezza attraverso il regolatore (Part. 8 PIC 11):
1. svitando dapprima la vite (Part. 1 PIC 26)
2. regolando il regolatore facendolo scorrere lungo |'asola, fino al raggiungimento dell’altezza desiderata
3. riavvitando la vite per fissare la regolazione.

Per verificare che la spazzola centrale sia correttamente registrata, occorre misurare la sua “traccia” come
segue:
a. Dopo aver fatto le regolazioni attivare la spazzola centrale e, senza avanzare né retrocedere, lasciarla
lavorare nello stesso punto per almeno 10/15 secondi.
b. Sollevare la spazzola centrale e spostare la motoscopa, fino a che sul pavimento sara visibile la traccia
che ha lasciato la spazzola centrale nella rotazione, come mostrato in PIC 27. Procedere a nuova
regolazione in caso la traccia sia diversa da quella mostrata.

11.3. REGOLAZIONE ALTEZZA GUARNIZIONI ANTIPOLVERE LATERALI

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

Nel caso in cui si debbano regolare le guarnizioni antipolvere laterali (Part. 3 PIC 5), ad esempio dopo la loro
sostituzione o per riadattamento, procedere come segue:
1. smontare la protezione laterale destra e/o sinistra (Part. 8 PIC 4) dapprima sollevandola verso |'alto
(A, PIC 28), poi sfilandola dai supporti (B, PIC 28) e rimuovendola completamente (C, PIC 28);
2. allentare le viti del listello di fissaggio della guarnizione (sinistra e/o destra) (PIC 28);
3. spostare verso il basso la guarnizione fino a che non sia a 2mm da terra (PIC 28);
4. Una volta raggiunta la regolazione desiderata, stringere le viti del listello di fissaggio della guarnizione
(PIC 28).
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CAPITOLO 12 - NORME DI SICUREZZA

12.1. RISCHI RESIDUI DI CARATTERE GENERALE

DEFINIZIONE: I rischi residui non eliminabili, sono tutti quelli che per diverse ragioni, non
possono essere tolti, ma che per ognuno dei quali riportiamo le indicazioni per operare
nell’ambito della massima sicurezza.

e Rischio di lesioni alle mani al corpo e alla vista, usando la macchina senza tutte le protezioni di sicurezza
correttamente montate ed integre.

e Rischio di lesioni alle mani volendo toccare per qualsiasi ragione la spazzola laterale o la spazzola
centrale durante la rotazione, le spazzole possono essere toccate solo a motore spento e con l'ausilio di
guanti di protezione, per evitare di pungersi o tagliarsi se eventualmente nelle setole fossero presenti
schegge appuntite di detriti in genere.

e Rischio di inalazione di sostanze nocive, abrasioni alle mani, effettuando lo svuotamento del contenitore
rifiuti, senza utilizzare guanti di protezione e mascherina per proteggere le vie respiratorie.

e Rischio di non controllare la macchina usandola in pendenze superiori a quelle indicate nei paragrafi
§ 5.10 e § 7.1, o di non fermata lasciandola parcheggiata.

e Rischio di scoppio o incendio effettuando rifornimento a motore acceso o a motore spento non
completamente freddo.

e Rischio di gravi ustioni, eseguendo qualsiasi manutenzione a motore acceso o a motore spento non
completamente freddo.

e Rischio di inalazione di gas di scarico nel caso di utilizzo in ambiente non adeguatamente ventilato.
e Rischio rumore generato dalla macchina;

e Rischio vibrazioni sia al sistema mano-braccio che a quello corpo intero.

12.2. RISCHI GENERALI PER LE BATTERIE ALL'ACIDO

e Prima della carica verificare che il locale sia ben ventilato o effettuare la carica nei locali eventualmente
preposti a tale scopo.

e Non fumare, non avvicinare fiamme libere, non usare mole smeriglio e saldatrici; comunque non
provocare scintille in prossimita delle batterie.

e Non effettuare prelievi di corrente dalla batteria con pinze, prese e contatti provvisori.

e Assicurarsi che tutti i collegamenti (capicorda, prese, spine, ecc.) siano sempre ben serrati ed in buono
stato.

e Non appoggiare utensili metallici sulla batteria.
e Mantenere la batteria pulita e asciutta utilizzando possibilmente panni antistatici.

e Effettuare il rabbocco con acqua distillata ogni qualvolta il livello dell’elettrolito scende a 5 - 10 mm dal
paraspruzzi.

e Evitare sovraccariche e mantenere la temperatura della batteria al di sotto di 45° C.

e Mantenere gli eventuali sistemi di rabbocco centralizzato in perfetta efficienza curandone la manutenzione
periodica.

e Rischio di folgorazione e corto circuito; per sicurezza, prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione o riparazione alla batteria (o alla macchina), staccare i morsetti +/- dai poli della batteria.

e Rischio di esplosioni durante la carica; puo verificarsi quando si effettua la ricarica con un carica batterie
non adatto (in base agli Ampere della batteria).

e Durante I'operazione di ricarica delle batterie, o comunque quando la spina del carica batterie & inserita,
€ vietato accendere la macchina ed é vietato spostarla (anche manualmente).

e In caso di sversamenti accidentali di liquido dalle batterie dovuto a qualsivoglia motivo, arginare le
perdite con materiale assorbente utilizzando guanti e abbigliamento antiacido, occhiali di sicurezza, e
dispositivi di protezione delle vie respiratorie consultando il manuale della batteria.
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12.3. MISURE DI PROTEZIONE

12.3.1. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI
Oltre a quanto riportato in precedenza, per procedere in sicurezza durante le operazioni di uso, manutenzione,
regolazione, ispezione e pulizia della motoscopa, si renderanno necessari i dispositivi di protezione individuale
(DPI) idonei al tipo di rischio che potrebbe manifestarsi.

In particolare durante le operazioni di utilizzo della motoscopa si rendera necessario:

Indossare idonei DPI a protezione dell’udito scelti in base sia al livello di rumore generato (§ 5.10)

che al relativo tempo di esposizione e considerando eventuali altri rischi esterni derivanti dall’utilizzo

degli stessi come ad esempio:

- traffico veicolare e presenza di persone attorno alla motoscopa durante tutte le sue fasi di
utilizzo;

- mancata percezione di segnali acustici di allarme da parte dell’operatore;

- presenza di eventuali sostanze ototossiche presenti nell’'ambiente circostante.

e Indossare idonei DPI a protezione dal rischio di vibrazioni mano-braccio;

®

e Limitare il tempo di utilizzo continuativo della motoscopa a protezione dal rischio vibrazioni al sistema
corpo intero.

Relativamente alle operazioni di manutenzione richiamate nel presente manuale, si renderanno necessari:

Guanti di sicurezza contro rischio meccanico;

Occhiali di sicurezza

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

DO

In caso di sversamenti accidentali di acido dalla batteria o si abbia accidentalmente raccolto materiale pericoloso,
SONo necessari:

Guanti di sicurezza contro rischio meccanico e chimico (es.: guanti in neoprene);

Occhiali di sicurezza;

Maschera facciale FFP3 o superiore;

Indumenti di protezione contro rischio chimico.

PO

Per le operazioni di pulizia della motoscopa € necessario utilizzare indumenti di lavoro idonei al lavoro da
svolgere e procedere alla loro pulizia al termine del lavoro.

Consultare la documentazione fornita dal Fabbricante delle batterie e del
caricabatterie per ulteriori misure di prevenzione e protezione

>
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12.3.2. MISURE DI PROTEZIONE PER LOPERAZIONE DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI

Durante le operazioni di svuotamento del contenitore rifiuti & necessario adottare le dovute distanze di sicurezza
a seconda degli ingombri dello motoscopa (PIC 30).

VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA
DURANTE LE OPERAZIONI DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI. VERIFICARE
INOLTRE CHE VI SIA SPAZIO ADEGUATO PER EVITARE URTI CHE POTREBBERO
DANNEGGIARE LA MOTOSCOPA COMPROMETTENDONE IL FUNZIONAMENTO.

PER LE VERSIONI A SCARICO ASSISTITO (modelli DSA, BIN-UP): ISTALLARE
ENTRAMBI I DISPOSITIVI DI SICUREZZA DEL CONTENITORE RIFIUTI, COME
MOSTRATO § 6.4.1.
PER IMPEDIRE LA CHIUSURA ACCIDENTALE DEL CONTENITORE RIFIUTI QUANDO
QUESTO E SOLLEVATO.

ASSICURARSI CHE LA MOTOSCOPA RIMANGA RIGOSORAMENTE FERMA DURANTE
L'INTERA DURATA DELL’OPERAZIONE DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.
PER LE VERSIONI A SCARICO MANUALE: ATTIVARE SEMPRE IL FRENO DI
STAZIONAMENTO PER TALE SCOPO (Part. 4 PIC 11; § 9.6).

PER LE VERSIONI A SCARICO MANUALE: IN CASO I RIFIUTI

PRESENTI NEL CONTENITORE RISULTASSERO DI PESO
ECCESSIVO, PROCEDERE ALLA LORO RIMOZIONE CON
MEZZI IDONEI ED UN PO’ ALLA VOLTA, INDOSSANDO
GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE. IN ALTERNATIVA
RICHIEDERE L'AIUTO DI UNA SECONDA PERSONA.

CAPITOLO 13 - STABILITA DELLA MACCHINA

13.1. STABILITA DURANTE L'UTILIZZO

La stabilita della macchina durante la marcia e le operazioni di pulizia € garantita principalmente dal rispetto dei
valori di pendenza massima (par. § 5.10 e § 7.1) nonché dalla verifica della capacita del piano di lavoro che deve
essere tale da sopportare il valore del peso della motoscopa indicato sulla targhetta CE.

L'operazione di svuotamento del contenitore dei rifiuti, e tutte le fasi di manutenzione, regolazione, pulizia ed
ispezione devono avere luogo su piani privi di pendenza e tali da sopportare il valore del peso della motoscopa
indicato sulla targhetta CE.

Per garantire la necessaria stabilita durante lo stazionamento della macchina & necessario inserire il freno di
stazionamento come mostrato al par. § 9.6. Nel caso in cui non sia possibile lasciare la macchina in stazionamento
su superfici piane, € opportuno utilizzare appositi cunei di fermo ruota.

La stabilita a contenitore rifiuti sollevato per le operazioni di ispezione, pulizia e manutenzione & garantita
posizionando entrambi i dispositivi di sicurezza come descritto al par. § 6.4.1.

13.2. STABILITA DURANTE IL TRASPORTO

La motoscopa deve essere trasportata e movimentata considerando il suo peso indicato sulla targhetta CE
nonché ai valori riportati in § 5.10.

Il sollevamento della motoscopa deve avvenire come riportato al CAPITOLO 4 mentre per il trasporto &€ necessario
fissare la macchina. A tal fine & possibile utilizzare le relative asole di fissaggio (PIC 31). Una volta posizionata,
€ necessario inserire il freno di stazionamento come mostrato al par. § 9.6, utilizzando eventualmente ed in
aggiunta, appositi cunei di fermo ruote.

CAPITOLO 14 - TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE E FUORI SERVIZIO

14.1. MESSA FUORI SERVIZIO

& OPERAZIONE DA ESEGUIRE A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI.

La messa fuori servizio della motoscopa deve avvenire rispettando i punti seguenti:
e Scollegare le batterie staccando la spina di ricarica come mostrato in PIC 8.
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e Per una buona durata della batteria inutilizzata occorre provvedere alla carica ed eventualmente al
rabbocco con acqua distillata ogni 30/40 giorni (batterie all’acido).

e Pulire i filtri polvere ed il contenitore rifiuti.

I L ] Consultare la documentazione fornita da Fabbricante delle batterie per
: ulteriori informazioni per la messa fuori servizio.

14.2. IMBALLAGGIO, SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Nel caso in cui occorra imballare la macchina, & necessario procedere allo smontaggio della/e spazzola/e laterale/i
come descritto al § 16.5.

Successivamente sollevare la motoscopa posizionandola sull’apposito bancale utilizzando i necessari dispositivi
di sollevamento, adeguati al peso della motoscopa riportato sulla targhetta, oppure mediante pedane di salita.
Per il sollevamento utilizzare i golfari (CAPITOLO 4, Part. A, B, C PIC 2).

Rispettare quanto indicato nel CAPITOLO 4 per quanto riguarda il sollevamento della macchina, e nel paragrafo
§ 13.2 per cid che ne riguarda il trasporto.

CAPITOLO 15 - SITUAZIONI DI EMERGENZA

15.1. SITUAZIONI DI EMERGENZA

In qualsiasi situazione di emergenza vi possiate trovare, quali ad esempio:
e si e passati inavvertitamente con la macchina in moto su cavi di corrente presenti sul
pavimento, che si sono poi attorcigliati alla spazzola centrale o a quella laterale,

e si percepisce un rumore insolito proveniente dall’interno della macchina o del motore,

e si @ raccolto materiali incandescenti o liquidi infiammabili, materiali chimici in genere, veleni,
ecc.

occorre:

e Se il motore & acceso, procedere all’arresto di emergenza come descritto al paragrafo § 9.7.
e Procedere ad inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo § 9.6

e Allontanarsi dalla macchina

Chiamare immediatamente i soccorsi nel caso siano rimaste coinvolte altre persone.
I L Consultare la documentazione fornita dal Fabbricante delle batterie per
. ulteriori informazioni sulle procedure da adottare in caso di emergenza.

15.2. AVVIAMENTO DOPO UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA

Prima di procedere all’utilizzo della macchina dopo che una situazione di emergenza si € risolta occorre
procedere ad un controllo ispettivo di tutte le parti della macchina (CAPITOLO 5), con particolare riferimento
alle protezioni ed ai dispositivi di sicurezza.

E possibile riprendere il normale utilizzo della motoscopa solo dopo che detti controlli hanno avuto esito
positivo (tutte le parti funzionanti ed integre).

Non sono previste procedure di riarmo.

ulteriori informazioni per I'avviamento del motore dopo una situazione di
emergenza.

/I\ nl( ” Consultare la documentazione fornita dal Fabbricante delle batterie per
[ J

CAPITOLO 16 - MANUTENZIONE

16.1. NORME DI SICUREZZA GENERALI
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PRECEDENTI.

I'IL “ PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI

NON ESEGUIRE NESSUNA OPERAZIONE SOTTO IL CONTENITORE RIFIUTI SE PRIMA
NON SONO STATI ISTALLATI ENTRAMBI I DISPOSITIVI DI SICUREZZA (Part. 10 PIC 4
Par. § 6.4.1).

TUTTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE E PULIZIA, SONO DA ESEGUIRSI A CHIAVE
DISINSERITA ED A SERVIZI ELETTRICI DISINSERITI.

NON TOCCARE MAI CON LE MANI LE SPAZZOLE DURANTE LA ROTAZIONE

VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE ESTRANEE ALLE OPERAZIONI DI PULIZIA
E MANUTENZIONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA DURANTE TUTTA LA LORO
DURATA.

PRENDERE LE DOVUTE MISURE PER EVITARE AVVIAMENTI ACCIDENTALI ED
INVOLONTARI DURANTE TUTTE LE FASI OVE SIA PREVISTO DI OPERARE A SERVIZI
ELETTRICI DISINSERITI.

>k P

16.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cio che riguarda le operazioni di manutenzione
e pulizia della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

16.3. GUARNIZIONI ANTIPOLVERE

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE..

Ogni 90/120 ore di lavoro, verificare la condizione delle guarnizioni antipolvere (Part. 3 PIC 5 ) ed all’'occorrenza
sostituirle.

Per sostituire le guarnizioni antipolvere:

1. Smontare la protezione laterale destra e/o sinistra (Part. 8 PIC 4, Part. 1 PIC 32) dapprima sollevandola
verso l'alto (A, PIC 32), poi sfilandola dai supporti (B, PIC 32) e rimuovendola completamente (C, PIC
32);

Svitare le viti del listello di fissaggio della guarnizione (Part. 3 PIC 32);

Togliere la guarnizione usurata e sostituirla con una guarnizione nuova (Part. 2 PIC 32);

Procedere alla regolazione dell’altezza da terra come descritto in § 11.3;

Riavvitare le viti del piatto di fissaggio della guarnizione (Part. 3 PIC 32).

Rimontare la protezione laterale destra e/o sinistra (Part. 1 PIC 32) seguendo i passi in ordine inverso
a quanto descritto per lo smontaggio.

ounkwn

16.4. SPAZZOLA CENTRALE

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
A E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.
PROCEDERE ALL’ISPEZIONE SOLO DOPO AVER INSERITO
ENTRAMBI I DISPOSITIVI DI SICUREZZA (PAR. § 6.4.1).

Ogni 60/90 ore di lavoro o quando necessita, verificare la buona condizione della spazzola centrale (Part. 2 PIC
3), in particolare se si presume di aver inavvertitamente raccolto corde, fili, ecc.

Per procedere all’'ispezione della spazzola centrale:

1. sollevare il contenitore rifiuti e successivamente spegnere motore e servizi elettrici.

2. istallare entrambi i di itivi di sicurezza (Par. § 6.4.1)

3. procedere all’ispezione.

Nel caso in cui si renda necessario sostituire la spazzola centrale:

41/248 MAN.HSR130 rev.00 05/2024



LT

[y

Smontare la protezione laterale sinistra (Part. 8 PIC 4 , Part. 1 PIC 33) dapprima sollevandola verso
I’alto (A, PIC 33), poi sfilandola dai supporti (B, PIC 33) e rimuovendola completamente (C, PIC 33);
Smontare il braccio sinistro del bilanciere (Part. 2 PIC 33) svitando le apposite viti.

Smontare lo sportello della spazzola (Part. 3 PIC 33)

Rimuovere il mozzo della spazzola centrale (Part. 4 PIC 33) svitando le apposite viti

Smontare la spazzola (Part. 5 PIC 24)

ubhwWN

Per ultimare il montaggio, eseguire le operazioni descritte in senso inverso, avendo cura di rispettare gli incastri
della spazzola durante il rimontaggio.
Effettuare la regolazione dell’altezza della spazzola nuova come descritto al paragrafo § 11.2.

ASSICURARSI DI AVER DISINSERITO ENTRAMBI I DISPOSITIVI DI SICUREZZA PRIMA
DI PROCEDERE ALL’ABBASSAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.

16.5. SPAZZOLA LATERALE

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

Ogni 50/80 ore di lavoro o quando necessita, verificare la buona condizione della spazzola laterale (Part. 1 PIC
3 par. § 5.3), in particolare se si presume di aver inavvertitamente raccolto corde, fili, ecc.

Nel caso in cui sia necessaria la sua sostituzione:
1. Alzare la spazzola laterale (par. § 9.9)
2. Svitare la ghiera (Part. 1 PIC 34) per staccare la spazzola laterale (Part. 2 PIC 34) dalla flangia in
plastica
3. Sostituire la spazzola consumata con quella nuova, inserendola sulla flangia e riavvitando la ghiera per
bloccarla.

16.6. MANUTENZIONI SPECIFICHE PER MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA
I Consultare il manuale del motore per ulteriori informazioni sulla manutenzione
o del motore e relative misure di sicurezza da adottare durante l'operazione.

Leggere attentamente il manuale del motore, e:

1) Controllare il livello dell’olio motore ogni 20 ore di operativita della macchina;

2) Il primo cambio dell’olio motore deve avvenire dopo 50 ore di operativita, riempire della quantita indicata
nel manuale del motore; I'olio raccomandato per climi temperati & 10W-30 multi-grade per motori
funzionanti a benzina e diesel. Quando si opera in zone dal clima non temperato, indentificare il tipo
di olio adatto dal manuale di istruzioni del motore. Utilizzare lo scarico dedicato per il cambio dell’olio
posizionato sotto la coppa del motore.

3) Cambiare I'olio dopo ogni 90/100 ore di operativita.

4) Pulire il filtro dell’aria ogni 25 ore di operativita, o prima se necessario, e rimpiazzarlo quando necessario
(vedi manuale di istruzioni del motore).

PER CONTROLLARE O SOSTITUIRE L’OLIO MOTORE E NECESSARIO
INDOSSARE I GUANTI DI SICUREZZA A PROTEZIONE DAGLI AGENTI
CHIMICI, POSSIBILMENTE IN GOMMA DI NITRILE. NON SMALTIRE
L'OLIO ESAUSTO COME RIFIUTO DOMESTICO IN QUANTO ALTAMENTE

INQUINANTE. SMALTIRE L'OLIO ESAUSTO CONFORMEMENTE ALLE
DISPOSIZIONI DI LEGGE.

16.7. MANUTENZIONI SPECIFICHE PER BATTERIE ALL'ACIDO
ATTENERSI ALLE REGOLE E PRECAUZIONI
IMPARTITE NEL § 12.2. UTILIZZARE SEMPRE
OCCHIALI DI SICUREZZA, GUANTI, DISPOSITIVI
1) Per una buona durata delle batterie non scaricarle mai completamente. LE BATTERIE (ANCHE QUELLE
NUOVE) COMPLETAMENTE SCARICHE NON SONO PIU’ RICARICABILI.

DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE E
INDUMENTI ANTIACIDO.
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2) Verificare spesso il livello di soluzione della batteria ed all’'occorrenza aggiungere solo acqua distillata.
3) Far compiere sempre il ciclo di carica ininterrottamente.
4) SMALTIRE LE BATTERIE ESAUSTE SEGUENDO LE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA.

Consultare la documentazione fornita da Fabbricante delle batterie per
I ] ulteriori informazioni sulla loro manutenzione e relative misure di sicurezza
[ ]

da adottare durante I'operazione.

16.8. PULIZIA DELLA MACCHINA
Provvedere alla pulizia delle parti esterne della macchina utilizzando panni o spazzole morbidi inumiditi.

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

NON E CONSENTITA LA PULIZIA DI TUTTE LE PARTI ESTERNE DELLA MACCHINA
TRAMITE GETTO D’ACQUA DIRETTO.

AGGRESSIVE, POLVERI ABRASIVE O SIMILARI PER PULIRE IL PANNELLO COMANDI E
LADDOVE VI SIANO ETICHETTE O PARTI STAMPATE IN GENERE PER EVITARE DI

j NON UTILIZZARE DETERGENTI O SOSTANZE CHIMICHE IN GENERE TROPPO
DANNEGGIARLE RENDENDOLE INCOMPRENSIBILI ED ILLEGGIBILI

16.9. PULIZIA FILTRI

LrOO®

16.9.1. FILTRO A SACCHE

Ogni 60/100 ore di lavoro, o quando necessita, controllare il filtro polvere (Part. 5 PIC 3 par. § 5.7). Per una
pulizia profonda, occorre toglierlo dalla sua sede, nel seguente modo:

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

1. Rimuovere/Aprire il contenitore rifiuti come descritto in § 9.14;

2. VERSIONE DSA: Istallare i dispositivi di sicurezza come descritto in § 6.4.1;

3. Staccare la spina dello scuotifiltro (A PIC 35)

4. Aprire la cover del filtro (Part. 1 PIC 4);

5. Svitare le viti dei fissaggi del supporto dei filtri (B PIC 35)

6. sollevare il filtro (Part. C PIC 35) con un carrello elevatore, assicurandosi che la misura interna delle

staffe sia compatibile con la misura del filtro (regolare le staffe alla giusta distanza tra loro, e
bloccarle in posizione) oppure manualmente, in numero minimo di 2 persone. Dopodiché, tenerlo
sollevato da terra con l'ausilio di un carrello elevatore.

Per pulirlo, dapprima bisogna scuoterlo (non violentemente), quindi, per pulirlo a fondo, con una pistola ad aria
o simili soffiare dall’esterno all’interno. Nel rimontarlo, assicurarsi che la guarnizione nera di tenuta sia sempre
ben inserita e centrata.

Alla fine della pulizia procedere al rimontaggio del filtro eseguendo le operazioni descritte in senso inverso.

Assicurarsi che il filtro sia sempre in ottimo stato ed all’‘occorrenza sostituirlo.

16.9.2. FILTRI A CARTUCCIA

Ogni 50/70 ore di lavoro, o quando necessita, controllare i filtrl polvere (Part. 5 PIC 3 par. § 5.7). Per una
pulizia profonda, occorre toglierli dalla loro sede, nel seguente modo:

Rimuovere/Aprire il contenitore rifiuti come descritto in § 9.14;

VERSIONE DSA: Istallare i dispositivi di sicurezza come descritto in § 6.4.1;

Staccare la spina dello scuotifiltro (A PIC 36)

Aprire la cover del filtro (Part. 1 PIC 4);

Svitare le viti dei fissaggi del supporto dello scuotifiltro (B PIC 36) e rimuoverlo;

Estrarre i filtri (C PIC 36).

=
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Per pulirlo, dapprima bisogna scuoterlo (non violentemente) tenendo la parte forata verso il basso, quindi, per
pulirlo a fondo, con un aspiratore aspirarne l'interno, oppure, con una pistola ad aria o simili soffiare dall’esterno
all'interno.

Nel rimontarlo, assicurarsi che la guarnizione nera di tenuta sia sempre ben inserita e centrata.

Alla fine della pulizia procedere al rimontaggio del filtro eseguendo le operazioni descritte in senso inverso.

Assicurarsi che il filtro sia sempre in ottimo stato ed all’occorrenza sostituirlo.

16.10.PULIZIA DEL CONTENITORE RIFIUTI

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI

DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
A E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

ASSICURARSI CHE L’ACCESSO A PERSONE ESTRANEE ALLE

OPERAZIONI SIA NEGATO.

Ogni 50/60 ore di lavoro, o quando necessita, provvedere alla pulizia del contenitore rifiuti.
Per procedere alle operazioni di pulizia si rendera necessario dapprima aprire il contenitore rifiuti all’altezza piu
comoda, come descritto in § 9.14, per poi spegnere la motoscopa e poter cosi iniziare la pulizia.

Successivamente e consigliabile provvedere all’ispezione delle parti attorno alla spazzola centrale dove & possibile
la formazione di incrostazioni o depositi di rifiuti e, se necessario, procedere alla rimozione. Sara sufficiente
alzare il contenitore rifiuti (§ 9.14) ed installare entrambi i dispositivi di sicurezza (§ 6.4.1) per poter accedere
alle parti e provvedere alla pulizia.

IMPORTANTE: E altamente consigliato eseguire la pulizia del contenitore filtri senza
I'utilizzo di acqua oppure permettere alla motoscopa di asciugarsi completamente
prima di riprendere le operazioni di pulizia.

CAPITOLO 17 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA

NON SONO STATE, NEL QUI PRESENTE LIBRETTO, MENZIONATE; PERTANTO ESSE
DOVRANNO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE SPECIALIZZATO PER L’ASSISTENZA,

j LE MANUTENZIONI STRAORDINARIE SONO TUTTE QUELLE OPERAZIONI CHE
PREPOSTO A TALE SCOPO (VEDI COPERTINA DEL LIBRETTO).

CAPITOLO 18 - PEZZI DI RICAMBIO

Per la sostituzione di parti della macchina si rimanda all’elenco dei pezzi di ricambio fornito dal Fabbricante.

CAPITOLO 19 - SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE

Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina, si raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle in
modo eco compatibile secondo quanto previsto dalla norma europea 2013/56/EU e/o normativa locale vigente,
o depositarle in un centro di raccolta autorizzato.
Per lo smaltimento della macchina agire secondo la legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

e |a macchina va scollegata dalla rete, svuotata da liquidi e pulita;

e |a macchina va quindi scomposta in gruppi di materiali omogenei (plastiche in accordo a quanto indicato
dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma, imballi)

In caso di componenti contenenti materiali diversi, rivolgersi a enti competenti; ciascun gruppo omogeneo va
smaltito in accordo alla legge in materia di riciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti della macchina suscettibili di pericolo, specialmente per i
bambini.

CAPITOLO 20 - DIFETTI / CAUSE / RIMEDI

I difetti che si possono presentare fondamentalmente possono essere due:
e la macchina fa polvere durante I'uso,

e |a macchina tralascia sporco a terra.

Le cause possono essere tante, ma con l'uso accorto e con una buona manutenzione ordinaria non si verificheranno.
Le problematiche pit comuni e frequenti che si possono verificare sono elencate nella tabella seguente.
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DIFETTI

CAUSE

RIMEDI

La macchina fa polvere.

Aspirazione chiusa.

Attivare l'aspirazione

Filtro intasato.

Pulirlo, "scuoterlo" con gli appositi
strumenti e all'occorrenza estrarlo e
pulirlo a fondo.

Filtro danneggiato

Sostituirlo.

Filtro inserito male.

Montarlo con |'apposita guarnizione, e
assicurarsi che sia ben inserito e ben
stretto con gli appositi fermi.

Utilizzo continuo della spazzola
laterale.

Usate la spazzola laterale solo per la
pulizia di bordi, profili, angoli.

Guarnizioni laterali danneggiate.

Registrarle o sostituirle.

La macchina tralascia sporco a
terra.

La spazzola centrale non é regolata al
meglio, o si € consumata.

Regolate la spazzola centrale verificando
la "traccia".

Avete raccolto fili, corde, ecc.. Toglierle.
Guarnizioni laterali danneggiate. Sostituirle.
Cassetto di raccolta pieno. Vuotarlo.

La macchina a batteria non
rende al meglio, é lenta non
pulisce bene.

Batteria scarica o non
completamente carica

Verificare il livello dell’elettrolito
e procedere con un nuovo ciclo
di carica Completo (consultare
documentazione fornita dal
Fabbricante delle batterie).

Il caricabatterie non & quello
consigliato o é insufficiente.

Usare un caricabatterie adeguato
(§ 9.15).

CAPITOLO 21 - GARANZIA

Questa macchina € garantita contro difetti di fabbricazione o di montaggio per 12 mesi dalla data di vendita.
La garanzia comprende solo ed esclusivamente la sostituzione o la riparazione delle parti che dovessero risultare
difettose. Ogni altra richiesta non verra accolta.
Non sono compresi danni dovuti a normale usura, uso diverso da quello riportato su questo manuale, danni
causati da regolazioni sbagliate, interventi tecnici non eseguiti correttamente, atti di vandalismo.

CAPITOLO 22 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

La Dichiarazione CE accompagna la motoscopa assieme al presente manuale. Si rimanda al relativo documento

per la consultazione.
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CHAPTER 1 - PURPOSES / INTENTIONS

The company is pleased to be able to consider you one of the owners of a motorsweeper.

Following the instructions below, we are sure you will fully appreciate the working possibilities of this
motorsweeper.

This instruction manual is provided to instruct and define as clearly as possible the purposes and intentions for
which the machine was built and for use in the context of maximum safety.
You will also find listed all those minor operations necessary to keep the motorsweeper efficient and safe.

You will find information on the residual hazards or risks, that is, all those risks that cannot be eliminated, with
the appropriate instructions for each case. There will be information on the permitted and not permitted uses,
indications on the commissioning of the motorsweeper, technical indications and permitted performances,
indications on the use of the motorsweeper and its maintenance, indications for decommissioning and for
dismantling or demolition.

CHAPTER 2 - LEGEND

The following symbols are used in this manual and on the machine, which can be found individually or combined.

Indicates a warning or note about key functions or useful functions.
Pay close attention to the text blocks indicated by this symbal.

@ Indicates a note about key functions or useful functions.

I: Indicates the need to consult the use and maintenance manual before carrying out any
operation

Indicates that the information where the symbol is displayed relates to maintenance.

LY
(=¢(

Indicates that the equipment is suitable for direct current only.

Indicates the danger of inhalation of exhaust fumes deriving from the use of combustion engines
in inadequately ventilated areas.

Wear eye protection.

Wear ear protectors.

Wear protective gloves.

Wear protective clothing.
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Wear a respiratory protective mask.

Wear safety footwear.

Fasten the seat belt

ASSISTED DISCHARGE VERSIONS

Refer to the specific manuals of the machine parts (e.g. engine, batteries, etc.) for further symbols not shown
in this document.

CHAPTER 3 - GENERAL RULES

A BEFORE USING THE MACHINE READ THIS INSTRUCTION MANUAL CAREFULLY.

THE COMPANY DECLINES ANY LIABILITY FOR DAMAGE TO PROPERTY AND/OR PERSONS RESULTING FROM
FAILURE TO COMPLY WITH THE RULES LISTED IN THIS MANUAL OR FROM IRREGULAR AND/OR IMPROPER
USE OF THE MACHINE.

THIS MACHINE IS NOT INTENDED FOR USE BY PERSONS (INCLUDING CHILDREN) WITH REDUCED PHYSICAL,
SENSORY OR MENTAL CAPABILITIES, OR LACK OF EXPERIENCE AND KNOWLEDGE.

CHILDREN SHOULD BE SUPERVISED TO ENSURE THAT THEY DO NOT PLAY WITH THE APPLIANCE.

IN ORDER TO PREVENT UNAUTHORISED USE OF THE MACHINE, THE DRIVING FORCE MUST BE SWITCHED
OFF OR MADE SAFE, FOR EXAMPLE BY REMOVING THE IGNITION KEY.

THE MACHINE LEFT UNATTENDED MUST BE MADE SAFE AGAINST INVOLUNTARY MOVEMENTS.

THIS MACHINE IS INTENDED FOR COMMERCIAL USE, FOR EXAMPLE IN HOTELS, SCHOOLS, HOSPITALS,
FACTORIES, SHOPS, OFFICES AND RENTAL BUSINESSES AND IN LARGE SPACES IN GENERAL.

IN ADDITION, THE MACHINE:
e CAN BE USED INDOORS WITHOUT RESTRICTIONS;
MUST NOT BE USED OR KEPT OUTSIDE IN HUMID CONDITIONS OR EXPOSED DIRECTLY TO RAIN;
e MUST BE STORED UNDER COVER.

ALL THE TOOLS THAT WILL BE NECESSARY FOR PERSONAL PROTECTION (GLOVES, MASKS, GLASSES, WHITE
LENSES, KEYS AND TOOLS) ARE SUPPLIED BY THE USER.

FOR YOUR CONVENIENCE, PLEASE REFER TO THE TABLE OF CONTENTS.

FOR FURTHER REFERENCE, ALWAYS KEEP THIS MANUAL WITH YOU (IN CASE OF LOSS, IMMEDIATELY
REQUEST A COPY FROM YOUR DEALER).

THE COMPANY RESERVES THE RIGHT TO MAKE CHANGES OR IMPROVEMENTS TO THE MACHINES OF ITS

OWN PRODUCTION WITHOUT THE OBLIGATION ON ITS PART TO IMPLEMENT THE SAME ON THE MACHINES
PREVIOUSLY SOLD.
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CHAPTER 4 - PREPARATION (UNPACKING)

The motorsweeper is delivered packed on top of its pallet and comes with the side brush/brushes
disassembled. After removing the outer packaging, the machine must be removed from the pallet:

e Lifting devices: Raise the engine hood. Subsequently, use three slings equipped with hooks, of which the
one hooked to the eyebolt is longer than 40cm compared to the other two. These slings must be chosen
according to the weight indicated on the CE plate. Then lift the machine from the pallet with the lifting
means suitable for the weight of the machine displayed on the CE plate. Attach them to the points A,
B, C PIC 1 . Lay the machine on the ground very slowly avoiding it being struck. Close the motor hood.

¢ Inclined surface or descent platforms (operation to be performed without persons in front of
the machine and on a wide flat surface): Use an inclined surface, or three platforms, with a capacity
suitable for the weight of the machine indicated on the CE plate and which is at least 1.5m long to avoid
damaging the dust seals. Install it adhering to the narrow side of the pallet PIC 2. Remove the wheel
locks, see § 9.6.

At the end of the unpacking operation and assemble the side brush/brushes, as illustrated in paragraph § 15.5.

disposed of by the user, following the specific disposal regulations currently in force.

CHECK THAT THE PROTECTIONS ARE PERFECTLY INTACT AND CORRECTLY ASSEMBLED;
IN CASE OF DEFECTS OR MISSING ELEMENTS DO NOT PROCEED WITH START-UP AND

@ IMPORTANT: All waste materials resulting from the unpacking operation must be
A IMMEDIATELY CONTACT THE DEALER OR THE PARENT COMPANY.

CHAPTER 5 - MACHINE DESCRIPTION

5.1. OPERATION AND MAIN PARTS

The machine has been designed for the cleaning and removal of dust and dirt generally present on hard, not
excessively uneven flat surfaces such as: cement, asphalt, stoneware, ceramic, wood, sheet metal, marble,
rubber or plastic rugs in general, ashlar or smooth, synthetic or short pile fibre carpets.

The motor sweeper is controlled by an operator on board the machine and, depending on the version, it can have
manual rear discharge or assisted rear discharge (DSA, BIN UP models).

Removal of the coarsest dirt takes place through the action of the rotating brushes (Item 1 and 2 PIC 3) while
finer dirt is removed through a suction system (Item 4 PIC 3), which also prevents the formation of dust due
to the action of the brushes.

In particular, the machine is equipped with a side brush (Item 1 PIC 3; operator left side brush on request) that
convey the dirt to the centre of the machine, and a cylindrical rotating central brush (Item 2 PIC 3), assembled
transversely to the machine, which removes dirt by discharging it into the waste container located on the rear
of the machine (Item 3 PIC 3). The finest debris, instead, is trapped in the filter system (Item 5 PIC 3) and
dropped into the waste container thanks to the filter shaker (Item 6 PIC 3).

The machine operates through a battery motor.
Finally, in the suitably equipped versions, a hydraulic lifting system allows the operator to empty the waste

container when it is full.
All the brushes present are adjustable and can be disconnected by the operator through dedicated controls.
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5.2. SAFETY PROTECTIONS AND DEVICES

As shown in PIC 4, it is possible to see the safety protections and devices that must be intact and carefully
fitted. The machine must not be used with damaged or missing protections or without safety devices that are not
intact and functioning correctly. A description of the protections and safety devices is therefore provided below.

ITEM No. DESCRIPTION PIC 4
1 Filter casing

Man present safety micro

Flashing light

Engine hood

Bumper wheel

Side brush casing

Hydraulic hose casing

Central brush protection side

Ol | N|ofu |~ |WIN

RT and LT side

-
o

Seat for waste container locking pin

5.3. SIDE BRUSH

The side brush is installed on the operator side, Item 1 PIC 5, acts as a conveyor of dust and debris, and is
designed primarily for the cleaning of edges, corners and profiles. It is possible to disengage each brush through
a dedicated command. It is available in different hardness and nature of the bristles, depending on the type of
material to be collected or the flooring.

On request, the additional side brush installed on the opposite side is installed.

IMPORTANT: Do not touch the side brush with your hands during rotation and do not
collect filamentary materials (wires, ropes, etc.)

5.4. CENTRAL BRUSH

The central brush Item 2 PIC 5 is the main part of the machine and allows the loading of dust and debris into
the waste container. It is available in different hardness and nature of the bristles, depending on the type of
material to be collected or the flooring. It is adjustable in height when worn.

IMPORTANT: Do not collect cords, wires, packing straps, sticks, etc. longer than 25 cm
because they could wrap around the central and side brush and then damage it.

5.5. DUST SEALS

The dustproof seals (Item 3 PIC 5), front (mobile, Item 4 PIC 5) and rear (Item 5 PIC 5) surround the
central brush and are very important for correct functioning of the machine as they allow dust to be suctioned
in; it is important to check its condition often.

5.6. SUCTION SYSTEM

The suction system (Item 4 PIC 3) allows collection of the finest debris and prevents the formation of dust
that can form by the action of the brushes.

5.7. FILTERING SYSTEM

The filtering system is obtained by means of a pocket filter or a cartidge filter (Item 5 PIC 3) and traps the
finest particles that are suctioned in by the suction system and prevents dust from spreading into the outside
environment. A shaking system (Item 6 PIC 3) is used to release debris inside the waste container recleaning
the filters.
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5.8. WASTE CONTAINER

The waste container (Item 3 PIC 3) is used to contain all the material collected by the central brush and the
dust of the filters.

- In the manual emptying version, the container is equipped with a handle for extraction from the machine and
inside there are three plastic drawers that facilitate emptying (PIC 6).

- In the assisted discharge version, it is operated by actuators that allow it to be emptied and is equipped with
a safety lock system (Item 10 PIC 4, § 6.4.1) in the fully open position.

5.9. BATTERY

The battery (Item 1 PIC 8) powers the propulsion, the hydraulic system for lifting of the waste container and
all the remaining services of the motorsweeper. It can be recharged using the dedicated plug (Item 2 PIC 8).
The attery can be accessed by lifting the engine hood (Item 4 PIC 8).
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5.10. TECHNICAL DATA
TECHNICAL CHARACTERISTICS
Power supply
Rated power / rated voltage
Width central brush /Cleaning track
Max advancement speed
Max. reverse speed
Working speed

Maximum cleaning capacity (with no. 2 side brushes)

Maximum slope
Drive
Transmission

Minimum distance for reversing between two walls

Filtering surface (no. 1 pocket filter)
Filtering surface (no. 8 cartridge filters)
Container capacity

Maximum permissible waste weight
Maximum length with side brush
Maximum width (with no. 1 side brush)
Maximum width (with no. 2 side brushes)
Standard version height

Height with operator roof

Net weight , standard vers !

Gross Vehicle Weight?

Transportation weight?

Measured sound power level LWA
Guaranteed sound power level LWA
Uncertainty

Sound pressure level LpA
Instantaneous sound pressure (maximum value)
Internal body vibration a

Uncertainty

Hand-arm vibration a, ,

Uncertainty

//
kW / vV

km/h
Km/h
Km/h
sgm/h
%
//
/!

sgm
sgm

dB(A)
dB(C)
m/s?
m/s?
m/s?
m/s?

BATTERY
2.3/ 24 DC
780 x @310

6,5
3
4
9700
20
Front
Electric
2500
5.5
6.4
115
60 (95 DSA)
1550 (1630 DSA)
1158
1270
1340 (1430 DSA)
2150
565 (638 DSA)
927 (1035 DSA)
625 (773 DSA)
85
86
1,5
75
<130
0,64
0,09
2,34
1,08

1 Weights included: battery, liquids, brushes. Excludes weights: standard operator (75kg), waste collected (max), second
side brush (20kg, optional), operator roof (81kg, optional), frontal dust conveyor (25kg, optional), ballast kit (41kg,

optional), water tank kit (60kg, optional)

2 Includes weights: battery, liquids, brushes, collected waste (max), standard operator (75kg), second side brush, operator
roof (81kg, optional), frontal dust conveyor (25kg, optional), ballast kit (41kg, optional), water tank kit (60kg, optional)

(Point 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Includes weights: battery, liquids, brushes and collected waste (max). Excludes weights: standard operator (75kg) and

optionals (Sect. 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CHAPTER 6 - WORK STATION AND CONTROLS

6.1. WORKPLACE POSITION

The workplace that must be occupied by the operator during use of the machine is only that shown in PIC 9.
All the manual and pedal controls for use of the machine are located at the operator’s seat.

IMPORTANT: For safety reasons, the machine switches off automatically if the
operator gets up from the driving position.

6.2. OPERATOR COMFORT

To ensure correct posture and the desired degree of comfort during use of the machine it is possible to adjust
the stroke of the seat, using the lever (PIC 10).

6.3. CONTROL DEVICES

6.3.1. POSITION OF THE CONTROLS AND DESCRIPTION

As mentioned in para.§ 6.1, the control devices are located at the operator seat. PIC 11 displays the description
and position of the operator controls and a detailed description below.

Item | DESCRIPTION PIC 11
1 Starter key
2 Throttle
3 Gear selector (forward, backward)
4 Brake
5 Flap raise
6 Central brush control
7
8
9

Side brush lever

Central brush action regulator
Suction switch

10 Filter shaker switch

11 Waste container control

12 Waste container opening command
13 hour meter

14 Horn

15 Hydraulic consent switch

16 Work lights switch

17 Emergency button

18 Parking Brake

6.3.2. STARTER KEY

Through the action on the key switch (Item 1 PIC 11) it is possible to start the engine and stop it (PIC 15). It
is also possible to remove the key.

6.3.3. THROTTLE . ACCELERATOR PEDAL

The accelerator pedal (Item 2 PIC 11) is operated by pressing it. It manages the operation of the
motorsweeper. The direction of travel (forward or reverse) will be decided from the position set via the travel
selector (Item 3 PIC 11).

6.3.4. GEAR SELECTOR (FORWARD, BACKWARD)

The gear selector (Item 3 PIC 11, PIC 16) is used to control the direction of travel of the motorsweeper
(forward, backward and neutral).

6.3.5. BRAKE PEDAL

Pressing the brake pedal, (Item 4 PIC 11) it is possible to act on the braking system of the motorsweeper,
stopping its operation.

6.3.6. FLAP RAISE

The flap raise pedal (Item 5 PIC 11) allows the front seal to be lifted, making it possible to collect bulky and
light objects (e.g. leaves, cans, cigarette packs, etc.).
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6.3.7. CENTRAL BRUSH CONTROL

Through the control lever (Item 6 PIC 11) it is possible to raise or lower the central brush in order to ensure
or not its cleaning action.

6.3.8. SIDE BRUSH LEVER

Using the SIDE BRUSH LEVER (Item 7 PIC 11) it is possible to configure the side brush in the working position
(in contact with the surface to be cleaned) or at rest (in the raised position). Intermediate positions are not
possible.

6.3.9. CENTRAL BRUSH ACTION REGULATOR

The central brush action regulator (Item 8 PIC 11) is represented by a slider along a slot that can be locked in
place by rotating a screw. It is used to adjust the height of the central brush from the floor when it is fully
lowered (working position), adjusting the action on the surface to be cleaned.

6.3.10. SUCTION SWITCH
By using the suction switch (Item 9 PIC 11) it is possible to operate and stop the suction system.

6.3.11. FILTER SHAKER SWITCH

Pressing the filter shaker button (Item 10 PIC 11) it is possible to operate the mechanism responsible for the
falling of fine debris and dust trapped in the filters. The switch is characterised by only one stable position.

6.3.12. WASTE CONTAINER CONTROL (DSA VERSION ONLY)

By pressing the control button (Item 11 PIC 11) the waste container ascent/descent device is activated.

6.3.13. WASTE CONTAINER OPENING CONTROL (DSA VERSION ONLY)

The control button (Item 12 PIC 11) is used to open or close the waste container. Respectively pressing it or
releasing it in its only stable position, in which the container is always closed.

6.3.14. HOUR METER
The hour meter (Item 13 PIC 11) displays the working hours of the machine.

6.3.15. HORN SWITCH
When the button is pressed (Item 14 PIC 11) the horn is activated.

6.3.16. HYDRAULIC CONSENT SWITCH (DSA VERSION ONLY)
When the button is pressed (Item 15 PIC 11) the safety valve of the hydraulic system is released.

6.3.17. WORK LIGHTS SWITCH
The switch manages the switching on and off of the work light(s) (Item 16 PIC 11).

6.3.18. EMERGENCY BUTTON

The emergency button (Part. 17 PIC 11) operates to cut off power to all parts of the machine. It can be
deactivated simply by lifting it.

6.3.19. PARKING BRAKE
This control (Part. 18 PIC 11) is used to keep the motorsweeper braked when not in Service.

6.4. USE OF SAFETY PROTECTIONS AND DEVICES

6.4.1. WASTE CONTAINER SAFETY DEVICES POSITIONING

The safety devices (Item 1 PIC 8) prevents accidental closure of the waste container when it is lifted.

Them must be used for maintenance operations and for all those in which the container is expected to remain
in a raised position with the possibility of persons or objects interfering or remaining below it. It is possible to
install the safety devices as shown in (PIC 12) :

Detach the safety devices from their original position (Item 1, A, PIC 12) and install them by pressure on the
actuator rod (no.2, B, PIC 12) when they are completely extracted (B, PIC 12).

ALWAYS INSTALL BOTH SAFETY DEVICES.

MAKE SURE THAT THE SAFETY DEVICES HAS BEEN DISCONNECTED BEFORE LOWERING
THE WASTE CONTAINER.

> B
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6.4.2. ENGINE HOOD AND FILTER CARTER

The engine hood (Item 1 PIC 4) and the filter casing (Item 2 PIC 4) can be easily opened to allow inspection
and maintenance operations.

The engine hood can be opened using the appropriate handles.

The filter casing can be opened by releasing the relative tie rods.

CHAPTER 7 - PERMITTED AND NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE

7.1. PERMITTED CONDITIONS OF USE

The motorsweeper was created to clean processing residues, dust, dirt in general, all flat, hard, not excessively
uneven surfaces such as: cement, asphalt, stoneware, ceramic, wood, sheet metal, marble, rubber or plastic
rugs in general, ashlar or smooth, synthetic or short pile fibre carpets.

The permitted conditions of use are as follows.
Minimum operating temperature: -20°C (-4°F)
Maximum operating temperature: +38°C (+100.4°F)
Maximum front and side slope: para. § 5.10

|-|L ]] REFER TO THE DOCUMENTATION PROVIDED BY THE BATTERY AND

CHARGER MANUFACTURER FOR ADDITIONAL PERMITTED CONDITIONS OF
USE.

IMPORTANT: Do not use and do not leave at rest with temperatures above +40°C
(+104°F).

IMPORTANT: proceed with emptying, cleaning and maintenance of the machine only
on flat and regular flooring that allows perfect stability to the machine for the entire
duration of all the afore-mentioned operations.

&) & >

7.2.

N

NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE

ALWAYS ENSURE THAT THE SAFETY SUPPORT IS INSTALLED BEFORE WORKING
BENEATH HOPPER. (ITEM. 1 PIC 8).

THIS MACHINE IS FOR DRY USE ONLY.

EXHAUST GAS FUMES. ONLY USE INDOORS WHEN ADEQUATE VENTILATION IS
PROVIDED, AND WHEN A SECOND PERSON HAS BEEN INSTRUCTED TO LOOK

: FOR MODELS WITH INTERNAL COMBUSTION ENGINE: DO NOT INHALE
AFTER YOU.

DO NOT USE FOR CLEANING PURPOSES ON SURFACES HAVING A GRADIENT
EXCEEDING THAT MARKED ON THE MACHINE, SEE § 5.10

DO NOT USE THE MOTORISED BRUSH WHERE THERE IS A DANGER OF OBJECTS
FALLING

IT CANNOT BE USED IN ENVIRONMENTS WHERE EXPLOSIVE OR FLAMMABLE
MATERIALS ARE PRESENT.

THE MOTORSWEEPER CANNOT BE USED ON SLOPES GREATER THAN WHAT IS
REPORTED.

IT CANNOT BE USED ON DIRT, GRAVEL OR VERY UNEVEN SURFACES.

> B PP
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IT CANNOT COLLECT OILS, POISONS AND CHEMICAL MATERIALS IN GENERAL, (IN
THE CASE OF HAVING TO USE THE MACHINE IN CHEMICAL PLANTS REQUEST SPECIFIC
AUTHORISATION THAT WILL BE PRODUCED BY THE RETAILER OR PARENT COMPANY).

IT CANNOT BE USED ON URBAN OR NON-URBAN ROADS AND MUST NOT TRAVEL ON
ANY PUBLIC ROAD.

IT CANNOT BE USED IN POOR LIGHTING ENVIRONMENTS, EXCEPT FOR MODELS
EQUIPPED WITH WORK LIGHTS.

IT CANNOT BE TOWED IN ANY WAY INCLUDING ON PRIVATE PREMISES AND ON
PUBLIC ROADS OR IN PUBLIC PLACES.

IT CANNOT BE USED TO SWEEP SNOW OR TO WASH OR DEGREASE SURFACES IN
GENERAL THAT ARE WET OR VERY WET.

IT CANNOT OPERATE IN THE PRESENCE OF SPINNING OR THE CONSTRUCTION OF
FILIFORM MATERIALS BECAUSE THE NATURE OF THE MATERIAL TO BE COLLECTED IS
INCOMPATIBLE WITH THE ROTATION OF THE BRUSHES.

IT CANNOT BE USED IN ANY WAY AS A SUPPORT FOR OBJECTS OR AS A RAISED FLOOR
FOR PROPERTY AND PERSONS.

NEVER LET ANYONE APPROACH WITHIN RANGE OF THE MACHINE.

DO NOT MAKE CHANGES OF ANY KIND UNLESS AUTHORISED BY THE MANUFACTURER.

AND CHARGER MANUFACTURER FOR ANY ADDITIONAL CONDITIONS OF USE
THAT ARE NOT PERMITTED.

> EEE

Iﬂ( ‘“ IN ADDITION, REFER TO THE DOCUMENTATION PROVIDED BY THE BATTERY

CHAPTER 8 - COMMISSIONING

| L ] BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
1 CHAPTERS.

8.1. CHECKS BEFORE FIRST START-UP

The motorsweeper is supplied ready for the first start-up by the user. Adjustments, inspections and functional
tests have already been performed by the Manufacturer.

DSA, BIN-UP VERSIONS:

Carefully check the hydraulic oil level in the dedicated tank and, if necessary, top it up to the level shown (PIC
14) with ISO 46 L-HV oil (maximum quantity: 2,5 L).

8.2. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the first start-up of the motorsweeper, except
for the information contained in this manual.

8.3. FIRST START-UP
The first start-up of the motorsweeper is carried out in the same manner as described in paragraph § 9.3.

CHAPTER 9 - USING THE MACHINE

CHAPTERS.

/I\ ||L ]] BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
L
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9.1. CORRECT USE AND TIPS

CECECECRCN 4>

NEVER TOUCH THE SIDE BRUSH WITH YOUR HANDS DURING ROTATION

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS LESS THAN 2 METERS FROM THE
MOTORSWEEPER DURING THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATIONS. ALSO
CHECK THAT THERE IS ADEQUATE SPACE TO AVOID SHOCKS THAT COULD DAMAGE
THE MOTORSWEEPER AND COMPROMISE ITS OPERATION (PARAGRAPH 11.3.2).

Be very careful when passing over rails or gate guides etc. These are the source of the
greatest damage to the dust seals. When it is necessary to pass over them, do so very
slowly

Disconnect the filter system when moving the machine over wet or very wet surfaces
to avoid dampening and therefore deteriorating the filter. Avoid passing over puddles.

If the surface to be cleaned is very dirty due to the quantity or quality of the material
or dust to be collected, it is advisable to carry out a first "rough” sweep without paying
too much attention to the result obtained. After this, with the waste container empty
and the filters well shaken, repeat the steps; this will obtain the desired effect.

The side brush must only be used for cleaning edges, profiles, corners, etc., it must be
raised (disconnected) immediately afterwards in order to avoid raising unnecessary
dust, and because the result obtained with the side brush inserted is always lower
than that of the central brush only.

For a good result, empty the container often and keep the filters clean by vibrating
them by means of the filter shaker.

IMPORTANT: Before starting the work, check if on the surface there are any cords,
plastic or metal wires or long rags, sticks, power wires etc.; these are dangerous and
could damage the dust seals and brushes. They must therefore be removed before
starting work with the machine.

IMPORTANT: For safety reasons, the machine switches off automatically if the
operator gets up from the driving position. It can only be started when seated in the
driver’s seat.

9.2. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for special training of the operator with regard to the use of the motorsweeper, except for the
information contained in this manual.

9.3. OPERATIONAL START-UP

To start the machine:
1. Turn the starter key (Item 1 PIC 11) into the "ON" position, to the first click (PIC 15).

9.4. TRAVEL

To activate travel :
1. Disengage the parking brake (Item 4 PIC 11, § 9.6).
2. Position the gear selector (Item 3 PIC 11) in the desired direction: forward for forward gear, reverse
for reverse motion (PIC 16). Manage the direction of travel through the steering wheel
3. Gradually press the direction selector pedal with your foot (Item 2 PIC 11).
4. Release your foot to stop the traction of the motor and gradually press the brake pedal (Item 4 PIC 11)
to finish operation of the motorsweeper (PIC 16).

If necessary, activate the work lights by pulling the selector upwards (Item 16 PIC 11)(only in models where
the work lights are included).

NOTE 1: The reverse speed is reduced by half with respect to the forward speed.
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NOTE 2: An intermittent beep signals reversing of the motorsweeper (only in models where the beep signals is
included).

9.5. OPERATIONAL SHUTDOWN

To turn off the machine and make it inactive, turn the starter key (Item 1 PIC 11) anti-clockwise until it reaches
the “off” position (PIC 15).

In the event of prolonged stops, the parking brake must be engaged (Item 4 PIC 11) as described in paragraph
§ 9.6.

NOTE: the braking system is also working with the machine switched off.

inspection and adjustment operations to prevent inadvertent or accidental ignition by

It is advisable to remove the key when the engine is switched off during maintenance,
persons unrelated to the operations

9.6. PARKING

In case of prolonged stops, in order to ensure the stability of the machine, it is necessary to activate the parking
brake (Item 4 PIC 11) proceeding as follows (PIC 17):

1. press the brake pedal (Item 1 PIC 17).

2. hold down and pull the parking brake knob (Item 2, PIC 17)

3. release the brake pedal making sure it is locked.

To disengage the parking brake:
1. press the brake pedal (Item 3 PIC 17)
2. hold down and simultaneously push the parking brake release lever (Item 4 PIC 17). The knob will
return to its initial position.
3. Release the brake pedal (Item 5 PIC 17).

9.7. EMERGENCY STOP

In case of emergency, it is necessary to:
1. Press the red emergency button (Item 17 PIC 11)
2. Engage the parking brake as described in paragraph § 9.6.

9.8. CENTRAL BRUSH

To start the cleaning operations of the motorsweeper it is always necessary to insert the central brush (Item 2
PIC 4) and use Central brush control (Item 6 PIC 11).

To insert and lower the central brush and to place it into the work condition, it is necessary to operate the lever
by sliding it along the slot (1, PIC 18):

To disengage and raise the central brush from the work position, operate the lever and slide it in the opposite
direction (2, PIC 18).

9.9. SIDE BRUSH

To activate the side brush, with the engine running or only with electrical services activated:
raise the control lever (Item 7 PIC 11, PIC 19). Lower the lever to deactivate it (PIC 19).

NOTE: The lever manages both the descent and ascent movement, relative to the flooring, and its rotation. In
the raised position it will always be stationary while it will begin to rotate when descending.

9.10. SUCTION
To activate or deactivate the suction, turn the relative switch (Item 9 PIC 11) (PIC 20).

@ The suction must be turned off before shaking the filters.

9.11. FILTER SHAKER

To activate the filter shaker, with the engine started or only the electrical services activated, turn the relative
switch (Item 10 PIC 11) by pressing it in an unstable position for the desired time and releasing it to deactivate
it (PIC 21).
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9.12. HORN SWITCH
Pressing the button (Item 14 PIC 11) activates the horn, when the electrical services abled (PIC 22).

9.13. FLAP RAISE

To raise the front dust seal to collect larger waste, press the relevant pedal (Item 5 PIC 11) and hold it pressed
for the desired time and releasing it to lower it to the ground.

9.14. EMPTYING THE WASTE CONTAINER

9.14.1. MANUAL DISCHARGE VERSION

To proceed with emptying of the waste container (Item 3 PIC 3):
1. Deactivate the central brush (§ 9.8);
2. Release the fixing hook by lifting the relative lever (A, PIC 24);
3. Remove the container from the sweeper by sliding it on the dedicated guides (B, PIC 24);
4. Empty the plastic drawers (C, PIC 24)

To restore the waste container, follow the previous points in reverse order, being sure to insert the container so
that its guides slide on the rollers (D, PIC 24).

9.14.2. VERSION WITH ASSISTED DISCHARGE (DSA, BIN-UP MODELS)

To empty the waste container, with the engine running:

1. Press the hydraulic consent button (Item 15 PIC 11) keeping it pressed PIC 25 for the entire duration
of the operations (PIC 20)

2. Raise the waste container using the waste container control (Item 11, PIC 11) by pressing it on the
right side (B, PIC 25) and holding it in this position until the container reaches the desired position (C,
PIC 25).

3. Releasing the hydraulic consent button, open the container hatch while continuing to press the opening
control switch (no. 12, PIC 25) in its only unstable position (D, PIC 25), so that the waste is released
where desired (E, PIC 25). Next, release the switch to allow the hatch to close (F, PIC 25).

4. Keeping the hydraulic consent button (G, PIC 25), pressed, lower the waste container through the
waste container control by pressing it on the left side (H, PIC 25) and holding it in this position until the
container reaches the initial position (I, PIC 25).

5. Once the operations have been completed, release the hydraulic consent button.

MAKE SURE THAT THE MOTORISED BRUSH REMAINS STATIONARY FOR THE ENTIRE
DURATION OF THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION.

whenever it acts on the button (No. 11 PIC 11) of waste container discharge.
the assisted discharge system. Otherwise, the motorsweepers’ hydraulic system could

@ IMPORTANT: be sure to keep the hydraulic consent button (No. 15 PIC 11) pressed
be damaged.

9.15. RECHARGING THE BATTERY (BATTERY-POWERED VERSION)

When the battery level is low, the battery must be recharged, proceeding as follows:
1. Open the motor hood as shown in (PIC 13),
2. Disconnect the plug (Item 2 PIC 8) as shown in (PIC 8);
3. Connect the plug to the charger.

The connection to the charger is represented by:
ANDERSON type plug, 175A.
The characteristics of the batteries, if not supplied directly with the motorsweeper, are as follows:
6Volt DC, 320 Ah/5h (acid): nr. 4 pieces.
For which a charger with the following characteristics is recommended:
24Volt DC, 40A

PROCEDURES TO BE FOLLOWED FOR CHARGING, WITH PARTICULAR
REFERENCE TO THE PREVENTION AND PROTECTION MEASURES TO BE

/\ rﬂ;DJ ALWAYS CONSULT THE BATTERY AND CHARGER MANUAL FOR ANY FURTHER
* ] OBSERVED.
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CHAPTER 10 - ADJUSTMENTS

I BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
! CHAPTERS.

10.1. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the various phases of adjustment of the
motorsweeper, except for the information contained in this manual.

10.2. ADJUSTING THE CENTRAL BRUSH ACTION

A OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL SERVICES DISABLED.

When the central brush (Item 2 PIC 3) is worn and, consequently, begins to decrease its efficiency, adjust its
height, by the regulator (Item 8 PIC 11) :

1. first unscrew the screw(Item 1 PIC 26)

2. slide the regulator onto the slot (Item 1 PIC 26) until the desired height is reached

3. tighten the screw back to fix the adjustment.

To verify that the central brush is properly adjusted, its “track” must be measured as follows:
a. After making the adjustments, activate the central brush and, without moving forward or backward, let
it work at the same point for at least 10/15 seconds.
a. Lift the central brush and move the motorsweeper until the track that the central brush in rotation left is
visible on the floor, as shown in PIC 27. Proceed with new adjustment if the track is different from the
one shown.

10.3. ADJUSTING THE HEIGHT OF THE SIDE DUST SEALS

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES AND
RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

If it is necessary to adjust the side dust seals (Item 3 PIC 5), for example after replacing them or for
readjustment, proceed as follows:
1. disassemble the right and/or left side protection (Item 8 PIC 4); first lifting it upwards (A, PIC 28),
then sliding it off the supports (B, PIC 28) and removing it completely (C, PIC 28);
2. loosen the screws of the seal fastening strip (left and/or right) (PIC 28);
3. move the seal downwards until it is 2mm from the ground;
4. Once the desired adjustment has been reached, tighten the screws of the seal fastening strip PIC 28.

CHAPTER 11 - SAFETY RULES

11.1. GENERAL RESIDUAL RISKS

cannot be removed, but for each of which we report the indications to operate in the context of

DEFINITION: The residual risks that cannot be eliminated are all those that, for various reasons,
maximum safety.

e Risk of injury to the hands, body and eyes if the machine is used without all the safety protections
correctly fitted and intact.

e Risk of injury to the hands from touching the side brush or the central brush for any reason during
rotation. The brushes can only be touched with the engine off and with the aid of protective gloves to
avoid being pricked or cut if in the bristles there were pointed splinters of debris in general.

e Risk of inhalation of harmful substances, abrasions to the hands due to emptying of the waste container
without using protective gloves and mask to protect the respiratory tract.

e Risk of not being in control of the machine should it be used on slopes greater than those indicated in
paragraphs 5.10 and 7.1, or of it not being properly stopped when left parked.
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e Risk of explosion or fire from refuelling with the engine on or with the engine off but not completely cold.

e Risk of serious burns from performing any maintenance with the engine on or engine off but not
completely cold.

e Risk of inhalation of exhaust gas when used in an inadequately ventilated environment.
e Risk of noise generated by the machine;

e Risk of vibrations to both the hand-arm system and to the entire body.

11.2. GENERAL RISKS FOR ACID BATTERIES

e Before charging, check that the room is well ventilated or charge in rooms that may be used for this
purpose.

e Do not smoke, do not approach with naked flames, do not use grinding wheels and welders; in any case,
do not cause sparks near the batteries.

e Do not draw power from the battery with pliers, sockets and temporary contacts.

e Make sure that all connections (lugs, sockets, plugs, etc.) are always tight and in a good condition.
e Do not place metal tools on the battery.

e Keep the battery clean and dry using antistatic cloths if possible.

e Top up with distilled water whenever the electrolyte level drops to 5 - 10 mm from the splashguard.
e Avoid overcharging and keep the battery temperature below 45°C.

e Keep any centralised topping up systems in perfect working order, ensuring periodic maintenance is
performed on them.

e Risk of electric shock and short circuit; for safety purposes, before carrying out any maintenance or
repair on the battery (or on the machine), disconnect the +/- terminals from the battery poles.

e Risk of explosion during charging; this could occur when charging with an unsuitable battery charger
(based on battery amps).

e During the battery charging operation, or in any case when the battery charger plug is inserted, it is
forbidden to turn on the machine or to move it (even manually).

e In the event of accidental spills of liquid from the batteries due to any reason, mop up leaks with
absorbent material using anti-acid gloves and clothing, safety glasses and respiratory protection devices,
consulting the battery manual.

11.3. PROTECTIVE MEASURES

11.3.1. PERSONAL PROTECTION EQUIPMENT (PPE)

In addition to the above, to proceed safely during the operations of use, maintenance, adjustment, inspection
nd cleaning of the motorised brush, personal protection equipment (PPE) suitable for the type of risk that could
occur will be necessary.

In particular, during the operations of use of the motorised brush, it will be necessary to:

Wear suitable PPE for hearing protection chosen based on both the level of noise generated (§ 5.10)

and on the relative exposure time and considering any other external risks deriving from the use

of the same such as:

- vehicular traffic and the presence of persons around the motorised brush during all its phases
of use;

- failure to perceive acoustic alarm signals by the operator;

- presence of any ototoxic substances present in the surrounding environment.

e Wear suitable PPE to protect against the risk of hand-arm vibrations;
e Limit the time of continuous use of the motorised brush to protect the whole body system from the risk
of vibrations.

In particular, for the maintenance operations referred to in this manual, the following will be necessary:
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In case of accidental acid spills from the battery or if hazardous material has been accidentally collected, the

Safety gloves against mechanical risk;

Safety glasses;

Respiratory protective devices.

following will be necessary:

PO

For the cleaning operations of the motorsweeper it will also be necessary to use only suitable work clothes and

Safety gloves against mechanical and chemical risks (e.g. neoprene gloves);

Safety glasses;

FFP3 or higher face mask;

Protective clothing against chemical risk.

ensure they are cleaned at the end of the work.

/N

Refer to the documentation provided by the battery and charger
manufacturer for further prevention and protection measures.

11.3.2. PROTECTIVE MEASURES FORTHE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION

During the waste container emptying operations it will be necessary to respect the appropriate safety distances

depending on the dimensions of the same (PIC 30).

/AN
/N
/N

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS LESS THAN 2 METERS FROM THE
MOTORSWEEPER DURING THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATIONS. ALSO
CHECK THAT THERE IS ADEQUATE SPACE TO AVOID SHOCKS THAT COULD DAMAGE
THE MOTORSWEEPER AND COMPROMISE ITS OPERATION.

FOR THE ASSISTED DISCHARGE VERSIONS (DSA, BIN-UP models): INSTALL BOTH
SAFETY DEVICES OF THE WASTE CONTAINER, THE PROTECTIVE PIN AS SHOWN

§ 6.4.1.

TO PREVENT ACCIDENTAL CLOSURE OF THE WASTE CONTAINER WHEN IT IS BEING
LIFTED.

MAKE SURE THAT THE MOTORISED BRUSH REMAINS STATIONARY FOR THE ENTIRE
DURATION OF THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION.

FOR THE MANUAL DISCHARGE VERSIONS: ALWAYS ACTIVATE THE PARKING BRAKE
FOR THIS PURPOSE (Item 4 PIC 11; § 9.6).

FOR THE MANUAL DISCHARGE VERSIONS: IF THE WASTE

PRESENT IN THE CONTAINER IS EXCESSIVELY HEAVY,
PROCEED TO REMOVE IT WITH SUITABLE MEANS AND
A LITTLE AT A TIME, WEARING SAFETY GLOVES SAFETY
GLASSES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

ALTERNATIVELY SEEK THE HELP OF A SECOND PERSON.
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CHAPTER 12 - STABILITY OF THE MACHINE

12.1. STABILITY DURING USE

The stability of the machine during travel and cleaning operations is mainly guaranteed by compliance with the
maximum slope values (§ 5.10 and § 7.1) as well as by verification of the capacity of the work surface which
must be such as to withstand the value of the weight of the motorsweeper indicated on the CE plate.

The operation of emptying of the waste container, and all the maintenance, adjustment, cleaning and inspection
phases must take place on floors without slopes and such as to bear the value of the weight of the motorsweeper
indicated on the CE plate.

To ensure the necessary stability during machine parking, it will be necessary to insert the parking brake as
shown in § 9.6. If it is not possible to leave the machine stationary on flat surfaces, it is advisable to use
dedicated wheel stop wedges.

The stability of the raised waste container for inspection, cleaning and maintenance operations is guaranteed by
positioning the two safety support as described in § 6.4.1.

12.2. STABILITY DURING TRANSPORTATION

The motorsweeper must be transported and handled considering the weight of the motorsweeper indicated on
the CE plate, and the values reported in § 5.10.

Lifting of the motorsweeper must take place as shown in para. CHAPTER 4 while for transportation it will be
necessary to secure the machine. For this purpose, it is possible to use the relative fastening slots (PIC 31).

Once positioned, it is necessary to insert the parking brake as shown in § 9.6 using, where appropriate and in
addition, dedicated wheel stop wedges.

CHAPTER 13 - TRANSPORTATION, HANDLING AND DECOMMISSIONING

13.1. DECOMMISSIONING

A OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL SERVICES DISABLED.
The motorsweeper must be decommissioned in accordance with the following points:
e Disconnect the batteries by unplugging the charging plug as shown in PIC 8.

e For a good life of the unused battery, it is necessary to charge and possibly top up with distilled water
every 30/40 days (acid batteries).

e Clean the dust filters and the waste container.

further information on decommissioning the machine

A L ” Refer to the documentation provided by the Battery Manufacturer for
. |

13.2. PACKAGING, LIFTING AND TRANSPORTATION

In the event that the machine needs to be packed, it will be necessary to proceed with disassembly of the side
brush/brushes as described in paragraph 15.5

Then lift the motorsweeper by placing it on the appropriate pallet using the necessary lifting devices, adapted
to the weight of the motorsweeper shown on the plate, or ascent platforms. For lifting use the eyebolts (para.
CHAPTER 4 Part. A, B, C PIC 2).

Observe what is indicated in the CHAPTER 4 regarding lifting of the machine, and in the paragraph 12.2
regarding its transportation.

CHAPTER 14 - EMERGENCY SITUATIONS

14.1. EMERGENCY SITUATIONS
In any emergency situation, the following may occur:
¢ inadvertently passing with the machine in motion over current cables on the floor, which then
became twisted to the central or side brush,
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¢ unusual noise is heard coming from inside the machine or engine,
¢ incandescent materials or flammable liquids, chemical materials in general, poisons, etc.

he followin ren ry:

e If the engine is switched on, proceed to the emergency stop as described in paragraph § 9.7.
e Proceed to insert the parking brake as described in paragraph § 9.6
¢ Move away from the machine
Immediately call for help if other persons are involved.
Please refer to the documentation provided by the Battery and battery
/I\ L_J] charger Manufacturer for further information on the procedures to be taken
H

in the event of an emergency.

14.2. STARTING AFTER AN EMERGENCY SITUATION

Before proceeding to use the machine after an emergency situation has been resolved, an inspection of all the
parts of the machine must be carried out (CHAPTER 5), with particular reference to the protections and safety
devices.

It is only possible to resume normal use of the motorsweeper after these checks have been successful (all parts
working and intact).

There are no rearming procedures.

/I\ I.IL‘ “ Please refer to the documentation provided by the Battery Manufacturer
L ]

for further information on the procedures to be taken in the event of an
emergency.

CHAPTER 15 - MAINTENANCE

15.1. GENERAL SAFETY RULES

L ] BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
CHAPTERS.

ALWAYS ENSURE THAT THE TWO SAFETY SUPPORT IS INSTALLED BEFORE WORKING
BENEATH HOPPER (Part. 10 PIC 4) § 6.4.1.

ALL MAINTENANCE AND CLEANING OPERATIONS MUST BE CARRIED OUT WITH THE
KEY DISCONNECTED AND THE ELECTRICAL SERVICES DISCONNECTED.

NEVER TOUCH THE BRUSHES WITH YOUR HANDS DURING ROTATION

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS UNRELATED TO THE CLEANING AND
MAINTENANCE OPERATIONS LESS THAN 2 METERS FROM THE MOTORSWEEPER
DURING THEIR ENTIRE DURATION.

TAKE THE NECESSARY MEASURES TO AVOID ACCIDENTAL AND INVOLUNTARY
STARTING DURING ALL PHASES WHERE IT IS EXPECTED TO OPERATE WITH THE
MOTOR OFF AND THE ELECTRICAL SERVICES DISCONNECTED.

> BBk

15.2. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the maintenance and cleaning of the
motorsweeper, except for the information contained in this manual.
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15.3. DUST SEALS

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED AND COLD WITH GLOVES, SAFETY
GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 90/120 hours of work, check the condition of the dust seals (Item 1 PIC 5) and replace if necessary.
To replace the dust seals:

1. Remove the right and/or left side protection (Item 8 PIC 4, Item 1 PIC 32) first lifting it upwards (A,
PIC 32), then sliding it off the supports (B, PIC 32) and removing it completely (C, PIC 32);
Loosen the screws of the seal listel fixing listel (Item 3 PIC 32);
Remove the worn seal and replace it with a new one (Item 2 PIC 32);
Adjust the height from the ground as described in § 10.3;
Retighten the screws of the seal fixing plate (Item 3 PIC 32)
Refit the right and/or left side protection (Item 1 PIC 32) following the steps in reverse order to those
described for disassembly.

ouhkwnN

15.4. CENTRAL BRUSH

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED AND COLD WITH GLOVES, SAFETY
GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES. ONLY
PROCEED WITH THE INSPECTION AFTER INSERTING THE

TWO SAFETY SUPPORT (PARA. 6.4.1).

Every 60/90 hours of work or when required, check the good condition of the central brush (Item 2 PIC 3), in
particular if it is assumed that it has inadvertently collected cords, wires, etc.
To proceed with the inspection of the central brush:

1. lift the waste container and then turn off the engine and electrical services.

2. install the two safety support (§ 6.4.1)

3. proceed with the inspection.

If it is necessary to replace the central brush:

1. Remove the left side protection (Item 8 PIC 4, Item 1 PIC 33) first lifting it upwards (A, PIC 33),
then sliding it off the supports (B, PIC 33) and removing it completely (C, PIC 33).

Remove the left arm of the sling bar (Item 2 PIC 33) by loosening the appropriate screws.
Disassemble the brush door (Item 3 PIC 33).

Remove the main brush hub (Item 4 PIC 33) by loosening the appropriate screws.

Disassemble the brush (Item 5 PIC 33)

To complete the assembly, perform the operations described in reverse, being sure to respect the brush
interconnections during reassembly.
Adjust the height of the new brush as described in paragraph 10.2.

MAKE SURE THAT THE TWO SAFETY SUPPORT HAS
BEEN DISCONNECTED BEFORE LOWERING THE WASTE
CONTAINER.

15.5. SIDE BRUSH

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES AND
RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 50/80 hours of work or when required, check the good condition of the side brush (Item 1 PIC 3 para.
8§ 5.3), in particular if it is assumed that it has inadvertently collected cords, wires, etc.

auahrwWN

In the event that its replacement is necessary:
1. Raise the side brush (para. § 9.9)
2. Unscrew the ring nut Item 1 PIC 34 to detach the side brush (Item 2 PIC 34) from the plastic flange
3. Replace the worn brush with the new one, inserting it on the flange and tightening the ring nut to lock
it.
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15.6. SPECIFIC MAINTENANCE FOR INTERNAL COMBUSTION ENGINES
I Refer to the engine manual for further information on engine maintenance
. and related safety measures to be taken during operation.

Read the engine manual carefully, and:

1) Check the engine oil level every 20 hours of machine operation;

2) The first change of engine oil must take place after 50 hours of operation, add the quantity indicated
in the engine manual; the recommended oil for temperate climates is 10W-30 multi-grade for petrol
and diesel engines. When operating in areas with a non-temperate climate, identify the appropriate
type of oil from the engine instruction manual. Use the dedicated drain to change the oil positioned
under the engine sump.

3) Change the oil after every 90/100 hours of operation.

4) Clean the air filter every 25 operating hours, or earlier if necessary, and replace as necessary (see
engine instruction manual).

@ TO CHECK OR REPLACE THE ENGINE OIL IT IS NECESSARY TO WEAR SAFETY

GLOVES TO PROTECT AGAINST CHEMICAL AGENTS, POSSIBLY MADE OF
NITRILE RUBBER. DO NOT DISPOSE OF USED OIL AS HOUSEHOLD WASTE AS
15.7. SPECIFIC MAINTENANCE FOR ACID BATTERIES
FOLLOW THE RULES AND PRECAUTIONS PROVIDED

IT IS HIGHLY POLLUTING. DISPOSE OF USED OIL IN ACCORDANCE WITH THE
IN § 11.2. ALWAYS WEAR SAFETY GLASSES,
SAFETY GLOVES, AND RESPIRATORY PROTECTIVE
EQUIPMENT AND ANTI-ACID GLOVES AND

PROVISIONS OF THE LAW.
CLOTHING.

1. For a good life of the batteries, whether they are flat or tubular, never discharge them completely.
FULLY DISCHARGED BATTERIES (EVEN NEW ONES) ARE NO LONGER RECHARGEABLE.

Check often the level of solution of the battery and if necessary add only distilled water.

Always carry out the charging cycle without interruption.

4. DISPOSE OF USED BATTERIES FOLLOWING THE REGULATIONS IN FORCE.

Consult the documentation provided by the Battery Manufacturer for
I ] further information on their maintenance and related safety measures to be
[ ]

adopted during the operation.

wnN

15.8. CLEANING THE MACHINE
Clean the external parts of the machine using damp cloths or soft brushes.

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES AND
RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

CLEANING OF ALL EXTERNAL PARTS OF THE MACHINE BY DIRECT WATER JET IS NOT
PERMITTED.

ABRASIVE POWDERS OR SIMILAR TO CLEAN THE CONTROL PANEL AND WHERE THERE
ARE LABELS OR PRINTED PARTS IN GENERAL TO AVOID DAMAGING THEM, MAKING

j DO NOT USE DETERGENTS OR CHEMICALS IN GENERAL THAT ARE TOO AGGRESSIVE,
THEM INCOMPREHENSIBLE AND ILLEGIBLE.

15.9. CLEANING OF FILTERS

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES
AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.
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15.9.1. BAGS FILTERS

Every 60/100 hours of work, or when required, check the dust filter (Item 5 PIC 3 para. 5.7). For deep
cleaning, it must be removed from its seat, as follows:

Remove/Open the waste container as described in § 9.14;

DSA VERSION: Install the two safety devices as described in § 6.4.1;

Unplug the filter shaker (A PIC 35)

Open the filter cover (Item 1 PIC 4);

Unscrew the filter support fixing screws (Item B PIC 35)

lift the filter (Item 4 PIC 35) with a forklift truck, making sure that the internal measurement of the
brackets is integral with the filter measurement (adjust the brackets to the correct distance between
each other and lock them in place) or do so manually, with a minimum number of 2 persons. Then,
keep it lifted from the ground with the aid of a forklift truck.

ouhwNE

To clean it, first shake it (not violently), then, to clean it thoroughly, with an air gun or similar blow from the
outside inside. When reassembling, make sure that the black seal is always well supported and centred.

At the end of the cleaning proceed to reassemble the filter by performing the operations described in reverse.
Make sure that the filter is always in a good condition and replace it if necessary.

15.9.2. CARTRIDGE FILTERS

Every 200/300 hours of work, or when required, check the dust filter (Item 5 PIC 3 para. 5.7). For deep
cleaning, it must be removed from its seat, as follows:

Remove/Open the waste container as described in § 9.14;

DSA VERSION: Install the two safety devices as described in § 6.4.1;

Unplug the filter shaker (A, PIC 36)

Open the filter cover (Item 1 PIC 4);

Loosen the screws of the filter shaker support fasteners (B, PIC 36) and remove the support;

extract the filter (C, PIC 36).

To clean it, first shake it (not violently) holding the perforated part downwards, then, to clean it thoroughly,
with vacuum the inside with a vacuum cleaner. Or an air gun or similar blow from the outside inside. When
reassembling, make sure that the black seal is always well supported and centred.

At the end of the cleaning proceed to reassemble the filter by performing the operations described in reverse.
Make sure that the filter is always in a good condition and replace it if necessary

ouhkwNe

15.10.CLEANING THE WASTE CONTAINER

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES

AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES. MAKE SURE
THAT ACCESS TO PERSONS NOT INVOLVED IN THE

OPERATIONS IS DENIED.

Every 50/60 hours of work, or when required, clean the waste container.

To proceed with the cleaning operations, it will first be necessary to open the waste container at the most
convenient height, as described in § 9.14, and then turn off the motorsweeper so that cleaning can begin.
Subsequently, it is advisable to inspect the parts around the central brush where the formation of scale or waste
deposits is possible and, if necessary, proceed with removal. Simply lift the waste container (§ 9.14) and install
the two safety devices (§ 6.4.1) to access the parts and to clean them.

IMPORTANT: It is highly recommended to clean the filter container without the use
of water or to allow the motorsweeper to dry completely before resuming cleaning
operations.

CHAPTER 16 - EXTRAORDINARY MAINTENANCE

MENTIONED IN THIS BOOKLET; THEY MUST THEREFORE BE CARRIED OUT BY
SPECIALIST ASSISTANCE PERSONNEL, APPOINTED FOR THIS PURPOSE (SEE BOOKLET

EXTRAORDINARY MAINTENANCE ARE ALL OPERATIONS THAT HAVE NOT BEEN
A COVER).

CHAPTER 17 - SPARE PARTS

For the replacement of machine parts, refer to the list of spare parts provided by the Manufacturer.

CHAPTER 18 - DISMANTLING AND DEMOLITION

If the machine will no longer be used, remove the batteries and dispose of them in accordance with
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the eco-compatibility regulations as set forth in European standard 2013/56/EU or deposit them in an authorized
collection centre.
To dispose of the machine, comply with the current laws where it is used:

e disconnect the machine from the mains and clean it after emptying any liquids;

e separate the machine into groups of homogeneous materials (plastics in accordance with the recycling
symbol, metals, rubber, packing).

For parts containing different materials, contact the competent authorities; Each homogeneous group must be
disposed of in accordance with recycling laws.
In addition, it is recommended to eliminate those parts of the machine that may be dangerous, especially for

children

CHAPTER 19 - DEFECTS / CAUSES / SOLUTIONS

There are two fundamental defects:

e the machine creates dust during use,

e the machine leaves dirt on the ground.

There can be many causes, but with careful use and good routine maintenance they will not occur. The most

common and frequent problems that can occur are listed in the following table.

DEFECTS

CAUSES

SOLUTIONS

Suction closed.

Activate the suction

Filter clogged.

Clean it, "shake" it with the appropriate
tools and if necessary remove it and
clean it thoroughly.

Damaged filter

Replace it.

The machine creates dust.

Filter inserted incorrectly.

Fit it with the appropriate seal and make
sure that it is well inserted and tightly in
place with the appropriate fasteners.

Continuous use of the side brush.

Use the side brush only for the cleaning
of edges, profiles and corners.

Damaged side seals.

Adjust or replace them.

The central brush is not adjusted
properly or it has worn out.

Adjust the central brush, checking the
"track".

The machine leaves dirt on the

You have picked up wires, cords, etc.

Remove them.

ground.

Damaged side seals.

Replace them.

Collection drawer full.

Empty it.

The battery-powered machine
does not perform at its best, is

Low or not fully charged battery

Check the electrolyte level and proceed
with a new complete charge cycle

(see documentation provided by the
Battery Manufacturer).

slow and does not clean well.

The charger is not the recommended
one or is insufficient.

Use a suitable charger (§ 9.15).

CHAPTER 20 - WARRANTY

This machine is guaranteed against manufacturing or assembly defects for 12 months from the date of sale.
The warranty includes only and exclusively the replacement or repair of parts that are found to be defective. Any

other requests will not be accepted.

Damage due to normal wear and tear, use other than that reported in this manual, damage caused by incorrect

adjustments, technical interventions not performed correctly and acts of vandalism are not included.

CHAPTER 21 -

The EC Declaration accompanies the motorsweeper together with this manual. Please refer to the relevant

document for consultation.

EC DECLARATION OF CONFORMITY
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CHAPITRE 1 - BUTS/INTENTIONS
La société est heureuse de pouvoir vous compter parmi les propriétaires d'une motobalayeuse .

En suivant les instructions ci-dessous, nous sommes slrs que vous apprécierez pleinement les possibilités de
travail de cette motobalayeuse.

Ce manuel d’instructions est fourni pour indiquer et définir aussi clairement que possible les objectifs et les
intentions pour lesquels la machine a été construite et pour une utilisation dans le cadre d’une sécurité maximale.
Vous trouverez également la liste de toutes les petites opérations nécessaires pour garder la motobalayeuse
efficace et sdre.

Faire toujours appel a du personnel spécialisé pour des interventions d’entretien extraordinaires
(par. CHAPITRE 16).

Vous trouverez des informations sur les dangers ou les risques résiduels, c’est-a-dire tous les risques qui ne
peuvent pas étre éliminés, avec des instructions adaptées aux cas individuels. Il y aura des informations sur
les utilisations autorisées et non autorisées, des indications sur la mise en service de la motobalayeuse, des
indications techniques et des performances autorisées, des indications sur |'utilisation de la motobalayeuse et
son entretien, des indications pour la mise hors service et pour le démantélement ou la démolition.

CHAPITRE 2 - LEGENDE

Dans ce manuel et sur la machine, les symboles suivants sont utilisés, qui peuvent étre trouvés individuellement
ou combinés.

Indigue un avertissement ou une note sur des fonctions clés ou des fonctions utiles.
Porter la plus grande attention aux blocs de texte indigués par ce symbole.

Indique une note sur des fonctions clés ou des fonctions utiles.

Indigue la nécessité de consulter le manuel d’utilisation et d'entretien avant d'effectuer toute
opération

Indique que les informations ol le symbole apposé concernent I'entretien.

= BE® P>

Indique que I’équipement ne convient que pour le courant continu.

Indique le risque d'inhalation de fumées d'échappement résultant de [l'utilisation de moteurs
endothermiques dans des zones mal ventilées.

Porter des dispositifs de protection des yeux.

Porter les otoprotecteurs.

Porter des gants de protection.

Porter des vétements de protection.

=10l
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Porter le masque pour protéger les voies respiratoires.

Porter des chaussures de sécurité.

Attacher la ceinture de sécurité

Version a décharge assistée

Se reporter aux manuels spécifiques aux piéces de la machine (par ex. moteur, batteries, etc.) pour d’autres
symboles qui ne figurent pas dans le présent document.

CHAPITRE 3 - REGLES GENERALES

A AVANT D’UTILISER LA MACHINE, LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL D’'INSTRUCTIONS.

LA SOCIETE DECLINE TOUTE RESPONSABILITE POUR LES DOMMAGES AUX CHOSES ET/OU AUX PERSONNES
RESULTANT DU NON-RESPECT DES NORMES ENUMEREES DANS CE MANUEL OU D'UNE UTILISATION
IRREGULIERE ET/OU INAPPROPRIEE DE LA MACHINE.

LA MACHINE N’EST PAS DESTINEE A ETRE UTILISEE PAR DES PERSONNES (ENFANTS INCLUS) AYANT DES
CAPACITES PHYSIQUES, SENSORIELLES ET PSYCHIQUES REDUITES OU QUI N'ONT PAS PLEINEMENT APPRIS
ET COMPRIS TOUS LES CONTENUS DE CE MANUEL.

L'UTILISATION DE LA MACHINE DOIT ETRE SURVEILLEE POUR EVITER SON UTILISATION PAR LES ENFANTS.

AFIN DE PREVENIR L'UTILISATION NON AUTORISEE DE LA MACHINE, LA FORCE MOTRICE DOIT ETRE ETEINTE
OU SECURISEE, PAR EXEMPLE EN RETIRANT LA CLE DE CONTACT.

LA MACHINE LAISSEE SANS SURVEILLANCE DOIT ETRE SECURISEE CONTRE LES MOUVEMENTS
INVOLONTAIRES.

LA MACHINE A ETE CONGUE POUR UNE UTILISATION COMMERCIALE, PAR EXEMPLE DANS LES HOTELS, LES
HOPITAUX, LES COMMERCES, LES MAGASINS, LES BUREAUX, LES LOCAUX LOUES ET LES GRANDS ESPACES
EN GENERAL.

) o . EN OUTRE, LA MACHINE :
e PEUT ETRE UTILISEE A L'INTERIEUR SANS LIMITES ;

e NE DOIT PAS ETRE UTILISEE OU TENUE A L'EXTERIEUR DANS DES CONDITIONS HUMIDES OU EXPOSEE
DIRECTEMENT A LA PLUIE ;

e DOIT ETRE STOCKEE OBLIGATOIREMENT SOUS ABRI.

TOUS LES OUTILS NECESSAIRESIA LA PROTECTION PERSONNELLE (GANTS, MASQUES, LUNETTES, VERRES
BLANCS, CLES ET OUTILS) SERONT FOURNIS PAR L'UTILISATEUR.

POUR PLUS DE COMMODITE, CONSULTER L'INDEX DES SUJETS.

POUR TOUTE AUTRE CONSULTATION, TOUJOURS GARDER CE MANUEL AVEC SOI (EN CAS DE PERTE,
DEMANDER IMMEDIATEMENT UNE COPIE A VOTRE REVENDEUR).

LA SOCIETE SE RESERVE LE DROIT D’APPORTER DES MODIFICATIONS OU DES PERFECTIONNEMENTS AUX

MACHINES DE SA PROPRE PRODUCTION, SANS OBLIGATION DE SA PART D’EN FAIRE BENEFICIER LES
MACHINES PRECEDEMMENT VENDUES.
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CHAPITRE 4 - PREPARATION (DEBALLAGE)

La motobalayeuse est livrée emballée sur la palette correspondante et est présentée avec la/les brosse/s
latérale/s démontée/s. Aprés avoir retiré I'emballage extérieur, il faut retirer la machine de la palette :

e Dispositifs de levage: Soulever le capot moteur. Ensuite, utilisez trois élingues équipées de crochets
dont l'une accrochée a I'ceillet plus longue de 40 cm par rapport aux deux autres. Veuillez choisir ces
élingues en fonction du poids indiqué sur la plaque CE. Procédez ensuite au levage de la machine de
la palette avec les moyens de levage de la capacité appropriée au poids de la machine figurant sur la
plaque CE. Accrochez-les aux points A, B, C PIC 1. Posez la machine au sol trés lentement sans qu’elle
ne subisse de chocs. Fermez le capot moteur.

e Plan incliné ou plates-formes de descente (opération a effectuer sans personne devant la
machine et sur une grande surface plane) : Prévoyez un plan incliné, ou trois marchepieds, ayant
une capacité de charge adaptée a la masse de la machine indiquée sur la plaque CE et d’une longueur
d’au moins 1,5 m pour éviter d'endommager les joints anti-poussiere. Installez-le en adhérant au coté
étroit de la palette PIC 2. Retirez les butées des roues, montez sur le poste de conduite et débranchez
le frein de stationnement paragraphe § 9.6.

A la fin de I'opération de déballage, et monter la/les brosse/s latérale/s, comme illustré au paragraphe § 15.5.

IMPORTANT : Tous les déchets résultant de I'opération de déballage doivent étre
éliminés par I'utilisateur, conformément aux regles spécifiques d’élimination
actuellement en vigueur.

VERIFIER QUE LES PROTECTIONS SONT PARFAITEMENT INTACTES ET BIEN MONTEES ;
EN CAS DE DEFAUTS OU DE MANQUEMENTS NE PAS PROCEDER A LA MISE EN MARCHE
ET EN FAIRE IMMEDIATEMENT LA DEMANDE AU REVENDEUR OU A LA MAISON MERE.

CHAPITRE 5 - DESCRIPTION DE LA MACHINE

5.1. FONCTIONNEMENT ET PIECES PRINCIPALES

La machine a été congue pour le nettoyage et I’élimination de la poussiére et de la saleté en général présentes
sur des surfaces planes dures, pas trop déconnectées telles que : ciment, asphalte, grés, céramique, bois, tole,
marbre, tapis en caoutchouc ou en matiéres plastiques en général, bosselés ou lisses, tapis synthétiques ou en
fibre de poils.

La motobalayeuse est commandée par un opérateur a bord de la machine et est du type a décharge arriére
assistée ou manual selon les versions.

L'élimination de la saleté la plus grossiére se fait par I'action des brosses rotatives (Part. 1 et 2 PIC 3), tandis
que la plus fine est retirée par un systéme d’aspiration (Part. 4 PIC 3), qui empéche également la formation de
poussiére due a |'action des brosses.

En particulier, la machine est équipée d’une brosse latérale (Part. 1 PIC 3); brosse latérale gauche opérateur
sur demande) qui transportent la saleté au centre de la machine, et d’'une brosse centrale rotative cylindrique
(Part. 2 PIC 1), montée transversalement sur la machine, qui élimine la saleté en la déchargeant dans le bac a
déchets situé a lI'arriere de la machine (Part. 3 PIC 3). Les débris les plus fins, en revanche, sont piégés dans
le systéme de filtration (Part. 5 PIC 3) et jetés dans le conteneur de déchets grace au secoueur de filtre (Part.
6 PIC 3).

La machine fonctionne a l'aide d’un propulseur a batterie.

Enfin, dans les versions qui en sont équipées, un systéeme de levage hydraulique permet a I'opérateur de vider
le conteneur de déchets lorsqu’il est plein.
Toutes les brosses présentes sont réglables et déconnectables par I'opérateur a I'aide de commandes dédiées.

5.2. PROTECTIONS ET DISPOSITIFS DE SECURITE

Comme illustré dans la PIC 4, on peut voir les protections et les dispositifs de sécurité qui doivent étre
soigneusement montés et intacts. La machine ne doit pas étre utilisée avec des protections endommagées ou
manquantes ou sans dispositifs de sécurité qui ne sont pas intacts et qui fonctionnent bien. La description des
protections et des dispositifs de sécurité est donc donnée ci-aprés.
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PART. N° DESCRIPTION PIC 4
1 Carter filtres
Micron de sécurité homme présent
Flash clignotant
Capot moteur
Roue pare-chocs
Carter brosse latérale
Carter centrale
Coté protection brosse centrale
Coté DROIT et GAUCHE
Bloc conteneur a déchets

OO INOD N~ WIN

[ure
o

5.3. BROSSE LATERALE

La brosse latérale est installée sur le coté opérateur, Part. 1 PIC 5, agit comme un convoyeur de poussiére et
de débris, et est principalement congue pour le nettoyage des bords, des coins et des profils. Il est possible de
débrancher chaque brosse a I'aide d’'une commande dédiée. Elle est disponible en différentes duretés et nature
de poils, selon le type de matériau a collecter ou le revétement de sol.

Sur demande, il est prévu l'installation de la brosse latérale supplémentaire installée sur le c6té opposé.

IMPORTANT : Ne pas toucher la brosse latérale avec les mains pendant Ila rotation et
ne pas ramasser de matériaux filamenteux (fils, cordes, etc.)

5.4. BROSSE CENTRALE

La brosse centrale Part. 2 PIC 5 est I'organe principal de la machine et permet le chargement de la poussiere
et des débris dans le conteneur de déchets. Elle est disponible en différentes duretés et nature de poils, selon
le type de matériau a collecter ou le revétement de sol. Elle est réglable en hauteur lorsqu’elle est consommée.

IMPORTANT : Ne pas ramasser de cordes, de fils, de supports d’emballage, de batons,
etc. de plus de 25 cm de long car ils pourraient s’enrouler autour de la brosse centrale
et latérale, puis I'endommager.

5.5. JOINTS ANTI-POUSSIERE

Les joints latéraux anti-poussiére (Part. 3 PIC 5) antérieur (mobile, Part. 4 PIC 5) et arriere (Part. 5 PIC
5), entourent la brosse centrale et sont trés importants pour le bon fonctionnement de la machine, car ils
permettent |'aspiration de la poussiére ; il est important de vérifier souvent leur état.

5.6. SYSTEME D’ASPIRATION

Le systéme d’aspiration (Part. 4 PIC 3) permet la collecte des débris les plus fins et empéche la formation de
la poussiére qui peut se former durant |'action des brosses.

5.7. SYSTEME DE FILTRATION

Le systéme de filtration est obtenu au moyen d’un filtre a poches ou a cartouche Part. 5 PIC 3 et piége les
particules les plus fines qui sont aspirées par le systéeme d’aspiration et empéche la poussiére de se répandre
dans l'environnement extérieur. Un systéme de secouement (Part. 6 PIC 3) permet de libérer les débris a
I'intérieur du conteneur de déchets en nettoyant les filtres.

5.8. CONTENEUR DE DECHETS

Le conteneur de déchets (Part. 3, PIC 3) sert a contenir tout le matériel recueilli par la brosse centrale et la
poussiéere des filtres.

Dans la version a déchargement manuel, le conteneur est équipé d’une poignée pour I'extraction de la machine
et a l'intérieur il y a trois tiroirs en plastique qui facilitent la vidange (PIC 6).

Dans des version a décharge assistée (DSA ou BIN-Up): Il est actionné par des actionneurs qui permettent sa
vidange (PIC 7) et est équipé d’un systeme de verrouillage de sécurité (Part. 10 PIC 4) § 6.4.1 en position
complétement ouverte.

5.9. BATTERIE

La batterie (Part. 1 PIC 8) alimente la propulsion, le systéme hydraulique de levage du conteneur a déchets et
tous les autres services de motobalayeuse. Il est possible de la recharger a I'aide de la fiche dédiée (Part. 2 PIC
8). Il est possible d'accéder aux parties du moteur et la batterie en soulevant le capot moteur (Part. 4 PIC 8).
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5.10. DONNEES TECHNIQUES

CARACTI'ERISTIQU ES TECHNIQUES
Alimentation

Puissance nominale / tension nominale
Largeur brosse centrale/Piste de nettoyage
Vitesse d'avance max

Vitesse max marche arriére

Vitesse de travail

Capacité maximale de nettoyage (avec 2 brosses
latérales)

Pente maximale

Traction

Transmission

Distance minimale pour inversion de marche entre deux
murs

Surface filtrante (1 filtre a poches)

Surface filtrante (8 filtres a cartouche)
Capacité du conteneur

Poids maximum autorisé des déchets
Longueur maximale avec brosse latérale
Largeur maximale (n° 1 brosses latérales)
Largeur maximale (n° 2 brosses latérales)
Hauteur version standard

Hauteur avec toit opérateur

Poids net, vers. standard *

Poids brut, vers. standard (GVW)?

Poids de transport (Transp. Weight)3
Niveau de puissance sonore mesuré LwA
Niveau de puissance sonore garanti LwWA
Incertitude

Niveau de pression acoustique LpA
Pression acoustique instantanée (valeur maximale)
Vibration du corps interne a

Incertitude

Vibration main-bras a, ,

Incertitude

u.M.
//
kw / Vv

km/h
Km/h
Km/h
m2/h

dB(A)
dB(C)
m/s?
m/s?
m/s?
m/s?

Batterie
2.3/ 24 DC
780 x @310

6,5
3
4
9700
20
Avant
Electrique
2500
5.5
6.4
115
60 (95 DSA)
1550 (1630 DSA)
1158
1270
1340 (1430 DSA)
2150
565 (638 DSA)
927 (1035 DSA)
625 (773 DSA)
85
86
1,5
75
<130
0,64
0,09
2,34
0,35

1 Comprend les poids : batterie, liquides, brosses. Poids exclus : opérateur standard (75 kg), déchets collectés (max),
deuxiéme brosse latérale (20 kg, en option), toit opérateur (81kg, en option), convoyeur poussiéere frontal (25kg, en

option), kit de ballast (41kg, en option), kit réservoir eau (60kg, en option).

2 Comprend les poids : batterie, liquides, brosses, déchets collectés (max), opérateur standard (75 kg), deuxiéme brosse
latérale, toit opérateur (81kg, en option) convoyeur poussiére frontal (25kg, en option), kit de ballast (41kg, en option), kit

réservoir eau (60kg, en option)(P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)

3 Comprend les poids : batterie, liquides, brosses et déchets collectés (max). Exclut les poids : opérateur standard (75 kg)

et options (P.to 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CHAPITRE 6 - POSTE DE TRAVAIL ET COMMANDES

6.1. POSITION DU POSTE DE TRAVAIL

Le poste de travail qui doit étre occupé par I'opérateur pendant l'utilisation de la machine, est seulement celui
indiqué dans la PIC 9.

Toutes les commandes manuelles et a pédale pour I'utilisation de la machine sont situées en correspondance
avec |'assise de |'opérateur.

IMPORTANT : Pour des raisons de sécurité, la machine s’éteint automatiquement si
I'opérateur se Iéve du poste de conduite.

6.2. CONFORT OPERATEUR

Pour assurer une posture correcte et assurer le degré de confort souhaité lors de I'utilisation de la machine, il
est possible de régler la course du siege, par du la levier comme indiqué dans la PIC 10.

6.3. DISPOSITIFS DE COMMANDE

6.3.1. POSITION DES COMMANDES ET DESCRIPTION

Comme mentionné au par. § 6.1, les dispositifs de commande sont situés au niveau du siége de I'opérateur. Sur
la PIC 11 sont reportées la description et la position des commandes de 'opérateur, et la description détaillée
dans le texte en-dessous.

Part. DESCRIPTION PIC 11
1 Clé de démarrage
2 Accélérateur
3 Sélecteur de vitesse (avant ou arriere)
4 Frein
5 Léve-rabat
6 Commande brosse centrale
7 Levier de brosse latérale
8 Régulateur d’incidence brosse centrale
9 Interrupteur d’aspiration
10 Interrupteur secoueur-filtre
11 Commande du conteneur de déchets (versions DSA et BIN-UP uniquement)
12 Commande ouverture conteneur déchets (versions DSA et BIN-UP uniquement)
13 Compteur horaire
14 Interrupteur Klaxons
15 Interrupteur d’autorisation hydraulique (versions DSA et BIN-UP uniquement)
16 Interrupteur feux de travail
17 Bouton d’urgence
18 Frein de stationnement

6.3.2. CLE DE DEMARRAGE
Par I'action sur I'interrupteur a clé (Part. 1 PIC 11) on peut démarrer le moteur et I'arréter. On peut également
enlever la clé.

6.3.3. PEDALE D’ACCELERATEUR

La pédale d'accélérateur (Part. 2 PIC 11) est actionnée en appuyant dessus et gere le fonctionnement de
la motobalayeuse. Le sens de marche (vers I'avant ou vers l'arriere) sera décidé par la position réglée sur le
sélecteur de marche (Part. 3 PIC 11).

6.3.4. SELECTEUR DE VITESSE, (AVANT OU ARRIERE)
Le sélecteur de vitesse (Part. 3 PIC 11) permet de commander la direction de marche de la motobalayeuse
(avant, arriére et libre).
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6.3.5. PEDALE DE FREIN

En appuyant sur la pédale de frein (Part. 4 PIC 11) il est possible d’agir sur le systéme de freinage de la
motobalayeuse en interrompant sa marche.

6.3.6. LEVE-RABAT

La pédale élévatrice (Part. 5 PIC 11) permet de soulever le joint avant, ce qui permet la collecte d’objets
volumineux et |égers (par exemple feuilles, canettes, paquets de cigarettes, etc.).

6.3.7. COMMANDE BROSSE CENTRALE

A travers le levier de commande (Part. 6 PIC 11) il est possible de soulever ou d’abaisser la brosse centrale
de maniére a garantir ou non son action nettoyante.

6.3.8. LEVIER BROSSE LATERALE

En agissant sur le levier (Part. 7 PIC 11) il est possible de configurer la brosse latérale en position de travail
(en contact avec la surface a nettoyer) ou de repos (en position surélevée). Aucune position
intermédiaire n’est possible.

6.3.9. REGULATEUR D’INCIDENCE BROSSE CENTRALE

Le régulateur d’incidence de la brosse centrale (Part. 8 PIC 11) est représenté par un curseur coulissant

le long d’une fente que I’'on peut verrouiller en position en tournant un bouton fileté. Il permet d’enregistrer la
hauteur du sol de la brosse centrale lorsqu’elle est totalement abaissée (position de travail) en

en ajustant l'incidence sur la surface a nettoyer.

6.3.10. INTERRUPTEUR D’ASPIRATION

En agissant sur l'interrupteur d’aspiration (Part. 9 PIC 11), il est possible de démarrer et d'arréter le systeme
d’aspiration.

6.3.11. INTERRUPTEUR SECOUEUR-FILTRE

En appuyant sur le bouton du secoueur du filtre (Part. 10 PIC 11) il est possible d’actionner le mécanisme
responsable de la chute des débris fins et de la poussiére piégée dans les filtres. L'interrupteur est caractérisé
par une seule position stable.

6.3.12. COMMANDE DU CONTENEUR DE DECHETS (VERSIONS DSA ET BIN-UP UNIQUEMENT)

En agissant sur le bouton de commande (Part. 11 PIC 11) le dispositif de montée/descente du conteneur de
déchets est activé.

6.3.13. COMMANDE VOLET OUVERTURE CONTENEUR DECHETS (VERSIONS DSA ET BIN-UP UNIQUEMENT)

En agissant sur le bouton de commande (Part. 12 PIC 11) permet d’ouvrir ou de fermer le conteneur de
déchets, respectivement en appuyant ou en relachant dans sa seule position stable, au niveau de laquelle le
conteneur est toujours fermé.

6.3.14. COMPTEUR HORAIRE
Le compteur horaire (Part. 13 PIC 11) affiche les heures de travail de la machine.

6.3.15. INTERRUPTEUR KLAXON
A la pression du bouton (Part. 14 PIC 11) le klaxon est activé.

6.3.16. INTERRUPTEUR D’AUTORISATION HYDRAULIQUE (VERSIONS DSA ET BIN-UP UNIQUEMENT)
A la pression du bouton (Part. 15 PIC 11) la vanne de sécurité du systéme hydraulique est déverrouillée.

6.3.17. INTERRUPTEUR FEUX DE TRAVAIL
Linterrupteur gére l'allumage et I’'extinction du (des) feu(x) de travail (Part. 16 PIC 11).

6.3.18. BOUTON D'URGENCE

Le bouton d’urgence (Part. 17 PIC 11) fonctionne de maniére a couper le courant dans toutes les parties de
la machine. Il peut étre désactivé simplement en le soulevant.

6.3.19. FREIN DE STATIONNEMENT

Cette commande (Part. 18 PIC 11) permet de maintenir arrétée la motobalayeuse lorsqu’elle n’est pas en
service.

6.4. UTILISATION DES PROTECTIONS ET DES DISPOSITIFS DE SECURITE

6.4.1. POSITIONNEMENT LE DISPOSITIF DE SECURITE DU CONTENEUR DE DECHETS

Le dispositif de sécurité (Part. 10 PIC 84) empéchent la fermeture accidentelle du conteneur de déchets
lorsqu'il est soulevé.
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Utilisation pour les opérations de maintenance et toutes celles ou il est prévu que le conteneur reste en
position soulevée avec la possibilité que des personnes ou des choses interférent ou restent en dessous.

Il est possible d’installer les dispositifs comme indiqué en PIC 12 les détachant de leur position d’origine
(Part.1, A, PIC 12) et en les installant par pression sur la tige des actionneurs (Part. 2, B, PIC 12) lorsqu’ils
sont complétement retirés (B, PIC 12).

TOUJOURS INSTALLER LES DEUX DISPOSITIFS DE SECURITE.

S’ASSURER D’AVOIR DEBRANCHE LES DEUX DISPOSITIFS AVANT DE PROCEDER A LA
DESCENTE DU CONTENEUR DE DECHETS.

> >

6.4.2. CAPOT MOTEUR, ET COUVERCLE FILTRES

Le capot moteur (Part. 4 PIC 4), et couvercle filtres (Part. 1 PIC 4) peuvent étre facilement ouverts pour
permettre les opérations d’inspection et d’entretien.

Le premier (Part. 4 PIC 4) elle peut étre ouverte a l'aide des poignées prévues a cet effet.
le couvercle du filtre (Part. 1 PIC 4) peut étre ouvert en bloquant les tirants correspondants.

CHAPITRE 7 - CONDITIONS D’UTILISATION AUTORISEES ET NON AUTORISEES

7.1. CONDITIONS D’UTILISATION AUTORISEES

La motobalayeuse a été créée pour nettoyer les résidus de traitement, la poussiére, la saleté en général, toutes
les surfaces planes, dures, pas trop déconnectées telles que : ciment, asphalte, grés, céramique, bois, tole,
marbre, tapis en caoutchouc ou en matiéres plastiques en général, bosselés ou lisses, tapis synthétiques ou en
fibre de poils.

Les conditions d’utilisation autorisées sont les suivantes.

Température minimale d’utilisation : - 20°C (- 4°F)
Température maximale d’utilisation : + 38°C (+ 100,4°F)
Pente maximale avant et latérale : par. 5.10

BATTERIES ET DU CHARGEUR POUR D’AUTRES CONDITIONS D'UTILISATION
AUTORISEES.

Iﬂ( ‘” CONSULTEZ LA DOCUMENTATION FOURNIE PAR LE FABRICANT DES

IMPORTANT : Ne pas utiliser et ne pas laisser en stationnement a des températures
supérieures a + 40°C (+ 104°F).

IMPORTANT : procéder aux opérations de vidange, nettoyage et entretien de Ila
machine uniquement sur des terrains plats et réguliers qui permettent une parfaite
stabilité a la machine pendant toute la durée de toutes les opérations susmentionnées.

& &>

7.2, CONDITIONS D'UTILISATION INTERDITES

N’EFFECTUEZ AUCUNE QPERATION SOUS LE CONTENEUR DES DECHETS SI LES DEUX
DISPOSITIFS N’A PAS ETE INSTALLEE AUPARAVANT (Part. 10 PIC 4) § 6.4.2.

UTILISER LA VOITURE BALAYEUSE SUR DES SURFACES SECHES. NE PAS UTILISER LA
VOITURE BALAYEUSE POUR ASPIRER LES LIQUIDES..

POUR LES MODELES AVEC MOTEUR ENDOTHERMIQUE : NE PAS INHALER
LES GAZ D’ECHAPPEMENT UTILISER LA VOITURE BALAYEUSE DANS LES

A ESPACES INTERIEURS UNIQUEMENT LORSQU'UNE VENTILATION ADEQUATE
EST GARANTIE, ET EN PRESENCE D’UNE DEUXIEME PERSONNE FORMEE A LA
SURVEILLANCE DE L’'OPERATEUR.

LA MOTOBALAYEUSE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE SUR DES PENTES SUPERIEURES A
CE QUI A ETE RAPPORTE.§ 5.10

> B PP
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N'UTILISEZ PAS LA VOITURE BALAYEUSE S’IL Y A UN RISQUE DE CHUTE D'OBJETS PAR
LE HAUT.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE DANS DES ENVIRONNEMENTS OU IL Y A DES
MATERIAUX EXPLOSIFS OU INFLAMMABLES.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE SUR DES SURFACES EN TERRE, EN GRAVIER OU
TRES DECONNECTEES.

ELLE NE PEUT PAS COLLECTER D’HUILES, DE POISONS ET DE PRODUITS CHIMIQUES
EN GENERAL, (EN CAS D’UTILISATION DE LA MACHINE DANS DES USINES CHIMIQUES,
EXIGER DES NULLA OSTA SPECIFIQUES QUI SERONT PRODUITS PAR LE REVENDEUR
OU LA MAISON MERE).

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE DANS LES RUES URBAINES, EXTRA-URBAINES, NE
PEUT PAS CIRCULER SUR UNE ROUTE PUBLIQUE.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE DANS DES ENVIRONNEMENTS PEU ECLAIRES, SAUF
POUR LES MODELES EQUIPES DE FEUX DE TRAVAIL.

ELLE NE PEUT EN AUCUN CAS ETRE REMORQUEE, NI DANS DES LIEUX PRIVES, NI
ENCORE MOINS DANS DES RUES OU DES LIEUX PUBLICS.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE POUR BALAYER LA NEIGE, ELLE NE PEUT PAS ETRE
UTILISEE POUR LAVER OU DEGRAISSER LES SURFACES EN GENERAL, HUMIDES OU
TRES HUMIDES.

ELLE NE PEUT PAS FONCTIONNER EN PRESENCE DE FILATURE OU DE CONSTRUCTION
DE MATERIAUX FILIFORMES, CAR LA NATURE DU MATERIAU A COLLECTER EST
INCOMPATIBLE AVEC LA ROTATION DES BROSSES.

ELLE NE PEUT EN AUCUN CAS ETRE UTILISEE COMME SUPPORT POUR DES CHOSES OU
POUR S’EN SERVIR COMME PLAN SURELEVE POUR DES CHOSES ET DES PERSONNES.

NE JAMAIS FAIRE APPROCHER DES PERSONNES DANS LE RAYON D’ACTION DE LA
MACHINE.

N’EFFECTUER AUCUNE MODIFICATION DE QUELQUE NATURE QUE CE SOIT SI ELLE
N’EST PAS AUTORISEE PAR LE FABRICANT.

I

CHAPITRE 8 - MISE EN SERVICE

CHARGEUR FOURNIE PAR LE FABRICANT EN CE QUI CONCERNE LES
CONDITIONS D'UTILISATION SUPPLEMENTAIRES NON AUTORISEES.

>999%999%999%

FLI

‘H EN OUTRE, CONSULTER LE MANUEL DU BATTERIES ET LE MANUEL DU

PRECEDENTS.

/\ L ‘H AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
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8.1. CONTROLES AVANT LE PREMIER DEMARRAGE

La motobalayeuse est livrée préte pour le premier démarrage par |'utilisateur. Les réglages, les inspections et les
essais fonctionnels sont déja effectués par le fabricant.

VERSION DSA, BIN-UP:

Controler prudemment le niveau d’huile hydraulique dans le réservoir dédié et, si nécessaire, faites I'appoint
jusqu’au niveau indiqué en (PIC 14) avec de I'huile ISO 46 L-HV (quantité maximale : 2,5 L).

8.2. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne le premier démarrage de la
motobalayeuse, sauf les informations contenues dans ce manuel.

8.3. PREMIER DEMARRAGE

Le premier démarrage de la motobalayeuse est effectué de la méme maniére que celle décrite dans le
paragraphe § 9.3.

CHAPITRE 9 - UTILISATION DE LA MACHINE

PRECEDENTS.

/I\ I'Il( “ AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
L

9.1. UTILISATION CORRECTE ET CONSEILS

NE JAMAIS TOUCHER AVEC LES MAINS LA BROSSE LATERALE PENDANT LA ROTATION

VERIFIER QU’IL N’Y A PAS DE PERSONNES A MOINS DE 2 METRES DE LA
MOTOBALAYEUSE PENDANT LES OPERATIONS DE VIDANGE DU CONTENEUR DE
DECHETS. VERIFIER EGALEMENT QU’IL Y A SUFFISAMMENT D’ESPACE POUR
EVITER LES CHOCS QUI POURRAIENT ENDOMMAGER LA MOTOBALAYEUSE EN
COMPROMETTANT SON FONCTIONNEMENT (PARAGRAPHE § 11.3.2).

FAIRE TRES ATTENTION LORSQUE L’ON PASSE SUR DES RAILS, OU DES GUIDES DE
PORTES, ETC. ILS SONT LA SOURCE DES DOMMAGES LES PLUS IMPORTANTS POUR LES
JOINTS ANTI-POUSSIERE, SI L'ON DOIT LES PASSER, PROCEDER TRES LENTEMENT.

DEBRANCHER LE SYSTEME DE FILTRATION LORSQUE L'ON PASSE LA MACHINE

EN MOUVEMENT SUR DES SURFACES HUMIDES OU TRES HUMIDES, POUR EVITER
D’HUMIDIFIER PUIS DE DETERIORER LE FILTRE. EVITER DE PASSER PAR-DESSUS DES

FLAQUES D’EAU.

IMPORTANT : Si la surface a nettoyer est trés sale en raison de la quantité ou de la
qualité du matériau ou de la poussiére a collecter, il est recommandé d’effectuer un
premier passage de « dégrossissage » sans trop prendre soin du résultat obtenu,
puis avec le récipient a déchets vide et les filtres bien vibrés, répéter les étapes ; on
obtiendra ainsi I'effet désiré.

IMPORTANT : La brosse latérale ne doit étre utilisée que pour le nettoyage des bords,
des profils, des angles, etc., elle doit étre soulevée (désactivée) immédiatement apreés,
afin de ne pas soulever de poussiére inutile, et parce que le résultat obtenu avec la
brosse latérale insérée est toujours inférieur a celui de la seule brosse centrale.

IMPORTANT : Pour un bon résultat, vider souvent le récipient et maintenir les filtres
propres en les vibrant a I'aide du secoueur.

IMPORTANT : Avant de commencer le travail, vérifier si sur la surface, il y a des
cordes, des fils en plastique ou en métal ou de longs chiffons, des batons, des fils

de courant, etc. ; ceux-ci sont dangereux et pourraient endommager les joints anti-
poussiére et les brosses. Il faut donc les éliminer avant de commencer le travail avec
la machine.

IMPORTANT : Pour des raisons de sécurité, la machine s’éteint automatiquement si
I'opérateur se Iéve du poste de conduite. Il n’est pas possible de la démarrer si I'on
n’est pas assis au poste de conduite.

@@@@@999

81/248 MAN.HSR130 rev.00 05/2024



D

9.2. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation particuliere de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne |'utilisation de la motobalayeuse,
si ce n'est les informations contenues dans ce manuel.

9.3. DEMARRAGE OPERATIONNEL

Pour démarrer la machine :
1. Tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 11) en position « ON », au premier clic (PIC 15).

9.4. MARCHE

Pour activer la marche en avant :

1. Débrancher le frein de stationnement (Part. 4 PIC 11), § 9.6

2. Positionner le selecteur de marche (Part. 3 PIC 11) dans la direction souhaitée: vers I'avant pour la
marche avant, vers |'arriére pour la marche arriére (PIC 16). Gérez la direction sur le volant.

3. Appuyer progressivement, avec le pied, sur la pédale selecteur vitesse (Part 2 PIC 11).

4. Relacher le pied pour arréter la traction du moteur et appuyer progressivement sur la pédale de frein
(Part. 4 PIC 11) pour terminer la marche de la motobalayeuse.

5. Remettre le sélecteur de marche en position centrale (fou) comme indiqué dans (PIC 16).

Le cas échéant, activer les feux de travail (Part. 16 PIC 11) (uniquement dans les modéles ou les feux de travail
sont prévus).

NOTE 1 : La vitesse de marche arriére est réduite de moitié par rapport a la vitesse d’avancement.

NOTE 2 : un signal sonore intermittent signale la marche arriere de la motobalayeuse (uniquement dans les
modeles ou le signal sonore sont prévus).

9.5. ARRET OPERATIONNEL

Pour éteindre la machine et la rendre inactive, et tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 11) dans le sens
antihoraire jusqu’a atteindre la position « OFF » PIC 15.

En cas d’arréts prolongés, il faut procéder a l'insertion du frein de stationnement (Part. 4 PIC 11) tel que décrit
au paragraphe § 9.6.

NOTE : le systeme de freinage fonctionne méme lorsque la machine est éteinte.

d’entretien, d’inspection et de réglage afin d’éviter tout allumage involontaire ou

Il est conseillé de retirer la clé lorsque le moteur est éteint pendant les opérations
accidentel par des personnes étrangéres aux opérations

9.6. STATIONNEMENT

En cas d’arréts prolongés, pour garantir la stabilité de la machine, il est nécessaire d’activer le frein de
stationnement (Part. 4 PIC 11) en procédant comme suit (PIC 17):

1. appuyer sur la pédale de frein (Part. 1 PIC 17)

2. maintener enfoncé et tirer le bouton du frein de stationnement (Part. 2 PIC 17)

3. relacher la pédale de frein en vérifi ant qu’elle est restée bloquée.

Pour désactiver le frein de stationnement:
1. Appuyer sur la pédale de frein (Part. 3 PIC 17).
2. Maintener enfoncé et pousser simultanément le levier de déblocage du frein de stationnement (Part. 4
PIC 17). Le bouton reviendra a sa position initiale.
3. Relacher la pédale de frein (Part. 5 PIC 17).

9.7. ARRET D'URGENCE

En cas d’urgence, il faut :
1. Appuyer sur le bouton d‘urgence rouge « OFF » (Part. 17 PIC 11).
2. Insérer le frein de stationnement comme décrit au paragraphe § 9.6.

9.8. BROSSE CENTRALE

Pour commencer les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il est toujours nécessaire d’insérer la brosse
centrale (Part 2 PIC 4) agir sur le commande dédié (Part. 2 PIC 4).

A) Pour insérer et abaisser la brosse centrale et la mettre en état de fonctionnement, il faut:
il faut agir sur le levier en le faisant glisser le long de la fente (Part 1, PIC 18)

MAN.HSR130 rev.00 05/2024 82/248



D

B) Pour désengager et soulever la brosse centrale de la position de travail:
agir sur le levier en le faisant glisser dans la direction opposée (Part 2, PIC 18).

9.9. BROSSE LATERALE

Pour activer la brosse latérale, moteur démarré ou services électriques activés :
relever le levier de commande (Part. 7 PIC 11, PIC 19). Baisser le levier pour le désactiver (PIC 19).

Note : Le levier gére a la fois le mouvement de descente et de montée par rapport au sol et sa rotation. En
position relevée, il sera toujours immobile pendant qu’il commencera a tourner en descente.

9.10. ASPIRATION
Pour activer ou désactiver l'aspiration, agir sur I'interrupteur correspondant (Part. 9 PIC 11)(PIC 20).

@ L’aspiration doit étre désactivée lorsque vous souhaitez secouer les filtres.

9.11. SECOUEUR-FILTRE

Pour activer le secoueur-filtre, a moteur démarré ou uniqguement services électriques activés, agir sur l'interrupteur
correspondant (Part. 10 PIC 11) en le pressant dans une position instable pendant le temps désiré et en le
relachant pour le désactiver (PIC 21).

9.12. INTERRUPTEUR KLAXON

Opération a effectuer a moteur en marche or a services électriques activés, agir sur l'interrupteur de le klaxon
(Part. 15 PIC 11) en le pressant dans une position instable pendant le temps désiré et en le relachant pour le
désactiver.

9.13. LEVE-RABAT

Pour soulever le joint anti-poussiére avant afin de collecter les déchets les plus volumineux, appuyez sur la
pédale correspondante (Part. 5 PIC 11) et maintenez-la enfoncée pendant le temps souhaité et relachez-la
pour |I'abaisser au sol (PIC 23).

9.14. VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS

9.14.1. VERSION A DECHARGE MANUAL

Pour procéder a la vidange du conteneur a déchets (Part. 3 PIC 3):
1. Désactiver la brosse centrale (§ 9.8) ;
2. Déverrouiller le crochet de fixation en soulevant le levier correspondant (A PIC 24) ;
3. Retirer le conteneur de la balayeuse en le faisant glisser sur les guides dédiés (B PIC 24) ;
4. Vider les tiroirs en plastique (C PIC 24)

Pour réinitialiser le conteneur de déchets, parcourir les points précédents dans |'ordre et dans le sens inverse, en
faisant attention a insérer le conteneur de maniére a ce que ses guides coulissent sur les rouleaux (D PIC 24).

9.14.2. VERSION A DECHARGE ASSISTEE (VERSIONS DSA ET BIN-UP UNIQUEMENT)

Pour procéder a la vidange du conteneur de déchets, a moteur démarré :

1. Appuyer sur le bouton de l'autorisation hydraulique (Part. 15 PIC 11) en maintenant la pression
pendant toute la durée des opérations décrites ci-dessous (A, PIC 25)

2. Soulever le conteneur de déchets a I'aide du commande conteneur de déchets (Part. 11 PIC 11) en
appuyant vers la droite (B, PIC 25) et en le maintenant dans cette position jusqu’a ce que le récipient
atteigne la position désirée (C, PIC 25).

3. En relachant le bouton de consentement hydraulique, ouvrez la porte du conteneur en appuyant sur
I'interrupteur de la commande d’ouverture (Part.12 PIC 11) dans sa seule position instable (D, PIC
25) de sorte que les déchets soient libérés la ol vous le souhaitez (E, PIC 25).

Ensuite, relacher l'interrupteur pour permettre la fermeture de la porte (F, PIC 25).

4. En maintenant enfoncé le bouton du consentement hydraulique (G, PIC 25), abaisser le conteneur de
déchets a travers la commande du conteneur de déchets en appuyant sur le c6té gauche (H, PIC 25),
et en le maintenant dans cette position jusqu’a ce que le conteneur atteigne sa position initiale (I, PIC
25).

5. Une fois les opérations terminées, relacher le bouton de l'autorisation hydraulique.

83/248 MAN.HSR130 rev.00 05/2024



D

S’ASSURER QUE LA VOITURE BALAYEUSE RESTE IMMOBILE PENDANT TOUTE LA DUREE
DE L’'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS.

(Part. 15 PIC 11) a chaque fois qu’on agit sur le commande conteneur de déchets
(Part. 11 PIC 11). Sinon, il pourrait y avoir des pannes du systéme hydraulique de Ila
motobalayeuse.

@ IMPORTANT : s’assurer de maintenir enfoncé le bouton de I’'autorisation hydraulique

9.15. RECHARGE DE LA BATTERIE (VERSIONS A BATTERIE)

Lorsque le niveau de la batterie est bas, la batterie doit étre rechargée, en procédant comme suit :
1. Ouvrez le capot moteur comme indiqué dans (PIC 13),
2. Débranchez la fiche (Part. 2 PIC 8) comme indiqué dans PIC 8;
3. Branchez la fiche sur le chargeur.

La connexion au chargeur est représentée par :
fiche de type ANDERSON, 175 A.
Les caractéristiques des batteries, si elles n'accompagnent pas la motobalayeuse, sont les suivantes :
6 Volt DC, 320 Ah/5h (acide); quantité 4 pieces
Pour lesquelles un chargeur présentant les caractéristiques suivantes est recommandé :
24 Volt DC, 40 A

TOUTE AUTRE PROCEDURE A RESPECTER POUR LA CHARGE, AVEC UNE REFERENCE

/\ r[I;DJ TOUJOURS CONSULTER LE MANUEL DES BATTERIES ET DU CHARGEUR POUR
] PARTICULIERE AUX MESURES DE PREVENTION ET DE PROTECTION A PRENDRE.

CHAPITRE 10 - REGLAGES

I AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
. PRECEDENTS.

10.1. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les différentes phases de réglage
de la motobalayeuse, si ce n‘est les informations contenues dans ce manuel.

10.2. REGLAGE DE L'INCIDENCE DE LA BROSSE CENTRALE

A OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES DESACTIVES.

Lorsque la brosse centrale (Part. 2 PIC 3) est consommeée et, par conséquent, son efficacité commence a
diminuer, ajuster sa hauteur, a I'aide du Régulateur d’incidence brosse centrale (Part. 8 PIC 11):
1. dévissant d’abord la vis (Part. 1 PIC 26)
2. en ajustant le Régulateur, en le faisant glisser le long de la fente, jusqu’a ce que la hauteur souhaitée
soit atteinte
3. en revissant la vis pour fixer le réglage.

Pour vérifier que la brosse centrale est correctement réglée, il est nécessaire de mesurer sa « trace » comme
suit :
a. Aprés avoir effectué les réglages, activer la brosse centrale et, sans avancer ni reculer, la laisser travailler
au méme endroit pendant au moins 10/15 secondes.
b. Soulever la brosse centrale et déplacer la motobalayeuse, jusqu’a ce que sur le sol soit visible la trace
gu’a laissé la brosse centrale dans la rotation, comme indiqué dans la PIC 27. Procédez a un nouveau
réglage si la piste est différente de celle affichée.

10.3. REGLAGE HAUTEUR JOINTS ANTI-POUSSIERE LATERAUX

AOOG
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Dans le cas ou les joints anti-poussiéere latéraux doivent étre réglés (Part. 3 PIC 5), par exemple aprés leur
remplacement ou par réadaptation, procéder comme suit :

1.

bl

démonter la protection latérale droite et/ou gauche (Part. 8 PIC 4),

d’abord en la soulevant vers le haut (A, PIC 28), puis en la retirant des supports (B, PIC 28) et en la
retirant complétement (C, PIC 28);

desserrer les vis de la lame de fixation du joint (gauche et/ou droite) (PIC 28);

déplacez le joint vers le bas jusqu’a ce qu’il soit a 2 mm du sol (PIC 28) ;

une fois le réglage souhaité atteint, serrez les vis de la lame de fixation du joint (PIC 28).

CHAPITRE 11 - NORMES DE SECURITE

11.1. RISQUES RESIDUELS DE CARACTERE GENERAL

ne peuvent pas étre éliminés, mais pour chacun desquels nous rapportons les indications pour

@ DEFINITION : Les risques résiduels non éliminables sont tous ceux qui, pour différentes raisons,

opérer dans le cadre de la sécurité maximale.

Risque de blessures aux mains, au corps et a la vue, en utilisant la machine sans toutes les protections
de sécurité correctement montées et intactes.

Risque de blessure aux mains en voulant toucher pour quelque raison que ce soit la brosse latérale ou
la brosse centrale pendant la rotation ; les brosses ne peuvent étre touchées que lorsque le moteur est
éteint et a I'aide de gants de protection, pour éviter de se piquer ou de se couper si des éclats pointus
de débris sont présents dans les poils.

Risque d’inhalation de substances nocives, d’abrasion des mains, en vidant le conteneur de déchets,
sans utiliser de gants de protection et un masque pour protéger les voies respiratoires.

Risque de ne pas contrbler la machine en I'utilisant dans des pentes supérieures a celles indiquées dans
les paragraphes § 5.10 et § 7.1, ou de ne pas s’arréter en la laissant garée.

Risque d’explosion ou d’incendie en effectuant le ravitaillement a moteur allumé ou a moteur éteint pas
complétement froid.

Risque de brilures graves, en effectuant tout entretien moteur allumé ou moteur éteint pas complétement
froid.

Risque d’inhalation de gaz d’échappement en cas d’utilisation dans un environnement mal ventilé.
Risque de bruit généré par la machine ;

Risque de vibrations a la fois dans le systéme main-bras et dans le corps entier.

RISQUES GENERAUX POUR LES BATTERIES A L'ACIDE

Avant le chargement, vérifier que le local est bien ventilé ou effectuer le chargement dans les locaux
éventuellement prévus a cet effet.

Ne pas fumer, ne pas approcher les flammes nues, ne pas utiliser de meules d’émeri et de soudeuses ;
dans tous les cas, ne pas provoquer d’étincelles a proximité des batteries.

Ne pas prélever de courant sur la batterie avec des pinces, des prises et des contacts provisoires.

S’assurer que toutes les connexions (cosses, prises, fiches, etc.) sont toujours bien serrées et en bon
état.

Ne pas placer d’outils métalliques sur la batterie.
Garder la batterie propre et séche en utilisant éventuellement des chiffons antistatiques.

Effectuer le remplissage avec de |'eau distillée chaque fois que le niveau de I'électrolyte tombe a 5 - 10
mm du pare-brise.

Eviter les surcharges et maintenir la température de la batterie en dessous de 45°C.

Maintenir les éventuels systémes d’appoint centralisés en parfaite efficacité en veillant a leur entretien
périodique.

Risque d’électrocution et de court-circuit ; pour des raisons de sécurité, avant d’effectuer toute opération
d’entretien ou de réparation de la batterie (ou de la machine), détacher les bornes +/- des poles de la
batterie.

Risque d’explosion pendant la charge ; peut se produire lors du chargement avec une charge de batterie
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inappropriée (en fonction des ampéres de la batterie).

e Pendant I'opération de charge des batteries, ou en tout cas lorsque la prise de charge des batteries est
branchée, il est interdit d’allumer la machine et il est interdit de la déplacer (méme manuellement).

e En cas de déversement accidentel de liquide des batteries pour quelque raison que ce soit, limiter les
fuites avec du matériel absorbant en utilisant des gants et des vétements antiacides, des lunettes de
sécurité et des dispositifs de protection des voies respiratoires en consultant le manuel de la batterie.

11.3. MESURES DE PROTECTION

11.3.1. EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

En plus de ce qui précede, pour procéder en toute sécurité lors des opérations d’utilisation, d’entretien, de
réglage, d’inspection et de nettoyage de la voiture balayeuse, des équipements de protection individuelle (EPI)
adaptés au type de risque qui pourrait survenir seront nécessaires.

En particulier, lors des opérations d’utilisation de la voiture balayeuse, il sera nécessaire de :

Porter des EPI de protection auditive appropriés choisis en fonction du niveau de bruit généré
(8§ 5.10) et du temps d’exposition relatif et en tenant compte des autres risques externes résultant
de leur utilisation, tels que :

o lacirculation des véhicules et la présence de personnes autour de la voiture balayeuse pendant
toutes ses phases d'utilisation ;

o absence de perception de signaux sonores d’alarme de la part de l'opérateur ;

o présence d’éventuelles substances ototoxiques présentes dans I’environnement environnant.

e Porter des EPI appropriés pour la protection contre les risques de vibrations main-bras ;

®

e Limiter le temps d’utilisation continue de la voiture balayeuse pour protéger du risque de vibrations le
systéme corps entier.

En particulier, pour les opérations de maintenance mentionnées dans ce manuel, il faudra se munir de :
Gants de sécurité contre les risques mécaniques ;

Lunettes de sécurité ;

Dispositifs de protection des voies respiratoires.

DO

En cas de déversement accidentel d’acide de la batterie ou de collecte accidentelle de matiéres dangereuses, il
faudra se munir de :

Gants de sécurité contre les risques mécaniques et chimiques (par ex. gants en néoprene) ;

Lunettes de sécurité ;

Masque facial FFP3 ou supérieur ;

Vétements de protection contre les risques chimiques.

PO

Pour les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il sera également nécessaire d’utiliser uniquement des
vétements de travail appropriés et de les nettoyer a la fin du travail.
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I Consultez la documentation fournie par le fabricant des batteries et du
! chargeur pour d’autres mesures de prévention et de protection.
11.3.2. MESURES DE PROTECTION POUR L'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS

Pendant les opérations de vidange du conteneur de déchets, il sera nécessaire d’adopter les distances de
sécurité appropriées en fonction de I'encombrement de ce dernier (PIC 30).

VERIFIER QU’IL N’Y A PAS DE PERSONNES A MOINS DE 2 METRES DE LA
f MOTOBALAYEUSE PENDANT LES OPERATIONS DE VIDANGE DU CONTENEUR DE

QECHETS. VERIFIER EGALEMENT QU’IL Y A SUFFISAMMENT D’ESPACE POUR
EVITER LES CHOCS QUI POURRAIENT ENDOMMAGER LA MOTOBALAYEUSE EN
COMPROMETTANT SON FONCTIONNEMENT.

DEUX DISPOSITIFS DE SECURITE DU CONTENEUR A DECHETS COMME INDIQUE AU

f POUR LES VERSIONS A DECHARGEMENT ASSISTE : TOUJOURS INSTALLER LES
PARAGRAPHE § 6.4.1.

DE L’'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS.
POUR LES VERSIONS A DECHARGEMENT MANUEL : TOUJOURS ACTIVER LE FREIN DE
STATIONNEMENT A CET EFFET (PART. 4 PIC 11) § 9.6

POUR LES VERSIONS A DECHARGEMENT MANUEL :

EN CAS DE POIDS EXCESSIF DES DECHETS PRESENTS
CHAPITRE 12 - STABILITE DE LA MACHINE

j S’ASSURER QUE LA VOITURE BALAYEUSE RESTE A L’ARRET PENDANT TOUTE LA DUREE

DANS LE CONTENEUR, PROCEDER A LEUR ELIMINATION
AVEC DES MOYENS APPROPRIES ET UN PEU A LA FOIS,

EN PORTANT DES LUNETTES DE SECURITE ET DES
DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.
EN ALTERNATIVE DEMANDER L’AIDE D'UNE DEUXIEME
PERSONNE

12.1. STABILITE PENDANT L'UTILISATION

La stabilité de la machine pendant le fonctionnement et les opérations de nettoyage est principalement garantie
par le respect des valeurs de pente maximale (par.§ 5.10 et § 7.1) ainsi que par la vérification de la capacité
du plan de travail qui doit étre de nature a supporter la valeur du poids de la motobalayeuse indiquée sur la
plagque CE.

L'opération de vidange du conteneur de déchets et toutes les phases d’entretien, de réglage, de nettoyage
et d’inspection doivent avoir lieu sur des plans sans pente et de nature a supporter la valeur du poids de la
motobalayeuse indiquée sur la plaque CE.

Pour assurer la stabilité nécessaire pendant le stationnement de la machine, il sera nécessaire d’insérer le frein
de stationnement comme indiqué au par. § 9.6. Dans le cas ou il n‘est pas possible de laisser la machine en
stationnement sur des surfaces planes, il conviendra d’utiliser des cales d’arrét de roue spéciales.

La stabilité du conteneur de déchets soulevé pour les opérations d’inspection, de nettoyage et d’entretien est
garantie en plagant LES DEUX DISPOSITIFS comme décrit au par. § 6.4.1.

12.2. STABILITE PENDANT LE TRANSPORT

La voiture balayeuse doit étre transportée et déplacée en tenant compte de son poids indiqué sur la plaque CE
ainsi que des valeurs indiquées au § 5.10.

Le levage de la motobalayeuse doit se faire comme indiqué au par. CHAPITRE 4 pendant le transport, il sera
nécessaire de fixer la machine. Pour ce faire, il est possible d’utiliser les fentes de fixation correspondantes (PIC
31). Une fois positionnée, il est nécessaire d’insérer le frein de stationnement comme indiqué au par. § 9.6, en
utilisant éventuellement et en plus, des cales d’arrét des roues spéciales.
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CHAPITRE 13 - TRANSPORT, MANUTENTION ET MISE HORS SERVICE

13.1. MISE HORS SERVICE

A OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES DESACTIVES.
La mise hors service de la motobalayeuse doit se faire en respectant les points suivants :
e Débranchez les batteries en débranchant la fiche de charge comme indiqué dans PIC 8.

e Pour une bonne durée de vie de la batterie inutilisée, il est nécessaire de la charger et éventuellement
de la remplir avec de I'eau distillée tous les 30 a 40 jours (batteries a I'acide).

e Nettoyer les filtres a poussiére et le conteneur a déchets.

A HL '“ Reportez-vous a la documentation fournie par le fabricant des batteries et
[

chargeur de batterie. Pour plus d’informations sur la mise hors service de la
machine.

13.2. EMBALLAGE, LEVAGE ET TRANSPORT

Si la machine doit étre emballée, il sera nécessaire de procéder au démontage de la/des brosse/s latérale/s
comme décrit au paragraphe § 15.5

Ensuite, soulever la motobalayeuse en la plagant sur la palette appropriée en utilisant les dispositifs de levage
nécessaires, adaptés au poids de la motobalayeuse indiqué sur la plaque, ou des plates-formes de montée. Pour
le levage, utiliser les anneaux (CHAPITRE 4, A, B, C, PIC 2).

Respecter ce qui est indiqué dans le paragraphe CHAPITRE 4 en ce qui concerne le levage de la machine, et
dans le paragraphe § 12.2 en ce qui concerne son transport.

CHAPITRE 14 - SITUATIONS D'URGENCE

14.1. SITUATIONS D’'URGENCE
Dans toute situation d’'urgence ou vous pouvez vous trouver, par exemple :
e vous étes passé par inadvertance avec la machine en mouvement sur des cables de courant
présents sur le sol, qui se sont ensuite enroulés a la brosse centrale ou a la brosse latérale,

e un bruit inhabituel provenant de I'intérieur de la machine ou du moteur est percu,

e vous avez collecté des matériaux incandescents ou des liquides inflammables, des produits
chimiques en général, des poisons, etc.

il faut :

e Sile moteur est allumé, procéder a I'arrét d'urgence comme décrit au paragraphe § 9.7.
e Procéder a l'insertion du frein de stationnement comme décrit au paragraphe § 9.6
e S’éloigner de la machine

Appeler immédiatement les secours au cas ou d’autres personnes seraient impliquées.
A |-|' '“ Consultez la documentation fournie par le fabricant des batteries et
[ 1

chargeur de batterie pour plus d’informations sur les procédures a adopter
en cas d’urgence.

14.2. DEMARRAGE APRES UNE SITUATION D’'URGENCE

Avant de procéder a I'utilisation de la machine aprés qu’une situation d’urgence a été résolue, il est nécessaire
de procéder a un contrdle de toutes les parties de la machine (CHAPITRE 5), en particulier en ce qui concerne
les protections et les dispositifs de sécurité.

Il n‘est possible de reprendre I'utilisation normale de la motobalayeuse que lorsque ces contrdles ont été
couronnés de succes (toutes les parties fonctionnantes et intactes).

Aucune procédure de réarmement n’est prévue.

{ Consultez la documentation fournie par le fabricant des batteries pour
I ] plus d’informations sur le démarrage de la machine aprés une situation
[ J

d’urgence.
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CHAPITRE 15 - ENTRETIEN

15.1. REGLES DE SECURITE GENERALES

AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
PRECEDENTS.

N’'EFFECTUEZ AUCUNE OP,IIERATION SOUS LE CONTENEUR DES DECHETS SI LES DEUX
DISPOSITIFS N’A PAS ETE INSTALLEE AUPARAVANT (Part. 10 PIC4) § 6.4.1.

TOUTES LES OPERATIONS D’ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE DOIVENT ETRE
EFFECTUEES AVEC LA CLE DEBRANCHEE ET AVEC LES SERVICES ELECTRIQUES
DEBRANCHES.

NE JAMAIS TOUCHER LES BROSSES AVEC LES MAINS PENDANT LA ROTATION

VERIFIER QU’IL N'Y A PAS DE PERSONNES ETRANGERES AUX OPERATIONS DE
NETTOYAGE ET D’ENTRETIEN A MOINS DE 2 METRES DE LA MOTOBALAYEUSE PENDANT
TOUTE LEUR DUREE.

PRENDRE LES MESURES APPROPRIEES POUR EVITER LES DEMARRAGES ACCIDENTELS
ET INVOLONTAIRES PENDANT TOUTES LES PHASES OU IL EST PREVU D’OPERER AVEC
LE MOTEUR ETEINT ET LES SERVICES ELECTRIQUES DEBRANCHES.

9999%>

15.2. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les opérations d’entretien et de
nettoyage de la motobalayeuse, si ce n‘est les informations contenues dans ce manuel.

15.3. JOINTS ANTI-POUSSIERE

OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTI VES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES DE
SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES
RESPIRATOIRES.

Toutes les 90/120 heures de travail, vérifier I'état des joints anti-poussiere Part. 3 PIC 5 et, le cas échéant,
les remplacer.
Pour remplacer les joints anti-poussiére :
1. Démonter la protection latérale droite et/ou gauche (Part. 8 PIC 4) (Part. 1 PIC 32)
D’abord en la soulevant vers le haut (A, PIC 32), puis en la retirant des supports (B, PIC 32) et en la
retirant complétement (C, PIC 32);
Dévisser les vis du listel de fixation du joint (Part. 3 PIC 32) ;
Retirer le joint usé et le remplacer par un nouveau joint (Part. 2 PIC 32);
Procédez au réglage de la hauteur par rapport au sol comme décrit au § 10.3;
Revisser les vis du plateau de fixation du joint (Part. 3 PIC 32).
Pour remonter la protection latérale droite et/ou gauche (Part. 1 PIC 32), parcourir les points précédents
dans l'ordre et dans le sens inverse.

onhkwh

15.4. BROSSE CENTRALE

OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES

DESACTI VES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES DE

SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES
RESPIRATOIRES. PROCEDER A L’INSPECTION UNIQUEMENT
APRES AVOIR INSERE LES DEUX DISPOSITIFS DE SECURITE

(PAR. § 6.4.1).
Toutes les 60/90 heures de travail ou en cas de besoin, vérifier le bon état de la brosse centrale (Part. 2 PIC

3), en particulier si I'on suppose que |'on a accidentellement ramassé des cordes, des fils, etc.
Pour procéder a l'inspection de la brosse centrale :
1. soulever le conteneur de déchets, puis éteindre le moteur et les services électriques.
2. installer| x di itifs (par. § 6.4.1)
3. procéder a l'inspection.
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Dans le cas ou il est nécessaire de remplacer la brosse centrale :
1. Démonter la protection latérale gauche (Part. 8 PIC 24)
D’abord en la soulevant vers le haut (A, PIC 33) puis en la retirant des supports (B, PIC 33) et en la
retirant complétement (C, PIC 33).
Démonter le bras gauche de la barre (Part. 2 PIC 33) en dévissant les vis appropriées.
Démonter la porte de la brosse (Part. 3 PIC 33)
Retirer le moyeu de la brosse centrale (Part. 4 PIC 33) en dévissant les vis appropriées.
Démonter la brosse (Part. 5 PIC 33)

NO N

Pour terminer le montage, effectuer les opérations décrites dans le sens inverse, en veillant a respecter les
emboitements de la brosse lors du remontage.
Effectuer le réglage de la hauteur de la nouvelle brosse comme décrit au paragraphe 10.2.

S’ASSURER D’AVOIR DE’BRANCHE: LES DEUX DISPOSITIFS AVANT DE PROCEDER A LA
DESCENTE DU CONTENEUR DE DECHETS.

15.5. BROSSE LATERALE

OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES

DESACTI VES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES DE

SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES
RESPIRATOIRES.

Toutes les 50/80 heures de travail ou en cas de besoin, vérifier le bon état de la brosse latérale (Part. 1 PIC 3
par. § 5.3), en particulier si I'on suppose que I'on a accidentellement ramassé des cordes, des fils, etc.
Si son remplacement est nécessaire :
1. Soulever la brosse latérale (paragraphe § 9.9)
2. Dévisser la bague Part. 1 PIC 34 pour détacher la brosse latérale Part. 2 PIC 34 de la bride en
plastique
3. Remplacer la brosse usée par la nouvelle, en l'insérant sur la bride et en vissant a nouveau la bague pour
la bloquer.

15.6. MAINTENANCE SPECIFIQUE POUR MOTEURS A COMBUSTION INTERNE
I Se reporter au manuel du moteur pour plus d’informations sur I’entretien
H du moteur et les mesures de sécurité a prendre pendant le fonctionnement.

Lire attentivement le manuel du moteur, et :

1. Vérifier le niveau d’huile moteur toutes les 20 heures de fonctionnement de la machine ;

2. Le premier changement d’huile moteur doit avoir lieu aprés 50 heures de fonctionnement, remplir la
guantité indiquée dans le manuel du moteur ; I’huile recommandée pour les climats tempérés est 10W-
30 multi-grade pour les moteurs fonctionnant a I'essence et au diesel. Lorsque I'on travaille dans des
zones a climat non tempéré, identifier le type d’huile approprié dans le manuel d’instructions du moteur.
Utiliser I'’évacuation spéciale pour le changement de I'huile placé sous la coque du moteur.

3. Changer l'huile toutes les 90/100 heures de fonctionnement.

4. Nettoyer le filtre a air toutes les 25 heures de fonctionnement, ou plus tot si nécessaire, et le remplacer
si nécessaire (voir manuel d’utilisation du moteur).

POUR VERIFIER OU REMPLACER L’HUILE MOTEUR, IL EST NECESSAIRE DE
ihi @ PORTER DES GANTS DE SECURITE POUR LA PROTECTION CONTRE LES AGENTS

CHIMIQUES, SI POSSIBLE EN CAOUTCHOUC NITRILE. NE PAS JETER L’'HUILE
USAGEE COMME DECHET MENAGER CAR ELLE EST HAUTEMENT POLLUANTE.
ELIMINER L’HUILE USEE CONFORMEMENT AUX DISPOSITIONS LEGALES.

15.7. MAINTENANCE SPECIFIQUE POUR LES BATTERIES A L'ACIDE

SE CONFORMER AUX REGLES ET PRECAUTIONS
DONNEES AU § 11.2. TOUJOURS UTILISER

DES LUNETTES DE SECURITE, DES GANTS, DES
DISPOSITIFS DE PROTECTION RESPIRATOIRE ET

DES VETEMENTS ANTI-ACIDES.

1. Pour une bonne durée de vie des batteries, qu ‘elles soient a plaques plates ou tubulaires, ne jamais les
décharger complétement. LES BATTERIES (MEME NEUVES) COMPLETEMENT DECHARGEES NE
SONT PLUS RECHARGEABLES.

Vérifier souvent le niveau de solution de la batterie et, si nécessaire, n’‘ajouter que de I’'eau distillée.
Faire toujours effectuer le cycle de charge sans interruption. .
ELIMINER LES PILES USAGEES CONFORMEMENT A LA REGLEMENTATION EN VIGUEUR EN LA MATIERE.

AN
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Consulter la documentation fournie par le fabricant des batteries pour
I ] plus d’informations sur leur entretien et les mesures de sécurité a prendre
[ ]

pendant I'opération.

15.8. NETTOYAGE DE LA MACHINE
Nettoyer les parties externes de la machine a I'aide de chiffons ou de brosses souples humides.

OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTIVES, MUNI DE GANTS, DE LUNETTES DE
SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES
RESPIRATOIRES.

i”: IL N’EST PAS PERMIS DE NETTOYER TOUTES LES PARTIES EXTERNES DE LA MACHINE

PAR JET D'’EAU DIRECT.

NE PAS UTILISER DE DETERGENTS OU DE PRODUITS CHIMIQUES GENERALEMENT
TROP AGRESSIFS, DE POUSSIERES ABRASIVES OU SIMILAIRES POUR NETTOYER LE
PANNEAU DE COMMANDE ET S'IL Y A DES ETIQUETTES OU DES PIECES IMPRIMEES EN
GENERAL POUR EVITER DE LES ENDOMMAGER EN LES RENDANT INCOMPREHENSIBLES
ET ILLISIBLES.

15.9. NETTOYAGE DES FILTRES

OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTI VES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES DE
SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES
RESPIRATOIRES.

15.9.1. FILTRE A POCHES

Toutes les 60/100 heures de travail, ou quand nécessaire, vérifier le filtre a poussiere (Part. 5 PIC 3, par.
§ 5.7). Pour un nettoyage en profondeur, il est nécessaire de I'enlever de son siege, de la maniére suivante :
Retirer / Ouvrez le conteneur a déchets comme décrit au § 9.14;

Version DSA, BIN-UP : Installez les deux dispositifs de sécurité comme décrit au § 6.4.1;

Débrancher la fiche du secoueur (A, PIC 35);

Ouvrir le couvercle du filtre (Part. 1 PIC 4);

Dévisser les vis des fixations du support des filtres (B, PIC 35);

Soulever le filtre (B, PIC 35) avec un chariot élévateur, en s’assurant que la mesure interne des étriers
est solidaire de la mesure du filtre (régler les étriers a la bonne distance entre eux, et les bloquer en
position) ou manuellement, en nombre minimum de 2 personnes. Ensuite, le maintenir soulevé du
sol a I'aide d’un chariot élévateur.

ounkrwuneE

Pour le nettoyer, il faut d'abord le secouer (pas violemment), puis, pour le nettoyer a fond, avec un pistolet a
air ou similaire souffler de I'extérieur a l'intérieur. Lors du remontage, s’assurer que le joint d’étanchéité noir est
toujours bien posé et centré.

A la fin du nettoyage, procéder au remontage du filtre en effectuant les opérations décrites dans le sens inverse.

S’assurer que le filtre est toujours en bon état et, le cas échéant, le remplacer.

15.9.2. FILTRE A CARTOUCHE

Toutes les 60/100 heures de travail, ou quand nécessaire, vérifier les filtres a poussiére (Part. 5 PIC 3, par.
8§ 5.7). Pour un nettoyage en profondeur, il est nécessaire de I'enlever de son siége, de la maniére suivante :

1. Retirer / Ouvrez le conteneur a déchets comme décrit au § 9.14;

2. \Version DSA, BIN-UP : Installez les deux dispositifs de sécurité comme décrit au § 6.4.1;
3. Débrancher la fiche du secoueur (A, PIC 36);

4. Ouvrir le couvercle du filtre (Part. 1 PIC 4) ;

5. Dévisser les vis des fixations du secoueur (B, PIC 36), retirer le secoueur;

6. Retirer les filtres (C, PIC 36)

Pour le nettoyer, il faut d’abord le secouer (pas violemment), en maintenant la partie perforée vers le bas, puis,
pour le nettoyer a fond, aspirar a l'intérieur avec un aspirateur, ou, avec un pistolet a air ou similaire souffler
de l'extérieur a I'intérieur. Lors du remontage, s’assurer que le joint d’étanchéité noir est toujours bien posé et
centré.

A la fin du nettoyage, procéder au remontage du filtre en effectuant les opérations décrites dans le sens inverse.
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S’assurer que le filtre est toujours en bon état et, le cas échéant, le remplacer.

15.10.NETTOYAGE DU CONTENEUR DE DECHETS

OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTI VES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES DE
SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES
VOIES RESPIRATOIRES. S'’ASSURER QUE L’ACCES A DES

PERSONNES ETRANGERES AUX OPERATIONS EST REFUSE.

Toutes les 50/60 heures de travail, ou lorsque cela est nécessaire, nettoyer le conteneur de déchets. Il est
conseillé d’effectuer cette opération au moment du nettoyage des filtres (par. 15.9).

Pour procéder aux opérations de nettoyage, il sera nécessaire d’ouvrir d’abord le conteneur a déchets a la
hauteur la plus commode, comme décrit au § 9.14, puis d’éteindre la balayeuse et de pouvoir ainsi commencer
le nettoyage.

Ensuite, il convient de procéder a l'inspection des parties autour de la brosse central ol la formation d’incrustations
ou de dépobts de déchets est possible et, si nécessaire, de procéder a I'enlevement. Il suffira de soulever le
conteneur a déchets (§ 9.14) et d’installer les deux dispositifs de sécurité (§ 6.4.1) pour accéder aux piéces et
procéder au nettoyage.

IMPORTANT : Il est fortement recommandé d’effectuer le nettoyage du récipient
filtrant sans utiliser d’eau ou de permettre a la motobalayeuse de sécher
complétement avant de reprendre les opérations de nettoyage.

CHAPITRE 16 - ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

MENTIONNES DANS LE PRESENT LIVRET ; PAR CONSEQUENT, ILS DEVRONT ETRE
EFFECTUES PAR DU PERSONNEL SPECIALISE POUR L’ASSISTANCE, PREPOSE A CET

j LES ENTRETIENS EXTRAORDINAIRES SONT TOUS CEUX QUI N'ONT PAS ETE
EFFET (VOIR COUVERTURE DU LIVRET).

CHAPITRE 17 - PIECES DE RECHANGE

Pour le remplacement de pieces de la machine, se reporter a la liste des pieces de rechange fournie par le
fabricant.

CHAPITRE 18 - DEMANTELEMENT ET DEMOLITION

A la fin de la vie de la machine, il est conseillé d’enlever les batteries et de les traiter dans le respect de

I’environnement conformément a la norme européenne 2013/56/EU ou de les remettre a un centre de traitement

spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s’effectuer dans le respect de la Iégislation locale en vigueur en la matiére:
e débranchez la machine et vidangez-la de tous ses liquides;

e démontez la machine et triez ses piéces en fonction de leur composition (plastique pour les pieces
reportant le symbole de recyclage, métal, caoutchouc, etc.).

En cas de pieces a composition hétérogene, adressez-vous a des centres spécialisés. Chaque matériau doit étre
traité conformément a la |égislation en matiere de traitement des déchets.
Il faudra aussi rendre sans danger les pieces dangereuses de la machine, spécialement pour les enfants.

. REPRISE A DEPOSER A DEPQSER
ALALIVRAISON  EN MAGASIN EN DECHETERIE

Cet appareil, ses accessoires, \gS

cordons et batteries "-,

(si présent) se recyclent ou ou
o

Eléments en plastique
Plastic parts

Kunststoffelemente
Elementos de plastico
Elementi di plastica

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

CHAPITRE 19 - DEFAUTS/CAUSES/SOLUTIONS

Les défauts qui peuvent se présenter fondamentalement peuvent étre deux :
¢ la machine fait de la poussiére pendant I'utilisation,

e la machine laisse la saleté au sol.
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Les causes peuvent étre nombreuses, mais avec une utilisation prudente et un bon entretien ordinaire, elles ne
se produiront pas. Les problémes les plus courants et les plus fréquents que I’'on peut rencontrer sont répertoriés
dans le tableau suivant.

DEFAUTS CAUSES SOLUTIONS

Aspiration fermée. Activer l'aspiration

Le nettoyer, le « secouer » avec les outils
Filtre bouché. appropriés et, si nécessaire, le retirer et
le nettoyer a fond.

Filtre endommagé Le remplacer.

. . . Le monter avec le joint d'étanchéité
La machine fait de la poussiere. ' e approprié, et s'assurer qu'il est bien
Filtre mal inséré. S . .
insére et bien serré avec les attaches
appropriées.

Utiliser la brosse latérale uniquement

Utilisation continue de la brosse pour le nettoyage des bords, des profils,

latérale.

des coins.
Joints latéraux endommagés. Les régler ou les remplacer.
La brosse centrale n'est pas réglée Régler la brosse centrale en vérifiant la
au mieux, ou elle est usée. « trace ».
. - . Vous avez ramassé des fils, des
La machine laisse la saleté au ! Les enlever.
cordes, etc.
sol.
Joints latéraux endommagés. Les remplacer.
Tiroir de collecte plein. Le vider.
Vérifiez le niveau de I'électrolyte et
N o, Batterie déchargée ou pas procédez a un nouveau cycle de charge
La machine a batterie n'est pas complétement chargée Complet (consultez la documentation
bien performante, elle est lente fournie par le fabricant des batteries).

et ne nettoie pas bien.

Le chargeur n'est pas recommandé

ou est insuffisant. Utilisez un chargeur approprié (§ 9.15).

CHAPITRE 20 - GARANTIE

Cette machine est garantie contre les défauts de fabrication ou de montage pendant 12 mois a compter de la
date de vente.

La garantie comprend uniquement et exclusivement le remplacement ou la réparation des piéces qui s'averent
défectueuses. Toute autre demande ne sera pas acceptée.

Ne sont pas inclus les dommages dus a l'usure normale, a une utilisation différente de celle indiquée dans
ce manuel, aux dommages causés par des réglages incorrects, aux interventions techniques non effectuées
correctement, aux actes de vandalisme.

CHAPITRE 21 - DECLARATION DE CONFORMITE CE

La déclaration CE accompagne la motobalayeuse avec ce manuel. Faites référence au document correspondant
pour consultation.
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KAPITEL 1 - ZIELE / ABSICHTEN

Die Firma freut sich, Sie zu den Besitzern einer Maschine Industriekehrmaschine zahlen zu dirfen.

Wenn Sie sich an die nachstehenden Anweisungen halten, werden Sie die Arbeitsmdglichkeiten dieser
Kehrmaschine sicher zu schatzen wissen.

Diese Betriebsanleitung wird zur Verfligung gestellt, um die Zwecke und Absichten, flr die die Maschine
gebaut wurde, und fir den Einsatz im Rahmen maximaler Sicherheit so klar wie mdglich zu erlautern und zu
definieren.

Sie finden hier auch alle kleinen Tatigkeiten, die notwendig sind, um die Kehrmaschine effizient und sicher zu
erhalten.

Sie finden hier Informationen Uber Restgefahren oder -risiken, d. h. alle Risiken, die nicht beseitigt werden
kénnen, mit entsprechenden Anweisungen flir jeden Fall. Es werden Informationen lber zuldssige und nicht
zulassige Verwendungszwecke, Angaben zur Inbetriebnahme der Kehrmaschine, technische Angaben und
zulassige Leistungen, Angaben zur Verwendung der Kehrmaschine und zu ihrer Wartung sowie Angaben zur

Stilllegung und Demontage der Maschine gemacht.

KAPITEL 2 - LEGENDE

In diesem Handbuch und auf der Maschine werden die folgenden Symbole verwendet, die einzeln oder kombiniert
vorkommen kénnen.

Zeigt eine Warnung oder einen Hinweis auf wichtige Funktionen oder nltzliche Funktionen
an.
Achten Sie besonders auf die mit diesem Symbol gekennzeichneten Textbldcke.

Zeigt einen Hinweis zu Schlusselfunktionen oder nitzlichen Funktionen an.

Weist auf die Notwendigkeit hin, die Betriebs- und Wartungsanleitung zu konsultieren, bevor
eine Operation durchgefiihrt wird

Zeigt an, dass die Information, auf der das Symbol angebracht ist, sich auf die Wartung
bezieht.

= B® P>

Weist darauf hin, dass das Gerat nur fir Gleichstrom geeignet ist.

Weist auf die Gefahr des Einatmens von Abgasen durch den Einsatz von Verbrennungsmotoren
in nicht ausreichend bellfteten Bereichen hin.

Eine Augenschutzausristung tragen.

Gehorschitzer tragen.

Schutzhandschuhe tragen.

Seo>
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Schutzkleidung tragen.

Atemschutzmasken tragen.

Sicherheitsschuhe tragen.

Sicherheitsgurt anlegen

DRV

DSA,

BIN-UP VERSION MIT ENTLADEUNTERSTUTZUNG

Fir weitere Symbole, die in diesem Dokument nicht aufgefiuhrt sind, wird auf die spezifischen Handbicher der
Maschinenteile (z. B. Motor, Batterien usw.) verwiesen.
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KAPITEL 3 - ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

LESEN SIE DIESE BEDIENUNGSANLEITUNG SORGFALTIG DURCH, BEVOR SIE DIE
MASCHINE BEDIENEN.

DIE FIRMA LEHNT JEDE HAFTUNG FUR SACH- UND/ODER PERSONENSCHADEN AB, DIE SICH AUS DER
NICHTBEACHTUNG DER IN DIESEM HANDBUCH AUFGEFUHRTEN REGELN ODER AUS DER UNREGELMASSIGEN
UND/ODER UNSACHGEMASSEN VERWENDUNG DER MASCHINE ERGEBEN.

DIE MASCHINE IST NICHT FUR DIE VERWENDUNG DURCH PERSONEN (EINSCHLIESSLICH KINDER) MIT
EINGESCHRANKTEN PHYSISCHEN, SENSORISCHEN ODER GEISTIGEN FAHIGKEITEN ODER DURCH PERSONEN
BESTIMMT, DIE DEN INHALT DIESER ANLEITUNG NICHT KENNEN UND VOLLSTANDIG VERSTANDEN HABEN.

DIE BENUTZUNG DER MASCHINE MUSS BEAUFSICHTIGT WERDEN, UM ZU VERHINDERN, DASS SIE VON
KINDERN BENUTZT WIRD.

UM EINE UNBEFUGTE VERWENDUNG DER MASCHINE ZU VERHINDERN, MUSS DIE ANTRIEBSKRAFT
AUSGESCHALTET ODER GESICHERT WERDEN, Z. B. DURCH ENTFERNEN DES ZUNDSCHLUSSELS.

DIE UNBEAUFSICHTIGTE MASCHINE MUSS GEGEN UNBEABSICHTIGTE BEWEGUNGEN GESICHERT SEIN.

DIE MASCHINE IST FUR DEN GEWERBLICHEN EINSATZ KONZIPIERT, Z. B. IN HOTELS, KRANKENHAUSERN,
GESCHAFTEN, BUROS, MIETRAUMEN UND GROSSEN RAUMEN IM ALLGEMEINEN.

DARUBER HINAUS DIE MASCHINE:
e IN INNENRAUMEN OHNE EINSCHRANKUNG VERWENDET WERDEN;
e DARF NICHT IM FREIEN VERWENDET ODER AUFBEWAHRT WERDEN, WENN ES FEUCHT IST ODER
DIREKT DEM REGEN AUSGESETZT IST;
e MUSS UNTER EINER ABDECKUNG ABGESTELLT WERDEN.

ALLE FUR DEN PERSONLICHEN SCHUTZ ERFORDERLICHEN HILFSMITTEL (HANDSCHUHE, MASKEN,
SCHUTZBRILLEN, SCHRAUBENSCHLUSSEL UND WERKZEUGE) SIND VOM BENUTZER BEREITZUSTELLEN.

BITTE KONSULTIEREN SIE ZU IHRER ORIENTIERUNG DAS THEMENVERZEICHNIS.

FUR WEITERE INFORMATIONEN SOLLTEN SIE DIESES HANDBUCH IMMER BEI SICH HABEN (BEI VERLUST
FORDERN SIE SOFORT EINE KOPIE VON IHREM HANDLER AN).

DIE FIRMA BEHALT SICH DAS RECHT VOR, ANDERUNGEN ODER VERBESSERUNGEN AN DEN VON IHR
HERGESTELLTEN MASCHINEN VORZUNEHMEN, OHNE DASS SIE VERPFLICHTET IST, BEREITS VERKAUFTE
MASCHINEN DAVON PROFITIEREN ZU LASSEN.

KAPITEL 4 - VORBEREITUNG (AUSPACKEN)

Die Kehrmaschine wird verpackt auf entsprechende Palette geliefert und mit der (den) seitlichen Blirste(n)
demontiert. Nach dem Entfernen der AuBenverpackung muss die Maschine von der Palette entfernt werden:
e Hebezeuge: Entfernen Sie die seitlichen Schutzvorrichtungen, indem Sie die Knoépfe (Nr. 1 und
2 PIC 1) (Nr. 3 nur bei DSA, BIN-UP) abschrauben. Heben Sie die Motorhaube an. Verwenden Sie
anschlieBend drei Kabelbinder mit Haken, von denen derjenige, der an der Ringschraube befestigt ist,
40 cm langer ist als die beiden anderen. Diese Kabelbinder miissen auf der Grundlage des auf dem CE-
Schild angegebenen Gewichts ausgewahlt werden. Heben Sie die Maschine dann von der Palette mit
den Hebezeugen an, die fir das auf dem CE-Schild angegebene Gewicht der Maschine geeignet sind.
Befestige die Haken an den Maschen A, B, C, (PIC 1). Stellen Sie die Maschine sehr langsam auf den
Boden auf, ohne dass Schldge abgekommt. SchlieBen Sie die Motorhaube.

e Schrage Ebene oder Abstiegsplattformen (ohne Personen vor der Maschine und auf einer
groBen ebenen Flache auszufiihren): Riisten Sie sich mit einer schiefen Ebene oder drei Plattformen
aus, deren Tragfahigkeit der auf dem CE-Schild angegebenen Masse der Maschine entspricht und die
mindestens 1,5 m lang sind, um eine Beschadigung der Staubdichtungen zu vermeiden. Bringen Sie es
an der schmalen Seite der Palette an PIC 2. Entfernen Sie die Radstopps, steigen Sie auf den Fahrersitz
und l6sen Sie die Feststellbremse, siehe § 9.6.

Am Ende des Auspackvorgangs die Seitenbirste(n) montieren, wie im Abschnitt § 15.5 beschrieben.
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werden.

WICHTIG: Alle Abfallmaterialien, die nach dem Auspacken anfallen, miissen vom
Benutzer gemaB den derzeit geltenden spezifischen Entsorgungsvorschriften entsorgt
KONTROLLIEREN SIE, OB DIE SCHUTZVORRICHTUNGEN EINWANDFREI INTAKT

UND RICHTIG MONTIERT SIND; BEI MANGELN ODER FEHLENDEN TEILEN DARF DIE
INBETRIEBNAHME NICHT ERFOLGEN, UND WENDEN SIE SICH SOFORT AN IHREN
HANDLER ODER DEN HERSTELLER.

KAPITEL 5 - BESCHREIBUNG DER MASCHINE

5.1. BEDIENUNG UND HAUPTBESTANDTEILE

Die Maschine ist flir die Reinigung und Beseitigung von Staub und Schmutz im Allgemeinen auf harten, ebenen
und nicht GbermaBig unebenen Oberflachen konzipiert, wie z. B.: Beton, Asphalt, Steingut, Keramik, Holz,
Blech, Marmor, Gummi- oder Kunststoffteppiche im Allgemeinen, gepragte oder glatte Teppiche, Synthetik- oder
Florteppiche.

Die Motorkehrmaschine wird von einem Bediener an Bord der Maschine gesteuert und ist ein hinten Entladetyp.
Und ist ein Entladetyp mit manueller oder ist ein Entladetyp mit untersttlitzter (Versionen DSA, BIN UP, die damit
ausgestattet sind).

Die Entfernung von groben Verschmutzungen erfolgt durch die Einwirkung von rotierenden Blrsten (Nr. 1 und 2
PIC 3), wahrend die Feinstpartikel durch ein Absaugsystem entfernt werden (Nr. 4 PIC 3), die auch die Bildung
von Staub durch die Wirkung der Blirsten verhindert.

Insbesondere ist die Maschine mit einer Seitenblrste ausgestattet (Nr. 1 PIC 3; linke Seitenburste optional),
die den Schmutz zur Mitte der Maschine beférdert, sowie mit einer zylindrischen, rotierenden Zentralblirste
(Teil. 2 PIC 3), die quer zur Maschine montiert ist und den Schmutz in den Abfallbehélter an der hinten der
Maschine ableitet. (Nr. 3 PIC 3). Feinere Verunreinigungen hingegen werden im Filtersystem zurlickgehalten
(Nr. 5 PIC 3) und vom Filterschittler in den Abfallbehélter abgworfen (Nr. 6 PIC 3).

Die Maschine arbeitet mit einem batteriebetriebenen Elektromotor.

SchlieBlich, (in den Versionen, die damit ausgestattet sind), ermdglicht ein hydraulisches Hebesystem dem
Bediener, den Abfallbehalter zu leeren, wenn er voll ist.

Alle vorhandenen Birsten sind einstellbar und kénnen vom Bediener lGber spezielle Bedienelemente abgeschaltet
werden.

5.2, SCHUTZ- UND SICHERHEITSEINRICHTUNGEN

Wie in der PIC 4 zu sehen ist, missen die Schutzvorrichtungen und Sicherheitseinrichtungen sorgfaltig
angebracht und intakt sein. Die Maschine darf nicht mit beschadigten oder fehlenden Schutzvorrichtungen
oder ohne intakte und funktionstichtige Sicherheitseinrichtungen betrieben werden. Die Beschreibung der
Schutzeinrichtungen und Sicherheitsvorrichtungen ist daher im Folgenden aufgefiihrt.

ARTIKEL- Nr. BESCHREIBUNG PIC 4
1 Filtergehduse
2 Sicherheitsmikron Mann vorhanden
3 Blinklicht
4 Motorhaube
5 StoBstangenrad
6 Gehduse Seitenburste
7 Zentraler Schutzabdeckung
8 Burstenschutz in der Mitte
9 Rechtes und linkes Seitenteil
10 Abfallbehalter-Block
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5.3. SEITENBURSTE

Die Seitenbirste wird auf der Bedienerseite installiert, Nr. 1 PIC 5, und dient als Staub- und Schmutzforderer
und ist in erster Linie fir die Reinigung von Kanten, Ecken und Profilen gedacht. Es ist méglich, jede Blrste durch
einen speziellen Befehl auszuschalten. Sie ist in verschiedenen Hartegraden und mit unterschiedlichen Borsten
erhaltlich, je nach Art des aufzunehmenden Materials oder des Bodenbelags.

Auf Wunsch ist die Installation der zusatzlichen Seitenblrste auf der gegenuberliegenden Seite vorgesehen.

WICHTIG: Beriihren Sie die Seitenbiirste wdhrend der Drehung nicht mit den Handen
und nehmen Sie keine fadenféormigen Materialien (Faden, Seile usw.) auf.

5.4. ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Blirste Nr. 2 PIC 5 ist das Hauptorgan der Maschine und ermdglicht das Laden von Staub und
Schmutz in den Abfallbehalter. Sie ist in verschiedenen Hartegraden und mit unterschiedlichen Borsten erhéltlich,
je nach Art des aufzunehmenden Materials oder des Bodenbelags. Sie ist h6henverstellbar, wenn sie konsumiert
wird.

@ WICHTIG: Sammeln Sie keine Seile, Fdden, Verpackungshalterungen, Stocke usw.

mit einer Ldnge von mehr als 25 cm, da sie an der mittleren und seitlichen Biirste
eingewickelt werden kénnen und diese dadurch beschédigt werden.

5.5. STAUBDICHTE DICHTUNGEN

Die seitlichen Staubdichtungen (Nr. 3 PIC 5), vorne (beweglich, Nr. 4 PIC 5) und hinten (Nr. 5 PIC 5),
umgeben die Zentralblirste und sind sehr wichtig fiir das ordnungsgemé&Be Funktionieren der Maschine, da sie
das Ansaugen von Staub ermdglichen; es ist wichtig, ihren Zustand haufig zu Uberprfen.

5.6. ABSAUGSYSTEM

Das Absaugsystem (Nr. 4 PIC 3) ermoglicht das Aufsammeln feinster Verunreinigungen und verhindert die
Bildung von Staub, der durch die Wirkung der Blrsten entstehen kann.

5.7. FILTERSYSTEM

Das Filtersystem wird mit Hilfe eines Taschenfilters oder Patronenfilter realisiert (Nr. 5 PIC 3) und fangt
die feinsten Partikel auf, die vom Absaugsystem aufgesaugt werden, und verhindert, dass sich der Staub in
der Umgebung ausbreitet. Ein Schittelsystem (Nr. 6 PIC 3) ermdglicht die Freisetzung von Schmutz in den
Abfallbehalter, indem die Filter gereinigt werden.

5.8. ABFALLBEHALTER

Der Abfallbehalter (Nr. 3, PIC 3) dient zur Aufnahme des gesamten von der Zentralblirste gesammelten
Materials und des Filterstaubs.

- In der Version mit manueller Entladung ist der Behdlter mit einem Griff zum Entnehmen aus der Maschine
ausgestattet und im Inneren befinden sich drei Kunststoffschubladen, die das Entleeren erleichtern (PIC 6).

- In der Version mit unterstitzter Entladung wird sie von Stellgliedern angetrieben, die Entleerung ermdglichen
(PIC 7), und ist mit einem Sicherheitsverriegelungssystem (Nr. 10 PIC 4, § 6.4.1) in vollstandig gedffneter
Position ausgestattet.

5.9. BATTERIE

Die Batterie (Nr. 1 PIC 8) versorgt den Antrieb, das hydraulische Hebesystem des Abfallbehdlters und alle
anderen Dienstleistungen des Motorrollers. Die Batterien kdnnen Uber den daflir vorgesehenen Stecker (Nr. 2
PIC 8) aufgeladen werden.

Der Zugang zu den Motorteilen und der Starterbatterie erfolgt durch Anheben der Motorhaube (Nr. 4 PIC 8).
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5.10. TECHNISCHE DATEN

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Kraftstoff // Schlagzeug
Nennleistung / Nennspannung kW / V 2.3/ 24 DC
Breite zentrale Biirste/Reinigungsspur mm 780 x 3310
Max. Vorschubgeschwindigkeit km/h 6,5

Max. Geschwindigkeit Riickwartsgang Km/h 3
Arbeitsgeschwindigkeit Km/h 4
Maximale Reinigungskapazitidt (mit 2 Seitenbiirsten) m 2/h 9700
Maximale Steigung % 20
Traktion // Frontantrieb
Ubertragung // Elektrisch
Mindestabstand beim Wendevorgang zwischen zwei Wanden mm 2500
Filterfliche (Nr. 1 Taschenfilter) am 5.5
Filterfliche (mit 8 Patronenfilteren) gm 6.4
Behilterinhalt L 115
Maximal zuléssiges Abfallgewicht kg 60 (95 DSA)
Maximale Linge mit Seitenbiirste mm 1550 (1630 DSA)
Maximale Breite (Nr. 1 Seitenbiirsten) mm 1158
Maximale Breite (Nr. 2 Seitenbiirsten) mm 1270
Hohe Standardausfiihrung mm 1340 (1430 DSA)
Héhe mit Bediendach mm 2150
Nettogewicht, Standardvers.! kg 565 (638 DSA)
Bruttogewicht , Standardversion (GVW)? kg 927 (1035 DSA)
Transportgewicht (Transp. Weight)3 kg 625 (773 DSA)
Gemessener Schallleistungspegel LwWA dB 85
Garantierter Schallleistungspegel LWA dB 86
Unsicherheit dB 1,5
Schalldruckpegel LpA dB(A) 75
Momentaner Schalldruckpegel (Maximalwert) dB(C) <130
Interne KOrpervibration a, m/s? 0,64
Unsicherheit m/s? 0,09
Hand-Arm-Vibration a, , m/s? 2,34
Unsicherheit m/s? 0,35

1 Inklusive Gewichte: Batterie, Fliissigkeiten, Biirsten. Ohne Gewichte: Standardbediener (75 kg), gesammelter Abfall
(max.), zweite Seitenblrste (20 kg, optional), Arbeitsdach (81kg, optional), Frontstaubférderer (25 kg, optional), Ballastsatz
(41 kg, optional), Wassertanksatz (60 kg, optional)..

2 Enthélt Gewichte: Batterie, Fliissigkeiten, Biirsten, gesammelter Abfall (max), Standardbediener (75 kg) und zweite
Seitenbdrste, Arbeitsdach (81kg, optional) (Punkt 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72), Frontstaubférderer (25 kg,
optional), Ballastsatz (41 kg, optional), Wassertanksatz (60 kg, optional).

3 Beinhaltet Gewichte: Batterie, Fliissigkeiten, Biirsten und gesammelter Abfall (max.). Ohne Gewichte: Standardbediener
(75 kg) und Optionen (Punkt 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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KAPITEL 6 - ARBEITSPOSTEN UND STEUERUNG

6.1. POSITION DES ARBEITSPLATZES

Der Arbeitsplatz, den der Bediener bei der Benutzung der Maschine einnehmen muss, ist nur der in PIC 9. Alle
Hand- und FuBschalter zur Bedienung der Maschine befinden sich am Sitz des Bedieners.

WICHTIG: Die Maschine schaltet sich aus Sicherheitsgriinden automatisch aus, wenn
der Bediener vom Fahrersitz aufsteht.

6.2. BENUTZERKOMFORT

Um eine korrekte Kérperhaltung zu gewahrleisten und den gewtlinschten Komfort wahrend des Gebrauchs der
Maschine zu gewahrleisten, ist es mdglich, den Sitzweg, Uber den Hebel, wie in PIC 10 gezeigt, einzustellen.

6.3. STEUERVORRICHTUNGEN

6.3.1. POSITION DER BEDIENELEMENTE UND BESCHREIBUNG

Wie in Abs. § 6.1 erwdhnt, befinden sich die Steuereinrichtungen am Bedienersitz. In PIC 11 wird die
Beschreibung und die Position der Bedienerbefehle angegeben, wahrend im Folgenden die detaillierte
Beschreibung aufgefiihrt ist.

Nr. BESCHREIBUNG PIC 11
1 Starterschlissel
2 Gaspedal
3 Gangwabhlschalter vorwarts oder riickwarts
4 Bremse
5 Alzaflap
6 Steuerung Zentralebirste
7 Hebel Seitenbirste
8 Einstellvorrichtung Seitenblrste
9 Schalter Saugfunktion
10 Filter-Schittler-Schalter
11 Steuerung Abfallbehalter (Nur DSA- und BIN-UP-Versionen)
12 Steuerung zum Offnen des Abfallbehalters (Nur DSA- und BIN-UP-Versionen)
13 Stundenzahler
14 Hupe
15 Hydraulischer Zustimmungsschalter (Nur DSA- und BIN-UP-Versionen)
16 Arbeitsscheinwerfer
17 Nottaste
18 Feststellbremse

6.3.2. STARTERSCHLUSSEL

Durch Betatigung des Schlisselschalters (Nr. 1 PIC 11) ist es mdglich, den Motor zu starten und zu stoppen.
Sie kdnnen auch den Schlissel entfernen.

6.3.3. GASPEDAL

Das Gaspedal (Nr. 2 PIC 11) wird durch Driicken betatigt und steuert den Gang der Kehrmaschine. Die
Fahrtrichtung (vorwarts oder rickwarts) wird durch die am Fahrschalter (Nr. 3 PIC 11) eingestellte Position
bestimmt.

6.3.4. GANGWAHLSCHALTER VORWARTS ODER RUCKWARTS

Der Gangwahlschalter (Nr. 3 PIC 11) ermdglicht es Ihnen, die Fahrtrichtung der Kehrmaschine (vorwarts,
rickwarts und Leerlauf) zu steuern.

6.3.5. BREMSPEDAL- UND FESTSTELLBREMSPEDAL

Durch Betatigung des Betriebspedals (Nr. 4 PIC 11) ist es mdglich, auf das Bremssystem der Kehrmaschine
einzuwirken und den Betrieb zu unterbrechen.

6.3.6. ALZAFLAP

Das Hebepedal (Nr. 5 PIC 11) ermdglicht das Anheben der vorderen Dichtung, so dass sperrige und leichte
Gegenstande (z. B. Blatter, Dosen, Zigarettenpackungen usw.) gesammelt werden kdnnen.
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6.3.7. STEUERUNG ZENTRALE BURSTE

Uber den Steuerhebel (Nr. 6 PIC 11) kann die zentrale Biirste angehoben oder abgesenkt werden, um ihre
reinigende Wirkung zu gewahrleisten.

6.3.8. STEUERUNG SEITENBURSTE

Uber den Steuerhebel (Nr. 7 PIC 11) kénnen Sie die Seitenbiirste in die Arbeitsposition (in Kontakt mit der zu
reinigenden Oberflache) oder in die Ruheposition (in angehobener Position) bringen. Position) bringen. Keine
Zwischenpositionen moglich.

6.3.9. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Bursteneinstellvorrichtung (Nr. 8 PIC 11) ist ein Schieber, der in einem Langloch gleitet und durch
Drehen eines Schraube in seiner Position blockiert werden kann. Ermdglicht die Einstellung der Hohe der
zentralen Burste vom Boden aus, wenn sie vollstandig abgesenkt ist (Arbeitsposition), indem der Druck auf die
zu reinigende Flache eingestellt wird.

6.3.10. SCHALTER SAUGFUNKTION
Durch Betatigung des Absaugschalters (Nr. 9 PIC 11) lasst sich das Absaugsystem ein- und ausschalten.

6.3.11. FILTER-SCHUTTLER-SCHALTER

Durch Driicken der Filterschutteltaste (Nr. 10 PIC 11) wird der Mechanismus aktiviert, der fir den Abwurf von
feinen Verunreinigungen und Staub, die sich in den filtern befinden, verantwortlich ist. Der Schalter hat nur eine
stabile Positiona.

6.3.12. STEUERUNG ABFALLBEHALTER (NUR DSA- UND BIN-UP-VERSIONEN)

Durch Druckknopfschalter (Nr. 11 PIC 11) wird die Vorrichtung fur das Heben/Senken des Abfallbehalters
aktiviert.

6.3.13. STEUERUNG ZUM OFFNEN DES ABFALLBEHALTERS (NUR DSA- UND BIN-UP-VERSIONEN)
Durch Druckknopfschalter (Nr. 12 PIC 11) erméglicht das Offnen oder SchlieBen des Abfallbehélters.

6.3.14. STUNDENZAHLER
Der Stundenzahler (Nr. 13 PIC 11) zeigt die Betriebsstunden der Maschine an.

6.3.15. HUPENSCHALTER
Durch Driicken der Taste (Nr. 14 PIC 11) wird die Hupe aktiviert.

6.3.16. HYDRAULISCHER ZUSTIMMUNGSSCHALTER (NUR DSA- UND BIN-UP-VERSIONEN)
Durch Dricken der Taste (Nr. 15 PIC 11) wird das Sicherheitsventil des Hydrauliksystems entriegelt.

6.3.17. SCHALTER DER ARBEITSSCHEINWERFER
Der Schalter steuert das Ein- und Ausschalten der Arbeitsleuchte (n )(Nr. 16 PIC 11)

6.3.18. NOTTASTE

Mit der Nottaste (Nr. 17 PIC 11) wird die Stromversorgung aller Teile der Maschine unterbrochen. Es kann
durch einfaches Anheben deaktiviert werden.

6.3.19. DIESER BEFEHL

Dieser Befehl (Nr. 18 PIC 11) ermdglicht es Ihnen, die Kehrmaschine gebremst zu halten, wenn sie nicht in
Betrieb ist.

6.4. VERWENDUNG VON SCHUTZVORRICHTUNGEN UND SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

6.4.1. POSITIONIERUNG DER SICHERHEITSVORRICHTUNG DES ABFALLBEHALTERS

Die Sicherheitsvorrichtungen (Nr. 10 PIC 4) verhindern ein ungewolltes SchlieBen des Abfallbehélters beim
Heben und muissen bei Wartungsarbeiten und bei allen Arbeiten verwendet werden, in denen damit zu rechnen
ist, dass der Behalter in der gehobenen Stellung bleibt und die Méglichkeit besteht, dass sich Personen oder
Gegenstande mit ihm in Berihrung kommen oder unter ihm bleiben. Es ist mdglich, die Vorrichtungen wie in
PIC 12 gezeigt zu installieren, indem sie von ihrer ursprtinglichen Position (Nr. 1, A, PIC 12) geldst und unter
Druck auf den Schaft der Aktuatoren (Nr. 2, B, PIC 12) installiert werden, wenn sie vollstandig entfernt sind
(B, PIC 12)

& IMMER BEIDE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN INSTALLIEREN.
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STELLEN SIE SICHER, DASS SIE DIE BEIDEN SICHERHEITSEINRICHTUNGEN
DEAKTIVIERT HABEN, BEVOR SIE DEN ABFALLBEHALTER ABSENKEN.

6.4.2. MOTORHAUBEN UND FILTERABDECKUNG

Die Motorhaube (Nr. 4 PIC 4), und Filterabdeckungen (Nr. 1 PIC 4) konnen leicht gedffnet werden, um
Inspektions- und Wartungsarbeiten zu ermdéglichen.

Die Motorhaube : kann es Uber die entsprechenden Griffe gedffnet werden.

Die Filterhaube kann mit dem entsprechenden Zugankern gedéffnet werden.

KAPITEL 7 - ZULASSIGE UND UNZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

7.1. ZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

Die Kehrmaschine wurde entwickelt, um Verarbeitungsriickstande, Staub, Schmutz im Allgemeinen, alle ebenen,
harten, nicht UbermaBig unebenen Oberflachen wie Beton, Asphalt, Steingut, Keramik, Holz, Blech, Marmor,
Gummimatten oder Kunststoffmatten im Allgemeinen, genoppte oder glatte, synthetische Teppiche oder
Teppichbdden aus satinierter Haarfaser zu reinigen.

Die zulassigen Nutzungsbedingungen sind wie folgt.
Mindestgebrauchstemperatur: -20°C (-4°F)
Maximale Betriebstemperatur: + 38 °C( + 100,4 °F)
Maximale Front- und Seitenneigung: Abs. 5.10

L 1 Weitere zulissige Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte das Handbuch
der Batterien und des Ladegeriits.

WICHTIG: Nicht bei Temperaturen iiber + 40 °C (+ 104 °F ) verwenden und stehen
lassen.

WICHTIG: Die Entleerung, Reinigung und Wartung der Maschine nur auf ebenem
und regelmédBigem Geldnde durchfiihren, das eine perfekte Stabilitédt der Maschine
wéhrend der gesamten Dauer aller genannten Vorgédnge ermaoglicht.

& >

7.2. UNZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

N

KEINE ARBEITEN UNTER DEM ABFALLBEHALTER DURCHFUHREN, BEVOR DIE BEIDEN
SICHERHEITSEINRICHTUNGEN (Nr.10PIC4) § 6.4.1 NOCH NICHT INSTALLIERT WURDE.

DIE MOTORKEHRMASCHINE AUF TROCKENEN OBEBFL;&CHEN VERWENDEN. DIE
MOTORKEHRMASCHINE NICHT ZUM ABSAUGEN VON FLUSSIGKEITEN VERWENDEN.

MOTORKEHRMASCHINE IN INNENRAUMEN NUR VERWENDEN, WENN EINE
ANGEMESSENE BELUFTUNG GEWAHRLEISTET IST UND EINE ZWEITE PERSON

I FUR MODELLE MIT VERBRENNUNGSMOTOR: ABGASE NICHT EINATMEN. DIE
ANWESEND IST, DIE DEN BEDIENER BEAUFSICHTIGT.

DIE MOTORKEHRMASCHINE DARF NICHT AN STEIGUNGEN VERWENDET WERDEN, DIE
HOHER SIND ALS IN § 5.10 ANGEGEBEN.

DIE MOTORKEHRMASCHINE NICHT AN ORTEN VERWENDEN, AN DENEN DIE GEFAHR
BESTEHT, DASS GEGENSTANDE VON OBEN HERABFALLEN.

DIE MOTORKEHRMASCHINE DARF NICHT IN UMGEBUNGEN VERWENDET WERDEN, IN
DENEN EXPLOSIVE ODER BRENNBARE MATERIALIEN VORHANDEN SIND.

>k
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SIE KANN NICHT AUF UNBEFESTIGTEN, KIESIGEN ODER SEHR HOLPRIGEN
OBERFLACHEN VERWENDET WERDEN.

SIE KANN KEINE OLE, GIFTE UND CHEMISCHE STOFFE IM ALLGEMEINEN AUFNEHMEN
(WENN DAS GERAT IN CHEMISCHEN BETRIEBEN EINGESETZT WERDEN SOLL, MUSS
EINE SONDERGENEHMIGUNG VOM HANDLER ODER DER MUTTERGESELLSCHAFT
EINGEHOLT WERDEN).

SIE DARF WEDER AUF STADTISCHEN NOCH AUF AUSSERSTADTISCHEN STRASSEN
BENUTZT WERDEN, NOCH DARF SIE AUF OFFENTLICHEN STRASSEN VERKEHREN.

SIE KANN NICHT IN SCHLECHTEN LICHTVERHALTNISSEN VERWENDET WERDEN, MIT
AUSNAHME VON MODELLEN MIT ARBEITSLEUCHTEN.

SIE KANN IN KEINER WEISE GEZOGEN WERDEN, WEDER AN PRIVATEN ORTEN NOCH
AUF OFFENTLICHEN STRASSEN ODER ORTEN.

SIE KANN NICHT ZUM KEHREN VON SCHNEE, WASCHEN ODER ENTFETTEN VON
NASSEN ODER SEHR NASSEN OBERFLACHEN VERWENDET WERDEN.

SIE KANN NICHT BEI SPINNENDEM ODER FADENFORMIGEM MATERIAL ARBEITEN,
DA DIE BESCHAFFENHEIT DES AUFZUSAMMELNDEN MATERIALS NICHT MIT DER
ROTATION DER BURSTE VEREINBAR IST.

SIE KANN IN KEINER WEISE ALS__STUTZE ABLAGEPLATZ FUR DINGE ODER ALS
ERHOHTER EBENE FUR GEGENSTANDE UND PERSONEN VERWENDET WERDEN.

LASSEN SIE NIEMALS PERSONEN IN DIE REICHWEITE DES GERATS.

NEHMEN SIE KEINE ANDERUNGEN JEGLICHER ART VOR, ES SEI DENN, DIES WURDE
VOM HERSTELLER GENEHMIGT.

Handbuch der Batterien und des Ladegerits..

> EEDE

I-[ —J] Weitere nicht zulédssige Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte das

KAPITEL 8 - INBETRIEBNAHME

GELESEN HABEN.

I-IL ‘” BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL

>

8.1. KONTROLLEN VOR DEM ERSTEN START

Die Kehrmaschine wird bereit flir den ersten Start durch den Benutzer geliefert. Einstellungen, Inspektionen und
Funktionsprifungen werden bereits vom Hersteller durchgefihrt.

VERSION DSA, BIN-UP:
Vorsichtshalber den Hydraulikdlstand im dafiir vorgesehenen Tank kontrollieren und ihn gegebenenfalls bis zum
gezeigten Fullstand (PIC 14) mit ISO 46 L-HV-OI fullen (H6chstmenge: 2,5 L).

8.2, SCHULUNG DER BEDIENER

Flr die erste Inbetriebnahme der Kehrmaschine ist auBer den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen
keine spezielle Bedienerschulung erforderlich.

8.3. ERSTER START
Der erste Start der Kehrmaschine erfolgt auf die gleiche Weise wie im Abschnitt § 9.3 beschrieben.
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KAPITEL 9 - BEDIENUNG DER MASCHINE

GELESEN HABEN.

/\ nl( ” BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL

9.1.

9.2.

KORREKTE ANWENDUNG UND EMPFEHLUNGEN

@@@@@9%%9

BERUHREN SIE NIEMALS DIE SEITENBURSTE WAHREND DER DREHUNG MIT DEN
HANDEN

STELLEN SIE SICHER, DASS SICH WAHREND DER ENTLEERUNG DES ABFALLBEHALTERS
KEINE PERSONEN IN EINEM ABSTAND VON WENIGER ALS 2 METERN VON DER
KEHRMASCHINE BEFINDEN. STELLEN SIE AUSSERDEM SICHER, DASS AUSREICHEND
PLATZ VORHANDEN IST, UM STOSSE ZU VERMEIDEN, DIE DIE FUNKTION DER
KEHRMASCHINE BEEINTRACHTIGEN KONNTEN (ABSCHNITT§ 11.3.2).

SEIEN SIE SEHR VORSICHTIG BEIM UBERFAHREN VON SCHIENEN ODER
TURSCHIENEN USW. DIESE SIND DIE URSACHE FUR DIE MEISTEN SCHADEN AN DEN
STAUBDICHTUNGEN, WENN SIE UBERFAHREN WERDEN MUSSEN, GEHEN SIE SEHR
LANGSAM VOR.

SCHALTEN SIE DAS FILTERSYSTEM AUS, WENN SIE MIT DER MASCHINE UBER NASSE
ODER SEHR FEUCHTE OBERFLACHEN FAHREN, UM EINE BEFEUCHTUNG UND DAMIT
EINE VERSCHLECHTERUNG DES FILTERS ZU VERMEIDEN. VERMEIDEN SIE ES, UBER
PFUTZEN ZU FAHREN.

WICHTIG: Wenn die zu reinigende Oberfldche in Bezug auf die Menge oder Qualitéit
des zu sammelnden Materials oder Pulvers sehr verschmutzt ist, wird empfohlen,
einen ersten Durchgang des ,,grob" durchzufiihren, ohne sich zu sehr um das
erzielte Ergebnis zu kiimmern. Wiederholen Sie dann die Schritte mit dem leeren
Abfallbehdélter und den gut geriittelten Filtern. Auf diese Weise wird der gewiinschte
Effekt erzielt.

WICHTIG: Die Seitenbiirste sollte nur zum Reinigen von Kanten, Profilen, Ecken

usw. verwendet werden. Sie sollte unmittelbar danach angehoben (ausgeschaltet)
werden, um nicht unnétig Staub aufzuwirbeln, und weil das Ergebnis mit eingesetzter
Seitenbiirste immer schlechter ist als das mit der Zentralbiirste allein.

WICHTIG: Fiir ein gutes Ergebnis leeren Sie den Behdlter oft und halten Sie die Filter
sauber, indem Sie sie durch den Filterschiittler vibrieren.

WICHTIG: Priifen Sie vor Beginn der Arbeiten, ob sich auf der Oberfl é@che Schniire,
Kunststoff- oder Metalldrédhte oder lange Putzlappen, Stocke, elektrische Drihte usw.
befi nden; diese sind gefahrlich und kénnen die Staubdichtungen und Biirsten
beschéddigen. Sie miissen daher vor Beginn der Arbeit mit der Maschine entfernt
werden.

WICHTIG: Die Maschine schaltet sich aus Sicherheitsgriinden automatisch aus, wenn
der Bediener vom Fahrersitz aufsteht. Sie konnen sie nicht starten, wenn Sie nicht auf
dem Fahrersitz sitzen.

SCHULUNG DER BEDIENER

Neben den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen ist keine besondere Schulung des Bedieners flir die
Verwendung der Kehrmaschine erforderlich.

9.3.

OPERATIVE INBETRIEBNAHME

So starten Sie die Maschine:
Drehen Sie den Starterschlissel (Nr. 1 PIC 11) in die Position ,,ON", bei der ersten Auslésung (PIC 15).

1.

9.4.

GANG

So aktivieren Sie den Gang:

Lésen Sie Feststellbremse (Nr. 4 PIC 11) § 9.6.

Stellen Sie den Gangwahlschalter (Nr. 3 PIC 11) in die gewlnschte Richtung: vorwarts fir den
Vorwartsgang, rickwarts flr den Rickwartsgang (PIC 16).Sie die Fahrtrichtung Gber das Lenkrad.
Dricken Sie allmahlich mit dem FuB den Motorreglerpedal (Nr. 2 PIC 11). Steuern

Lassen Sie den FuB los, um die Traktion des Motors zu unterbrechen, und driicken Sie das Bremspedal
allmahlich (Nr. 4 PIC 11), um die Bewegung der Kehrmaschine zu beenden.

1.
2.

3.
4.
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5. Drehen Sie den Gangwahlschalter wieder in die mittlere Position (Leerlauf), wie in gezeigt (PIC 16).

Aktivieren Sie gegebenenfalls die Arbeitsleuchten, met Wahlschalter (Nr. 16 PIC 11) (nur bei Modellen, bei
denen die Arbeitsleuchten vorgesehen sind).

ANMERKUNG 1: Die Rickwartsganggeschwindigkeit ist im Vergleich zur Vorschubgeschwindigkeit um die Halfte
reduziert.

ANMERKUNG 2: Ein intermittierendes akustisches Signal signalisiert den Rickwartsgang der Kehrmaschine.

9.5. BETRIEBSUNTERBRECHUNG

Um den Motor zu stoppen, drehen Sie den Starterschlissel (Nr. 1 PIC 11) gegen den Uhrzeigersinn, bis die
Position ,OFF" (PIC 15) erreicht ist.

Bei langerem Stillstand muss die Feststellbremse betatigt werden (Nr. 4 PIC 11) wie in Absatz beschrieben
§ 9.6.

HINWEIS: Die Bremsanlage funktioniert auch bei ausgeschalteter Maschine.

Es ist ratsam, den Schliissel bei ausgeschaltetem Motor wédhrend der Wartung,
Inspektion und Einstellung zu entfernen, um ein unbeabsichtigtes oder
versehentliches Einschalten von Personen auBerhalb des Betriebs zu verhindern

9.6. ABSTELLEN DER MASCHINE

Bei langeren Stillstanden muss zur Gewahrleistung der Stabilitat der Maschine die Feststellbremse aktiviert
werden (Nr. 4 PIC 11) indem Sie wie folgt vorgehen (PIC 17):

1. Drlcken Sie das Bremspedal (Nr. 1 PIC 17)

2. Halten Sie den Feststellbremsknopf gedriickt und ziehen Sie ihn (Nr. 2 PIC 17).

3. Lassen Sie das Bremspedal los und stellen Sie sicher, dass es blockiert ist.

So |6sen Sie die Feststellbremse:

1. Bremspedal betdtigen (Nr. 3 PIC 17)

2. Halten Sie den Feststellbremslésehebel (Nr. 4 PIC 17) gedrickt und driicken Sie gleichzeitig. Der Knopf
kehrt in seine Ausgangsposition zurick.

9.7. NOT-HALT

In einem Notfall ist Folgendes notwendig:
1. Dricken Sie den roten Notrufknopf (Nr. 17. PIC 11)
2. Setzen Sie die Feststellbremse wie im Abschnitt § 9.6 beschrieben ein.

9.8. ZENTRALE BURSTE

Um mit der Reinigung der Kehrmaschine zu beginnen, muss immer die mittlere Blrste eingesetzt sein, (Nr. 2
PIC 54), Stellen Sie den (Nr. 6 PIC 11).

Um die Zentralebirste einzurasten, zu senken und in Betrieb zu nehmen, muss der Hebel durch Verschieben
entlang des Schlitzes betatigt werden (Nr. 1 PIC 18).

Um die Zentralebirste abzuschalten und aus der Betriebsposition zu heben, betatigen Sie den Hebel, indem Sie
ihn in die entgegengesetzte Richtung schieben (Nr. 2 PIC 18).

9.9. SEITENBURSTE

So aktivieren Sie die Seitenbiirste, wenn der Motor gestartet ist, oder nur bei aktivierten elektrischen Diensten:
1. Heben Sie den Hebel (Nr. 7 PIC 11, PIC 19), um ihn zu deaktivieren (PIC 19).

HINWEIS: Der Hebel steuert sowohl die Auf- und Abwartsbewegung in Bezug auf den Bodenbelag als auch seine
Drehung. In erhéhter Position bleibt er immer stehen, wahrend er sich beim Abstieg zu drehen beginnt.

9.10. ABSAUGUNG
Um die Absaugung zu aktivieren oder zu deaktivieren, den entsprechenden Schalter betatigen (Nr. 9, PIC 11).

@ Die Absaugung muss ausgeschaltet werden, wenn die Filter geschiittelt werden sollen.

9.11. FILTERSCHUTTLER

Um den Filterschiittler bei eingeschaltetem Motor oder nur eingeschalteten elektrischen Diensten zu aktivieren,
den entsprechenden Schalter betatigen (Nr. 10 PIC 11), indem man ihn fir die gewiinschte Zeit in eine
instabile Position drickt und loslasst, um ihn zu deaktivieren (PIC 21).
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9.12. HUPENSCHALTER

Um den Hupe bei eingeschaltetem Motor oder nur eingeschalteten elektrischen Diensten zu aktivieren, den
entsprechenden Schalter betdtigen (Nr. 14 PIC 11), indem man ihn fir die gewlnschte Zeit in eine instabile
Position driickt und loslasst, um ihn zu deaktivieren (PIC 22).

9.13. FLAPHEBEL

Um die vordere Staubdichtung anzuheben, um den sperrigsten Abfall zu sammeln, driicken Sie das entsprechende
Pedal (Nr. 5 PIC 11) und halten Sie es flir die gewlinschte Zeit gedriickt und lassen Sie es los, um es auf den
Boden zu senken (PIC 23).

9.14. ENTLEEREN DES ABFALLBEHALTERS

9.14.1. VERSION MIT MANUELLER ENTLADUNG

Zum Entleeren des Abfallbehélters (Nr. 3 PIC 3):
1. Deaktivieren Sie die Zentralebirste (§ 9.8);
2. Entriegeln Sie den Befestigungshaken durch Anheben des entsprechenden Hebels (A, PIC 24);
3. Entfernen Sie den Behalter von der Kehrmaschine, indem Sie ihn auf die speziellen Fihrungen (B, PIC
24) schieben;
4. Kunststoffschubladen entleeren (C, PIC 24)

Um die Montage abzuschlieBen, fiihren Sie die beschriebenen Vorgénge in umgekehrter Richtung durch.
Seien Sie vorsichtig, die Schubladenfiihrungen missen auf den Rollen gleiten.

9.14.2. VERSION MIT ENTLADEUNTERSTUTZUNG (DSA, BIN-UP)

Um den Abfallbehalter bei laufendem Motor zu entleeren:

1. Drlicken Sie die Taste fir die hydraulische Freigabe (Nr. 15 PIC 11) unter Beibehaltung des Drucks PIC
25 wahrend der gesamten Betriebsdauer (PIC 20)

2. Heben Sie den Abfallbehélter Gber die Steuerung Abfallbehdlter (Nr. 11 PIC 11) durch Driicken auf die
rechte Seite (B, PIC 25) und in dieser Position halten, bis der Behdlter die gewlinschte Position erreicht
(C, PIC 25).

3. Wenn Sie die Taste fir die hydraulische Freigabe loslassen, 6ffnen Sie die TlUr des Behalters, indem
Sie den Schalter des Offnungsbefehls (Nr. 12, PIC 25) in seiner einzigen instabilen Position (D, PIC
25) driicken, sodass der Abfall an der gewlinschten Stelle freigegeben wird (E, PIC 25). Lassen Sie
anschlieBend den Schalter los, damit die Tlr geschlossen werden kann (F, PIC 25).

4. Halten Sie die Taste fir die hydraulische Freigabe (G, PIC 25) gedriickt, senken Sie den Abfallbehalter
mittels Abfallbehalterbefehl, indem Sie ihn auf der linken Seite (H, PIC 25) drliicken und in dieser
Position halten, bis der Behalter die Ausgangsposition (I, PIC 25) erreicht hat.

5. Lassen Sie nach Abschluss der Vorgange die Taste fiir die hydraulische Freigabe los.

SICHERSTELLEN, DASS DIE MOTORKEHRMASCHINE WAHREND DER GESAMTEN DAUER
DES ENTLEERUNGSVORGANGS DES ABFALLBEHALTERS STILLSTEHEN.

11) jedes Mal gedriickt zu halten, wenn Sie auf die Taste fiir die Steuerung des
Abfallbehélters (Nr. 11 PIC 11) driicken. Andernfalls kann es zu Schaden an der
Hydraulikanlage der Kehrmaschine kommen.

9.15. AKKULADUNG BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Wenn der Batteriestand niedrig ist, muss die Batterie wie folgt aufgeladen werden:
1. Offnen Sie die Motorhaube wie in (PIC 13),
2. Ziehen Sie den Stecker (Nr. 2 PIC 8) ab, wie in gezeigt PIC 8;
3. Stecken Sie den Stecker in das Ladegerat.

@ WICHTIG: Achten Sie darauf, die Taste fiir die hydraulische Freigabe (Nr. 15 PIC

Der Anschluss an das Ladegerat besteht aus:
ANDERSON-STECKER, 175A.
Die Eigenschaften der Batterien, wenn sie nicht direkt mit der Kehrmaschine geliefert werden, sind wie folgt:
6Volt DC, 320 Ah/5h (Saure) ; Anzahl 4 Stiick
Far die ein Ladegerat mit folgenden Eigenschaften empfohlen wird:
24Volt DC, 40A
KONSULTIEREN SIE IMMER DAS HANDBUCH DER BATTERIEN UND DES
A M] LADEGERATS FUR ALLE WEITEREN VERFAHREN, DIE BEIM AUFLADEN
H EINGEHALTEN WERDEN MUSSEN, UNTER BESONDERER BERUCKSICHTIGUNG
DER ZU ERGREIFENDEN VORBEUGUNGS- UND SCHUTZMASSNAHMEN.
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KAPITEL 10 - EINSTELLUNGEN

BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
] GELESEN HABEN.

10.1. SCHULUNG DER BEDIENER

Es ist keine spezielle Schulung des Bedieners in Bezug auf die verschiedenen Einstellphasen der Kehrmaschine
erforderlich, auBer den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen.

10.2. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

& BEI AUSGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN AUSZUFUHREN.

Wenn die Zentralebirste (Nr. 2 PIC 3) abgenutzt ist und folglich ihre Effizienz zu sinken beginnt, stellen Sie die
Hoéhe Gber den Regler ein (Part. 8 PIC 11):
1. Losen Sie zuerst die Schraube (Part. 1 PIC 26)
2. \Verstellen Sie den Regler, indem Sie ihn entlang des Schlitzes gleiten lassen, bis die gewlnschte Héhe
erreicht ist
3. Schrauben Sie die Schraube wieder an, um die Einstellung zu befestigen.

Um zu Uberprifen, ob die Zentraleblrste korrekt registriert ist, muss ihre ,Spur®™ wie folgt gemessen werden:
a. Nachdem Sie die Einstellungen vorgenommen haben, aktivieren Sie die zentrale Blrste und lassen Sie
sie mindestens 10/15 Sekunden lang an derselben Stelle arbeiten, ohne sich vorwarts oder rickwarts zu
begeben.
b. Heben Sie die zentrale Blirste an und bewegen Sie die Kehrmaschine, bis auf dem Boden die Spur
sichtbar ist, die die zentrale Blrste in der Rotation hinterlassen hat, wie in (PIC 27) gezeigt.
Fahren Sie mit einer neuen Einstellung fort, wenn die Spur von der gezeigten Spur abweicht.

10.3. HOHENVERSTELLUNG SEITLICHE STAUBDICHTUNGEN

BEI AUSGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
AUSZUFUHREN. DURCHFUHRUNG MIT HANDSCHUHEN ,
SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERATEN.

Wenn die seitlichen Staubdichtungen (Nr. 3 PIC 5) eingestellt werden miissen, z.B. nach einem Austausch oder
einer Nachriistung, gehen Sie wie folgt vor:

1. Den rechten und/oder linken Seitenschutz (Nr. 8 PIC 4) demontieren,
Heben Sie ihn zuerst nach oben (A, PIC 28), ziehen Sie ihn dann von den Stlitzen (B, PIC 28) ab und
entfernen Sie ihn vollstandig (C, PIC 28);
Lésen Sie die Schrauben der Befestigungsleiste der Dichtung (links und/oder rechts) (Nr. 3 PIC 24);
Bewegen Sie die Dichtung nach unten, bis sie 2 mm vom Boden entfernt ist;
Sobald die gewtlinschte Einstellung erreicht ist, ziehen Sie die Schrauben der Dichtungsbefestigungsleiste fest
(PIC 28).

Eall S

KAPITEL 11 - SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

11.1. ALLGEMEINE RESTRISIKEN

verschiedenen Griinden nicht beseitigt werden kénnen, fiir die wir aber jeweils Hinweise geben,

DEFINITION: Die Restrisiken, die nicht beseitigt werden kénnen, sind alle diejenigen, die aus
wie man mit maximaler Sicherheit arbeiten kann.

e Verletzungsgefahr flir Hande, Kérper und Augen bei Verwendung der Maschine ohne ordnungsgemal
montierte und unbeschadigte Schutzvorrichtungen.

e \Verletzungsgefahr fir die Hande durch Berlhren der Seitenblirste oder der zentralen Blrste wahrend
der Rotation. Die Birsten dirfen nur bei ausgeschaltetem Motor und mit Hilfe von Schutzhandschuhen
berlhrt werden, um zu vermeiden, dass man sich sticht oder schneidet, wenn sich scharfe Splitter in
den Borsten befinden.

e GefahrdesEinatmens von Schadstoffen, Abschiirfungen an den Handen beim Entleeren des Abfallbehalters
ohne Verwendung von Schutzhandschuhen und einer Maske zum Schutz der Atemwege.

e Risiko, die Maschine nicht unter Kontrolle zu haben, wenn sie an Hangen eingesetzt wird, die gréBer sind
als die in den Absdtzen § 5.10 und § 7.1 angegebenen, oder nicht anzuhalten, wenn sie abgestellt wird.
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Explosions- oder Brandgefahr durch Betanken bei laufendem Motor oder bei ausgeschaltetem Motor, der
nicht vollstandig kalt ist.

Es besteht die Gefahr schwerer Verbrennungen bei eingeschaltetem Motor oder bei ausgeschaltetem
Motor, der nicht vollstéandig kalt ist.

Gefahr des Einatmens von Abgasen bei Verwendung in unzureichend bellfteter Umgebung.
Gerauschgefahr durch die Maschine;

Vibrationsgefahr sowohl flir das Hand-Arm-System als auch fir den gesamten Koérper.

. ALLGEMEINE RISIKEN FUR SAUREBATTERIEN

Vergewissern Sie sich vor dem Aufladen, dass der Raum gut bellftet ist, oder fihren Sie den Ladevorgang
in einem dafir vorgesehenen Raum durch.

Rauchen Sie nicht, nahern Sie sich keinen offenen Flammmen, verwenden Sie keine Schleifmaschinen und
SchweiBgerdte; verursachen Sie auf keinen Fall Funken in der Nahe der Batterien.

Nicht mit Zangen, Steckdosen und provisorischen Kontakten Strom aus der Batterie ziehen.

Vergewissern Sie sich, dass alle Anschliisse (Kabelschuhe, Buchsen, Stecker usw.) stets fest sitzen und
in gutem Zustand sind.

Legen Sie keine Metallwerkzeuge auf die Batterie.

Halten Sie die Batterie sauber und trocken, wenn maéglich mit antistatischen Tilchern.

Flllen Sie destilliertes Wasser nach, wenn der Elektrolytstand 5 - 10 mm unter den Spritzschutz fallt.
Vermeiden Sie Uberladung und halten Sie die Batterietemperatur unter 45° C.

Halten Sie alle zentralen Nachflillsysteme in einwandfreiem Zustand und kimmern Sie sich um ihre
regelmaBige Wartung.

Stromschlag- und Kurzschlussgefahr; aus Sicherheitsgriinden miissen Sie vor Wartungs- oder
Reparaturarbeiten an der Batterie (oder der Maschine) die +/- Klemmen von den Batteriepole 16sen.

Explosionsgefahr beim Laden; kann beim Laden mit einem ungeeigneten Ladegerat auftreten (abhangig
von der Stromstarke der Batterie).

Wahrend des Batterieladevorgangs oder bei eingestecktem Stecker des Batterieladegerats ist es
verboten, die Maschine einzuschalten und zu bewegen (auch nicht von Hand).

Sollte aus irgendeinem Grund versehentlich Flissigkeit aus den Batterien verschittet werden, so ist das
Auslaufen mit saugfahigem Material unter Verwendung von saurefesten Handschuhen und sdurefester
Kleidung, einer Schutzbrille und einem Atemschutzgerdt einzudammen.

11.3. SCHUTZMASSNAHMEN

11.3.1. PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Zusatzlich zu den oben genannten Angaben sind persdnliche Schutzausriistungen (PSA) erforderlich, die flr die
Art des Risikos geeignet sind, das auftreten kann, um bei der Verwendung, Wartung, Einstellung, Inspektion und
Reinigung der Motorkehrmaschine sicher vorzugehen.

Insbesondere wahrend der Verwendung der Motorkehrmaschine ist Folgendes erforderlich:

Die geeignete PSA zum Schutz des Gehérs tragen, die sowohl auf der Grundlage des erzeugten

Larmpegels (§ 5.10) und der relativen Expositionszeit ausgewahlt wird, und alle anderen externen

Risiken berlcksichtigen, die sich aus ihrer Verwendung ergeben, z. B.:

o Fahrzeugverkehr und Anwesenheit von Personen in der Umgebung der Motorkehrmaschine
wahrend aller Nutzungsphasen;

o mangelnde Wahrnehmung akustischer Alarmsignale durch den Bediener;

o Vorhandensein von ototoxischen Substanzen in der Umgebung.

e Eine geeignete PSA zum Schutz vor dem Risiko von Hand-Arm-Vibrationen tragen;

e Die Dauereinsatzzeit der Motorkehrmachine beschranken, um das gesamte Kdérpersystem vor Vibrationen zu
schitzen.

Insbesondere fir die in diesem Handbuch erwdhnten Wartungsarbeiten sind folgende PSA erforderlich:
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Schutzhandschuhe gegen mechanische Gefahrdung;

Schutzbrille;

Atemschutzgerate.

Bei versehentlichem Verschiitten von Sdure aus der Batterie oder bei versehentlichem Sammeln geféhrlicher
Stoffe ist Folgendes erforderlich:

PO

Schutzhandschuhe gegen mechanische und chemische Risiken (z. B. Neoprenhandschuhe);

Schutzbrille

Gesichtsmaske FFP3 oder héher;

Schutzkleidung gegen chemische Gefahren.

Fir die Reinigung der Kehrmaschine ist es auBerdem notwendig, nur geeignete Arbeitskleidung zu tragen und
diese am Ende der Arbeit zu reinigen.

>

Weitere Vorbeugungs- und SchutzmaBnahmen finden Sie in der
Dokumentation des Herstellers der Batterien unddes Ladegeriits.

11.3.2. SCHUTZMASSNAHMEN FUR DIE ENTLEERUNG DES ABFALLBEHALTERS

Bei der Entleerung des Abfallbehdlters sind je nach dessen Abmessungen die erforderlichen Sicherheitsabstande
einzuhalten (PIC 30).

9999

STELLEN SIE SICHER, DASS SICH BEIM ENTLEEREN DES ABFALLBEHALTERS KEINE
PERSONEN IM UMKREIS VON 2 METERN UM DIE KEHRMASCHINE AUFHALTEN.
VERGEWISSERN SIE SICH AUCH, DASS AUSREICHEND PLATZ VORHANDEN IST, UM
STOSSE ZU VERMEIDEN, DIE DIE KEHRMASCHINE BESCHADIGEN UND IHREN BETRIEB
BEEINTRACHTIGEN KONNTEN.

BEI AUSFUHRUNGEN MIT ENTLADEUNTERST(]TZ(_I_NG: INSTALLIEREN SIE BEIDE
SICHERHEITSVORRICHTUNGEN DES ABFALLBEHALTERS, WIE IM ABSCHNITT § 6.4.1
GEZEIGT.

UM EIN VERSEHENTLICHES VERSCHLIESSEN DES ABFALLBEHALTERS BEI
ANGEHOBENEM BEHALTER ZU VERHINDERN.

SICHERSTELLEN, DASS DIE MOTORKEHRMASCHINE WAHREND DER GESAMTEN DAUER
DES ENTLEERUNGSVORGANGS DES ABFALLBEHALTERS STEHEN BLEIBEN.

FUR VERSIONEN MIT MANUELLER ENTLADUNG: ZU DIESEM ZWECK IMMER DIE
FESTSTELLBREMSE BETATIGEN (NR. 4 PIC 11; § 9.6).

FUR VERSIONEN MIT MANUELLER ENTLADUNG: WENN

DIE ABFALLE IM BEHALTER ZU SCHWER SIND, SIND
DIESE MIT GEEIGNETEN MITTELN UND NACH UND NACH
ZU ENTFERNEN, WOBEI EINE SCHUTZBRILLE UND EIN

ATEMSCHUTZGERAT ZU TRAGEN SIND. ALTERNATIV
KONNEN SIE DIE HILFE EINER ZWEITEN PERSON
ANFORDERN.
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KAPITEL 12 - STABILITAT DER MASCHINE

12.1. STABILITAT WAHREND DES GEBRAUCHS

Die Stabilitat der Maschine wahrend der Fahr- und Reinigungsarbeiten wird hauptsachlich durch die Einhaltung der
maximalen Neigungswerte gewahrleistet (Abs. § 5.10 und § 7.1) sowie durch die Uberprifung der Tragféhigkeit
der Arbeitsflache, die in der Lage sein muss, das auf dem CE-Schild angegebene Gewicht der Kehrmaschine zu
tragen.

Die Entleerung des Abfallbehalters sowie alle Wartungs-, Einstellungs-, Reinigungs- und Inspektionsarbeiten
mussen auf ebenen, nicht geneigten Flachen stattfinden, die dem auf dem CE-Schild angegebenen Gewicht der
Kehrmaschine standhalt.

Um die noétige Stabilitdat beim Abstellen der Maschine zu gewahrleisten, muss die Feststellbremse angezogen
werden, wie in Abs. § 9.6 beschrieben. Wenn es nicht méglich ist, die Maschine auf ebenen Flachen abzustellen,
sollten Unterlegkeile verwendet werden.

Die Stabilitat bei angehobenem Abfallbehalter fir Inspektions-, Reinigungs- und Wartungsarbeiten wird durch
die Positionierung die beiden Sicherheitsvorrichtungen gewahrleistet, wie in Abs. § 6.4.1 beschrieben.

12.2. STABILITAT WAHREND DES TRANSPORTS

Die Motorkehrmaschine muss unter Berlicksichtigung ihrer auf dem CE-Schild angegebenen Gewichts sowie der
in § angegebenen Werte § 5.10 transportiert und bewegt werden.

Die Kehrmaschine muss wie in Abs. KAPITEL 4 beschrieben angehoben werden, wahrend sie flir den Transport
gesichert werden muss. Hierflir kénnen die entsprechenden Befestigungsschachte (PIC 31) verwendet werden.
Nach der Positionierung muss die Feststellbremse angezogen werden, wie in Abs. § 9.6 beschrieben und ggf.
sind zusatzlich Unterlegkeile zu verwenden.

KAPITEL 13 - TRANSPORT, HANDLING UND AUSSERBETRIEBNAHME

13.1. AUSSERBETRIEBNAHME

A VORGANG BEI AUSGESCHALTETEM.

Die AuBerbetriebnahme der Kehrmaschine muss unter Beachtung der folgenden Punkte erfolgen:
e Ziehen Sie die Batterien ab, indem Sie den Ladestecker wie in (PIC 8) gezeigt abziehen. .

e Um die Lebensdauer der unbenutzten Batterie zu verlangern, sollte sie alle 30 bis 40 Tage geladen und
eventuell mit destilliertem Wasser nachgefillt werden (Saurebatterien).

e Reinigen Sie die Staubfilter und den Abfallbehélter.

Ladegerits entnehmen Sie bitte der Dokumentation des Herstellers.

A L .| Weitere Informationen zur AuBerbetriebnahme des Batterien und des
. |

13.2. VERPACKEN, ANHEBEN UND TRANSPORT

Wenn die Maschine verpackt werden muss, ist es notwendig, die Seitenblirste(n) zu demontieren, wie in Abschnitt
§ 15.5 beschrieben.

Heben Sie dann die Kehrmaschine auf die entsprechende Palette, indem Sie die erforderlichen Hebevorrichtungen,
die dem auf dem Typenschild angegebenen Gewicht der Kehrmaschine entsprechen, oder Hebebihnen verwenden.
Verwenden Sie zum Anheben Ringschrauben (Abs. KAPITEL 4, A,B,C PIC 2).

Beachten Sie die Angaben im Abschnitt KAPITEL 4 (ber das Anheben der Maschine und im Abschnitt § 12.2
Uber den Transport der Maschine.

KAPITEL 14 - NOTFALLSITUATIONEN

14.1. NOTFALLSITUATIONEN
In jeder Notsituation, in der Sie sich befinden konnten, wie z. B.:
e Sie sind mit der Maschine versehentlich iiber Stromkabel auf dem Boden gefahren, die sich
dann um die Zentral- oder Seitenbiirste gewickelt haben,

e Es ist ein ungewodhnliches Gerausch aus dem Inneren der Maschine oder des Motors zu horen,

e Sie haben glilhende Stoffe oder brennbare Fliissigkeiten, chemische Stoffe im Allgemeinen,
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Gifte usw. aufgenommen.

ist Folgendes erforderlich:

e Wenn der Motor eingeschaltet ist, fahren Sie mit dem Not-Halt fort, wie beschrieben im
Absatz § 9.7.

e Die Feststellbremse betdtigen wie beschrieben im Absatz § 9.6

e Entfernen Sie sich von der Maschine

Rufen Sie sofort Hilfe, wenn andere Personen betroffen sind.

I Weitere Informationen zu den im Notfall anzuwendenden Verfahren finden
: Sie in der Dokumentation des Batterien und des Ladegeriéts herstellers.

14.2. INBETRIEBNAHME NACH EINEM NOTFALL

Bevor die Maschine in Betrieb genommen wird, nachdem eine Notsituation behoben wurde, muss eine Inspektion
aller Maschinenteile durchgefiihrt werden (Abs. KAPITEL 5), unter besonderer Berlicksichtigung der Schutz-
und Sicherheitsvorrichtungen.

Der normale Gebrauch der Kehrmaschine kann erst wieder aufgenommen werden, nachdem diese Kontrollen
erfolgreich waren (alle funktionierenden und unbeschadigten Teile).

Nachristungsverfahren sind nicht vorgesehen.

>

Weitere Informationen zum Anlassen des Gerédte nach einer Notfallsituation
entnehmen Sie bitte der Dokumentation des Batterieherstellers.

KAPITEL 15 - WARTUNG

15.1. ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

L BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
GELESEN HABEN.

KEINE ARBEITEN UNTER DEM ABFALLBEHALTER DURCHFUHREN, BEVOR DIE BEIDEN
SICHERHEITSVORRICHTUNGEN (Nr. 10 PIC 4) § 6.4.1 NOCH NICHT INSTALLIERT
WURDE.

ALLE WARTUNGS- UND REINIGUNGSARBEITEN MUSSEN BEI AUSGEZOGENEM
SCHLUSSEL UND DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN.

BERUHREN SIE DIE BURSTEN NIEMALS MIT DEN HANDEN WAHREND DER ROTATION

STELLEN SIE SICHER, DDASS SICH WAHREND DER GESAMTEN DAUER DER
REINIGUNGS- UND WARTUNGSARBEITEN KEINE FREMDEN PERSONEN IM UMKREIS
VON 2 METERN UM DIE KEHRMASCHINE AUFHALTEN.

ERGREIFEN SIE DIE ERFORDERLICHEN MASSNAHMEN, UM UNGEWOLLTE UND
UNBEABSICHTIGTE STARTS IN ALLEN PHASEN ZU VERMEIDEN, IN DENEN EIN BETRIEB
BEI ABGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN ANLAGEN VORGESEHEN IST.

> B P

15.2. SCHULUNG DER BEDIENER

Fur die Wartung und Reinigung der Kehrmaschine ist neben den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen
keine spezielle Schulung des Bedieners erforderlich.
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15.3. STAUBDICHTE DICHTUNGEN

BETRIEB BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
UND MIT HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND
ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Alle 90/120 Betriebsstunden den Zustand der Staubdichtungen prifen Nr. 3 PIC 5 und ggf. ersetzen.

Austausch der Staubdichtungen:

1. Entfernen Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz (Nr. 8 PIC 4, Nr. 1 PIC 32), indem Sie ihn
zuerst nach oben heben (A, PIC 32), dann von den Stitzen abziehen (B, PIC 32) und ihn vollstandig
entfernen (C, PIC 32);

Lésen Sie die Schrauben der Dichtungsbefestigungsleiste (Nr. 3 PIC 32);

Entfernen Sie die abgenutzte Dichtung und ersetzen Sie sie durch eine neue Dichtung (Nr. 2 PIC 32);
Fahren Sie mit der Einstellung der H6he vom Boden fort, wie in § beschrieben § 10.3;

Schrauben Sie die Befestigungsplatte der Dichtung wieder an (Nr. 3 PIC 32).

Montieren Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz (Nr. 1 PIC 32) wieder. Fliihren Sie die
beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung durch.

ouhwN

15.4. ZENTRALE BURSTE

BETRIEB BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN

UND MIT HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND
ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.
BEGINNEN SIE MIT DER INSPEKTION ERST DANN,
NACHDEM SIE DIE BEIDEN SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

EINGESETZT HABEN (Abs. § 6.4.1).

Uberpriifen Sie alle 60/90 Betriebsstunden oder bei Bedarf den guten Zustand der Zentralebiirste (Nr. 2 PIC
3), insbesondere wenn angenommen wird, dass Sie versehentlich Seile, Drahte usw. gesammelt haben.
Um mit der Inspektion der zentralen Blrste zu beginnen:

1. heben Sie den Abfallbehalter an und schalten Sie anschlieBend den Motor und die elektrischen

n (Abs. § 6.4.1)

3. Beginnen Sie mit der Inspektion.

Falls die Zentralebiirste ausgetauscht werden muss:

1. Entfernen Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz (Nr. 8 PIC 4, Nr. 1 PIC 33), indem Sie ihn
zuerst nach oben heben (A, PIC 33), dann von den Stiitzen abziehen (B, PIC 33) und ihn vollstéandig
entfernen (C, PIC 33);

Den linken Wippenarm (Nr. 2 PIC 33) |l6sen der entsprechenden Schrauben abnehmen.

Birstentir (Nr. 3 PIC 33)

Entfernen Sie die Nabe der Zentraleblirste (Nr. 4 PIC 33) durch Lésen der entsprechenden Schrauben
Blrste demontieren (Nr. 5 PIC 33)

Um die Montage abzuschlieBen, fithren Sie die beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung durch, wobei
darauf zu achten ist, dass die Einrastungen der Birste wahrend der Wiedermontage eingehalten werden.
Stellen Sie die Hohe der neuen Blirste wie im Absatz § 10.2 beschrieben ein.

uphrwnN

STELLEN SIE SICHER, DASS SIE DIE BEIDEN SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
DEAKTIVIERT HABEN, BEVOR SIE DEN ABFALLBEHALTER ABSENKEN.

15.5. SEITENBURSTE

BETRIEB BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
UND MIT HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND
ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Uberpriifen Sie alle 50/80 Betriebsstunden oder bei Bedarf den guten Zustand der Seitenbiirste (Nr. 1 PIC
3 Abs. § 5.3), insbesondere wenn angenommen wird, dass Sie versehentlich Seile, Drahte usw. gesammelt
haben.

Falls ein Austausch erforderlich ist:
1. Heben Sie die Seitenblrste (Abs. § 9.9)
2. LosenSiedie Ringmutter (Nr. 1 PIC34)zum Losen der Seitenblirste (Nr. 2 PIC 34) vom Kunststoffflansch
3. Ersetzen Sie die abgenutzte Burste durch die neue, indem Sie sie in den Flansch einsetzen und die
Ringmutter wieder festschrauben, um sie zu blockieren.
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15.6. SPEZIFISCHE WARTUNG FUR VERBRENNUNGSMOTOREN

Weitere Informationen zur Wartung des Motors und zu den entsprechenden
I ] SicherheitsmaBnahmen, die wédhrend des Betriebs zu ergreifen sind, finden
° Sie in der Bedienungsanleitung des Motors.

Lesen Sie die Bedienungsanleitung des Motors sorgfaltig durch und:

1. Uberpriifen Sie den Motorélstand alle 20 Betriebsstunden der Maschine;

2. Der erste Motordlwechsel muss nach 50 Betriebsstunden erfolgen und mit der im Motorhandbuch
angegebenen Menge gefiillt werden. Das empfohlene Ol fir gemaBigte Klimazonen ist 10W-30
Mehrbereichsol flir Benzin- und Dieselmotoren. Bei Betrieb in nicht-temperierten Klimazonen ist der
geeignete Oltyp aus der Betriebsanleitung des Motors zu entnehmen. Verwenden Sie den speziellen
Ablass fir den Olwechsel unter dem Motordeckel.

3. Wechseln Sie das Ol nach 90/100 Betriebsstunden.

4. Reinigen Sie den Luftfilter alle 25 Betriebsstunden oder bei Bedarf frither und ersetzen Sie ihn bei Bedarf
(siehe Bedienungsanleitung des Motors).

BEIM PRUFEN ODER WECHSELN DES MOTOROLS MUSSEN
SCHUTZHANDSCHUHE ZUM SCHUTZ VOR CHEMIKALIEN GETRAGEN
WERDEN, DIE EVENTUELL AUS NITRILKAUTSCHUK BESTEHEN. ENTSORGEN

SIE ALTOL NICHT ALS HAUSMULL DA ES SEHR UMWELTSCHADLICH IST.
ENTSORGEN SIE ALTOL GEMASS DEN GESETZLICHEN BESTIMMUNGEN.

15.7. SPEZIELLE WARTUNGEN FUR SAUREBATTERIEN

BEACHTEN SIE DIE REGELN UND
VORSICHTSMASSNAHMEN IN § 11.2,

A VERWENDEN SIE IMMER BRILLEN, HANDSCHUHE,
ATEMSCHUTZMASCHINEN UND SAUREBESTANDIGE
KLEIDUNG.

1. Um die Lebensdauer der Batterien zu verlangern, sollten Sie sie nie vollstandig entladen, unabhangig
davon, ob es sich um Platten- oder Réhrenbatterien handelt. VOLLSTANDIG ENTLADENE BATTERIEN
(AUCH NEUE) SIND NICHT MEHR WIEDERAUFLADBAR.

2. Prifen Sie den Fullstand der Batterielésung haufig und fligen Sie nur bei Bedarf destilliertes Wasser
hinzu.

3. Lassen Sie den Ladezyklus immer kontinuierlich ablaufen.

ENTSORGEN SIE VERBRAUCHTE BATTERIEN GEMASS DEN GELTENDEN VORSCHRIFTEN.

Weitere Informationen iiber die Wartung und die entsprechenden
] SicherheitsmaBnahmen, die wadhrend des Betriebs zu ergreifen sind, finden
Sie in der Dokumentation des Batterieherstellers.

15.8. REINIGUNG DER MASCHINE
Reinigen Sie die duBeren Teile der Maschine mit weichen, angefeuchteten Tlchern oder Birsten.

BETRIEB BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
UND MIT HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND
ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

DIE REINIGUNG ALLER ﬁUSSERl::N MASCHINENTEILE DURCH DIREKTEN
WASSERSTRAHL IST NICHT ZULASSIG.

SUBSTANZEN, SCHEUERPULVER ODER AHNLICHES, UM DAS BEDIENFELD ZU
REINIGEN UND UM ZU VERMEIDEN, DASS BESCHRIFTUNGEN ODER BEDRUCKTE TEILE
BESCHADIGT WERDEN UND UNVERSTANDLICH ODER UNLESERLICH WERDEN.

15.9. FILTERREINIGUNG

BETRIEB BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
UND MIT HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND
ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

j VERWENDEN SIE KEINE ZU AGGRESSIVEN REINIGUNGSMITTEL ODER CHEMISCHEN
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15.9.1. TASCHENFILTER

Alle 60/100 Betriebsstunden oder bei Bedarf den Staubfilter kontrollieren (Nr. 5 PIC 3 Abs. § 5.7). Zur
gruindlichen Reinigung muss er wie folgt aus seinem Sitz entfernt werden:

1. Demontieren/6ffnen Sie den Abfallbehalter wie in § 9.14 beschrieben;

2. NUR DSA-VERSION, BIN-UP: Installieren Sie DIE BEIDEN SICHERHEITSVORRICHTUNGEN wie in § 6.4.1
beschrieben;

3. Ziehen Sie den Stecker des Ruttelfilters (A PIC 35)

4. Offnen Sie die Filterabdeckung (Nr. 1 PIC 4);

5. Loésen Sie die Schrauben der Befestigungen der Halterung der Staubfilter (B PIC 35)

6. Heben Sie den Staubfilter (C PIC 35) mit einem Hubwagen an und vergewissern Sie sich, dass die

InnenmaBe der Halterungen mit der GréBBe des Filters libereinstimmen (stellen Sie die Halterungen
auf den richtigen Abstand zueinander ein und verriegeln Sie sie in Position) oder manuell, mit mindestens
2 Personen. Halten Sie ihn anschlieBend mit Hilfe eines Hubwagens vom Boden ab.

Um ihn zu reinigen, schitteln Sie ihn zunachst (nicht heftig) und blasen ihn dann, um ihn grindlich zu reinigen,
mit einer Luftpistole oder d@hnlichem von auBen nach innen. Achten Sie beim Wiedereinbau darauf, dass die
schwarze Dichtung immer gut aufliegt und zentriert ist.

Am Ende der Reinigung den Filter wieder montieren und die beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung
ausfihren.

Stellen Sie sicher, dass der Filter immer in einwandfreiem Zustand ist und ersetzen Sie ihn bei Bedarf.

15.9.2. PATRONENFILTER

Alle 50/70 Betriebsstunden oder bei Bedarf die Filter kontrollieren (Nr. 5 PIC 3 Abs. § 5.7). Zur grindlichen
Reinigung muss er wie folgt aus seinem Sitz entfernt werden:
1. Demontieren/o6ffnen Sie den Abfallbehalter wie in § 9.14 beschrieben;
2. NUR DSA-VERSION, BIN-UP: Installieren Sie DIE BEIDEN SICHERHEITSVORRICHTUNGEN wie in § 6.4.1
beschrieben;
3. Ziehen Sie den Stecker des Ruttelfilters;
4. Offnen Sie die Filterabdeckung (Nr. 1 PIC 4);
5. Lobsen Sie die Schrauben der Befestigungen der Halterung des Rittel des filter (B PIC 36) und entfernen
Sie sie
6. Entfernen Sie die Staubfilteren (C PIC 36)

Um ihn zu reinigen, schiitteln Sie ihn zunachst (nicht heftig) und blasen ihn dann, halten Sie den perforierten
Teil nach unten, um ihn grindlich zu reinigen, saugen Sie den Innenraum mit einem Staubsauger ab oder mit
einer Luftpistole oder ahnlichem von auBen nach innen. Achten Sie beim Wiedereinbau darauf, dass die schwarze
Dichtung immer gut aufliegt und zentriert ist.

Am Ende der Reinigung den Filter wieder montieren und die beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung
ausfuhren.

Stellen Sie sicher, dass der Filter immer in einwandfreiem Zustand ist und ersetzen Sie ihn bei Bedarf.

15.10.REINIGUNG DES ABFALLBEHALTERS

BETRIEB BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
UND MIT HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND
A ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.
STELLEN SIE SICHER, DASS DER ZUGANG ZU PERSONEN
AUSSERHALB DES BETRIEBS VERWEIGERT WIRD.
Alle 50/60 Betriebsstunden oder bei Bedarf den Abfallbehalter reinigen.

Um mit den Reinigungsvorgangen fortzufahren, missen Sie zuerst den Abfallbehdlter auf der bequemsten
Hoéhe 6ffnen, wie in beschrieben § 9.14, und dann den Motorroller ausschalten, um mit der Reinigung
beginnen zu kénnen.

AnschlieBend ist es ratsam, die Teile um die Zentraleblrste herum zu inspizieren, wo sich Verkrustungen oder
Ablagerungen von Abfallen bilden kdnnen, und gegebenenfalls zu entfernen. Es genligt, den Abfallbehalter
anzuheben (§ 9.14) und DIE BEIDEN SICHERHEITSVORRICHTUNGEN (§ 6.4.1) anzubringen, um Zugang zu
den Teilen zu erhalten und fir die Reinigung zu sorgen.
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WICHTIG: Es wird dringend empfohlen, den Filterbehdélter ohne Verwendung von
Wasser zu reinigen oder die Kehrmaschine volistindig trocknen zu lassen, bevor die
Reinigungsarbeiten fortgesetzt werden.

KAPITEL 16 - AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

VA

KAPITEL 17 - ERSATZTEILE

AUSSERORDENTLICHE WARTUNGSARBEITEN SIND ALLE ARBEITEN, DIE IN
DIESER ANLEITUNG NICHT ERWAHNT SIND; SIE MUSSEN DAHER VON EINEM
SPEZIALISIERTEN SERVICEPERSONAL DURCHGEFUHRT WERDEN, DAS ZU DIESEM
ZWECK ERNANNT WURDE (SIEHE UMSCHLAG DER ANLEITUNG).

Fur den Austausch von Maschinenteilen wird auf die vom Hersteller bereitgestellte Ersatzteilliste verwiesen.

KAPITEL 18 - DEMONTAGE UND VERSCHROTTUNG

Wenn Sie die Maschine entsorgen mdchten, ist zu empfehlen die Batterien auszubauen und sie auf geeignete
Weise zu entsorgen, gemaRB der gliltigen, europaischen Vorschrift 2013/56/EU Oder geben Sie die Batterien in
den Sondermdiill. Die Entsorgung der Maschine erfolgt gemaB den lokal giiltigen Gesetzgebungen:

e Die Maschine wird vom Netz genommen, die Flissigkeiten entsorgt und gereinigt;

e Die Maschine wird danach in Einzelteile zerlegt und die gleichen Materialien werden gesammelt (Plastik,
Metalle, Gummi und Verpackung).

Falls einzelne Komponenten verschiedene Materialien beinhalten, wenden Sie sich bitte an die zustandigen
Behorden. Jede Materialgruppe wird an den geeigneten Stellen entsorgt. Es wird auch empfohlen, die

Gefahrengiter auBerhalb der Reichweite von Kindern aufzubewahren.

KAPITEL 19 - FEHLER / URSACHEN / ABHILFEMASSNAHMEN

Grundsatzlich kédnnen zwei Fehler auftreten:
e Die Maschine erzeugt Staub wahrend des Gebrauchs,

e Die Maschine hinterlasst Schmutz am Boden.

Die Ursachen kdénnen vielfaltig sein, aber bei umsichtigem Gebrauch und guter routinemaBiger Wartung treten
sie nicht auf. Die haufigsten Probleme, die auftreten kdnnen, sind in der nachstehenden Tabelle aufgefihrt.

FEHLER

URSACHEN

ABHILFEMASSNAHMEN

Die Maschine erzeugt Staub.

Absaugung geschlossen.

Schalten Sie die Absaugung ein

Filter verstopft.

Reinigen Sie ihn, "schitteln" Sie ihn mit
den entsprechenden Werkzeugen und
ziehen Sie ihn gegebenenfalls heraus und
reinigen Sie ihn grindlich.

Beschadigter Filter

Ersetzen.

Filter falsch eingesetzt.

Montieren Sie ihn mit der
entsprechenden Dichtung, und achten
Sie darauf, dass er gut eingesetzt

und mit den entsprechenden
Befestigungselementen angezogen ist.

Kontinuierlicher Einsatz der
Seitenblrste.

Verwenden Sie die Seitenblirste nur zum
Reinigen von Kanten, Profilen und Ecken.

Beschadigte Seitendichtungen.

Regulieren oder ersetzen.

Die Maschine hinterlasst
Schmutz auf dem Boden.

Die zentrale Burste ist nicht optimal
eingestellt, oder sie ist abgenutzt.

Stellen Sie die zentrale Burste ein, indem
Sie die "Spur" Uberprifen.

Sie haben Drahte, Seile usw.
gesammelt.

Entfernen Sie diese.

Beschadigte Seitendichtungen.

Ersetzen Sie sie.

Auffangschublade voll.

Leeren.
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L DE 4

Uberpriifen Sie den Elektrolytstand und
fahren Sie mit einem neuen Ladezyklus
fort

Vollstandig (siehe Dokumentation des
Batterieherstellers).

Batterie leer oder nicht voll
Die batteriebetriebene Maschine aufgeladen

ist nicht funktionstiichtig, sie ist
langsam und reinigt nicht gut.

Das Ladegerat ist nicht empfohlen Verwenden Sie ein geeignetes Ladegerat
oder nicht ausreichend. (8§ 9.15).

KAPITEL 20 - GARANTIE

Flr dieses Gerat gilt eine Garantie von 12 Monaten ab dem Verkaufsdatum auf Herstellungs- oder Montagefehler.

Die Garantie erstreckt sich nur und ausschlieBlich auf den Ersatz oder die Reparatur defekter Teile. Alle anderen
Antrage werden nicht akzeptiert.

Davon ausgenommen sind Schaden durch normale Abnutzung, eine andere Verwendung als in dieser Anleitung
beschrieben, Schaden durch falsche Einstellungen, falsche technische Eingriffe, Vandalismus.

KAPITEL 21 - EG-KONFORMITATSERKLARUNG

Die EG-Erklarung liegt der Kehrmaschine zusammen mit diesem Handbuch bei. Zur Einsichtnahme wird auf das
entsprechende Dokument verwiesen.
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CAPITULO 1 - PROPOSITOS / INTENCIONES

La empresa se complace en poder contar con usted entre los propietarios de una barredora.

Siguiendo las instrucciones que se indican a continuacién, estamos seguros de que apreciara plenamente las
posibilidades de trabajo de esta barredora.

Este manual de instrucciones se proporciona para instruir y definir lo mas claramente posible, los propdsitos e
intenciones para los que se construyé la maquina y para su uso con la maxima seguridad.

También encontrara una lista de todas las pequefias operaciones necesarias para mantener la barredora eficiente
y segura.

Péngase siempre en contacto con personal especializado para intervenciones de mantenimiento
extraordinario (parr. CAPITULO 16.

Encontrara informacién sobre los peligros o riesgos residuales, es decir, todos aquellos riesgos que no pueden
eliminarse, con las instrucciones adecuadas para cada caso. Habra informacién sobre los usos permitidos y no
permitidos, indicaciones sobre la puesta en servicio de la moto, indicaciones técnicas y prestaciones permitidas,
indicaciones sobre el uso de la moto y su mantenimiento, indicaciones para la puesta fuera de servicio y para el
desmantelamiento o demolicidn.

CAPITULO 2 - LEYENDA

En este manual y en la maquina se utilizan los siguientes simbolos, que pueden encontrarse individualmente o
combinados.

Indica una advertencia o una nota sobre funciones clave o funciones utiles.
Preste la maxima atencion a los bloques de texto indicados por este simbolo.

Indica una nota sobre funciones clave o funciones Utiles.

Indica la necesidad de consultar el manual de uso y mantenimiento antes de realizar
cualquier operacion

Indica que la informacion en la que se coloca el simbolo se refiere al mantenimiento.

= B® P>

Indica que el equipo es adecuado solo para corriente continua.

Indica el peligro de inhalacion de humos de escape derivados del uso de motores endotérmicos
en zonas mal ventiladas.

Usar dispositivos de proteccion ocular.

Usar protectores auditivos.

Usar guantes de proteccién.

Seo>
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Usar ropa de proteccion.

Use mascaras para proteger las vias respiratorias.

Usar calzado de seguridad.

Abrochese el cinturon de seguridad

DV

DSA,

BIN-UP VERSION CON DESCARGA ASISTIDA

Consulte los manuales especificos de las partes de la maquina (por ejemplo, motor, baterias, etc.) para obtener
mas simbolos que no se muestran en este documento.

CAPITULO 3 - NORMAS GENERALES

ANTES DE UTILIZAR LA MAQUINA LEER ATENTAMENTE ESTE MANUAL DE
INSTRUCCIONES.

LA EMPRESA DECLINA CUALQUIER RESPONSABILIDAD POR DANOS A COSAS Y/O PERSONAS DERIVADOS DEL
INCUMPLIMIENTO DE LAS NORMAS ENUMERADAS EN ESTE MANUAL O DE UN USO IRREGULAR Y/O IMPROPIO
DE LA MAQUINA.

LA MAQUINA NO ESTA DESTINADA A SER UTILIZADA POR PERSONAS (NINOS INCLUIDOS) CON
CAPACIDADES FISICAS, SENSORIALES Y PSIQUICAS REDUCIDAS O QUE NO HAYAN APRENDIDO Y
COMPRENDIDO COMPLETAMENTE TODOS LOS CONTENIDOS DE ESTE MANUAL.

EL USO DE LA MAQUINA DEBE SER VIGILADO PARA EVITAR SU USO POR PARTE DE LOS NINOS.

CON EL FIN DE PREVENIR UN USO NO AUTORIZADO DE LA MAQUINA, LA FUERZA MOTRIZ DEBERA APAGARSE
O ASEGURARSE, POR EJEMPLO, RETIRANDO LA LLAVE DE ENCENDIDO.

LA MAQUINA DEJADA DESATENDIDA DEBERA ESTAR SEGURA CONTRA LOS MOVIMIENTOS INVOLUNTARIOS.

LA MAQUINA HA SIDO DISENADA PARA USO COMERCIAL, POR EJEMPLO EN HOTELES, HOSPITALES,
ESTABLECIMIENTOS COMERCIALES, TIENDAS, OFICINAS, LOCALES EN ALQUILER Y AMPLIOS ESPACIOS EN
GENERAL.

ADEMAS, LA MAQUINA:
e SE PUEDE UTILIZAR EN INTERIORES SIN LIMITACIONES;
e NO DEBE SER UTILIZADO O MANTENIDO EN EL EXTERIOR EN CONDICIONES DE HUMEDAD O
EXPUESTO DIRECTAMENTE A LA LLUVIA;
e DEBE ALMACENARSE OBLIGATORIAMENTE EN INTERIOR.

TODAS LAS HERRAMIENTAS QUE SEAN NECESARIAS PARA LA PROTECCION PERSONAL (GUANTES,
MASCARILLAS, GAFAS, LENTES BLANCAS, LLAVES Y HERRAMIENTAS) SON SUMINISTRADAS POR EL
USUARIO.

PARA SU COMODIDAD, CONSULTE EL INDICE DE TEMAS.

PARA ULTERIORES CONSULTAS CONSERVE SIEMPRE CON USTED ESTE MANUAL (EN CASO DE PERDIDA
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SOLICITE INMEDIATAMENTE UNA COPIA A SU DISTRIBUIDOR).

LA EMPRESA SE RESERVA EL DERECHO DE EFECTUAR MODIFICACIONES O PERFECCIONAMIENTOS EN LAS
MAQUINAS DE PRODUCCION PROPIA, SIN LA OBLIGACION POR SU PARTE DE BENEFICIAR A LAS MAQUINAS
ANTERIORMENTE VENDIDAS.

CAPiTULO 4 - PREPARACION (DESEMBALAJE)

La barredora se entrega embalada sobre el palé correspondiente y se presenta con el cepillo/s lateral/es
desmontado/s. Después de retirar el embalaje exterior, es necesario sacar la maquina del palé:

e Dispositivos de levantamiento: Levantar el cap6é del motor. A continuacién, utilice tres eslingas
equipadas con ganchos, de los cuales el que estd enganchado al cdncamo es 40 cm mas largo que los
otros dos. Estas eslingas deberdn elegirse en funcion del peso indicado en la placa CE. A continuacion,
proceda a levantar la maquina del palé con los medios de elevacién adecuados para el peso de la
maquina expuesto en la placa CE , enganchandolos a los puntos (A, B, C PIC 1). Coloque la maquina
en el suelo muy lentamente sin que la misma sufra golpes. Cierre el capé del motor.

e Plano inclinado o plataformas de descenso (operacion a realizar sin personas delante de la
maquina y en una amplia superficie plana): Utilice un plano inclinado, o tres plataformas, con una
capacidad de capacidad adecuada a la masa de la maquina indicada en la placa CE y que tenga una
longitud de al menos 1,5 m para evitar dafiar las juntas antipolvo. Instalelo ajustado al lado estrecho
del palé (PIC 2). Quite los topes de las ruedas, suba al puesto de conduccion y desconecte el freno de
estacionamiento como se ilustra en el parrafo § 9.6

Al final de la operacién de desembalaje, montar el/los cepillo/s lateral/es, como se ilustra en el parrafo § 15.5.

desembalaje, deberan ser eliminados por el usuario, siguiendo las normas especificas
para la eliminaciéon actualmente en vigor.

COMPRUEBE QUE LAS PROTECCIONES ESTEN PERFECTAMENTE INTACTAS Y BIEN
MONTADAS; EN CASO DE DEFECTOS O DEFICIENCIAS NO PROCEDA A LA PUESTA EN

@ IMPORTANTE: Todos los materiales de desecho resultantes después de la operacion de
& MARCHA Y SOLICITE INMEDIATAMENTE AL DISTRIBUIDOR O A LA EMPRESA MATRIZ.

CAPITULO 5 - DESCRIPCION DE LA MAQUINA

5.1. FUNCIONAMIENTO Y PARTES PRINCIPALES

La maquina ha sido concebida para la limpieza y eliminacion de polvo y suciedad generalmente presentes en
superficies planas duras, no excesivamente irregulares como: cemento, asfalto, gres, ceramica, madera, chapa,
marmol, alfombras de goma o de materiales plasticos en general, almohadilladas o lisas, alfombras sintéticas o
de fibra de pelo raso.

La barredora esta controlada por un operador a bordo de la maquina y es versidn del tipo de descarga posterior
asistida (solo version DSA, BIN-UP) o es version del tipo de descarga posterior manual.

La eliminacién de la suciedad mas gruesa se realiza mediante la accion de los cepillos giratorios (Part. 1y 2
PIC 3), mientras que la mas fina se retira a través de un sistema de aspiracion (Part. 4 PIC 3), que también
previene la formacion de polvo debido a la accién de los cepillos.

En particular, la maquina esta equipada con un cepillo lateral (Part. 1 PIC 3; cepillo lateral izquierdo operador
a peticidn) que transportan la suciedad al centro de la maquina, y de un cepillo central giratorio cilindrico (Part.
2 PIC 3), montada transversalmente a la maquina, que elimina la suciedad descargandola en el contenedor
de residuos situado en la parte posterior de la maquina (Part. 3 PIC 3). Los residuos mas finos, por otro lado,
quedan atrapados en el sistema de filtro (Part. 5 PIC 3) y deje caer en el contenedor de residuos gracias al
sacudidor de filtro (Part. 6 PIC 3.

La maquina funciona a través de una motorizacion a bateria.
Por ultimo, (solo version DSA, BIN-UP), un sistema de elevacidon hidraulica permite al operador vaciar el

contenedor de residuos cuando esta lleno.
Todos los cepillos presentes son regulables y desconectables por el operador a través de mandos especificos.
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5.2. PROTECCIONES Y DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Como se muestra en PIC 4, es posible ver las protecciones y los dispositivos de seguridad que deben montarse e
integrarse cuidadosamente. La maquina no debe utilizarse con protecciones dafiadas o faltantes o sin dispositivos
de seguridad que no estén intactos y funcionen bien. La descripcién de las protecciones y de los dispositivos de
seguridad se indican a continuacién.

PART. N° DESCRIPCION PIC 4
1 Cubiertas de los filtros
Micron de seguridad del hombre presente
Flash intermitente
Capé del motor
Rueda paragolpes
Carter cepillo lateral
Carter central
Proteccion lateral cepillo central
Proteccion lateral derecho e izquierdo
Dispositivos de seguridad (Bloqueo del contenedor de residuos)
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5.3. CEPILLO LATERAL

El cepillo lateral esta instalado en el lado del operador, Part. 1 PIC 5, actia como un transportador de polvo
y escombros, y esta especialmente disefiado para limpiar bordes, esquinas y perfiles. Es posible desconectar
cada cepillo mediante un mando especifico. Esta disponible en diferentes durezas y naturaleza de las cerdas,
dependiendo del tipo de material a recoger o del pavimento.

A peticidn estd prevista la instalacion del cepillo lateral adicional instalado en el lado opuesto.

IMPORTANTE: No toque con las manos el cepillo lateral durante la rotacion y no recoja
materiales filamentosos (hilos, cuerdas, etc.)

5.4. CEPILLO CENTRAL

El cepillo central Part. 2 PIC 5 es el 6rgano principal de la maquina y permite cargar el polvo y los residuos en
el contenedor de residuos. Esta disponible en diferentes durezas y naturaleza de las cerdas, dependiendo del
tipo de material a recoger o del pavimento. Es regulable en altura cuando se consume.

IMPORTANTE: No recoja cuerdas, hilos, flejes para embalajes, palos, etc. de mas de 25
cm de largo, ya que podrian envolverse en el cepillo central y lateral y dafarse.

5.5. JUNTAS ANTIPOLVO

Las juntas antipolvo lateral (Part. 3 PIC 5) delantera (movible, Part. 4 PIC 5) y trasera (Part. 5 PIC 5)
rodean el cepillo central y son muy importantes para el buen funcionamiento de la maquina, ya que permiten la
aspiracion del polvo; es importante verificar a menudo su condicion.

5.6. SISTEMA DE ASPIRACION

El sistema de aspiracion (Part. 4 PIC 3) permite la recogida de los desechos mas finos y previene la formacién
de polvo que puede formarse dorando la accién de los cepillos.

5.7. SISTEMA FILTRANTE

El sistema filtrante se obtiene por medio de un filtro de bolsillos o de cartucho (Part. 5 PIC 3) y atrapa las
particulas mas finas que son aspiradas por el sistema de aspiraciéon e impide que el polvo se extienda al
ambiente externo. Un sistema de sacudidas (Part. 6 PIC 3) permite liberar los residuos dentro del contenedor
de residuos limpiando los filtros.

5.8. CONTENEDOR DE RESIDUOS

El contenedor de residuos (Part. 3, PIC 3) sirve para contener todo el material recogido por el cepillo central y
el polvo de los filtros.

En la versién con descarga manual, el contenedor de residuos estd equipado con un asa para su extraccién de
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la maquina y en su interior hay tres cajones de plastico que facilitan el vaciado (PIC 6).

En la version con descarga asistida (DSA, BIN-UP)
Es accionado por un actuadores que permiten su vaciado (PIC 7) y estad equipado con un sistema de bloqueo
de seguridad (Part. 10 PIC 4) § 6.4.1 en posicidon completamente abierta

5.9. BATERIA

La bateria (Part. 1 PIC 8) de la maquina es responsable del funcionamiento del sistema hidraulico, que gestiona
la movilidad y las principales funciones de la maquina. Es posible recargarla a través del enchufe (Part. 2 PIC 8)
dedicado. Se puede acceder a las partes del propulsor y la bateria levantando el capé del motor (Part. 4 PIC 8).
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5.10. DATOS TECNICOS

CARACTERISTICAS TECNICAS

Alimentacién // Bateria
Potencia nominal / Tension nominal kW / V 2.3/ 24 DC
Anchura cepillo central/Pista de limpieza mm 780 x 3310
Velocidad max. avance km/h 6,5
Velocidad max. marcha atras Km/h 3
Velocidad de trabajo Km/h 4
Capacidad maxima de limpieza (con n. 2 cepillos laterales) m 2/h 9700
Pendiente maxima % 20
Traccién /] Frontal
Transmision // Eléctrica
Distancia minima para inversion de marcha entre dos paredes mm 2500
Superficie filtrante (nr. 1 filtro de bolsillos) m 2 5.5
Superficie filtrante (nr. 8 filtros de cartucho) m 2 6.4
Capacidad del contenedor L 115

Peso maximo permitido de residuos kg 60 (95 DSA)
Longitud maxima con cepillo lateral mm 1550 (1630 DSA)
Anchura maxima (n. 1 cepillos laterales) mm 1158
Anchura maxima (n. 2 cepillos laterales) mm 1270
Altura versién estandar mm 1340 (1430 DSA)
Altura con techo operador mm 2150

Peso neto, vers. estandar ! kg 565 (638 DSA)
Peso bruto, vers. estandar (GVW) 2 kg 927 (1035 DSA)
Peso de transporte (Transp. Weight)3 kg 625 (773 DSA)
Nivel de potencia acustica medido LwA dB 85

Nivel de potencia sonora garantizado LwWA dB 86
Incertidumbre dB 1,5

Nivel de presion aclstica LpA dB(A) 75
Presién aclstica instantanea (valor maximo) dB(C) <130
Vibracién del cuerpo interno a,, m/s? 0,64
Incertidumbre m/s? 0,09
Vibracién mano-brazo a,, m/s? 2,34
Incertidumbre m/s? 0,35

1 Incluye pesos: bateria, liquidos, cepillos. Excluye pesos: operador estdndar (75 kg), residuos recogidos (méx.), segundo
cepillo lateral (20 kg, opcional), techo operador (81kg, opcional), transportador de polvo frontal (25 kg, opcional), kit de
lastre (41 kg, opcional), kit de tanque de agua (60 kg, opcional).

2 Incluye pesos: bateria, liquidos, cepillos, residuos recogidos (méx.), operador estdndar (75 kg) y segundo cepillo lateral,
techo operador (81kg, opcional), transportador de polvo frontal (25 kg, opcional), kit de lastre (41 kg, opcional), kit de
tanque de agua (60 kg, opcional). (P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Incluye pesos: bateria, liquidos, cepillos y residuos recogidos (max.). Excluye pesos: operador esténdar (75kg) y
opcionales (P.to 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CAPiTULO 6 - PUESTO DE TRABAJO Y MANDOS

6.1. POSICION DEL PUESTO DE TRABAJO

El puesto de trabajo que debe ocupar el operador durante el uso de la maquina es solamente el indicado en
(PIC9).

Todos los mandos manuales y de pedal para el uso de la maquina estan situados en correspondencia con el
asiento del operador.

IMPORTANTE: La maquina, por motivos de seguridad, se apaga automaticamente si el
operador se levanta del puesto de conduccion.

6.2. CONFORT DEL OPERADOR

Para garantizar una postura correcta y asegurar el grado de confort deseado durante el uso de la maquina, es
posible regular la carrera del asiento, mediante la palanca, colocadas como se muestra en PIC 10.

6.3. DISPOSITIVOS DE MANDO

6.3.1. POSICION DE LOS MANDOS Y DESCRIPCION

Como se indica en el par. § 6.1, los dispositivos de mando estan situados en el asiento del operador. En PIC
11 se indica la descripcidon y la posicidon de los mandos operador, mientras que a continuacion se muestra la
descripcion detallada.

Part. DESCRIPCION PIC 11
1 Llave de arranque
2 Acelerador
3 Selector de marcha (hacia adelante hacia atras)
4 Freno de trabajo
5 Levanta flap
6 Mando cepillo central
7 Palanca de cepillo lateral
8 Regulador incidencia cepillo central
9 Interruptor de aspiracion
10 Interruptor sacudidor de filtro
11 Mando contenedor residuos (solo version DSA, BIN-UP)
12 Mando apertura de contenedor residuos (solo version DSA, BIN-UP)
13 Contador de horas
14 Interruptor de Bocina
15 Interruptor de consentimiento hidraulico (solo versiéon DSA, BIN-UP)
16 Interruptor luces de trabajo
17 Botdn de emergencia

18 Freno de estacionamiento

6.3.2. LLAVE DE ARRANQUE

Mediante la accion en el interruptor de llave (Part. 1 PIC 11) puede arrancar el motor y detenerlo. También
puede quitar la llave.

6.3.3. PEDAL ACELERADOR

El pedal del acelerador (Part. 2 PIC 11) se acciona pulsandolo y gestiona la marcha de la escoba. La direccion
de marcha (adelante o atras) se decidira desde la posicion establecida en el selector de marcha (Part. 3 PIC
11).

6.3.4. SELECTOR DE MARCHA (ADELANTE, ATRAS)

El selector marcha (Part. 3 PIC 11) permite controlar la direccion de marcha de la maquina (adelante, atras y
punto muerto)

6.3.5. PEDAL DE FRENO DE TRABAJO

Al pisar el pedal del freno (Part. 4 PIC 11) es posible actuar sobre el sistema de frenado de la maquina
interrumpiendo la marcha.
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6.3.6. LEVANTA FLAP

El pedal alzaflap (Part. 5 PIC 11) permite elevar la junta delantera, lo que permite recoger objetos voluminosos
y ligeros (por ejemplo, hojas, latas, paquetes de cigarrillos, etc.).

6.3.7. MANDO CEPILLO CENTRAL

A través de la palanca de mando (Part. 6 PIC 11) es posible subir o bajar el cepillo central para garantizar o
no la accion de limpieza.

6.3.8. PALANCA DE CEPILLO LATERAL

Actuando sobre la palanca de mando (Part. 7 PIC 11) es posible configurar el cepillo lateral en posicién de
trabajo (en contacto con la superficie a limpiar) o de reposo (en posicion elevada). No son posibles posiciones
intermedias

6.3.9. REGULADOR INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

El regulador de la incidencia del cepillo central (Part. 8 PIC 11) esta representado por un cursor deslizante a
lo largo de un ojal que se puede bloquear en posicién apretando un tornillo (PIC 18). Permite registrar la altura
desde el suelo del cepillo central cuando esta totalmente bajado (posicion de trabajo) regulando la incidencia en
la superficie a limpiar.

6.3.10. INTERRUPTOR DE ASPIRACION
A través el interruptor de aspiracion (Part. 9 PIC 11) es posible accionar y detener el sistema de aspiracion.

6.3.11. INTERRUPTOR SACUDIDOR DE FILTRO

Pulsando el boton del sacudidor de filtro (Part. 10 PIC 11) es posible accionar el mecanismo responsable de la
caida de los escombros finos y del polvo atrapado en los filtros. El interruptor se caracteriza por una sola posicion
estable.

6.3.12. MANDO CONTENEDOR RESIDUOS (VERSION CON DESCARGA ASISTIDA DSA, BIN-UP)

Actuando sobre el boton de mando (Part. 11 PIC 11) se activa el dispositivo de subida/bajada del contenedor
de residuos.

6.3.13. MANDO DE LA APERTURA DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS (VERSION CON DESCARGA ASISTIDA DSA,
BIN-UP)

El botén de mando (Part. 12 PIC 11) permite abrir o cerrar el contenedor de residuos.

Respectivamente pulsando o soltdndo en su Unica posicién estable, en correspondencia de la cual el contenedor

estd siempre cerrado.

6.3.14. CONTADOR DE HORAS
El contador de horas (Part. 13 PIC 11) muestra las horas de trabajo de la maquina.

6.3.15. INTERRUPTOR DE BOCINA
Al pulsar el boton (Part. 14 PIC 11) se activa la bocina.

6.3.16. INTERRUPTOR DE CONSENTIMIENTO HIDRAULICO (VERSION CON DESCARGA ASISTIDA DSA, BIN-UP)
Al pulsar el boton (Part. 15 PIC 11) se desbloquea la valvula de seguridad del sistema hidraulico.

6.3.17. INTERRUPTOR DE LUCES DETRABAJO
El interruptor gestiona el encendido y apagado de la/s luz/luces de trabajo (Part. 16 PIC 11).

6.3.18. BOTON DE EMERGENCIA

El botén de emergencia (Part. 17 PIC 11) funciona para aislar la corriente en todas las partes de la maquina.
Se puede desactivar simplemente levantandolo.

6.3.19. FRENO DE ESTACIONAMIENTO
Este mando (Part. 18 PIC 11) permite frenar la maquina cuando no esta en servicio.

6.4. USO DE LAS PROTECCIONES Y DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

6.4.1. POSICIONAMIENTO DEL DISPOSITIVO DE SEGURIDAD DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

Los dispositivos de seguridad (Part. 10 PIC 4) impiden el cierre accidental del contenedor de residuos cuando
se levanta.

Se deben utilizar dispositivos de seguridad para las operaciones de mantenimiento y todas aquellas en las que
esté previsto que el contenedor permanezca en posicién elevada con la posibilidad de que personas o cosas
interfieran o queden por debajo de él. Es posible instalar los dos dispositivos de seguridad como se muestra en
(PIC 12) , desenganchandolos de su posicién original (Part. 1, A, PIC 12) e instalandolos presionando sobre
el vastago de los actuadores (Part. 2, B, PIC 12) cuando estén completamente extraidos (B, PIC 12)
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INSTALE SIEMPRE AMBOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD.

ASEGURESE DE HABER DESINSTALADO LOS DOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD ANTES
DE PROCEDER A BAJAR EL CONTENEDOR DE RESIDUOS.

6.4.2. EL CAPO DEL MOTOR Y CUBIERTA DE LOS FILTROS

El capé del motor (Part. 4 PIC 4) y cubiertas de los filtros (Part. 1 PIC 4) se pueden abrir facilmente para
permitir operaciones de inspeccién y mantenimiento .

El cap6 del motor (Part. 4 PIC 4) se puede abrir a través de las manijas correspondientes.
La cubierta de los filtros (Part. 1 PIC 4) se puede abrir a través los correspondientes tirantes.

CAPiTULO

7 - CONDICIONES DE USO PERMITIDAS Y NO PERMITIDAS

7.1. CONDICIONES DE USO PERMITIDAS

La barredora

ha sido creada para limpiar residuos de elaboracion, polvo, suciedad en general, todas las superficies

planas, duras, no excesivamente irregulares como: cemento, asfalto, gres, ceramica, madera, chapa, marmol,
alfombras de goma o de materiales plasticos en general, almohadilladas o lisas, alfombras sintéticas o de fibra

de pelo raso.

Las condiciones de uso permitidas son las siguientes:

Temperatura minima de uso: -20°C (-4°F)
Temperatura maxima de uso: + 38°C( + 100,4 °F)
Pendiente maxima frontal y lateral: parr. § 5.10

/N

L .| Consulte el manual de las baterias y del cargador para obtener mas
condiciones de uso permitidas.

& ©

7.2. CONDI

IMPORTANTE: No utilice ni deje en reposo a temperaturas superiores a + 40 °C (+ 104 °F ).

IMPORTANTE: proceda a las operaciones de vaciado, limpieza y mantenimiento de la
maquina solo en terrenos planos y regulares que permitan la perfecta estabilidad de la
magquina durante toda la duraciéon de todas las operaciones mencionadas.

CIONES DE USO NO PERMITIDAS

> P bbb

NO REALICE NINGUNA OPERACION DEBAJO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS SI
ANTES NO SE HA INSTALADO LOS DOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD (Part. 10 PIC 4)
§ 6.4.1.

UTILICE LA BARREDORA SOBRE SUPERFICIES SECAS. NO UTILICE LA ESCOBA PARA

ESCAPE. UTILICE LA BARREDORA EN ESPACIOS INTERIORES SOLO CUANDO
ESTE GARANTIZADA UNA VENTILACION ADECUADA, Y EN PRESENCIA DE UNA
SEGUNDA PERSONA FORMADA PARA LA VIGILANCIA DEL OPERADOR.

| PARA LOS MODELOS CON MOTOR ENDOTERMICO: NO INHALE LOS GASES DE

LA BARREDORA NO SE PUEDE UTILIZAR EN PENDIENTES SUPERIORES A LAS
INDICADAS IN § 5.10

NO UTILICE LA ESCOBA MOTORA DONDE EXISTA PELIGRO DE CAIDA DE OBJETOS
DESDE UNA ALTURA.
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NO SE PUEDE UTILIZAR EN AMBIENTES DONDE HAYA MATERIALES EXPLOSIVOS O
INFLAMABLES.

NO SE PUEDE UTILIZAR EN SUPERFICIES DE TIERRA, GRAVA O MUY IRREGULARES.

NO PUEDE RECOGER ACEITES, VENENOS, Y MATERIALES QUIMICOS EN GENERAL,
(TENIENDO QUE UTILIZAR LA MAQUINA EN ESTABLECIMIENTOS QUIMICOS
SOLICITAR AUTORIZACION ESPECIFICA QUE SERA PRODUCIDA POR EL
DISTRIBUIDOR O POR LA EMPRESA MATRIZ).

NO SE PUEDE UTILIZAR EN CARRETERAS URBANAS, EXTRA URBANAS, NO PUEDE
CIRCULAR POR CUALQUIER VIA PUBLICA.

NO SE PUEDE UTILIZAR EN ENTORNOS CON POCA ILUMINACION, EXCEPTO EN LOS
MODELOS EQUIPADOS CON LUCES DE TRABAJO.

NO PUEDE SER ARRASTRADA DE NINGUNA MANERA, NI EN LUGARES PRIVADOS, NI
MUCHO MENOS EN CALLES O LUGARES PUBLICOS.

NO SE PUEDE UTILIZAR PARA BARRER NIEVE, NO SE PUEDE UTILIZAR PARA LAVAR O
DESENGRASAR SUPERFICIES EN GENERAL, MOJADAS O MUY HUMEDAS.

NO PUEDE OPERAR EN PRESENCIA DE HILADOS O CONSTRUCCION DE MATERIAS
FILIFORMES, PORQUE LA NATURALEZA DEL MATERIAL A RECOGER ES INCOMPATIBLE
CON LA ROTACION DE LOS CEPILLOS.

NO SE PUEDE UTILIZAR DE NINGUNA MANERA COMO SOPORTE PARA COSAS O PARA
UTILIZARLO COMO UN PISO ELEVADO PARA COSAS Y PERSONAS.

NUNCA PERMITA QUE PERSONAS SE ACERQUEN AL RADIO DE ACCION DE LA
MAQUINA.

NO REALICE MODIFICACIONES DE NINGUN TIPO A MENOS QUE ESTEN AUTORIZADAS
POR EL FABRICANTE.

>pbbbbbbbPBEPE

.| Ademas, consulte el manual de las baterias y del cargador para mas
condiciones de uso no permitidas.

CAPITULO 8 - PUESTA EN SERVICIO

CAPITULOS ANTERIORES.

A [IL ﬂ ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS

8.1. CONTROLES ANTES DE LA PRIMERA PUESTA EN MARCHA

La barredora se suministra ya lista para el primer arranque por parte del usuario. El fabricante ya realiza los
ajustes, las inspecciones y las pruebas funcionales.

Versién con descarga asistida (DSA, BIN-UP):

Con precaucion , compruebe el nivel de aceite hidraulico en el tanque dedicado vy, si es necesario, rellénelo hasta
el nivel mostrado (PIC 14) con aceite ISO 46 L-HV (cantidad maxima: 2,51L) .

MAN.HSR130 rev.00 05/2024 130/248



S

8.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacién especifica del operador en lo que respecta al primer arranque de la barredora,
si no las informaciones contenidas en este manual.

8.3. PRIMERA PUESTA EN MARCHA

La primera puesta en marcha de la barredora se efectla con las mismas modalidades descritas en el parrafo
§ 9.3.

CAPiTULO 9 - USO DE LA MAQUINA

CAPITULOS ANTERIORES.

||L ]] ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS

>

9.1. USO CORRECTOY CONSEJOS

NO TOCAR NUNCA CON LAS MANOS EL CEPILLO LATERAL DURANTE LA ROTACION

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTORA
DURANTE LAS OPERACIONES DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
COMPRUEBE ADEMAS QUE HAYA ESPACIO ADECUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE
PODRIAN DANAR LA BARREDORA COMPROMETIENDO EL FUNCIONAMIENTO (PARRAFO
§ 10.3.2).

Tenga mucho cuidado al pasar por encima de rieles, o guias de puertas, etc., ya que
son la fuente de mayor dafo para las juntas contra el polvo, ya que deben pasarias,
proceda muy lentamente.

Desconecte el sistema filtrante cuando pase con la maquina en movimiento sobre
superficies mojadas o muy himedas, para evitar humedecer y, por lo tanto, deteriorar
el filtro. Evite pasar por encima de charcos.

IMPORTANTE: Si la superficie a limpiar esta muy sucia por la cantidad o calidad del
material o polvo a recoger, se recomienda realizar una primera pasada de “desbaste”
sin preocuparse demasiado del resultado obtenido, luego con el contenedor de
residuos vacio y los filtros bien vibrados, repetir los pasos; se obtendra asi el efecto
deseado.

IMPORTANTE: EI cepillo lateral debe usarse solo para la limpieza de bordes, perfiles,
esquinas, etc., debe levantarse (desconectarse) inmediatamente después, para

no levantar polvo innecesario, y porque el resultado obtenido con el cepillo lateral
insertado siempre es inferior al del cepillo central solo.

IMPORTANTE: Para un buen resultado, vacie el recipiente a menudo y mantenga
limpios los filtros vibrando a través del sacudidor de filtro.

IMPORTANTE: Antes de comenzar el trabajo, compruebe si hay cuerdas, cables de
plastico o metal o trapos largos, palos, cables de corriente, etc. en la superficie; estos
son peligrosos y pueden dafar las juntas y cepillos a prueba de polvo. Por lo tanto, es
necesario eliminarlos antes de comenzar el trabajo con la maquina.

IMPORTANTE: La maquina, por motivos de seguridad, se apaga automaticamente si
el operador se levanta del puesto de conduccion. No se puede arrancar si no se esta
sentado en el asiento del conductor.

CICICICRCR >

9.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacion especial del operador en lo que se refiere al uso de la barredora, si no las
informaciones contenidas en este manual.

9.3. ARRANQUE OPERATIVO

Para poner en marcha la maquina:
1. Girar la llave de arranque (Part. 1 PIC 11) en la posicion “ON”, en el primer disparo (PIC 15).
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9.4. MARCHA

Para activar la marcha:

1. Desconecte el freno de estacionamiento (Part. 4 PIC 11) § 9.6.

2. Coloque el selector de marcha (Part. 3 PIC 11) en la direccién deseada: hacia adelante para la marcha
adelante, hacia atras para la marcha atrds (PIC 16). Gestiona el sentido de la marcha a través del
volante.

3. Poco a poco, con el pie, pisar el pedal de Acelerador (Part. 2 PIC 11).

4. Suelte el pie para detener la traccién del motor y presione gradualmente el pedal del freno (Part. 4 PIC
11) para terminar la marcha de la barredora.

5. Vuelva a colocar el selector de marcha en la posicion central (punto muerto) como se muestra en (PIC 16).

En su caso, active las luces de trabajo actuando sobre el interruptor (Part. 16 PIC 11) (solo en los modelos en
los que las luces de trabajo estén previstas).

NOTA 1: La velocidad de marcha atras se reduce a la mitad en comparacion con la velocidad de avance.

NOTA 2: Una sefial acustica intermitente indica la marcha atrds de la maquina (s6lo en modelos donde esta
previsto).

9.5. PARADA OPERATIVA

Para detener el motor, gire la llave de arranque (Part. 1 PIC 11) en sentido antihorario hasta alcanzar la
posicion “OFF” (PIC 15).

En caso de paradas prolongadas es necesario proceder a la introduccion del freno de estacionamiento (Part. 4
PIC 11) como se describe en el parrafo § 9.6.

NOTA: el sistema de frenos funciona incluso con la maquina apagada.

Es bueno quitar la llave con el motor apagado durante las operaciones de
mantenimiento, inspeccién y ajuste para evitar el encendido involuntario o accidental
por parte de personas ajenas a las operaciones

9.6. APARCAMIENTO

En caso de paradas prolongadas, para garantizar la estabilidad de la maquina, es necesario activar el freno de
estacionamiento (Part. 4 PIC 11) procediendo como sigue (PIC 17):

1. Pulse el pedal del freno (Part. 1 PIC 17)

2. Mantenga presionado y tire del pomo del freno de mano (Part. 2 PIC 17)

3. Suelte el pedal del freno asegurandose de que esté bloqueado.

Para desactivar el freno de estacionamiento,
1. Pulse el pedal del freno (Part. 3 PIC 17)
2. Mantenga presionada y simultaneamente empuje la palanca de liberacion del freno de estacionamiento
(Part. 4 PIC 17). El mando volvera a su posicion inicial.
3. Suelte el pedal del freno (Part. 5 PIC 17).

9.7. PARADA DE EMERGENCIA

En caso de emergencia es necesario:
1. Presione el botdn rojo de emergencia (Part. 17 PIC 11).
2. Introduzca el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo § 9.6.

9.8. CEPILLO CENTRAL

Para iniciar las operaciones de limpieza de la barredora siempre es necesario introducir el cepillo central (Part.
2 PIC 4) actle sobre el mando correspondiente (Part. 7 PIC 11).

Para insertar y bajar el cepillo central y ponerlo en condiciones de trabajo, es necesario:
actule sobre la palanca deslizéndola sobre a lo largo de un ojal (Part. 1 PIC 18).

Para desconectar y levantar el cepillo central de la posicién de trabajo:
actle sobre la palanca deslizéndola en la direccion opuesta (Part. 2 PIC 18).

9.9. CEPILLO LATERAL

Para activar el cepillo lateral, con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados:
1. levante la palanca de mando (Part. 7 PIC 11)(PIC 19) bajar la palanca para desactivario (PIC 19).
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NOTA: La palanca gestiona tanto el movimiento de descenso como de ascenso respecto del pavimento y su
rotacion. En posicion elevada siempre estard estacionario mientras que comenzara a girar al descender.

9.10. ASPIRACION
Para activar o desactivar la aspiracién, accionar el interruptor correspondiente (Part. 9 PIC 11)

@ La aspiracion debe estar desconectada cuando se vayan a agitar los filtros

9.11. SACUDIDOR DE FILTRO

Para activar el sacudidor de filtro, con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados, accione
el interruptor correspondiente (Part. 10 PIC 11) pulsandolo en posicidon inestable durante el tiempo deseado y
soltandolo para desactivarlo (PIC 21).

9.12. INTERRUPTOR DE BOCINA

Para activar el Bocina con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados, accione el interruptor
correspondiente (Part. 14 PIC 11) pulsandolo en posicidn inestable durante el tiempo deseado y soltandolo
para desactivario (PIC 22).

9.13. LEVANTA FLAP

Para levantar el guardapolvo delantero para recoger residuos de mayor tamano, presione el pedal correspondiente
(Part. 5 PIC 11) y manténgalo presionado durante el tiempo deseado y suéltelo para bajarlo al suelo (PIC 23).

9.14. VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

9.14.1. VERSION CON DESCARGA MANUAL

Para proceder al vaciado del contenedor de residuos (Part. 3 PIC 3):
1. Desactivar el cepillo central (§ 9.8);
2. Desbloquear el gancho de fijacion levantando la correspondiente palanca (A, PIC 24);
3. Quitar el contenedor de la barredora deslizandolo sobre las guias dedicadas (B, PIC 24);
4. Vaciar los cajones de plastico (C, PIC 24)

Para volver a montar el contenedor de residuos, siga los pasos anteriores en orden inverso, prestando
atencidn a insertar el contenedor de manera que sus guias se deslicen sobre los rodillos (D, PIC 24).

9.14.2. VERSION CON DESCARGA ASISTIDO (DSA, BIN-UP)

Para proceder al vaciado del contenedor de residuos, con el motor en marcha:

1. Pulse el botén de consentimiento hidraulico (Part. 15 PIC 11) manteniendo la presion durante toda la
duracion de las operaciones (A, PIC 25).

2. Levante el contenedor de residuos a través el interruptor de mando de contenedor de residuos (Part.
11 PIC 11) presionandolo en el lado derecho (B, PIC 25) y manteniéndola en esa posicion hasta que
el contenedor alcance la posicién deseada (C, PIC 25).

3. Soltando el boton de consentimiento hidraulico, abra la puerta del contenedor seguir pulsando el
interruptor de control de apertura (Part. 12 PIC 11) en su Unica posicidon inestable (D, PIC 25), para
que los residuos se liberan donde desee (E, PIC 25). A continuacién, suelte el interruptor de mando de
contenedor de residuos para permitir el cierre de la puerta (F, PIC 25).

4. Manteniendo la presidon sobre el boton de consentimiento hidraulico (G, PIC 25), baje el contenedor de
residuos a través del interruptor de mando del contenedor de residuos pulsandolo en el lado izquierdo
(G, PIC 25) y manteniéndolo en esta posicion hasta que el contenedor alcance la posicién inicial (I, PIC
25).

5. Una vez finalizadas las operaciones, suelte el botén de consentimiento hidraulico.

ASEGURESE DE QUE LA ESCOBA MOTORA PERMANEZCA PARADA DURANTE TODA LA
DURACION DE LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.

(Part. 15 PIC 11) cada vez que actue sobre el boton de consentimiento hidraulico. De

IMPORTANTE: aseglirese de mantener pulsado el botén de consentimiento hidraulico
lo contrario, podrian producirse averias en el sistema hidraulico de la escoba a motor.
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9.15. RECARGA DE LA BATERIA (MODELO CON BATERIAS)

Cuando el nivel de la bateria es bajo, es necesario recargar la bateria, procediendo de la siguiente manera:
1. Abra el cap6 del motor como se muestra en (PIC 13)
2. Desconecte el enchufe (Part. 2 PIC 8) como se muestra en PIC 8;
3. Conecte el enchufe al cargador.

La conexion al cargador esté representada por:
enchufe tipo ANDERSON, 175A.
Las caracteristicas de las baterias, si no se suministran directamente con la escoba a motor, son las siguientes:
6Volt DC, 320 Ah/5h (acido); cantidad de elementos: 4
Para las que se recomienda un cargador con las siguientes caracteristicas:
24Volt DC, 40A

CUALQUIER PROCEDIMIENTO ADICIONAL QUE DEBA RESPETARSE PARA LA
RECARGA, CON ESPECIAL REFERENCIA A LAS MEDIDAS DE PREVENCION Y

/\ [m CONSULTE SIEMPRE EL MANUAL DE LAS BATERIAS Y DEL CARGADOR PARA
] PROTECCION QUE DEBEN ADOPTARSE.

CAPITULO 10 - AJUSTES

I ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
. CAPITULOS ANTERIORES.

10.1. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacién especifica del operador en lo que se refiere a las distintas fases de regulacién
de la motora, si no las informaciones contenidas en este manual.

10.2. AJUSTE INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

A OPERACION A REALIZAR CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS.

Cuando el cepillo central (Part. 2 PIC 3) se desgasta y, en consecuencia, comienza a disminuir su eficiencia,
ajuste la altura a través del regulador (Part. 8 PIC 11):
1. desenroscando primero el tornillo (Part. 1 PIC 26)
2. ajustando el regulador (Part. 3 PIC 22) deslizdndolo por la ranura, hasta alcanzar la altura deseada
3. volviendo a atornillar el tornillo para fijar el ajuste.

Para verificar que el cepillo central esté correctamente registrado, es necesario medir su “traza” de la siguiente
manera:
a. Después de realizar los ajustes, active el cepillo central y, sin avanzar ni retroceder, déjelo trabajar en
el mismo punto durante al menos 10/15 segundos.
b. Levante el cepillo central y mueva la barredora, hasta que el rastro que dejo el cepillo central en la
rotacion sea visible en el piso, como se muestra en PIC 27. Proceda a un nuevo ajuste en caso de que
la pista sea diferente de la que se muestra.

10.3. AJUSTE DE LA ALTURA DE LAS JUNTAS ANTIPOLVO LATERALES

OPERACION A REALIZAR CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
DESACTIVADOS, EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE
SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS
RESPIRATORIAS.

En caso de que se deban ajustar las juntas antipolvo laterales (Part. 8 PIC 5), por ejemplo, después de su
sustitucion o por readaptacion, proceda de la siguiente manera:

1. desmonte la proteccidn lateral derecha y/o izquierda (Part. 9 PIC 4) primero levantandolo hacia arriba
(A, PIC 28), luego deslizandolo fuera de los soportes (B, PIC 28) y retirandolo por completo (C, PIC
28);
afloje los tornillos del liston de fijacion de la junta (izquierda y/o derecha) (PIC 28);
mueva la junta hacia abajo hasta que esté a 2mm del suelo (PIC 28);
Una vez alcanzado el ajuste deseado, apretar los tornillos del liston de fijacion de la junta (PIC 28).

HWN
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CAPiTULO 11 - NORMAS DE SEGURIDAD

11.1. RIESGOS RESIDUALES DE CARACTER GENERAL

DEFINICION: Los riesgos residuales no eliminables son todos aquellos que, por
diferentes razones, no se pueden eliminar, pero para cada uno de los cuales
mostramos las indicaciones para operar en el ambito de la maxima seguridad.

Riesgo de lesiones en las manos al cuerpo y a la vista, utilizando la maquina sin todas las protecciones
de seguridad correctamente montadas e integras.

Riesgo de lesiones en las manos queriendo tocar por cualquier motivo el cepillo lateral o el cepillo central
durante la rotacién, los cepillos se pueden tocar solo con el motor apagado y con la ayuda de guantes de
proteccién, para evitar pincharse o cortarse si eventualmente en las cerdas hubiera astillas puntiagudas
de escombros en general.

Riesgo de inhalacion de sustancias nocivas, abrasiones en las manos, vaciando el contenedor de residuos,
sin usar guantes de proteccion y mascarilla para proteger las vias respiratorias.

Riesgo de no controlar la maquina utilizandola en pendientes superiores a las indicadas en los apartados
§ 5.10 y § 7.1, o de no parar dejandola aparcada.

Riesgo de explosion o incendio efectuando reabastecimiento con el motor encendido o con el motor
apagado no completamente frio.

Riesgo de quemaduras graves, realizando cualquier mantenimiento con el motor encendido o con el
motor apagado que no esté completamente frio.

Riesgo de inhalacion de gases de escape en caso de uso en ambiente no adecuadamente ventilado.
Riesgo de ruido generado por la maquina;

Riesgo de vibraciones tanto en el sistema mano-brazo como en el de cuerpo entero.

11.2. RIESGOS GENERALES PARA LAS BATERIAS DE ACIDO

Antes de la carga, compruebe que el local esté bien ventilado o efectle la carga en los locales
eventualmente habilitados para ello.

No fume, no acerque llamas abiertas, no utilice muelas esmeril y soldadoras; en cualquier caso, no
provoque chispas cerca de las baterias.

No extraiga corriente de la bateria con pinzas, enchufes y contactos provisionales.

Asegurese de que todas las conexiones (terminales de cable, enchufes, clavijas, etc.) estén siempre bien
apretadas y en buen estado.

No coloque herramientas metdlicas sobre la bateria.
Mantenga la bateria limpia y seca utilizando, si es posible, pafios antiestaticos.

Llene con agua destilada cada vez que el nivel del electrolito descienda a 5 - 10 mm del protector contra
salpicaduras.

Evite sobrecargas y mantenga la temperatura de la bateria por debajo de 45° C.

Mantenga los eventuales sistemas de llenado centralizados en perfecta eficiencia cuidando el
mantenimiento periddico.

Riesgo de electrocucion y cortocircuito; por seguridad, antes de realizar cualquier operacion de
mantenimiento o reparacién de la bateria (o de la maquina), desconecte los bornes +/- de los polos de
la bateria.

Riesgo de explosiones durante la carga; puede ocurrir cuando se carga con un cargador de bateria
inadecuado (en funcién de los Amperios de la bateria).

Durante la operacion de recarga de las baterias, o en cualquier caso cuando el enchufe del cargador
de baterias esta conectado, esta prohibido encender la maquina y estd prohibido moverla (incluso
manualmente).

En caso de derrames accidentales de liquido de las baterias por cualquier motivo, limite las pérdidas con
material absorbente utilizando guantes y ropa antidcido, gafas de seguridad y dispositivos de proteccidon
de las vias respiratorias consultando el manual de la bateria.
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11.3. MEDIDAS DE PROTECCION

11.3.1. EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI

Ademéds de lo indicado anteriormente, para proceder de forma segura durante las operaciones de uso,
mantenimiento, ajuste, inspeccién y limpieza de la escoba a motor, seran necesarios los equipos de proteccién
individual (EPI) adecuados para el tipo de riesgo que pueda surgir.

En particular, durante las operaciones de uso de la escoba a motor, sera necesario:

Use EPI adecuados para la proteccion auditiva elegidos en funcién tanto del nivel de ruido generado

(§ 5.10) como del tiempo de exposicion relativo y teniendo en cuenta cualquier otro riesgo

externo derivado del uso de los mismos, como por ejemplo:

- tréafico vehicular y presencia de personas alrededor de la lancha durante todas sus fases de
uso;

- falta de percepcion de senales acusticas de alarma por parte del operador;

- presencia de posibles sustancias ototoxicas presentes en el entorno circundante.

®

e Use EPI adecuados para proteger contra el riesgo de vibraciones mano-brazo;

e Limite el tiempo de uso continuo de la escoba a proteccion contra el riesgo de vibraciones al sistema de
cuerpo entero.

En particular, para las operaciones de mantenimiento mencionadas en este manual, sera necesario:

Guantes de seguridad contra riesgos mecanicos;

Gafas de seguridad;

Dispositivos de proteccion de las vias respiratorias.

DO

En caso de derrames accidentales de acido de la bateria o si se ha recogido accidentalmente material peligroso,
sera necesario:

Guantes de seguridad contra riesgos mecanicos y quimicos (por ejemplo: guantes de neopreno);

Gafas de seguridad;

Mascara facial FFP3 o superior;

Prendas de proteccién contra riesgos quimicos.

PO

Para las operaciones de limpieza de la barredora, también serd necesario utilizar solo la ropa de trabajo adecuada
y proceder a su limpieza al final del trabajo.

Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias y
el cargador para obtener mas medidas de prevencion y proteccion.

>

11.3.2. MEDIDAS DE PROTECCION PARA LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

Durante las operaciones de vaciado del contenedor de residuos sera necesario adoptar las debidas distancias de
seguridad en funcion de las dimensiones de la maquina (PIC 25).

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTORA
DURANTE LAS OPERACIONES DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
COMPRUEBE ADEMAS QUE HAYA ESPACIO ADECUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE
PODRIAN DANAR LA BARREDORA COMPROMETIENDO EL FUNCIONAMIENTO.

>
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DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD COMO SE MUESTRA EN EL PARRAFO § 6.4.1. PARA
EVITAR EL CIERRE ACCIDENTAL DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS CUANDO SE
LEVANTA.

j ASEGﬂRESE DE QUE LA ESCOBA MOTORA PERMANEZCA PARADA DURANTE TODA LA

j VERSION CON DESCARGA ASISTIDO (DSA, BIN-UP): INSTALE SIEMPRE LOS DOS

DURACION DE LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
VERSION CON DESCARGA MANUAL: ACTIVAR SIEMPRE EL FRENO DE
ESTACIONAMIENTO PARA ESTE FINALIDAD (Part. 4 PIC 11)(§ 9.6).

VERSION CON DESCARGA MANUAL: SI LOS RESIDUOS

PRESENTES EN EL CONTENEDOR SON EXCESIVOS DE PESO,

PROCEDER A RETIRARLOS CON MEDIOS ADECUADOS
& Y POCO A VEZ, UTILIZANDO GAFAS DE SEGURIDAD

Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION RESPIRATORIA.

ALTERNATIVAMENTE BUSQUE LA AYUDA DE UNA SEGUNDA
PERSONA.

CAPITULO 12 - ESTABILIDAD DE LA MAQUINA

12.1. ESTABILIDAD DURANTE EL USO

La estabilidad de la maquina durante la marcha y las operaciones de limpieza esta garantizada principalmente
por el respeto de los valores de pendiente maxima (parr. § 5.10 e § 7.1) asi como la comprobacion de la
capacidad del plano de trabajo que debe ser tal que soporte el valor del peso de la barredora indicado en la
placa CE.

La operacion de vaciado del contenedor de residuos, y todas las fases de mantenimiento, regulacion, limpieza e
inspeccién deben realizarse en planos sin pendiente y que soporten el valor del peso de la motora indicado en
la placa CE.

Para garantizar la estabilidad necesaria durante el estacionamiento de la maquina, sera necesario insertar el
freno de estacionamiento como se muestra en el parr. § 9.6. En el caso de que no sea posible dejar la maquina
estacionada sobre superficies planas, sera oportuno utilizar cufias especiales de tope de rueda.

La estabilidad del contenedor de residuos levantado para las operaciones de inspeccion, limpieza y mantenimiento
se garantiza colocando los dos dispositivos de seguridad como se describe en el parr. § 6.4.1.

12.2. ESTABILIDAD DURANTE EL TRANSPORTE

La escoba a motor debe transportarse y manipularse teniendo en cuenta su peso indicado en la placa CE, asi
como los valores indicados en § 5.10.

El levantamiento de la barredora debera realizarse como se indica en el parr. CHAPTER 4 mientras que para el
transporte sera necesario fijar la maquina. Para ello se pueden utilizar los correspondientes ojales de fijacién
§ (PIC 31). Una vez colocado, es necesario introducir el freno de estacionamiento como se muestra en el parr.
§ 9.6, utilizando eventualmente y ademas, cufias especiales de tope de ruedas.

CAPiTULO 13 - TRANSPORTE, MANIPULACION Y FUERA DE SERVICIO

13.1. PUESTA FUERA DE SERVICIO

& OPERACION A REALIZAR CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS.
La puesta fuera de servicio de la barredora debe realizarse respetando los siguientes puntos:
e Desconecte las baterias desenchufando el enchufe de carga como se muestra en PIC 8.

e Para una buena duracién de la bateria no utilizada, es necesario cargarla y, si es necesario, rellenarla
con agua destilada cada 30/40 dias (baterias de acido).

e Limpie los filtros de polvo y el contenedor de residuos.

{ Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias
I ] para obtener mas informacion sobre la puesta fuera de servicio de la
. magquina.
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13.2. EMBALAJE, ELEVACION Y TRANSPORTE

En caso de que sea necesario embalar la maquina, serd necesario desmontar el/los cepillo/s lateral/es como se
describe en el parrafo § 15.5.

A continuacién, levante la barredora colocandola en el palé correspondiente utilizando los dispositivos de
elevacion necesarios, adecuados al peso de la barredora indicado en la placa, o plataformas de subida. Para el
levantamiento utilizar los cancamos (par CAPITULO 4, A, B, C PIC 2).

Respete lo indicado en el parrafo CAPITULO 4 en lo que se refiere a la elevacion de la maquina, y en § 12.2 el
parrafo en lo que se refiere al transporte.

CAPiTULO 14 - SITUACIONES DE EMERGENCIA

14.1. SITUACIONES DE EMERGENCIA

En cualquier situacion de emergencia que te encuentres, como por ejemplo:
e se ha pasado inadvertidamente con la maquina en movimiento sobre cables de corriente
presentes en el suelo, que luego se han torcido en el cepillo central o en el lateral,

e se oye un ruido inusual procedente del interior de la maquina o del motor,

e se han recogido materiales incandescentes o liquidos inflamables, materiales quimicos en
general, venenos, etc.

e Si el motor esta encendido, proceda a la parada de emergencia como se describe en el parrafo
9.7.

e Proceda a introducir el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo 9.6
e Aléjese de la maquina

Llame a emergencias inmediatamente en caso de que haya otras personas involucradas.
/N |-|' '“ Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias
[ 1

y del cargador para obtener mas informacion sobre los procedimientos a
adoptar en caso de emergencia

14.2. ARRANQUE DESPUES DE UNA SITUACION DE EMERGENCIA

Antes de proceder al uso de la maquina después de que se haya resuelto una situagién de emergencia, es
necesario proceder a un control de inspeccion de todas las partes de la maquina (CAPITULO 5), con especial
referencia a las protecciones y a los dispositivos de seguridad.

Es posible reanudar el uso normal de la motora solo después de que dichos controles hayan tenido éxito (todas
las partes que funcionan e intactas).

No se prevén procedimientos de rearme.

A |-|' ” Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias
[ ] I

para obtener mas informacion sobre el arranque de la maquina después de
una situacion de emergencia.

CAPITULO 15 - MANTENIMIENTO

15.1. NORMAS GENERALES DE SEGURIDAD

CAPITULOS ANTERIORES.

/N ” '“ ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
[ ] i

NO REALICE NINGUNA OPERACION DEBAJO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS SI
ANTES NO SE HA INSTALADO LOS DOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD (Part. 10 PIC 4)
§ 6.4.1.

TODAS LAS OPERACIONES DE MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA SE DEBEN REALIZAR CON
LA LLAVE DESCONECTADA Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS.

NO TOQUE NUNCA CON LAS MANOS LOS CEPILLOS DURANTE LA ROTACION

> BB
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COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS AJENAS A LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA Y
MANTENIMIENTO A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTO DURANTE TODA SU DURACION.

INVOLUNTARIOS DURANTE TODAS LAS FASES EN LAS QUE ESTE PREVISTO OPERAR

f TOME LAS MEDIDAS NECESARIAS PARA EVITAR ARRANQUES ACCIDENTALES E
CON EL MOTOR APAGADO Y LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESCONECTADOS.

15.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que se refiere a las operaciones de mantenimiento
y limpieza de la moto, si no las informaciones contenidas en este manual.

15.3. JUNTAS ANTIPOLVO

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON LOS SERVICIOS
ELECTRICOS DESACTIVADOS EQUIPADOS CON GUANTES,
GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION
DE LAS VIAS RESPIRATORIAS.

Cada 90/120 horas de trabajo, compruebe el estado de las juntas antipolvo (Part. 3 PIC 5) y, en su caso,
sustituyalas.

Para sustituir las juntas antipolvo:

1. Desmonte la proteccion lateral derecha y/o izquierda (Part. 8 PIC 4)(Part. 1 PIC 32), primero
levantandolo hacia arriba (A, PIC 32), luego deslizandolo fuera de los soportes (B, PIC 32), y retirandolo
por completo (C, PIC 32);

Afloje los tornillos del listel de fijacion de la junta (Part. 3 PIC 32);

Retire la junta desgastada y sustitlyala por una junta nueva (Part. 2 PIC 32);

Proceda al ajuste de la altura desde el suelo como se describe en § 10.3;

Atornille los tornillos del plato de fijacion de la junta (Part. 3 PIC 32).

Vuelva a montar la proteccion lateral derecha y/o izquierda (Part. 1 PIC 32) siguiendo los pasos en
orden inverso a los descritos para el desmontaje.

oukuwun

15.4. CEPILLO CENTRAL
OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON LOS SERVICIOS

ELECTRICOS DESACTIVADOS Y FRIO EQUIPADOS CON
GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE
PROTECCION DE LAS ViAas RESPIRATORIAS. PROCEDA CON
LA INSPECCION SOLO DESPUES DE HABER INTRODUCIDO

LOS DOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD (PARR. 6.4.1).

Cada 60/90 horas de trabajo o cuando sea necesario, comprobar el buen estado del cepillo central (Part. 2 PIC
3), en particular si se presume que se han recogido inadvertidamente cuerdas, hilos, etc.

Para proceder con la inspeccién del cepillo central:

levante el contenedor de re5|duos y Iuego apague el motor y los servicios eléctricos.

i (parr. § 6.4.1)

1
2.
3. proceda con la inspeccién.

En caso de que sea necesario sustituir el cepillo central:

1. Desmonte la proteccidn lateral izquierda (Part. 8 PIC 4)(Part. 1 PIC 33), primero levantandolo hacia
arriba (A, PIC 33), luego deslizandolo fuera de los soportes (B, PIC 33), y retirandolo por completo (C,
PIC 33);.

Desmonte el brazo izquierdo del balancin (Part. 4 PIC 33) desenroscando el tornillo correspondiente.
Desmonte la puerta del cepillo (Part. 3 PIC 33)

Retire el cubo del cepillo central (Part. 4 PIC 33) desatornillando los tornillos correspondientes.
Desmonte el cepillo (Part. 5 PIC 33)

uRwLN

Para finalizar el montaje, realice las operaciones descritas en sentido inverso, procurando respetar los encajes
del cepillo durante el montaje.
Efectle el ajuste de la altura del cepillo nuevo como se describe en el parrafo § 10.2.

ASEGURESE DE HABER DESACTIVADO LOS DOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD ANTES
DE PROCEDER A BAJAR EL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
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15.5. CEPILLO LATERAL

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON LOS SERVICIOS
ELECTRICOS DESACTIVADOS Y FRIO EQUIPADOS CON
GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE
PROTECCION DE LAS VIAS RESPIRATORIAS.

Cada 50/80 horas de trabajo o cuando sea necesario, compruebe el buen estado del cepillo lateral (Part. 6 PIC
3 parr.§ 5.3), en particular si se presume que se han recogido inadvertidamente cuerdas, hilos, etc.

En caso de que sea necesaria su sustitucion:
1. Levante el cepillo lateral (parr. § 9.9)
2. Desenrosque la virola (Part. 1 PIC 34) para desconectar el cepillo lateral (Part. 2 PIC 34) de la brida
de plastico
3. Sustituya el cepillo desgastado por el nuevo, insertandolo en la brida y atornillando la virola para
bloquearlo.

15.6. MANTENIMIENTO ESPECIFICO PARA MOTORES DE COMBUSTION INTERNA

Consulte el manual del motor para obtener mas informacion sobre el
I mantenimiento del motor y las medidas de seguridad que deben adoptarse
° durante la operacion.

Lea atentamente el manual del motor y:

1. Compruebe el nivel de aceite del motor cada 20 horas de funcionamiento de la maquina;

2. El primer cambio de aceite del motor debe realizarse después de 50 horas de funcionamiento, llenando
la cantidad indicada en el manual del motor; el aceite recomendado para climas templados es 10W-30
multi-grado para motores que funcionan con gasolina y diésel. Cuando se trabaja en zonas de clima
no templado, identifique el tipo de aceite adecuado en el manual de instrucciones del motor. Utilice el
escape dedicado para el cambio de aceite situado debajo del carter del motor.

3. Cambie el aceite después de cada 90/100 horas de funcionamiento.

4. Limpie el filtro de aire cada 25 horas de funcionamiento, o antes si es necesario, y reemplacelo cuando
sea necesario (consulte el manual de instrucciones del motor).

PARA CONTROLAR O SUSTITUIR EL ACEITE DEL MOTOR ES NECESARIO USAR
GUANTES DE SEGURIDAD PARA PROTEGER DE LOS AGENTES QUIMICOS,
POSIBLEMENTE DE GOMA DE NITRILO. NO DESECHE EL ACEITE USADO COMO

RESIDUO DOMESTICO, YA QUE ES ALTAMENTE CONTAMINANTE. ELIMINE EL
ACEITE AGOTADO DE ACUERDO CON LAS DISPOSICIONES DE LA LEY.

SIGA LAS NORMAS Y PRECAUCIONES INDICADAS
A @ . . 0 RESPIRATORIA Y ROPA ANTIACIDA.
SON RECARGABLES.
DESECHE LAS BATERIAS GASTADAS SIGUIENDO LAS NORMATIVAS VIGENTES EN LA MATERIA.

15.7. MANTENIMIENTO ESPECIFICO PARA BATERIAS DE ACIDO
EN EL § 11.2. UTILICE SIEMPRE GAFAS DE
SEGURIDAD, GUANTES, EQUIPO DE PROTECCION
Para una buena duracién de las baterias, ya sean de placas planas o tubulares, nunca las descargue
por completo. LAS BATERIAS (INCLUSO LAS NUEVAS) COMPLETAMENTE DESCARGADAS YA NO
Compruebe a menudo el nivel de solucion de la bateria vy, si es necesario, afiada solo agua destilada.
Haga siempre cumplir el ciclo de carga de forma ininterrumpida.
Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias
I ] para obtener mas informacion sobre su mantenimiento y las medidas de
. seguridad que deben adoptarse durante la operacion.

AN

15.8. LIMPIEZA DE LA MAQUINA
Limpie las partes externas de la maquina utilizando pafios o cepillos suaves humedecidos.

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON LOS SERVICIOS
ELECTRICOS DESACTIVADOS EQUIPADOS CON GUANTES,
GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION
DE LAS VIAS RESPIRATORIAS.
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NO SE PERMITE LA LIMPIEZA DE TODAS LAS PARTES EXTERNAS DE LA MAQUINA
MEDIANTE CHORRO DE AGUA DIRECTO.

AGRESIVAS, POLVOS ABRASIVOS O SIMILARES PARA LIMPIAR EL PANEL DE
MANDOS Y DONDE HAYA ETIQUETAS O PARTES IMPRESAS EN GENERAL PARA EVITAR

j NO UTILICE DETERGENTES O SUSTANCIAS QUIMICAS EN GENERAL DEMASIADO
DANARLAS HACIENDOLAS INCOMPRENSIBLES E ILEGIBLES.

15.9. LIMPIEZA DE FILTROS

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON LOS SERVICIOS
ELECTRICOS DESACTIVADOS EQUIPADOS CON GUANTES,
GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION
DE LAS VIAS RESPIRATORIAS.

15.9.1. FILTRO DE BOLSILLOS PARA POLVO

Cada 60/100 horas de trabajo, o cuando sea necesario, compruebe el filtro para polvo (Part. 5 PIC 3 parr.
8§ 5.7). Para una limpieza profunda, es necesario sacarlo de su sitio, de la siguiente manera:

1. Retir/abra el contenedor de residuos, como se describe en el parrafo § 9.14;

2. Versidn con descarga asistido DSA, BIN-UP: instale los dos dispositivos de seguridad como se describe
en § 6.4.1;
Desconecte el enchufe del sacudidor de filtro (A PIC 35)
Abra la cubierta del filtro (Part. 1 PIC 4);
Desatornille los tornillos de las fijaciones del soporte de los filtros (B PIC 35);
Levante el filtro (C PIC 35) con una carretilla elevadora, asegurandose de que la medida interna de los
estribos sea compatible con la medida del filtro (ajuste los estribos a la distancia correcta entre ellos
y bloquéelos en su lugar) o manualmente, en un nimero minimo de 2 personas. A continuacion,
manténgalo levantado del suelo con la ayuda de una carretilla elevadora.

ounkw

Para limpiarlo, primero debe sacudirlo (no violentamente), luego, para limpiarlo a fondo, con una pistola de
aire o similar, sople desde el exterior hacia el interior. Al volver a montarlo, aseglrese de que la junta negra de
estanqueidad esté siempre bien apoyada y centrada.

Al final de la limpieza, vuelva a montar el filtro realizando las operaciones descritas en sentido inverso.
Aseglrese de que el filtro esté siempre en buen estado vy, si es necesario, reemplacelo.

15.9.2. FILTROS DE CARTUCHO PARA POLVO

Cada 50/70 horas de trabajo, o cuando sea necesario, compruebe los filtros para polvo (Part. 5 PIC 3 parr.
§ 5.7). Para una limpieza profunda, es necesario sacarlo de su sitio, de la siguiente manera:

1. Retir/abra el contenedor de residuos, como se describe en el parrafo § 9.14;

2. \Versidn con descarga asistido DSA, BIN-UP: instale los dos dispositivos de seguridad como se describe
en § 6.4.1;
Desconecte el enchufe del sacudidor de filtro;
Abra la cubierta del filtro (Part. 1 PIC 4);
Desatornille los tornillos de las fijaciones del soporte del sacudidor de filtro (B PIC 36) y retirelo;
Levante los filtros (C PIC 36).

No s

Para limpiarlo, primero debe sacudirlo (no violentamente), colocando la parte perforada hacia abajo, luego,
para limpiarlo a fondo, aspirar el interior con una aspiradora, o, con una pistola de aire o similar, sople desde el
exterior hacia el interior. Al volver a montarlo, aseglrese de que la junta negra de estanqueidad esté siempre
bien apoyada y centrada.

Al final de la limpieza, vuelva a montar el filtro realizando las operaciones descritas en sentido inverso.
Asegurese de que el filtro esté siempre en buen estado vy, si es necesario, reemplacelo.

15.10.LIMPIEZA DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS
OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON LOS SERVICIOS

ELECTRICOS DESACTIVADOS EQUIPADOS CON GUANTES,
GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION
DE LAS VIAS RESPIRATORIAS.

ASEGURESE DE QUE SE DENIEGUE EL ACCESO A PERSONAS

AJENAS A LAS OPERACIONES.
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Cada 50/60 horas de trabajo, o cuando sea necesario, proceder a la limpieza del contenedor de residuos.

Para proceder a las operaciones de limpieza, primero serd necesario abrir el contenedor de residuos a la altura
mas cdmoda, como se describe en § 9.14, y luego apagar la escoba a motor para poder comenzar la limpieza.

Posteriormente, es aconsejable inspeccionar las partes alrededor del cepillo central donde es posible la
formacién de incrustaciones o depdsitos de residuos vy, si es necesario, proceder a la eliminacién. Sera
suficiente levantar el contenedor de residuos (8§ 9.14) e instalar los dos dispositivos de seguridad ( § 6.4.1)
para acceder a las piezas y realizar la limpieza.

de filtros sin el uso de agua o permitir que la motora se seque por completo antes de

IMPORTANTE: Se recomienda encarecidamente realizar la limpieza del contenedor
reanudar las operaciones de limpieza.

CAPITULO 16 - MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

MENCIONADO EN ESTE MANUAL; POR LO TANTO, DEBEN SER REALIZADOS POR
PERSONAL ESPECIALIZADO PARA LA ASISTENCIA, DESIGNADO PARA ESTE FIN (VER

j LOS MANTENIMIENTOS EXTRAORDINARIOS SON TODOS LOS QUE NO SE HAN
CUBIERTA DEL FOLLETO).

CAPITULO 17 - PIEZAS DE REPUESTO

Para la sustitucion de partes de la maquina, consulte la lista de piezas de repuesto proporcionada por el fabricante.

CAPITULO 18 - DESMANTELAMIENTO Y DEMOLICION

Cuando decida no utilizar mas la maquina, aconsejamos que separe las baterias y las elimine segln se establece
en la norma europea 2013/56/EU, o bien depositelas en un centro de recogida autorizado.
Para la eliminar la maquina respete la legislacidén vigente en el lugar donde se utilice:

e En primer lugar hay que desconectar la maquina de la red, vaciar los liquidos y limpiarla.

e Seguidamente la maquina se divide por grupos de materiales homogéneos (plasticos de acuerdo con lo
indicado por el simbolo de reciclado, metales, goma, embalajes).

En caso de componentes que contengan diferentes materiales, dirijase a los organismos competentes en materia.
Cada grupo homogéneo debe eliminarse de acuerdo a la ley en materia de reciclaje.
Se aconseja hacer inocuas las partes de la maquina susceptibles de peligro, especialmente para los nifios.

CAPITULO 19 - DEFECTOS / CAUSAS / SOLUCIONES

Los defectos que se pueden presentar basicamente pueden ser dos:
e la maquina hace polvo durante el uso.

e la maquina deja suciedad en el suelo.

Las causas pueden ser muchas, pero con el uso prudente y con un buen mantenimiento ordinario no ocurriran.
Los problemas mas comunes y frecuentes que pueden ocurrir se enumeran en la siguiente tabla.

DEFECTOS CAUSAS REMEDIOS

Aspiracién cerrada. Active la aspiracion

Limpielo, "sacudirlo" con las
Filtro obstruido. herramientas adecuadas vy, si es
necesario, extraigalo y limpielo a fondo.

Filtro dafiado Sustittyalo.
La maquina hace polvo. Méntelo con la junta adecuada, y
Filtro insertado incorrectamente. asegurese de que esté bien insertado y

bien apretado con los topes adecuados.

Utilice el cepillo lateral solo para la

Uso continuo del cepillo lateral. S ) -
limpieza de bordes, perfiles, esquinas.

Juntas laterales dafiadas. Registrelas o sustituyalas.
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La maquina deja suciedad en el
suelo.

El cepillo central no estd bien
ajustado, o se ha desgastado.

Ajuste el cepillo central comprobando la
"pista".

Has recogido hilos, cuerdas, etc... Retirelas.
Juntas laterales dafiadas. Sustituyalas.
Cajon de recogida lleno. Vacielo.

La maquina de bateria no rinde
del mejor modo, es lenta no
limpia bien.

Bateria descargada o no
completamente cargada

Compruebe el nivel del electrolito y
proceda con un nuevo ciclo de carga
Completo (consulte la documentacion
proporcionada por el fabricante de las
baterias).

El cargador no es el recomendado o
es insuficiente.

Utilice un cargador adecuado (§ 9.15).

CAPITULO 20 - GARANTIA

Esta maquina esta garantizada contra defectos de fabricacién o montaje durante 12 meses a partir de la fecha

de venta.

La garantia incluye Unica y exclusivamente la sustitucién o reparacion de las piezas que resulten defectuosas.
Cualquier otra solicitud no sera aceptada.

No se incluyen dafios debidos al desgaste normal, uso distinto del indicado en este manual, dafios causados por
ajustes incorrectos, intervenciones técnicas no realizadas correctamente, actos de vandalismo.

CAPITULO 21 - DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

La Declaracion CE acompafia a la escoba a motor junto con este manual. Consulte el documento correspondiente

para su consulta.
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ROZDZIAL 1 - CELE / POSTANOWIENIA

Firma ma przyjemnosc¢ przyjac Panstwa do grona wiascicieli zamiatarek.

Przestrzeganie instrukcji wskazanych ponizej zapewni osiggniecie petnej wydajnosci roboczej przedmiotowej
zamiatarki i, w zwigzku z tym, petnej satysfakcji z uzytkowania.

Niniejsza instrukcja ma na celu poinformowanie uzytkownika w zakresie sposobu pracy w warunkach
bezpieczenstwa i mozliwie jak najdoktadniejsze okreslenie celdow i zamierzonego zastosowania maszyny.
Ponadto wskazano w niej wszystkie czynnosci niezbedne dla utrzymania wydajnosci i bezpieczenstwa w czasie
pracy z zastosowaniem zamiatarki.

jalizowanym

W
rsonelem (pkt. ROZDZIAL 16).

Instrukcja zawiera informacje dotyczace zagrozen lub ryzyka resztkowego, tj. ryzyka, ktérego nie mozna
wyeliminowaé, wraz ze wskazaniami dotyczacymi pojedynczych przypadkéw. Ponadto zawiera informacje
dotyczace uzywania dozwolonego i niedozwolonego, wskazania dotyczace wigczenia zamiatarki do eksploatacji,
dane techniczne i dozwolone wartosci graniczne, wskazania dotyczace obstugi i konserwacji, wytaczenia z
eksploatacji oraz jej demontazu i ztomowania.

ROZDZIAL 2 - LEGENDA

W niniejszej instrukcji oraz na maszynie zastosowane zostaty symbole opisane ponizej, ktéore moga wystepowac
pojedynczo lub w réznych kombinacjach.

Wskazuje ostrzezenie lub uwage dotyczace zasadniczych lub przydatnych funkcji.
Zwroci¢ szczegdlng uwage na bloki tekstowe, ktére zostaty oznaczone tym symbolem.

Wskazuje uwage dotyczacq zasadniczych lub przydatnych funkcji.

Wskazuje koniecznos¢ przeczytania instrukcji obstugi i konserwacji przed wykonaniem
jakiegokolwiek dziatania

Wskazuje, ze informacje, ktére zostaty oznaczone tym symbolem, dotyczg konserwacji.

= B® P>

Wskazuje, ze urzadzenie nadaje sie wytgcznie do zasilania pradem statym.

Wskazuje na niebezpieczenstwo wdychania spalin pochodzacych z zastosowania silnikéw
endotermicznych w obszarach o niedostatecznej wentylacji.

Stosowac okulary ochronne.

Stosowac ochraniacze uszu.

Stosowac rekawice ochronne.

Seo>

MAN.HSR130 rev.00 05/2024 146/248



Stosowac odziez ochronna.

Stosowac maski chronigce drogi oddechowe.

Stosowac obuwie ochronne.

Zapia¢ pas bezpieczenstwa

DRV

DSA,

BIN-UP WERSJE ZE WSPOMAGANYM ROZtADUNKIEM

Powotac sie na odpowiednie instrukcje dotyczace czesci maszyny (np. silnik, akumulatory, itp.) aby zapozna¢ sie
z symbolami, ktére nie zostaty opisane w niniejszej instrukciji.
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ROZDZIAL 3 - NORMY OGOLNE

i “ E PRZED UZYCIEM MASZYNY NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC NINIEJSZA INSTRUKCJE
OBSLUGI.

SPOLKA UCHYLA SIE OD JAKIEJKOLWIEK ODPOWIEDZIALNOSCI ZA SZKODY DLA OSOB I/LUB MIENIA
SPOWODOWANE NIEPRZESTRZEGANIEM NORM WSKAZANYCH W NINIEJSZEJ INSTRUKCII LUB
NIEPOPRAWNYM I/LUB NIEPRAWIDLOWYM UZYWANIEM MASZYNY.

MASZYNA NIE MOZE BYC UZYWANA PRZEZ OSOBY (LACZNIE Z DZIE¢MI) O OGRANICZONYCH
ZDOLNOSCIACH FIZYCZNYCH, SENSORYCZNYCH LUB UMYSLOWYCH LUB KTORE NIE PRZECZYTALY I W PELNI
NIE ZROZUMIALY ZAWARTOSCI NINIEJSZEJ INSTRUKCII.

UZYTKOWANIE MASZYNY MUSI BYC NADZOROWANE, ABY UNIKNAC JEJ UZYCIA PRZEZ DZIECI.

ABY ZAPOBIEC NIEUPRAWNIONEMU UZYCIU MASZYNY, SILA NAPEDOWA MUSI BYC WYLACZONA LUB
ZABEZPIECZONA, NA PRZYKLAD POPRZEZ WYJIECIE KLUCZYKA ZE STACYIKI.

MASZYNA POZOSTAWIONA BEZ NADZORU MUSI BYC ZABEZPIECZONA PRZED MIMOWOLNYMI RUCHAMI.

MASZYNA ZOSTALA ZAPROJEKTOWANA DO UZYTKU KOMERCYINEGO, NA PRZYKLAD W HOTELACH,
SZPITALACH, PUNKTACH HANDLOWYCH, SKLEPACH, BIURACH, WYNAJETYCH POMIESZCZENIACH I OGOLNIE
W OBIEKTACH O DUZYCH PRZESTRZENIACH.

) PONADTO MASZYNA:
e MOZE BYC UZ,YWANA WEWNATRZ BEZ OGRANICZEN;
e NIE MOZE BYC UZYWANA LUB PRZECHOWYWANA W SRODOWISKU ZEWNETRZNYM, NARAZONA
NA DZIALANIE DESZCZU ORAZ W POMIESZCZENIACH WILGOTNYCH;
e MUSI BYC PRZECHOWYWANA POD PRZYKRYCIEM.

WSZYSTKIE SRODKI NIEZBEDNE DLA ZAPEWNIENIA OCHRONY OSOBISTE] (REKAWICE, MASKI, OKULARY
OCHRONNE, OKULARY Z BIALYMI SOCZEWKAMI, KLUCZE I NARZEDZIA) MUSZA BYC DOSTARCZONE PRZEZ
UZYTKOWNIKA.

DLA ZWIEKSZENIA WYGODY CZYTANIA, PROSIMY O ZAPOZNANIE SIE ZE SPISEM TRESCI.

NINIEJSZA INSTRUKCIE PRZECHOWYWAC W ZASIEGU REKI (W PRZYPADKU JEJ ZAGUBIENIA NIEZWLOCZNIE
ZAMOWIC NOWY EGZEMPLARZ U SPRZEDAWCY).

SPOLKA ZASTRZEGA SOBIE PRAWO DO WPROWADZENIA ZMIAN LUB ULEPSZEN W MASZYNACH SWOJEJ]
PRODUKCII, BEZ OBOWIAZKU ZAKUALIZOWANIA MASZYN SPRZEDANYCH W PRZESZtOSCI.
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ROZDZIAL 4 - PRZYGOTOWANIE (ROZPAKOWANIE)

Zamiatarka jest dostarczana w opakowaniu, na odpowiedniej palecie, bez zamontowanej/ych szczotki/ek
bocznej/ych. Po usunieciu opakowania zewnetrznego maszyne zdjac z palety:

e Urzadzenia podnoszace: Podnie$¢ maske silnika. Nastepnie uzy¢ trzech zawiesi wyposazonych w
haki, z ktérych jedno zaczepione do $ruby oczkowej jest dtuzsze o 40 cm w poréwnaniu z pozostatymi
dwoma. Zawiesia te nalezy dobraé¢ zgodnie z masg wskazang na tabliczce CE. Nastepnie przystgpié
do podnoszenia maszyny z palety za pomocg srodkéw podnoszacych odpowiednich do masy maszyny
wys$wietlanej na tabliczce CE, zaczepiajac je o punkty A, B, C PIC 1. Bardzo powoli oprze¢ maszyne na
ziemi, unikajac uderzen. Zamkna¢ pokrywe silnika.

¢ Pochylona powierzchnia lub platformy zjazdowe (operacja powinna by¢ wykonywana bez
obecnosci os6b przed maszyna i na szerokiej ptaskiej powierzchni): Nalezy wyposazy¢ sie
w nachylong powierzchnie lub trzy platformy o udzwigu odpowiednim do masy maszyny wskazanej
na tabliczce CE i o dtugosci co najmniej 1,5 m, aby uniknaé¢ uszkodzenia uszczelek przeciwpytowych.
Zamontowac jg na waskiej stronie palety (PIC 2). Zdja¢ blokady koét, usigs¢ za kierownicg i zwolnic
hamulec postojowy, ak opisano w punkcie § 9.6.

Po rozpakowaniu, zamontowac szczotke/i boczna/e, jak opisano w punkcie § 15.5.

WAZNE: Wszystkie odpady powstate w czasie czynnoéci rozpakowywania musza
by¢ utylizowane przez uzytkownika, zgodnie z normami obowiazujacymi w zakresie
poprawnej utylizacji.

SPRAWDZIC, CZY ZABEZPIECZENIA SA W STANIE NIENARUSZONYM I CZY

SA POPRAWNIE ZAMONTOWANE; W PRZYPADKU STWIERDZENIA WAD LUB .
NIEPRAWDLOWOSCI, NIE URUCHAMIAC, LECZ NATYCHMIAST SKONTAKTOWAC SIE ZE
SPRZEDAWCA LUB Z PRODUCENTEM.

> ©)

ROZDZIAL 5 - OPIS MASZYNY

5.1. FUNKCJONOWANIE | GROWNE CZESCI

Maszyna zostata zaprojektowana do czyszczenia i usuwania pytdw i zanieczyszczen powstajacych na powierzchniach
ptaskich, twardych, bez nadmiernych nieréwnosci, jak: cement, asfalt, gres, ceramika, drewno, blacha, marmur,
maty gumowe i ogdlnie z tworzywa sztucznego, z wypustkami lub gtadkie, wyktadziny syntetyczne lub z gtadkimi
wioknami.

Zamiatarka jest sterowana przez operatora na poktadzie maszyny i, w zaleznosci od wersji, moze posiadac
wyrzut tylny reczny lub wyrzut tylny wspomagany.

Zgrubne usuniecie zanieczyszczen jest wykonywane za pomoca szczotek obrotowych (poz. 1 i 2 PIC 3),
natomiast zanieczyszczenia drobne sg usuwane za pomocg systemu ssgcego (poz. 4 PIC 3), dzieki ktéremu
unika sie powstawania pytu spowodowanego dziataniem szczotek.

Maszyna jest wyposazona w szczotke boczng (poz. 1 PIC 3; na zyczenie istnieje mozliwo$¢ zainstalowania
szczotki takze po lewej stronie operatora), ktéra przenosi zanieczyszczenia w kierunku s$rodka maszyny, i
w obrotowq, cylindryczng szczotke centralng (poz. 2 PIC 3), zamontowang poprzecznie w stosunku do osi
maszyny, ktéra usuwa brud poprzez odprowadzenie go do pojemnika na odpady znajdujacego sie ztytu (poz.
3 PIC 3). Zanieczyszczenia o drobnych czgstkach sg zatrzymywane w systemie filtracyjnym (poz. 5 PIC 3) i
wprowadzane do pojemnika na odpady za pomoca potrzgsacza filtréw (poz. 6 PIC 3).

Maszyna pracuje z silnik akumulatorowy.

Tylko w wyposazonych modelach , Hydrauliczny system podnoszacy pozwala operatorowi oprézni¢ pojemnik na
odpady, kiedy sie on zapetni.

Wszystkie szczotki, w ktére wyposazona jest maszyna, sg regulowane i mogg by¢ odtaczone przez operatora za
pomocg odpowiednich elementdw sterujacych.

5.2. ZABEZPIECZENIA 1 URZADZENIA OCHRONNE

Na PIC 4 przedstawione zostaty zabezpieczenia i urzgdzenia ochronne, ktére muszg by¢ doktadnie zamontowane i
utrzymywane w stanie nienaruszonym. Maszyny nie nalezy uzywac, jezeli zabezpieczenia lub urzadzenia ochronne
ulegty uszkodzeniu, zagubieniu, nie sg w stanie nienaruszonym i nie dziatajg prawidtowo. Opis zabezpieczen i
urzadzen ochronnych znajduje sie ponizej.
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POZ. Nr OPIS PIC 4
Ostona filtra
Mikrowytgcznik bezpieczenstwa z czujnikiem obecnosci cztowieka
Lampa ostrzegawcza (miga)
Pokrywa silnika
Koto zderzaka
Klapa do ochrony ramienia
Ostona srodkowg
Boczny ptat chronigcy srodkowg szczotke
PR i LW boczny ptat
Blokujgcego pojemnik na odpady

[y

OO NN~ IWIN

-
o

5.3. SZCZOTKA BOCZNA

Szczotka boczna zostata zainstalowana po stronie bocznej, poz. 1 PIC 5, stuzy do przenoszenia pytu i odpadéw
i zostata zaprojektowana w szczegdlnosci do czyszczenia brzegéw, rogdw i innych nieregularnych ksztattéw.
Kazda szczotka moze byc¢ odtaczona za pomoca odpowiedniego sterownika. Szczotki sq dostepne w wersjach o
réznej twardosci i rodzaju widkien, w zaleznosci od typu materiatu, ktory bedzie zbierany, lub od typu podtogi.

Na zyczenie, po przeciwnej stronie, istnieje mozliwos¢ zainstalowania dodatkowej szczotki bocznej.

WAZNE: Nigdy nie dotykaé rekoma szczotki bocznej w czasie obracania i nie zbieraé
materiatow wtékienkowych (drutéw, lin itp.)

5.4. SZCZOTKA CENTRALNA

Szczotka centralna Poz. 2 PIC 5 stanowi gtdwng czes$¢ maszyny i umozliwia tadowanie pytdw i zanieczyszczen
do pojemnika na odpady. Szczotki sq dostepne w wersjach o réznej twardosci i rodzaju wtdkien, w zaleznosci od
typu materiatu, ktéry bedzie zbierany, lub od typu podtogi. Wysokos¢ szczotki moze byc¢ regulowana w zaleznosci
od zuzycia.

WAZNE: Nie zbieraé lin, drutéw, taém do opakowarn, pretéw, itp. dtuzszych niz 25
cm, gdyz moga sie one owina¢ wokét szczotki centralnej i bocznej powodujac ich
uszkodzenie.

5.5. USZCZELKIPRZECIWPYLOWE

Boczne (poz. 3 PIC 5), przednie (mobilne, poz. 4 PIC 5) i tylne (poz. 5 PIC 5) uszczelki przeciwpytowe
otaczajg szczotke $rodkowgq i s bardzo wazne dla prawidiowego funkcjonowania maszyny, gdyz umozliwiajq
zasysanie pytu; wazne jest czeste sprawdzanie ich stanu.

5.6. SYSTEM SSACY

System ssacy (poz. 4 PIC 3) umozliwia zbieranie najdrobniejszych zanieczyszczen i zapobiega powstawaniu
pytu, ktéry moze sie pojawiaé w czasie dziatania szczotek.

5.7. SYSTEM FILTRUJACY

System filtrujacy opiera sie o filtr kieszonkowy lub filtry nabojowe (poz. 5 PIC 3) i stuzy do zatrzymywania
zanieczyszczen o najdrobniejszych czastkach, ktore sg zasysane przez system ssacy, i zapobiega rozprzestrzenianiu
sie pytu w otoczeniu. System potrzasajacy (poz. 6 PIC 3) stuzy do uwalniania zanieczyszczen do wnetrza
pojemnika na odpady zapewniajac tym samym oczyszczanie filtrow.

5.8. POJEMNIK NA ODPADY

Pojemnik na odpady (poz. 3, PIC 3) stuzy do przechowywania catego materiatu zebranego przez szczotke
srodkowaq oraz pytu z filtrow.

Wersje z wyrzutem recznym:

pojemnik jest wyposazony w uchwyt umozliwiajacy wyjecie go z maszyny, a wewnatrz znajdujq sie trzy plastikowe
skrzynki, ktore utatwiajg oproznianie (PIC 6).

Wersje z wyrzutem wspomaganym:

Aktywowany jest przez sitownik ktory umozliwia jego oprdznienie i jest wyposazony w system blokady
bezpieczenstwa w pozycji catkowicie otwartej (poz. 10 PIC 4) § 6.4.1.
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5.9. AKUMULATOR

Akumulator (poz. 1 PIC 8) zasila naped, uktad hydrauliczny do podnoszenia pojemnika na odpady i wszystkie
pozostate funkcje zamiatarki. Mozliwe jest dotadowanie przez dedykowang wtyczke (poz. 2 PIC 8). Dostep do
czesci silnika mozna uzyskac i akumulator , podnoszac maske silnika (poz. 4 PIC 8).

5.10. DANETECHNICZNE

CHARAKTERYSTYKA TECHNICZNA

Zasilanie // Akumulator
Mocy znamionowej/Napiecie znamionowe kw / Vv 2.3/ 24 DC
Szerokos$¢ szczotki centralnej/Sciezka czyszczenia mm 780 x @310
Maks predkos¢ jazdy do przodu km/h 6,5

Maks predkosc¢ jazdy do tytu Km/h 3
Predkosc¢ robocza Km/h 4
Maksymalna wydajnos¢ czyszczenia (z szt. 2 szczotki boczne) m2/h 9700
Maksymalne nachylenie % 20

Naped // Kota przednie
Skrzynia biegéw // Elektryczna
Minimalna odlegto$¢ pomiedzy $cianami dla zmiany kierunku ruchu mm 2500
Powierzchnia filtrujaca (nr. 1 filtr kieszonkowy) m?2 5.5
Powierzchnia filtrujaca (nr. 8 filtry nabojowe) m2 6.4
Pojemno$¢ pojemnika L 115
Maksymalna dopuszczalna masa odpadéw kg 60 (95 DSA)
Maksymalna dlugos¢ ze szczotka boczna mm 1550 (1630 DSA)
Maksymalna szerokosc¢ (z 1 szczotkami bocznymi) mm 1158
Maksymalna szerokos¢ (z 2 szczotkami bocznymi) mm 1270
Wysoko$é w wersji standardowej mm 1340 (1430 DSA)
Wysokos$é z dachem operatora mm 2150

Masa netto, wersja standardowa 1! kg 565 (638 DSA)
Masa brutto, wersja standardowa (GVW) 2 kg 927 (1035 DSA)
Masa transportowa (Transp. Weight)? kg 625 (773 DSA)
Zmierzony poziom mocy akustycznej LwA dB 85
Gwarantowany poziom mocy akustycznej LwWA dB 86
Niepewno$é pomiaru dB 1,5
Poziom ci$nienia akustycznego LpA dB(A) 75
Chwilowe cisnienie akustyczne (wartos¢ maksymalna) dB(C) < 130
Wewnetrzne drgania ciata a, m/s? 0,64
Niepewno$é pomiaru m/s? 0,09
Drgania reka-ramie a, , m/s? 2,34
Niepewno$é pomiaru m/s? 0,35

1 Obejmuje mase: akumulatora, ptyndw, szczotek. Nie obejmuje masy: standardowego operatora (75 kg),

zebranych odpadow (maks.), drugiej szczotki bocznej (20 kg, opcjonalnie) dachu operatora (81kg, opcjonalnie), przedni
przenosnik pytu (25 kg, opcjonalnie), zestaw balastowy (41 kg, opcjonalnie), zestaw zbiornika na wode (60 kg, opcjonalnie.

2 Obejmuje mase: akumulatora, ptynéw, szczotek, zebranych odpaddw (maks.), standardowego operatora (75

kg) i drugiej szczotki bocznej, dachu operatora (81kg, opcjonalnie), przedni przenosnik pytu (25 kg, opcjonalnie), zestaw
balastowy (41 kg, opcjonalnie), zestaw zbiornika na wode (60 kg, opcjonalnie)(od P. do 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-
2-72).

3 Obejmuje mase: akumulatora, ptyndw, szczotek i zebranych odpaddéw (maks.). Nie obejmuje masy: operatora
standardowego (75 kg) i wyposazenia opcjonalnego (od P. do 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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ROZDZIAL 6 - STANOWISKO ROBOCZE i STEROWNIKI

6.1. UMIEJSCOWIENIE STANOWISKA ROBOCZEGO

Stanowisko robocze, zajmowane przez operatora w czasie uzywania maszyny, zostato przedstawione na PIC 9.
Wszystkie sterowniki reczne i nozne, umozliwiajace sterowanie maszyna, znajduja sie przy fotelu operatora.

WAZNE: Maszyna, ze wzgledéw bezpieczeristwa, automatycznie sie wytacza w chwili
gdy operator wstanie z fotela - stanowiska roboczego.

6.2. KOMFORT OPERATORA

Aby zapewnié prawidtowg postawe ciata i pozadany poziom komfortu w czasie uzywania maszyny, skok fotela,
mozna wyregulowaé za pomocg dzwigni , jak pokazano na PIC 10.

6.3. URZADZENIA STERUJACE

6.3.1. UMIEJSCOWIENIE ELEMENTOW STERUJACYCH | OPIS

Jak wspomniano w pkt. 6.1, urzadzenia sterujace znajduja sie przy fotelu operatora. Na PIC 11 wskazany zostat
opis i umiejscowienie sterownikdw uzywanych przez operatora, natomiast ponizej znajduje sie ich szczegétowy
opis.

poz. OPIS PIC 11
1 Klucz do uruchamiania
2 Pedat Gazu
3 Przetacznik biegdw do przodu, do tytu
4 Hamulec robocze
5 Podnosnik klapy
6 Sterownik do szczotki centralnej
7 Dzwignia szczotki bocznej
8 Regulator nacisku szczotki centralnej
9 Wytacznik zasysanie
10 Wytacznik potrzgsacza do filtra
11 Sterownik do pojemnika na odpady (Tylko wersja DSA, BIN-UP)
12 Polecenie otwarcia pojemnika na odpady (Tylko wersja DSA, BIN-UP)
13 Licznik godzin
14 Wytacznik klakson
15 Przetacznik zezwolenia hydraulicznego (Tylko wersja DSA, BIN-UP)
16 Wytacznik swiatta robocze
17 Przycisk awaryjny
18 Hamulec postojowy

6.3.2. KLUCZ DO URUCHAMIANIA
Za pomoca przetacznika kluczykowego (poz. 1 PIC 11) mozna wiaczy¢ i wytaczy¢ silnik. Klucz mozna wyjac.

6.3.3. PEDAL GAZU

Pedat przyspieszenia (poz. 2 PIC 11) uruchamia sie poprzez jego nacisniecie i steruje on ruchem zamiatarki.
Kierunek jazdy (do przodu lub do tytu) zostanie wybrany z pozycji ustawionej na selektorze jazdy (poz. 3 PIC
11).

6.3.4. PRZELACZNIK BIEGOW, DO PRZODU, DO TYtU

Przetacznik biegéow (poz. 3 PIC 11) umozliwia sterowanie kierunkiem jazdy zamiatarki (do przodu, do tytu i
neutralny).

6.3.5. HAMULCA ROBOCZE | HAMULEC POSTOJOWY

Po nacisnieciu na pedat hamulca (poz. 4 PIC 11) uruchamia sie instalacja hamulcowa zamiatarki, ktéra
zatrzymuje ruch.

6.3.6. PODNOSNIK KLAPY

Pedat podnoszenia klapy (poz. 5 PIC 11). umozliwia podniesienie przedniej uszczelki, umozliwiajac zbieranie
nieporecznych i lekkich przedmiotéw (np. lisci, puszek, paczek papierosow itp.).
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6.3.7. STEROWNIK DO SZCZOTKI CENTRALNEJ

Za pomocg dzwigni sterujacej (poz. 6 PIC 11) mozna podnies¢ lub opusci¢ szczotke centralng, tak aby
wykonywata lub nie wykonywata czyszczenia.

6.3.8. DZWIGNI SZCZOTKI BOCZNEJ

Za pomocga dzwigni (poz. 7 PIC 11) mozna skonfigurowac szczotke boczng w pozycji roboczej (w kontakcie z
czyszczong powierzchnig) lub spoczynkowej (w pozycji podniesionej). Nie sg mozliwe pozycje posrednie.

6.3.9. REGULATOR NACISKU SZCZOTKI CENTRALNEJ

Regulator nacisku szczotki centralnej (poz. 8 PIC 11) ma postac¢ suwaka przesuwajgcego sie wzdtuz owalnego
otworu i mozna go zablokowaé w pozycji przez obrdcenie gwintowanym pokrettem. Umozliwia wyregulowanie
wysokosci szczotki centralnej od podtogi, gdy jest ona catkowicie opuszczona (pozycja robocza), aby wyznaczy¢
jej nacisk na powierzchnie do oczyszczenia.

6.3.10. WYLACZNIK ZASYSANIE

Naciskajac przycisk przetgcznika zasysanie (poz. 9 PIC 11) mozliwa jest obstuga i zatrzymanie uktadu ssgcego.

6.3.11. WYLACZNIK POTRZASACZA DO FILTRA

Po nacisnieciu na przycisk potrzasacza do filtra (poz. 10 PIC 11) mozna uruchomié¢ mechanizm umozliwiajacy
upadanie zatrzymanych zanieczyszczen o drobnych czastkach i pytéw do filtréw.

6.3.12. STEROWNIK DO POJEMNIKA NA ODPADY (TYLKO WERSJA DSA, BIN-UP)

Nacisniecie przycisku sterujgcego (poz. 11 PIC 11) mozna uruchomié urzadzenie do podnoszenia/opuszczania
pojemnika na odpady; w pozycji posredniej (Srodkowej) urzadzenie nie jest aktywne.

6.3.13. POLECENIE OTWARCIA POJEMNIKA NA ODPADY (TYLKO WERSJA DSA, BIN-UP)

Przycisk sterujacy (poz. 12 PIC 11) umozliwia otwarcie lub zamkniecie pojemnika na odpady, odpowiednio
poprzez nacisniecie lub zwolnienie go w jedynym stabilnym potozeniu, w ktérym pojemnik jest zawsze zamkniety.

6.3.14. LICZNIK ROBOCZOGODZIN
Licznik roboczogodzin (poz. 13 PIC 11) wyswietla godziny pracy maszyny.

6.3.15. PRZYCISK KLAKSONU
Nacisniecie przycisku (poz. 14 PIC 11) aktywowany jest sygnat dzwiekowy.

6.3.16. PRZELACZNIK ZEZWOLENIA HYDRAULICZNEGO (TYLKO WERSJA DSA, BIN-UP)

Nacisniecie przycisku (poz. 15 PIC 11) odblokowuje zawér bezpieczenstwa uktadu hydraulicznego.

6.3.17. PRZELACZNIK SWIATEL ROBOCZYCH

Przetacznik zarzadza wigczaniem i wytgczaniem $wiatet roboczych (poz. 16 PIC 11), tylko w wyposazonych
modelach).

6.3.18. PRZYCISK AWARYJNY

Przycisk awaryjny (poz. 17 PIC 11) przerywa doptyw pradu elektrycznego we wszystkich czesciach maszyny.
Mozna go dezaktywowa¢, po prostu go podnoszac (poz. 18 PIC 11).

6.3.19. HAMULEC POSTOJOWY
Sterownik umozliwia utrzymanie zamiatarki w stanie zahamowanym, kiedy nie jest uzywana.

6.4. UZYWANIE OStON | URZADZEN OCHRONNYCH

6.4.1. USTAWIANIE URZADZENIA ZABEZPIECZAJACEGO POJEMNIK NA ODPADY

Urzadzenia zabezpieczajqce (Poz. 10 PIC 4) zapobiegajq przypadkowemu zamknieciu pojemnika na odpady
podczas jego podnoszenia i muszg by¢ uzywane do czynnosci konserwacyjnych oraz wszystkich tych, w ktorych
oczekuje sie, ze pojemnik pozostanie w pozycji podniesionej, z mozliwoscig, ze ludzie lub przedmioty bedg
ingerowac lub przebywac pod nim. Mozliwe jest zainstalowanie urzadzen, jak pokazano na (PIC 12), wyjmujac
je z ich pierwotnego potozenia (Poz. 1, A, PIC 12) i instalujac je poprzez wcisniecie na trzpien sitownikow (Poz.
2, B, PIC 12), gdy sg one catkowicie wyjete (B, PIC 12) lub gdy rzeczy kolidujg lub pozostajq pod nim. Mozliwe
jest zainstalowanie urzadzen, jak pokazano na (PIC 12), usuwajac je z ich pierwotnego potozenia (Poz. 1, A,
PIC 12) i instalujac je poprzez ich wcisniecie na trzpien sitownikéw (Poz. 2, B, PIC 12), gdy sg one catkowicie
wyjete (B, PIC 12).

A ZAWSZE INSTALOWAC OBA URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE.
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UPEWNIC SIE, ZE URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE ZOSTALY ZDEMONTOWANE PRZED
OPUSZCZENIEM POJEMNIKA NA ODPADY.

6.4.2. POKRYWA SILNIKA | OBUDOWA FILTRA

Maske silnika (Poz. 4 PIC 4) i obudowe filtra (Poz. 1 PIC 4) mozna fatwo otworzy¢, aby umozliwi¢ czynnosci
kontrolne i konserwacyjne.

Maske silnika mozna otworzy¢ za pomoca odpowiednich uchwytéw.

Obudowe filtra mozna otworzy¢, odblokowujac odpowiednie ciegna.

ROZDZIAL 7 - DOZWOLONE I NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

7.1. DOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

Zamiatarka zostata zaprojektowana do czyszczenia resztek obrébczych, pytéow i ogodlnie zanieczyszczen
powstajacych na powierzchniach ptaskich, twardych, bez nadmiernych nieréwnosci, jak: cement, asfalt, gres,
ceramika, drewno, blacha, marmur, maty gumowe i ogdlnie z tworzywa sztucznego, z wypustkami lub gtadkie,
wyktadziny syntetyczne lub z gtadkimi wtdknami.

Dozwolone warunki uzywania sg nastepujace.
Minimalna temperatura robocza: -20°C(=-4°F)
Maksymalna temperatura robocza: + 38 °C ( + 100,4 °F)
Maksymalne nachylenie przednie i boczne: pkt. 5.10

L .| Powotac sie na informacje dotyczace dozwolonych warunkdéw uzywania,
- wskazane w instrukcji obstugi akumulatory i fadowarki do akumulatorow.

WAZNE: Nigdy nie uzywaé i nie pozostawiaé maszyny w stanie spoczynku w
temperaturach wyzszych niz+ 40°C (+ 104°F ).

WAZNE: opréznianie, czyszczenie i konserwacja maszyny moga byé wykonywane
wytacznie na powierzchniach ptaskich i rownych, ktére zapewnia jej idealna stabilnos¢
przez caly czas trwania tychze czynnosci.

& e >

7.2. NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

NIE WYKONYWAC ZADNYCH CZYNNOSCI POD POJEMNIKIEM NA ODPADY, JESLI
NAJPIERW NIE ZOSTALA ZAINSTALOWANA WTYCZKA ZABEZPIECZAJACA (poz. 1 PIC 8).

UZywaé ZAMIATARKI NA SUCHYCH POWIERZCHNIACH. NIE UZYWAC ZAMIATARKI DO
ZASYSANIA PLYNOW.

W PRZYPADKU MODELI Z SILNIKIEM ENDOTERMICZNYM: NIE WDYCHAC
SPALIN. UZYWAC ZAMIATARKI W ZAMKNIETYCH POMIESZCZENIACH

A TYLKO WTEDY, GDY ZAPEWNIONA JEST ODPOWIEDNIA WENTYLACJA ORAZ
W OBECNOSCI DRUGIEJ OSOBY PRZESZKOLONEJ DO NADZOROWANIA
OPERATORA.

ZAMIATARKI NIE MOZNA UZYWAC NA POWIERZCHNIACH O NACHYLENIU WIEKSZYM
NIZ DO WSKAZANE § 5.10.

NIE UZYWAC ZAMIATARKI W MIEJSCACH, W KTORYCH ISTNIEJE
NIEBEZPIECZENSTWO

NIE MOZE BYC UZYWANA W POMIESZCZENIACH, W KTORYCH ZNAJDUJA SIE
MATERIALY WYBUCHOWE LUB PALNE.

> BBk

MAN.HSR130 rev.00 05/2024 154/248



> EEPE

AN

D

NIE MOZE BYC UZY[/VANA NA POWIERZCHNIACH NIEUTWARDZONYCH, ZWIROWYCH
LUB BARDZO NIEROWNYCH.

NIE MOZE ZBIERAC OLEJOW, SUBSTANCJI TRUJACYCH I OGOLNIE MATERIALOW
CHEMICZNYCH (W PRZYPADKU GDY NIEZBEDNE JEST UZYCIE MASZYNY W ZAKLADACH
CHEMICZNYCH, NALEZY UZYSKAC ODPOWIEDNIE UPOWAZNIENIE OD SPRZEDAWCY
LUB OD PRODUCENTA).

NIE MOZE BYC UZYWANA NA DROGACH MIEJSKICH, POZAMIEJSKICH, NIE MOZE
WLACZAC SIE DO RUCHU DROGOWEGO.

NIE MOZE BYC UZYWANA W POMIESZCZENIACH W SLtABYM OSWIETLENIU, ZA
WYJATKIEM MODELI WYPOSAZONYCH W SWIATLA ROBOCZE.

NIE MOZNA JEJ HOLOWAC, W JAKIKOLWIEK SPOSOB, ANI NA POSESJACH
PRYWATNYCH, ANI NA DROGACH I W MIEJSCACH PUBLICZNYCH.

NIE MOZE BYC UZYWANA DO ODSNIEZANIA, MYCIA LUB ODTLUSZCZANIA
POWIERZCHNI MOKRYCH LUB BARDZO WILGOTNYCH.

NIE MOZE BYC UZYWANA W OBECNOSCI PRZEDZ LUB MATERIALOW WLOSKOWATYCH,
GDYZ NATURA TEGO MATERIALU NIE JEST KOMPATYBILNA Z OBECNOSCIA
OBRACAJACYCH SIE SZCZOTEK.

NIE MOZE BYC UZYWANA JAKO OPARCIE DLA PRZEDMIOTOW LUB JAKO
PODWYZSZENIE DLA PRZEDMIOTOW LUB OSOB.

NIGDY NIE POZWALAC ZADNYM OSOBOM ZBLIZYC SIE DO PROMIENIA DZIALANIA
MASZYNY.

NIE WPROWADZAC JAKICHKOLWIEK ZMIAN BEZ WCZESNIEJSZEJ ZGODY
PRODUCENTA.

LADOWARKI DO AKUMULATOROW, ABY SPRAWDZIC, CZY PRZEWIDZIANE
ZOSTALY INNEGO RODZAJU NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA.

|-|' ‘“ PONADTO NALEZY PRZECZYTAC * INSTRUKCJE OBSLUGI AKUMULATORY I

ROZDZIAL 8 - WLACZENIE DO EKSPLOATACII

/N

I.IL “ PRZED WELACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.

8.1. KONTROLE PRZED PIERWSZYM URUCHOMIENIEM

Zamiatarka jest dostarczana w stanie gotowosci do pierwszego uruchomienia, wykonywanego przez uzytkownika.
Regulacje, kontrole i préby funkcjonalne sa wykonywane przez Producenta przed wysytka.

WERSJE ZE WSPOMAGANYM ROZtADUNKIEM (DSA, BINUP):

Doktadnie sprawdzi¢ poziom oleju hydraulicznego w odpowiednim zbiorniku i w razie potrzeby uzupetni¢ go do
wskazanego poziomu (PIC 14) olejem ISO 46 L-HV (maksymalna ilo$¢: 2,5 L).

8.2. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania pierwszego uruchomienia operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem
jest koniecznos$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji.

8.3. PIERWSZE URUCHOMIENIE

Pierwsze uruchomienie zamiatarki jest wykonywane w taki sam sposéb jak ten opisany w punkcie § 9.3.
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ROZDZIAL 9 - UZYWANIE MASZYNY

A L ” PRZED WLACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
[ d

9.1. POPRAWNE UZYWANIE | ZALECENIA

NIGDY NIE DOTYKAC REKOMA SZCZOTKI BOCZNEJ W CZASIE JEJ OBRACANIA

W CZASIE OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY UPE WNIC SIE, ZE NA
ODLEGLOSCI MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE
OSOBY. PONADO SPRAWDZIC, CZY ZAPEWNIONA ZOSTALA ODPOWIEDNIA ILOSC
WOLNEJ PRZESTRZENI, ABY UNIKNAC UDERZEN, KTORE MOGLYBY SPOWODOWAC
USZKODZENIE I NIEPRAWIDLOWE FUNKCIJONOWANIE ZAMIATARKI (PUNKT 10.3.2).

ZACHOWAC SZCZEGOLNA OSTROZNOSC W CZASIE PRZEJAZDU PRZEZ SZYNY

LUB PROWADNICE BRAMEK, ITP., GDYZ MOGA ONE SPOWODOWAC ZNACZACE
USZKODZENIA NA USZCZELKACH PRZECIWPYLOWYCH; JEZELI PRZEJAZDU PRZEZ NIE
MOZNA UNIKNAC, ZASTOSOWAC BARDZO NISKA PREDKOSC.

W PRZYPADKU JAZDY MASZYNA PO POWIERZCHNIACH MOKRYCH LUB BARDZO
WILGOTNYCH ODLACZYC SYSTEM FILTRUJACY, ABY UNIKNAC JEGO ZAWILGOCENIA I
USZKODZENIA FILTRA. UNIKAC PRZEJEZDZANIA PRZEZ KALUZE.

Jezeli powierzchnia wymagajaca oczyszczenia jest bardzo zanieczyszczona, ze
wzgledu na ilos¢ lub jakos¢ materiatu lub pyIu, ktory musi by¢ zebrany, zaleca sie, aby
wykonac najpierw czyszczeme nzgrubne”, nie dbajac nadmiernie o uzyskany wynik,

a nastepnie, po oproéznieniu pojemnika na odpady, przy mocno wibrujacych filtrach,
powtorzy¢ czyszczenie; dzieki tej procedurze mozna uzyskaé pozadane wyniki.

Szczotka boczna moze by¢ uzywana wytacznie do czyszczenia brzegéw, rogow,
nieregularnych ksztattow, itp., natychmiast po oczyszczeniu musi by¢ podniesiona
(odtaczona), aby uniknaé niechcianego rozprzestrzenienia pytu, i dlatego, ze
wynik uzyskany po zastosowaniu szczotki bocznej nie jest nigdy tak dobry jak ten
uzyskiwany przy stosowaniu szczotki centralnej.

Aby osiagnac dobre wyniki nalezy czesto opréznia¢ pojemnik i utrzymywac filtry w
stanie czystosci, wywoftujac ich wibracje za pomoca systemu potrzasajacego.

WAZNE: Przed rozpoczeciem pracy sprawdzié, czy na powierzchni nie znajduja sie liny,
przewody z tworzyw sztucznych lub metalowe, dftugie szmaty, prety, kable zasilajace
itp.; stwarzaja one niebezpieczenstwo i moga spowodowac uszkodzenie uszczelek
przeciwpytowych i szczotek. Nalezy je usunac przed rozpoczeciem pracy na maszynie.

WAZNE: Maszyna, ze wzgledéw bezpieczeristwa, automatycznie sie wytacza w chwili
gdy operator wstanie z fotela - stanowiska roboczego. Maszyny nie mozna uruchomic,
jezeli na fotelu nie siedzi zadna osoba.

@@@@@99%9

9.2. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu uzywania zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem jest konieczno$c
przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji i w instrukcji silnika.

9.3. URUCHOMIENIE OPERACYJNE

Aby uruchomié maszyne:
1. Obrdci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 11) na pozycje ,ON”, do pierwszego klikniecia (PIC 15).

9.4. JAZDA DO PRZODU
Aby wiaczy¢ bieg:
1. Zwolni¢ hamulec postojowy (Poz. 4 PIC 11), § 9.6.
2. Ustawic¢ dzwignie zmiany biegéow (Poz. 3 PIC 11) w zadanym kierunku: do przodu dla ruchu do przodu,
do tytu dla biegu wstecznego. Zarzadzaj kierunkiem jazdy za pomoca kierownicy.
3. Stopniowo naciska¢ nogq na pedat (Poz. 2 PIC 11). Zarzadzaj kierunkiem jazdy za pomoca kierownicy.
4. Zdjac¢ stope, aby zatrzymac naped silnika i stopniowo naciska¢ na pedat hamulca (Poz. 4 PIC 11), aby

MAN.HSR130 rev.00 05/2024 156/248



L PLJ

zakonczy¢ ruch zamiatarki.
5. Ustaw dzwignie zmiany biegdw w potozeniu sSrodkowym (na biegu jatowym), jak pokazano na (PIC 16).

Jesli to konieczne, wiaczy¢ Swiatta robocze za pomoca przetacznika (poz. 16 PIC 11) (dotyczy modeli
wyposazonych w $wiatta robocze).

UWAGA 1: Predkos$¢ cofania jest o potowe mniejsza niz predkos¢ jazdy do przodu.

UWAGA 2: przerywany sygnat dzwiekowy sygnalizuje, ze zamiatarka uzywa biegu wstecznego. (Tylko tam, gdzie
jest to przewidziane).

9.5. ZATRZYMANIE OPERACYJNE

Aby zatrzymac silnik, obroci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 11) w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazdéwek zegara, az do osiggniecia pozycji ,OFF” (PIC 15).

W przypadku dtuzszych okreséw zatrzymania zataczy¢ hamulec postojowy (poz. 4 PIC 11) jak opisano w pkt.
§ 9.6.

UWAGA: ukfad hamulcowy funkcjonuje takze na wytaczonej maszynie.

Jjest wyjecie klucza, aby uniknaé przypadkowego lub nieoczekiwanego uruchomienia

W czasie konserwacji, kontroli i regulacji, kiedy silnik jest wytaczony, dobra praktyka
przez personel nie wykonujacy czynnosci

9.6. POSTOJ
W przypadku dtugich postojoéw, aby zapewni¢ stabilno$¢ maszyny, nalezy wtaczy¢ hamulec postojowy (poz. 4
PIC 11), zgodnie z procedurg opisang ponizej (PIC 17):

1. Nacisng¢ na pedat hamulca (poz. 1 PIC 17)

2. Przytrzymaj i pociagnij gatke hamulca postojowego (poz. 2 PIC 17)

3. Zwolni¢ pedat hamulca upewniajac sie, ze jest zablokowany.

Aby zwolni¢ hamulec postojowy:
1. Nacisna¢ na pedat hamulca (poz. 3 PIC 17)
2. przytrzymacijednoczesnie nacisna¢ dzwignie zwalniajacg hamulec postojowy (poz. 4 PIC 17) . Pokretto
powrdci do swojej pozycji wyjsciowej.
3. Zwolni¢ pedat hamulca (poz. 5 PIC 17) .

9.7. ZATRZYMANIE AWARYJNE

W przypadkach awaryjnych nalezy:
1. Nacisénij czerwony przycisk alarmowy (poz. 17 PIC 11).
2. Wigczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w punkcie § 9.6.

9.8. SZCZOTKA CENTRALNA

Aby wykona¢ czyszczenie za pomoca zamiatarki, nalezy zawsze wiaczy¢ szczotke centralng (poz. 2 PIC 4), za
pomocg odpowiedniej dzwigni (poz. 6 PIC 11)

Aby wiozyc¢ i opusci¢ szczotke srodkowg i ustawi¢ jg w stanie roboczym, konieczne jest przesuniecie dzwigni
wzdtuz szczeliny (1, PIC 18).

Aby odtaczyc¢ i podniesc szczotke srodkowa z pozycji roboczej, nalezy przesung¢ dzwignie w przeciwnym kierunku
(2, PIC 18).

9.9. SZCZOTKA BOCZNA

Aby aktywowac szczotke boczng, przy uruchomionym silniku lub tylko przy wtaczonych ustugach elektrycznych,
podnies¢ dzwignie sterujaca (poz. 7 PIC 11, PIC 19). Opusci¢ dzwignie, aby jg dezaktywowac¢ (PIC 19).

UWAGA: Dzwignia steruje zarowno ruchem w dét, jak i w gére wzgledem nawierzchni i jej obrotem. W pozycji
podniesionej bedzie zawsze nieruchoma, podczas gdy zacznie sie obracac¢ podczas fazy opuszczania.

9.10. SSANIE
Aby wigczy¢ lub wytaczy¢ ssanie, uzy¢ odpowiedniego przetacznika (poz. 9 PIC 11).

@ DEFINICIA: Gdy filtry maja by¢ otrzasane, nalezy wytaczy¢ ssanie.
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9.11. POTRZASACZ DO FILTRA

Aby wiaczy¢ potrzasacz do filtra, kiedy silnik pracuje lub przy wtaczonych urzadzeniach elektrycznych, nacisnaé
na odpowiedni przetacznik (poz. 10 PIC 11), w pozycji niestabilnej przez pozadang ilo$¢ czasu, zwolnié
przetacznik, aby wytaczy¢ potrzasacz (PIC 21).

9.12. PRZYCISK KLAKSONU

Aby wiaczy¢ KLAKSONU, kiedy silnik pracuje lub przy wiaczonych urzadzeniach elektrycznych, nacisngé na
odpowiedni przetacznik (poz. 14 PIC 11) w pozycji niestabilnej przez pozadang ilos¢ czasu, zwolni¢ przetacznik,
aby wytaczy¢ potrzasacz (PIC 22).

9.13. PODNOSNIK KLAPY

Aby podnies¢ przednig uszczelke przeciwpytowg w celu zebrania jak najwiekszej ilosci odpadow, nacisnaé
odpowiedni pedat (poz. 5 PIC 11) i przytrzymac go przez zadany czas, a nastepnie zwolni¢, aby opusci¢ go na
ziemie (PIC 23).

9.14. OPROZNIANIE POJEMNIKA NA ODPADY

9.14.1. WERSJA Z WYRZUTEM RECZNYM
Aby oprézni¢ pojemnik na odpady (poz. 3 PIC 3):
1. Wytaczy¢ szczotke srodkowa (§ 9.8);
2. Odblokowac¢ hak mocujacy, podnoszac odpowiednig dzwignie (A, PIC 24);
3. Wyjac pojemnik z zamiatarki, przesuwajac go po dedykowanych prowadnicach (B, PIC 24);
4. Oprozni¢ plastikowe skrzynki (C, PIC 24)

Aby przywrdéci¢ pojemnik na odpady, postepowac zgodnie z poprzednimi punktami w odwrotnej kolejnosci,
uwazajac, aby wtozy¢ pojemnik tak, aby jego prowadnice przesuwaty sie po rolkach (D, PIC 24).

9.14.2. WERSJA ZWYRZUTEM WSPOMAGANYM (DSA, BIN-UP)
Aby kontynuowac opréznianie pojemnika na odpady przy uruchomionym silniku:

1. Nacisna¢ przycisk zezwolenia hydraulicznego (poz. 15 PIC 11) przytrzymujac go (A, PIC 25).

2. Podnies¢ pojemnik na odpady za pomocg elementu sterujgcego pojemnikiem na odpady (poz. 11 PIC
11) naciskajac go po prawej stronie (B, PIC 25) i przytrzymujac w tej pozycji, az pojemnik osiggnie
zadang pozycje (C, PIC 25).

3. Zwalniajac przycisk zezwolenia hydraulicznego, otworzy¢ drzwiczki pojemnika, a nastepnie nacisngé
przetacznik polecenia otwarcia (poz. 12 PIC 11) do jego jedynej niestabilnej pozycji (D, PIC 25), aby
odpady zostaty uwolnione tam, gdzie jest to pozadane (E, PIC 25). Nastepnie zwolni¢ przetacznik, aby
umozliwi¢ zamkniecie drzwiczek (F, PIC 25).

4. Nacisnac¢ i przytrzymac przycisk zezwolenia hydraulicznego (G, PIC 25), opusci¢ pojemnik na odpady
przez sterowanie pojemnikiem na odpady, naciskajqc go po lewej stronie (H, PIC 25) i przytrzymujac w
tej pozycji, az pojemnik osiggnie pozycje poczatkowg (I, PIC 25).

5. Po zakonczeniu operacji zwolni¢ przycisk zezwolenia hydraulicznego.

UPE VyNIC‘ SIE, ZE ZAMIATARKA POZOSTAJE NIERUCHOMA PRZEZ CALY CZAS
OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY.

(poz. 16 PIC 11) za kazdym razem, gdy naciska sie przycisk sterowania pojemnikiem
na odpady (poz. 11, PIC 11). W przeciwnym razie moga wystapic usterki w uktadzie

@ WAZNE: Pamietaé, aby nacisnaé i przytrzymaé przycisk zezwolenia hydraulicznego
hydraulicznym zamiatarki.

9.15. LtADOWANIE AKUMULATORA (WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Gdy poziom natadowania baterii jest niski, nalezy ja natadowac, wykonujac nastepujace czynnosci:
1. Otworzy¢ maske silnika, jak pokazano na (PIC 13),
2. Wyjac wtyczke (poz. 2 PIC 8) jak pokazano na PIC 8;
3. Podtaczy¢ wtyczke do tadowarki.

Podtaczenie do ftadowarki jest wykonane przez:
wtyczke typu ANDERSON, 175A.
Charakterystyka akumulatoréw, jesli nie sg dostarczane bezposrednio z zamiatarka, jest nastepujaca:
6 V DC, 320 Ah/5 h (kwas); nr. 4 sztuk
Dla ktdérego zalecana jest tadowarka o nastepujacych wtasciwosciach:
24V DC,40 A
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) ZAWSZE NALEZY ZAPOZNAC SIE Z INSTRUKCJA AKUMULATORA I
/I\ I-IL '“ LtADOWARKI W CELU UZYSKANIA INFORMACJI NA TEMAT DALSZYCH
L]

PROCEDUR, KTORYCH NALEZY PRZESTRZEGAC PODCZAS tADOWANIA,
ZE SZCZEGOLNYM ODNIESIENIEM DO SRODKOW ZAPOBIEGAWCZYCH I
OCHRONNYCH, KTORE NALEZY PODJAC.

ROZDZIAL 10 - REGULACIE

A I-Il' .“ PRZED WELACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
® J

10.1. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania réznych faz regulacji zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym
wymogiem jest koniecznos$é przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji.

10.2. REGULACJA NACISKU SZCZOTKI CENTRALNEJ

A CZYNNOSC NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.

Gdy szczotka $srodkowa (poz. 2 PIC 3) zuzyje sie i w konsekwencji jej sprawnos¢ zacznie sie zmniejszac, nalezy
wyregulowac jej wysokos$¢ za pomoca regulatora (poz. 8 PIC 11):

1. najpierw odkreci¢ srube (poz. 1 PIC 26)

2. wyregulowac regulator, przesuwajac go wzdtuz szczeliny, az do osiggniecia zadanej wysokosci

3. wkreci¢ $rube z powrotem, aby zabezpieczy¢ regulacje.

Aby sprawdzié, czy szczotka centralna zostata wyregulowana prawidtowo, zmierzy¢ pozostawiany przez nig
»Slad” w sposdb nastepujacy:
a. Po wykonaniu regulacji wigczy¢ szczotke centralng i, nie wykonujac ruchu ani do przodu, ani do tytu,
pozostawi¢ jg w stanie funkcjonowania w tym samym punkcie przez co najmniej 10/15 sekund.
b. Podnies¢ szczotke centralng i przemiesci¢ zamiatarke az do chwili gdy na posadzce widoczny bedzie
slad pozostawiany przez obracajacq sie szczotke, jak pokazano na PIC 27. Jezeli slad rézni sie od
pokazanego, nalezy przeprowadzi¢ nowg regulacje.

CZYNNOSC NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM

10.3. REGULACJAWYSOKOSCIBOCZNYCH USZCZELEK PRZECIWPYLOWYCH
ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.
CZ YNNOSCI NALEZY WYKON YWAC PRZY UZYCIU REKAWIC

A @ .E I SRODKOW OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

W przypadku koniecznosci wyregulowania bocznych uszczelek przeciwpytowych (poz. 3 PIC 5), na przykfad po
ich wymianie lub w celu ponownej regulacji, nalezy postepowac¢ w nastepujacy sposob:
1. zdemontowac najpierw prawg i/lub lewg ostone boczng (poz. 8 PIC 4), podnoszac jg do gory (A, PIC
28), a nastepnie zdjac jg ze wspornikéw (B, PIC 28) i catkowicie usuna¢ (C, PIC 28);
2. poluzowac sruby paska mocujacego uszczelke (lewy i/lub prawy) (PIC 28);
3. przesunac uszczelke w doét, az znajdzie sie 2 mm od podtoza (PIC 28);
4. Po osiggnieciu zadanej regulacji dokreci¢ sruby paska mocujacego uszczelke (PIC 28).

ROZDZIAL 11 - NORMY BEZPIECZENSTWA

11.1. OGOLNE RYZYKO RESZTKOWE

wyeliminowad. Dla kazdego z nich ponizej podane zostaly odpowiednie wskazania, aby
zapewnic prace w warunkach maksymalnego bezpieczenstwa.

¢ Ryzyko odniesienia obrazen rak, ciata i oczu, w przypadku uzywania maszyny bez wszystkich oston,
ktore musza by¢ w stanie nienaruszonym i poprawnie zainstalowane.

@ DEFINICIA: Ryzyko resztkowe, to ryzyko, ktorego z roznych powodow nie mozna
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e Ryzyko obrazen ragk w przypadku dotkniecia szczotki bocznej lub szczotki centralnej, z jakiegokolwiek
powodu, w czasie ich obracania. Szczotek mozna dotkngé¢ wytacznie, kiedy silnik jest wylaczony i po
zastosowaniu rekawic ochronnych, aby unikna¢ skaleczenia lub przeciecia, w przypadku gdy na widknach
szczotek znajdowalyby sie ostre resztki i zanieczyszczenia.

e Ryzyko wdychania szkodliwych substancji, otaré dtoni, w czasie oprdzniania pojemnika na odpady bez
zastosowania rekawic ochronnych i maski do ochrony drég oddechowych.

e Ryzyko utraty kontroli nad maszyna w przypadku uzywania na powierzchniach o nachyleniu wiekszym
niz to wskazane w punktach § 5.10i § 7.1, lub niezatrzymania maszyny w przypadku jej zaparkowania.

e Ryzyko wybuchu lub pozaru w przypadku uzupetniania poziomu paliwa przy witaczonym silniku lub przy
wytaczonym silniku, ktory nie ulegt catkowitemu ochtodzeniu.

e Ryzyko powaznego oparzenia w przypadku wykonywania konserwacji przy wigczonym silniku lub przy
wytaczonym silniku, ktory nie ulegt catkowitemu ochtodzeniu.

e Ryzyko wdychania gazéw spalinowych w przypadku uzywania w otoczeniu bez wystarczajacej wentylacji.
e Ryzyko hatasu wytwarzanego przez maszyne;

e Ryzyko wibracji zaréwno ukfadu reka-ramie, jak i catego ciata.

11.2. OGOLNE RYZYKO ZWIAZANE Z UZYWANIEM AKUMULATOROW KWASOWYCH

e Przed wykonaniem tadowania sprawdzi¢, czy pomieszczenie jest odpowiednio wentylowane, lub fadowanie
wykona¢ w odpowiednio przystosowanym do tego pomieszczeniu.

e Nie pali¢ tytoniu, nie uzywac otwartego ognia, nie uzywac Sciernic i zgrzewarek; unika¢ powodowania
iskrzenia w poblizu akumulatorow.

e Nie pobiera¢ pradu z akumulatora za pomocg prowizorycznych zaciskow, gniazdek i stykow.

e Upewnic sie, ze wszystkie potgczenia (zaciski kablowe, gniazda, wtyki, itp.) sq zawsze dobrze docisniete
i w dobrym stanie.

e Nie ktas¢ metalowych narzedzi na akumulatorze.

e Akumulator utrzymywa¢ w stanie czystosci, suchym, uzywajac, w miare mozliwosci, szmatek
antystatycznych.

e Poziom uzupetnia¢ wodg destylowang zawsze, kiedy poziom elektrolitu spadnie do 5 - 10 mm od panelu
ochronnego.

e Unikac¢ przetadowania i utrzymac temperature akumulatora ponizej 45°C.

e Utrzymywacé wszystkie scentralizowane systemy uzupetniania poziomu w stanie idealnej wydajnosci i
wykonywac ich okresowg konserwacije.

e Ryzyko porazenia pradem elektrycznym i zwarcia; ze wzgledéw bezpieczenstwa, przed wykonaniem
jakiejkolwiek konserwacji lub naprawy akumulatora (lub maszyny), odtaczy¢ zaciski +/- od biegundéw
akumulatora.

e Ryzyko wybuchu w czasie tadowania; moze do niego dojs¢ w czasie tadowania za pomoca nieodpowiedniej
tadowarki (w zaleznosci od liczby amperow akumulatora).

e W czasie tadowania akumulatora lub, w kazdym wypadku, po wprowadzeniu wtyczki tadowarki, zabrania
sie uruchamiania maszyny i jej przemieszczania (takze recznie).

e W przypadku nieoczekiwanego rozlania ptynu zawartego w akumulatorze, z jakiegokolwiek powodu,
zebra¢ wyciek za pomoca chtonnego materiatu, po zastosowaniu rekawic i odziezy odpornej na dziatanie
kwasow, okularéw ochronnych i srodkéw ochrony drég oddechowych, po przeczytaniu instrukcji
dotyczacej akumulatora.

11.3. SRODKI OCHRONNE

11.3.1. SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ ($01)

Oprécz powyzszego, aby bezpiecznie postepowal podczas uzytkowania, konserwacji, regulacji, kontroli i
czyszczenia zamiatarki, konieczne bedzie stosowanie $rodkow ochrony indywidualnej (SOI) odpowiednich do
rodzaju zagrozenia, ktore moze wystgpic.

W szczegdlnosci podczas czynnosci z uzyciem zamiatarki konieczne bedzie:
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Stosowanie odpowiednich SOI do ochrony stuchu wybranych na podstawie zaréwno poziomu
generowanego hatasu (§ 5.10), jak i wzglednego czasu ekspozycji oraz biorgc pod uwage wszelkie
inne zagrozenia zewnetrzne wynikajace z ich stosowania, takie jak:

- ruch pojazdow i przebywanie oséb wokot zamiatarki we wszystkich fazach jego uzytkowania;
- niezauwazenie przez operatora dzwiekowych sygnatéw alarmowych;

- obecnos¢ jakichkolwiek substancji ototoksycznych obecnych w otaczajacym srodowisku.

®

e Stosowac odpowiednie srodki ochrony osobistej w celu ochrony przed ryzykiem wibracji rak i ramion;

e Ograniczy¢ czas ciagtego uzytkowania zamiatarki, aby chroni¢ caty uktad ciata przed ryzykiem wibracji.

W szczegdlnosci, w przypadku konserwacji opisanych w niniejszej instrukcji, nalezy uzyc¢:

Rekawic do ochrony przed ryzykiem mechanicznym;

Okularéw ochronnych;

Srodkéw do ochrony drég oddechowych.

DO

W przypadku nieoczekiwanego wycieku kwasu z akumulatora lub nieprzewidzianego zebrania materiatow
niebezpiecznych, nalezy uzy¢:

Rekawic do ochrony przed ryzykiem mechanicznym i chemicznym (np. rekawice neoprenowe);

Okularéw ochronnych;

Maski do ochrony twarzy FFP3 lub lepszej;

Odziezy do ochrony przed ryzykiem chemicznym.

PO

W celu oczyszczenia zamiatarki stosowaé wytacznie odpowiednig odziez roboczg i czyszczenie wykonywac po
zakonczeniu pracy.

Dalsze srodki zapobiegawcze i ochronne mozna znalez¢é w dokumentacji
dostarczonej przez producenta akumulatora i fadowarki.

>

11.3.2. SRODKI OCHRONNE PRZEWIDZIANE DO OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY

W czasie oprdzniania pojemnika na odpady nalezy zachowal przewidziane odlegtosci bezpieczenstwa, w
zaleznosci wymiaréw gabarytowych od zamiatarki (PIC 30).

W CZASIE OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY UPE WNIC SIE, ZE NA
ODLEGLOSCI MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE
OSOBY. PONADO SPRAWDZIC, CZY ZAPEWNIONA ZOSTALA ODPOWIEDNIA ILOSC
WOLNEJ PRZESTRZENI, ABY UNIKNAC UDERZEN, KTORE MOGLYBY SPOWODOWAC
USZKODZENIE I NIEPRAWIDLOWE FUNKCIONOWANIE ZAMIATARKI.

>
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ZABEZPIECZAJACE POJEMNIK NA ODPADY, JAK POKAZANO W § 6.4.1.
ABY ZAPOBIEC PRZYPADKOWEMU ZAMKNIECIU POJEMNIKA NA ODPADY, GDY JEST ON
PODNIESIONY.

j UPE WNIC SIE, ZE ZAMIATARKA POZOSTAJE NIERUCHOMA PRZEZ CALY CZAS

j DLA WERSJI Z WYRZUTEM WSPOMAGAJACYM: ZAINSTALOWAC OBA URZADZENIA

OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY. ) .
DLA WERSJI Z WYRZUTEM RECZNYM: W TYM CELU NALEZY ZAWSZE URUCHAMIAC
HAMULEC POSTOJOWY

DLA WERSJI Z WYRZUTEM RECZNYM: JESLI ODPADY

W POJEMNIKU MAJA NADMIERNA WAGE, USUNAC JE
ODPOWIEDNIMI SRODKAMI I POJEDYNCZO, NOSZAC
OKULARY OCHRONNE I SPRZET OCHRONY DROG
ODDECHOWYCH. EWENTUALNIE POPROSIC O POMOC
DRUGA OSOBE

ROZDZIAL 12 - STABILNOSC MASZYNY

12.1. STABILNOSCW CZASIE UZYWANIA

Stabilno$¢ maszyny w czasie jazdy i czyszczenia moze by¢ zapewniona gtéownie dzieki przestrzeganiu limitéw
przewidzianych dla nachylenia powierzchni (pkt. § 5.10 i § 7.1) oraz dzieki sprawdzeniu nosnosci powierzchni
do oczyszczenia, ktéra musi by¢ odpowiednia dla podparcia ciezaru zamiatarki wskazanego na tabliczce CE.

Oproznianie pojemnika na odpady i wszystkie inne fazy konserwacji, regulacji, czyszczenia i kontroli muszg
by¢ wykonywane na powierzchniach ptaskich, nie nachylonych, o no$nosci odpowiedniej dla podparcia ciezaru
zamiatarki wskazanego na tabliczce CE.

Aby zapewni¢ niezbedna stabilno$¢ maszyny po jej zaparkowaniu nalezy zataczy¢ hamulec postojowy, jak opisano
w pkt. § 9.6. Jesli pozostawienie maszyny w pozycji postojowej na ptaskiej powierzchni nie jest mozliwe, zaleca
sie zastosowanie stosownych klinéw pod kota.

Stabilnos$¢ podniesionego pojemnika na odpady do kontroli, czyszczenia i konserwacji jest gwarantowana przez
umieszczenie obu urzadzen zabezpieczajacych zgodnie z opisem w §. 6.4.1.

12.2. STABILNOSC PODCZAS TRANSPORTU

Zamiatarka musi by¢ transportowana i przenoszona z uwzglednieniem jej wagi wskazanej na tabliczce CE, a
takze wartosci podanych w § 5.10.

Podniesienie zamiatarki musi by¢ wykonane w sposéb opisany w pkt. ROZDZIAL 4, natomiast, aby ja
przetransportowaé, niezbedne jest jej zamocowanie. W tym celu mozna uzy¢ przygotowanych otworow
mocujacych (PIC 31). Po umiejscowieniu, zataczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w pkt. § 9.6, w razie
potrzeby, zastosowac odpowiednie kliny pod kofa.

ROZDZIAL 13 - TRANSPORT, PRZEMIESZCZANIE I WYLACZENIE Z EKSPLOATACII

13.1. WYLACZENIE Z EKSPLOATACIJI

A CZYNNOSC NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.
Zamiatarke wycofac¢ z eksploatacji w sposéb opisany w ponizszych punktach:
e QOdtaczy¢ akumulatory, odtaczajac wtyczke tadowania, jak pokazano na PIC 8.

e Aby wydtuzy¢ trwatosé nieuzywanego akumulatora niezbedne jest jego dotadowywanie i uzupetnianie
poziomu wody destylowanej, co 30/40 dni (baterie kwasowe).

e Oczyscic filtry przeciwpytowe i pojemnik na odpady.
I Wiecej informacji na temat wycofywania maszyny z eksploatacji mozna
H znalez¢ w dokumentacji dostarczonej przez producenta akumulatora.

13.2. OPAKOWANIE, PODNOSZENIE I TRANSPORT

W przypadku gdy niezbedne jest zapakowanie maszyny, wykonac¢ demontaz szczotki/ek bocznej/ych, jak opisano
w punkcie § 15.5.
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Podnies¢ zamiatarke i umiejscowi¢ na odpowiednim stole, za pomoca srodkéw podnoszacych odpowiednich dla
ciezaru zamiatarki wskazanego na tabliczce, lub za pomocg podestéow podnoszacych. Do podniesienia uzyc¢ $rub
oczkowych (pkt. ROZDZIAL 4, A, B, C, PIC 2).

Przestrzega¢ wskazan podanych w punkcie ROZDZIAL 4, dotyczacych podnoszenia maszyny, i w punkcie
§ 12.2, dotyczacych transportu.

ROZDZIAL 14 - SYTUACIJE AWARYINE

14.1. SYTUACJE AWARYJNE

W przypadku jakiejkolwiek sytuacji awaryjnej, na przykiad:
e nieumysine przejechanie maszyna po przewodach elektrycznych ulozonych na posadzce,
ktore spowodowato ich owiniecie wokét szczotki centralnej lub bocznej,

e z wnetrza maszyny lub silnika styszalny jest nieprawidtowy hatas,

e doszto do zebrania goracych materiatéw, palnych substancji lub ogélnie materiatow
chemicznych, itp.

nalezy:
o Jesli silnik jest wiaczony, wykona¢ zatrzymanie awaryjne, jak opisano w punkcie § 9.7.
e Zalaczy¢ hamulec postojowy jak opisano w punkcie § 9.6

e Oddali¢ sie od maszyny

Natychmiast wezwaé¢ pomoc medyczna, jesli ucierpialy osoby.

. Wiecej informacji na temat procedur postepowania w przypadku awarii mozna
I L_J znalez¢ w dokumentacji dostarczonej przez producenta akumulatora i tadowarki do
L]

akumulatorow.

14.2. URUCHOMIENIE PO SYTUACJI AWARYJNEJ

Przed ponownym uzyciem maszyny, po rozwigzaniu sytuacji awaryjnej, nalezy wykonac¢ kontrole wszystkich
czesci maszyny (pkt. ROZDZIAL 5), szczegdlng uwage poswieci¢ ostonom i urzadzeniom bezpieczenstwa.
Normalne uzywanie zamiatarki mozna wznowi¢ wytgcznie, jezeli wykonane kontrole zakonczyty sie wynikiem
pozytywnym (wszystkie czesci funkcjonujg poprawnie i sg w stanie integralnym).

Procedury ponownego uzbrajania nie sq przewidziane.

/\ |-|' '“ Wiecej informacji na temat uruchamiania maszyna po wystapieniu sytuacji

awaryjnej mozna znalez¢ w dokumentacji dostarczonej przez producenta
akumulatora.

ROZDZIAL 15 - KONSERWACJA

15.1. OGOLNE NORMY BEZPIECZENSTWA

|| —J] PRZED WELACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.

NIE WYKONYWAC ZADNYCH CZYNNOSCI POD POJEMNIKIEM NA ODPADY, CHYBA ZE
NAJPIERW ZAINSTALOWANO OBA URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE (Poz. 10 PIC 4)
§ 6.4.1.

WSZYSTKIE CZ YNNOSCI KONSERWACJI I CZYSZCZENIA MUSZA BYC WYKONYWANE
PO WCZESNIEJSZYM WYJECIU KLUCZA I NA WYLACZONYM I PRZY WYLACZONYM
ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.

NIGDY NIE DOTYKAC SZCZOTEK REKOMA, KIEDY SIE ONE OBRACAJA

UPEWNIAC SIE, PRZEZ CALY CZAS TRWANIA CZYNNOSCI, ZE NA ODLEGLOSCI
MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE OSOBY NIE
WYZNACZONE DO CZYSZCZENIA I KONSERWACIJI.

> BBk
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NIEOCZEKIWANEGO URUCHOMIENIA MASZYNY W CZASIE TRWANIA CZ YNNOSCI
I PRACOWAC ZAWSZE PO WCZESNIEISZYM WYLACZENIU SILNIKA I URZADZEN

j ZASTOSOWAC PRZEWIDZIANE SRODKI, ABY UNIKNAC PRZYPADKOWEGO I
ELEKTRYCZNYCH.

15.2. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania réznych faz konserwacji i czyszczenia zamiatarki operator nie wymaga specjalnego
przeszkolenia, jedynym wymogiem jest konieczno$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej
instrukcji.

15.3. USZCZELKIPRZECIWPYLOWE

OPERACJA WYKONYWANA PRZYWYLACZONYCH
INSTALACJACH ELEKTRYCZNYCH WYPOSAZONYCH w
REKAWICE, OKULARY OCHRONNE I SRODKI OCHRONY
DROG ODDECHOWYCH.

Co 90/120 godzin dziatania sprawdzi¢ stan uszczelek przeciwpytowych (poz. 3 PIC 5) i w razie potrzeby
wymienic.

Aby wymieni¢ uszczelki przeciwpytowe:

1. Zdemontowac prawg i/lub lewg ostone boczng (poz. 8 PIC 4 , PIC 32) najpierw podnoszac jg do goéry
(A, PIC 32), a nastepnie wyjmujac jg ze wspornikow (B, PIC 32) i catkowicie wyjmujac (C, PIC 32);
Odkreci¢ sruby listwy mocujacej uszczelke (poz. 3 PIC 32);
Zdjac zuzytg uszczelke i wymienic jg na nowg (poz. 2 PIC 32);
Przystapi¢ do regulacji wysokosci od podtoza zgodnie z opisem w § 10.3;
Przykreci¢ sruby ptyty mocujacej uszczelke (poz. 3 PIC 32).
Zamontowac prawg i/lub lewg ostone boczng (poz. 1 PIC 32) wykonujac czynnosci w odwrotnej
kolejnosci, jak opisano w celu demontazu. Wkreci¢ $ruby ptyty mocujacej uszczelke (poz. 3 PIC 32).

oukwnN

15.4. SZCZOTKA CENTRALNA

OPERACJA WYKONYWANA PRZYWYLACZONYCH

INSTALACJACH ELEKTRYCZNYCH WYPOSAZONYCH

W REKAWICE, OKULARY OCHRONNE I SRODKI

OCHRONY DROG ODDECHOWYCH. KONTROLE NALEZY
PRZEPROWADZIC DOPIERO PO WLOZENIU OBU URZADZEN

ZABEZPIECZAJACYCH. (PKT. § 6.4.1).

Co 60/90 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ stan szczotki centralnej (poz. 2 PIC 3), w
szczegdlnosci w przypadku gdy podejrzewa sie przypadkowe zebranie lin, sznurkow, itp.
W celu wykonania kontroli szczotki centralnej:

1. podnies¢ pojemnik na odpady, nastepnie wytgczy¢ silnik i urzadzenia elektryczne.

2. Zainstalowa¢ oba urzadzenia zabezpieczajace. (pkt. § 6.4.1)

3. wykonac kontrole.

W razie potrzeby dokona¢ wymiany szczotki centralnej:

1. Zdemontowac lewg ostone boczng (Poz. 8 PIC 4 , Poz. 1 PIC 33) najpierw podnoszac jg do gory (A,
PIC 33), a nastepnie wyjmujac ja ze wspornikow (B, PIC 33) i catkowicie wyjmujac (C, PIC 33);
Zdemontowa¢ lewe ramie wahacza (Poz. 2 PIC 33) odkrecajac odpowiednie sruby;

Zdemontowa¢ drzwiczki szczotki (Poz. 3 PIC 33);
Zdjac piaste szczotki srodkowej (Poz. 4 PIC 33) odkrecajac odpowiednie $ruby;
Zdemontowac szczotke (Poz. 5 PIC 33)

uabhwN

Aby zakonczy¢ montaz, wykonac czynnosci opisane powyzej w odwrotnej kolejnosci, przestrzegajac potaczen
przewidzianych dla szczotek w czasie ponownego montazu.
Wyregulowa¢ wysokos¢ nowej szczotki zgodnie z opisem wskazanym w punkcie § 10.2.

PRZED OPUSZCZENIEM POJEMNIKA NA ODPADY NALEZY UPEWNIC SIE, ZE OBA
URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE ZOSTALY ODLACZONE.
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15.5. SZCZOTKA BOCZNA

OPERACJA WYKONYWANA PRZYWYLACZONYCH
INSTALACJACH ELEKTRYCZNYCH WYPOSAZONYCH W
REKAWICE, OKULARY OCHRONNE I SRODKI OCHRONY
DROG ODDECHOWYCH.

Co 50/80 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ stan szczotki bocznej (poz. 1 PIC 3 pkt. § 5.3),
w szczegolnosci w przypadku gdy podejrzewa sie przypadkowe zebranie lin, sznurkéw, itp.
W razie potrzeby dokonaé¢ wymiany:
1. Podnies$¢ szczotke boczng (pkt. § 9.9)
2. Odkrecic¢ pierscien mocujacy poz. 1 PIC 34, aby odtaczy¢ szczotke boczng poz. 2 PIC 34 z kotnierza z
tworzywa sztucznego
3. Wymieni¢ zuzytg szczotke na nowa. Wprowadzi¢ nowg czes$¢ na kotnierz i dokrecic¢ pierscien mocujacy,
aby ja zablokowad.

15.6. KONSERWACJA SZCZEGOLNA DLA SILNIKOW SPALINOWYCH WEWNETRZNEGO SPALANIA

Wiecej informacji dotyczacych konserwacji silnika i odpowiednie srodki
I ] bezpieczenstwa, ktore nalezy zastosowad, zostaty wskazane w instrukcji
° obstugi silnika.

Uwaznie przeczytac instrukcje obstugi silnika i:

1. Sprawdzaé poziom oleju silnikowego, co 20 godzin dziatania maszyny;

2. Pierwsza wymiana oleju silnikowego musi by¢ wykonana po 50 godzinach dziatania. Uzupetni¢ poziom
stosujac ilo$¢ oleju wskazang w instrukcji obstugi silnika; olejem zalecanym dla klimatu umiarkowanego
jest olej 10W-30 multi-grade dla silnikow benzynowych i diesla. W przypadku gdy pracuje sie w klimacie
nieumiarkowanym, w instrukcji silnika sprawdzi¢ jaki typ oleju bedzie najbardziej odpowiedni. Do
wymiany oleju uzy¢ odpowiedniego spustu znajdujgcego sie pod misg silnika.

3. Olej wymienia¢ po kazdych 90/100 godzin dziatania.

4. Filtr powietrza oczyszczac co kazde 25 godzin dziatania lub wczesniej, w zaleznosci od potrzeby. W razie
zuzycia, wymienic (zobacz instrukcje obstugi silnika).

ABY SPRAWDZIC LUB WYMIENIC OLEJ SILNIKOWY, NALEZY ZALOZYC
REKAWICE DO OCHRONY PRZED CZYNNIKAMI CHEMICZNYMI, NAJLEPIEJ
TE WYKONANE Z KAUCZUKU NITRYLOWEGO. NIE UTYLIZOWAC ZUZYTEGO
OLEJU tACZNIE Z ODPADAMI Z GOSPODARSTW DOMOWYCH, GDYZ JESTO

ON WYSOCE ZANIECZYSZCZAJACY. ZUZYTY OLEJ UTYLIZOWAC ZGODNIE Z
OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWA.

15.7. KONSERWACJE DO AKUMULATOROW KWASOWYCH

PRZESTRZEGAC ZASAD I SRODKOW OSTROZNOSCI
PODANYCH W § 11.2. ZAWSZE UZYWAC

& OKULAROW OCHRONNYCH, REKAWIC, SPRZETU
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH I ODZIEZY

KWASOODPORNEJ.

1. Aby zapewni¢ dobra zywotnos¢ akumulatoréw, zaréwno ptaskich jak i rurowych, unikac ich catkowitego
roztadowania. CALKOWICIE ROZLADOWANE AKUMULATORY (TAKZE NOWE) NIE MOGA BYC
PONOWNIE tADOWANE.

2. Czesto sprawdzac poziom roztworu akumulatora i w razie potrzeby uzupetniaé stosujac wytacznie wode
destylowana.

3. Cykl tadowanie musi by¢ wykonany catkowicie i bez przerw.

ZUZYTE AKUMULATORY UTYLIZOWAC ZGODNIE Z OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI.

Przeczytac¢ dokumentacje dostarczona przez producenta akumulatoréw, aby
] uzyskac wieksza ilos¢ informacji dotyczacych konserwacji i wymaganych
srodkéw ochronnych.

15.8. CZYSZCZENIE MASZYNY
Oczyszczac zewnetrzne czesci maszyny za pomocg wilgotnych szmatek lub miekkich szczotek.

j @ OPERACJA WYKONYWANA PRZYWYLACZONYCH

INSTALACJACH ELEKTRYCZNYCH WYPOSAZONYCH W
REKAWICE, OKULARY OCHRONNE I SRODKI OCHRONY
DROG ODDECHOWYCH.
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NIE CZYSCIC JAKICHKOLWIEK ZEWNETRZNYCH CZESCI MASZYNY ZA POMOCA
BEZPOSREDNIEGO STRUMIENIA WODY.

CHEMICZNYCH, SCIERNYCH PROSZKOW LUB PODOBNYCH, DO CZYSZCZENIA
PANELU STEROWANIA I MIEJSC, W KTORYCH ZNAJDUJA SIE ETYKIETY LUB CZESCI

f NIE UZYWAC DETERGENTOW LUB OGOLNIE AGRESYWNYCH SUBSTANCJI
NADRUKOWANE, ABY UNIKNAC ICH USZKODZENIA I UTRATY CZYTELNOSCI.

15.9. CZYSZCZENIE FILTROW
OPERACJA WYKONYWANA PRZYWYLACZONYCH
INSTALACJACH ELEKTRYCZNYCH WYPOSAZONYCH w
REKAWICE, OKULARY OCHRONNE I SRODKI OCHRONY
DROG ODDECHOWYCH.

15.9.1. FILTROW WORKOWYCH

Co 60/100 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ filtr przeciwpytowy (poz. 5 PIC 3 pkt. 5.7). Aby
zapewni¢ dogtebne oczyszczenie, wyjac filtr z gniazda, w sposdb nastepujacy:

Otworzy¢ i wyjac go pojemnik na odpady zgodnie z opisem w § 9.14;

WERSJA DSA, BIN-UP: Zainstalowa¢ urzadzenia zabezpieczajace zgodnie z opisem w § 6.4.1;

Wyjaé wtyczke wstrzagsarki filtra (A, PIC 35)

Otworzy¢ pokrywe filtra (poz. 1 PIC 4);

Odkreci¢ $sruby mocujace wspornik do filtr (B, PIC 35);

podnies filtr (C, PIC 35) za pomoca wbzka widtowego, upewniajac sie, ze wewnetrzny wymiar wspornikow
jest zgodny z wymiarem filtra (wyregulowa¢ uchwyty na odpowiednig odlegtos¢ i zablokowaé w
pozycji) lub recznie. Czynnosci musza by¢é wykonane przez co najmniej 2 osoby. Nastepnie
utrzymac w pozycji uniesionej z ziemi, za pomocg wozka widtowego.

QR WNE

W celu oczyszczenia potrzasnad filtrem (nie gwattownie), a nastepnie doktadnie oczysci¢ za pomocgq pistoletu
pneumatycznego, lub podobnych, kierujac strumien powietrza od zewnatrz do wewnatrz. W czasie ponownego
montazu upewnic sie, ze czarna uszczelka zostata poprawnie umiejscowiona i wycentrowana.

Po zakonczeniu czyszczenia ponownie zmontowac filtr, wykonujac czynnos$ci opisane powyzej w odwrotnej
kolejnosci.

Upewnic sie, ze filtr jest zawsze w idealnym stanie i w razie potrzeby wymienic.

15.9.2. FILTROW KASETOWYCH

Co 50/60 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzic¢ filtry przeciwpytowy (poz. 5 PIC 3 pkt. 5.7). Aby
zapewnic¢ dogtebne oczyszczenie, wyjac filtry z gniazda, w sposdb nastepujacy:

Otworzy¢ / Wyciggna¢ pojemnik na odpady zgodnie z opisem w § 9.14;

WERSJA DSA, BIN-UP: Zainstalowac urzadzenia zabezpieczajace zgodnie z opisem w § 6.4.1;

Wyjacé wtyczke wstrzasarki filtra;

Otworzy¢ pokrywe filtra (poz. 1 PIC 4);

Odkreci¢ sruby mocujace wspornik wstrzgsarki filtra (B PIC 36) i wyjac go;

Wyciagnac¢ filtrow (C PIC 36).

ouhkwNeE

Aby je wyczysci¢, nalezy najpierw potrzasna¢ nim (nie gwattownie), przytrzymujac perforowang czesé, a
nastepnie doktadnie wyczysci¢, odkurzajac od wewnatrz odkurzaczem lub za pomocg pistoletu pneumatycznego
lub podobnego przedmuchu od zewnatrz do wewnatrz. Podczas ponownego montazu upewni¢ sie, ze czarna
uszczelka jest zawsze dobrze umieszczona i wysrodkowana.

Po zakonczeniu czyszczenia ponownie zmontowad filtr, wykonujgc czynnosci opisane powyzej w odwrotnej
kolejnosci.

Upewnic sie, ze filtr jest zawsze w idealnym stanie i w razie potrzeby wymienic.

15.10.CZYSZCZENIE POJEMNIKA NA ODPADY
OPERACJA WYKONYWANA PRZYWYLACZONYCH

INSTALACJACH ELEKTRYCZNYCH WYPOSAZONYCH w
REKAWICE, OKULARY OCHRONNE I SRODKI OCHRONY
DROG ODDECHOWYCH. UPEWNIC SIE, ZE OSsOoBY

NIEUPOWAZNIONE DO WYKONANIA DZIALAN NIE MOGA
UZYSKAC DOSTEPU.
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Pojemnik na odpady oczyszczac¢ co 50/60 godzin roboczych, lub w razie potrzeby.

Aby przystapi¢ do czyszczenia, nalezy najpierw otworzy¢ pojemnik na odpady na najwygodniejszej wysokosci,
zgodnie z opisem podanym w punkcie § 9.14, a nastepnie wytgczy¢ motorower, aby mozna byto rozpoczaé
czyszczenie.

Nastepnie zaleca sie sprawdzenie czesci wokdt szczotki centralnej, w ktorych mozliwe jest tworzenie sie kamienia
lub osaddw, a w razie potrzeby przystgpienie do usuwania. Wystarczy podnie$¢ pojemnik na odpady (§ 9.14) i
zainstalowac oba urzadzenia zabezpieczajace (§ 6.4.1), aby uzyskac¢ dostep do czesci i je wyczyscic.

WAZNE: Zaleca sie, aby czyszczenie pojemnika i filtréow wykonywaé bez uzycia wody,
lub aby poczekaé na catkowite osuszenie zamiatarki przed wznowieniem dziatania.

ROZDZIAL 16 - KONSERWACJA NADZWYCZAINA

ZOSTALY WSKAZANE W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI; MUSZA B YC ONE WYKONYWANE
PRZEZ PERSONEL ODPOWIEDNIO UPOWAZNIONY, WYSPECJALIZOWANY W ZAKRESIE

j KONSERWACJA NADZWYCZAJNA OBEJMUJE WSZYSTKIE CZ YNNOSCI KTORE NIE
SERWISOWANIA MASZYNY (ZOBACZ OKLADKA INSTRUKCIJI).

ROZDZIAL 17 - CZESCI ZAMIENNE

Aby wymienic¢ czesci maszyny, powotac sie na liste cze$ci zamiennych dostarczong przez producenta.

ROZDZIAL 18 - DEMONTAZ I ZLOMOWANIE

Wiasciciel urzadzenia jest zobowigzany do uzytkowania wytgcznie czesci i akcesoriow produkowanych przez
producenta, gdyz tylko takie elementy sg w stanie zapewni¢ bezpieczng i bezproblemowg prace. Nie nalezy
stosowac czesci zdemontowanych z innych urzadzen lub zestawow. Jesli nie uzywasz urzadzenia, wyjmij baterie
i zutylizuj je zgodnie z europejska normg 2013/56/EU.

e odtacz urzadzenie od sieci zasilajacej i wyczys¢ urzadzenie po oprdéznieniu wszelkich ptyndw,

e oddziel grupy jednorodnych materiatéw (tworzywa sztuczne, metale, gumy, opakowania).

Czesci muszg byc¢ usuniete zgodnie z obowigzujgacymi zasadami recyklingu.
Zaleca sie usuna¢ czesci, ktére moga byc¢ niebezpieczne zwlaszcza w przypadku dzieci.

ROZDZIAL 19 - NIEPRAWIDLOWOSCI / PRZYCZYNY / ROZWIAZANIA

Na maszynie mogg sie pojawi¢, zasadniczo, dwie rézne nieprawidtowosci:
e W czasie uzywania maszyna powoduje powstawanie pytu,

e maszyna pozostawia zanieczyszczenia na podtodze.

Przyczyn tych nieprawidtowoséci moze by¢ wiele, lecz dzieki starannej i okresowo wykonywanej konserwacji
zwyczajnej, nie bedg sie one pojawiac¢. Najczestsze problemy, ktdre mogq sie pojawic¢, zostaty wymienione w
ponizszej tabeli.

NIEPRAWIDLOWOSCI PRZYCZYNY ROZWIAZANIA
Zamkniety system zasysania. Wiaczyc¢ zasysanie

Oczysci¢, poprzez "potrzasanie”,
za pomocg odpowiednich narzed2|

Filtr zatkany. W razie potrzeby wyjaé i doktadnie

oczyscic.
Filtr uszkodzony Wymienic.
Maszyna powoduje powstawanie
pytu. Zamontowac wraz z odpowiednig,
Filtr nie zostat wprowadzony uszczelka; upewnic sig, ze jest
poprawnie. poprawnie utozony i docisniety za

pomocg odpowiednich blokad.

Szczotki bocznej mozna uzywac
Ciggte uzywanie szczotki bocznej. wytacznie do czyszczenia brzegéw,
rogéw, nieregularnych ksztattow.

Uszkodzone uszczelki boczne. Wyregulowaé lub wymienié.
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maszyna pozostawia

zanieczyszczenia na podiodze.

Szczotka centralna nie jest
wyregulowana prawidtowo lub ulegta
Zuzyciu.

Wyregulowad szczotke centralng,
sprawdzajac pozostawiany przez nig

»Slad

Doszto do zebrania sznuréw, lin, itp. Usunac.
Uszkodzone uszczelki boczne. Wymienic.
Petna skrzynka do zbierania. Oproéznié.

Maszyna zasilana bateria nie
dziata najlepiej, jest powolna,
nie czysci dobrze.

Niski poziom natadowania
akumulatora lub akumulator nie jest
w petni natadowany

Sprawdzi¢ poziom elektrolitu i
kontynuowac nowy cykl tadowania
Kompletne (patrz dokumentacja
dostarczona przez producenta
akumulatora).

Ten rodzaj tadowarki nie jest
zalecany lub jest niewystarczajacy.

Uzy¢ odpowiedniej tadowarki
(§ 9.15).

ROZDZIAL 20 - GWARANCIA

Przedmiotowa maszyna jest objeta gwarancjg na wady produkcyjne lub montazowe przez okres 12 miesiecy od

daty sprzedazy.

Gwarancja obejmuje tylko i wylacznie wymiane lub naprawe czesci, ktore zostang uznane za wadliwe. Nie

przyjmuje sie jakichkolwiek innych roszczen.

Gwarancja nie obejmuje szkdd spowodowanych zwyktym zuzyciem, uzywaniem innym niz to opisane w instrukcji,

szkod spowodowanych niepoprawnymi regulacjami i interwencjami technicznymi lub aktami wandalizmu.

ROZDZIAL 21 - DEKLARACJA ZGODNOSCI WE

Wraz z niniejszg instrukcjg do zamiatarki dotgczona jest Deklaracja WE. Zapoznac sie z odpowiednim dokumentem

w celu konsultacji.
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rMABA 1 - UEJZIN / HAMEPEHUA

KomnaHus paga BuaeTb Bac B uncne BnagenbLeB NoAMeTabHOW MalUUHbI.

Cnenysl NnpuBeAEHHbBIM HUXE MHCTPYKLUMWAM, Mbl YBEPEHbI, YTO Bbl B MOJSIHOM Mepe OLEHUTE BO3MOXHOCTM paboTbl
3TOM NoAMeTaNbHOM MaLUMHbI.

[aHHoe pyKOBOACTBO MO 3KCM/yaTauum NpeAHasHadyeHo A5 Kak MOXHO 60Jiee YeTKOro yKasaHus U onpeaeneHms
Lener u HaMepeHuin, Ans KOTopbiX bblsia co3AaHa MallnHa, a Takxke A1 UCNOb30BaHUs B YCIOBUAX MaKCUManbHOM
6e3onacHocTun.

Bbl TakXxe HalaeTe BCe nepeymncrieHHble Hebonbline onepauum, HeobxoanMbele ansa nogaepxaHnsa aeKTUBHOCTH
1 6e3onacHoOCTM NoAMeTasIbHOM MalUWHbI.

Bcerna gﬁpamaﬁTer K cneuvann3npoBaHHOMY NepcoHany A NpoBeAEeHUA BHEMNJIaHOBbIX pa6oTt no

TeXHU4YeCKoOM CNY>XXNBaHU n. FJ1IABA 16).

Bbl HaligeTe nHdopMaunio 06 0CTaTOUHbIX OMACHOCTAX UK PUCKAX, TO €CTb BCEX TEX PUCKAX, KOTOPble He MOryT
6bITb YCTPaHEeHbl, C COOTBETCTBYIOLUMMU MHCTPYKLUUSMU ANS KaXAoro ciydas. byaet npeacraBneHa nHdopmaums
0 paspeLleHHOM U1 3anpeLLeHHOM UCMOoIb30BaHNN, YKa3aHWs Mo BBOAY B 3KCM/yaTauMio NoAMETaNbHOW MaLUUHBbI,
TeXHUYECKMEe YyKa3aHWs M pa3spelleHHble 3KCMyaTauMOHHbIE XapaKTePUCTUKMU, yKasaHUs Mo WUCMosib30BaHMIo
NnoAMeTaNbHOM MallMHbI U ee TEXHUYECKOMY 06CYXKUBaHUIO, YKasaHUs Nno BbIBOAY U3 SKCMyaTauMm U AEMOHTAXY
WU yTUAM3aLUN,

FMABA 2 - YCJZIOBHbIE OBO3HAYEHUA

B naHHOM pyKOBOACTBE M Ha MalLMHE UCMOb3YTCS ClIeAyoLWMe CUMBOJIbI, KOTOPbIE MOXHO HaMTW MO OTAENbHOCTH
MAN B KOMBMHaUMu.

YKa3blBaeT Ha npeaynpexaeHue uan rnpmmedaHue o KoYeBbIX UM NOMe3HbIX d)YHKLI,VIFIX.
OGQaTMTe ocob6oe BHMMaHME Ha TEKCTOBbIE 6ﬂOKVI, 0603HaY€eHHble 3TUM CMMBOJIOM.

YKa3blBaeT Ha npuMeYvaHme O KJTIIoYEBbIX NN MONE3HbIX ('bYHKLLVIF!X.

YKasblBaeT Ha He0b6X0ANMOCTb 03HAaKOMUTLCS C PyKOBOACTBOM MO 3KChayaTaunum v
TEXHUYECKOMY O6CJ'Iy>KVIBaHVI}O nepen BbiNOJIHEHUNEM nobon onepauunn

YKka3blBaeT, YTo MH(OpMaLMs, Ha KOTOPON HaHECEH CMMBOJT, OTHOCUTCS K TEXHUYECKOMY
06Cny>XunBaHuio.

= B® P>

YkasblBaeT, 4To 060pyAoBaHNe NPUroAHO Afst paboTbl TOSIbKO C MOCTOSIHHLIM TOKOM.

YKa3blBaeT Ha OMacCHOCTb BAbIXaHWSA BbIXJIOMHbIX FA30B, BO3HWKAaKLWMX MNPU UCNOSb30BaHUN
SHAOTEPMUNYECKNX ABuraTenen B HeJOCTaTO4YHO BEHTUTIMPYEMDbIX NMOMELLEHUNAX.

Mcnonb3oBaTb CpeAcTBa 3alunTbl rnas.

HocuTb cpeacTBa 3awwmnThl OPraHoB ciyxa.

HapesaTb 3allMTHbIE NepYaTKU.

e
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HocuTb 3alunTHYIO oAexay.

HocuTb pecnupaTopHble 3alWMTHbIE MACKMU.

HocuTb 3aWwuTHyt0 06YBb.

MpUCTErHYTb CTPaXOBOYHbIM MOSIC

DSA,

BIN-UP WNCMOJIHEHNA C ABTOMATU3NPOBAHHOW BbIrPY3KOW

[ononHuUTeNbHbIE CMMBOJIbI, HE MOKa3aHHble B 3TOM AOKYMEHTE, CM. B PYKOBOACTBAX MO KOHKPETHbIM AeTansiM
MalWHbl (HanpuMmep, ABUraTesb, akKyMynsaTopbl U T. 4.).

IT1ABA 3 - OBLLUE NMPABWUJIA

MEPEA NCIMOJIb30BAHUEM MALLUWNHbI BHUMATEJIbHO MPOYUTANTE JAHHOE
PYKOBOACTBO 10 SKCIIJIYATALINN.

KOMMAHNA CHUMAET C CEBS BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTbL 3A YLIEPE UMYLLECTBY U/WNN TNLUAM
B PE3YJIbTATE HECOB/MOAEHWNA MPABW, MEPEHYNCITIEHHBIX B HACTOSALWEM PYKOBOACTBE, /1N B
PE3YJIbTATE HEMPABWJIbHOIO W/ HEHAOJNEXALLEFO NCMOJIb30OBAHWSA MALLUHBI.

MALUMHA HE NPEAHA3HAYEHA ONA NCNOJIb30BAHNA NIOAbMU (BKIOYAS AETEW) C OFTPAHUYEHHBIMA
OU3NYHECKNMUN, CEHCOPHbIMN N YMCTBEHHbBIMW CITOCOBHOCTAMU UJTN TEMU, KTO HE U3YYNIT N HE
MNOJTHOCTbIO MOHAT BCE COAEPXAHUE JAHHOIO PYKOBO/CTBA.

NCIMOJIb3OBAHNE MALLWHBI AOJIX)XKHO KOHTPOJIMPOBATBCA, YTOBbI M3BEXATL EE MCMNOJIb3OBAHUA
OETbMW.

HTOBbI MPEAOTBPATUTE HECAHKLIMOHNPOBAHHOE NCMOJIb3OBAHUE MALLUWHbBI, ABUTATE/IbHAA CUNIA
OOJKHA BblTb OTKJTIOYEHA UJTN COENAHA BE3OMNACHOW, HATIPUMEP, MYTEM U3BJIEMEHUA KITHOYA
SAXUTAHNA.

MALUNHA, OCTABJIEHHAS BE3 NMPUCMOTPA, JO/TDKHA BblTb 3ALLUNLLEHA OT HEMPOWU3BOJ1IbHbIX
OBVXEHNN.

MALUMHA MPEAHA3HAYEHA AJ14 KOMMEPYECKOIO UCMOJIb30BAHUA, HAMMPUMEP, B TOCTUHULIAX,
BOJIbHNUAX, KOMMEPYECKNX OBBbEKTAX, MAFA3SNHAX, O®UCAX, APEHAOBAHHbBLIX MOMELLEHNAX U
OBLUIECTBEHHbLIX MPOCTPAHCTBAX B LIEJTOM.

KPOME TOIo, MALLMNHA:
o MOXET 3KCMN/IYATUPOBATBLCA B MOMELLEHNAX BE3 OFPAHWYEHWUI (TOJIBKO MOAENN C
MATAHMEM OT AKKYMYJIATOPA);
e HE AOJIXHA NCMNOJIb3OBATBCA NN XPAHUTBCA CHAPYXW BO BJTIAXHbBLIX YCIOBUAX WA
HEMOCPEACTBEHHO MO AOXOEM;
e JOJIXXHA OBA3ATE/IbHO XPAHUTBLCA B NMOMELLEHNN.

BCE CPEACTBA, KOTOPLIE BYAYT HEOBXOAUMbI ANA UHAUBUOYANBHOWM 3ALNTBI (MEPYATKN, MACKU,
O4YKMW, BENbIE TNH3bI, KNIOYX U MPUBOPBLI), MOCTABAAIOTCA MOJIb3OBATENEM.

ONA BALIETO YAOBCTBA, MOXANYWCTA, OBPATUTECH K OIJTIABJIEHUIO.
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AN NONYYEHUS LOMONHUTENBHON MHOOPMALIMN BCEMAA XPAHUTE JAHHOE PYKOBOACTBO MPU CEBE
(B CNYYAE NOTEPU HEMEAO/TEHHO 3AMPOCUTE KOMWIO Y BALLEFO MPOOABLA).

KOMMAHUA OCTABJISET 3A COBOM MPABO BHOCUTb W3MEHEHWSA W YITYHLIEHWA B MALLNHbBI
COBCTBEHHOI'O MNMPOM3BOACTBA, BE3 OBA3ATE/IbCTBA CO CBOEW CTOPOHbI B OTHOLWIEHWW PAHEE
MPOAAHHbLIX MALLNH.

FMABA 4 - NOAIrOTOBKA (PACIMAKOBKA)

MNMoaMeTanbHas MalMHa NOCTaBASETCHA YNAaKOBAaHHON Ha NOAAOHE M C AEMOHTUPOBAHHbLIMW BOKOBbIMUY LLETKaMu.

Mocne CHATMS Hapy>XHOW YNakKoBKM MalunHa A0/MKHA ObiTb CHATa C NOAAOHA:

C noMoLblo NOABEMHbIX YCTPOMCTB, MPY30MN04bEMHOCTb KOTOPbIX COOTBETCTBYET MacCe MalluHbl (yKa3aHHOW Ha

Tabnuuke CE) ¢ nOMOLLbIO npuiaraemMbix pbiM-601TOB;

MocpeacTBOM MCMOMb30BaHUA COOTBETCTBYHOLWMX MAaTdOopM.

¢ TMoabeMHble ycTpoucTBa: MNogHUMUTE KanoT ABUraTens. 3aTeM UCMOJIb3yNTe TPU CTPOMbl, OCHALLEHHble

KPIOKaMu, U3 HUX OAHA, NpUKpPenseHHas K pbiM-601Ty, ANNMHHee ABYX OCTasibHbIX HAa 40 cM. DTW CTponbl
[OMKHbI 6bITb BbIGpaHbl B COOTBETCTBMM C BECOM, YKa3aHHbIM Ha Tabnuuke CE. 3aTeM NOAHMMUTE MALUMHY
C NoAA0Ha C NOMOLbIO MOABEMHbIX CPEACTB, NOAXOASAWMX MO BEC MalUWHbI, YKa3aHHbIN Ha Tabanuke CE.
3akpenuTte cpeactBa B Toukax A, B, C PIC 1. YcTaHOBMTE MALWIMHY Ha 3eM/It0 OYE€Hb MeASIEHHO, YTObbI
OHa He monyymna noBpexXAeHu. 3aKponTe KanoT ABuratens

e HakJIoHHasi NOBEepXHOCTb MM niatcopMbl Ans cnycka (AeicTBue cnepyer BbiMOJIHATbL, Koraa
nepea MallMHOWM OTCYTCTBYHOT JIlOAM, U HA LIMPOKOM MJIOCKOM MOBEPXHOCTU): [loAroToBbTe
HaK/OHHYIO MOBEPXHOCTb UK TpW NAaTPOpPMbl rPy30MNOAbEMHOCTbLIO, COOTBETCTBYOLEN Macce MaluUHbI,
yKaszaHHoM Ha Tabnuuke CE, n annHon He MeHee 1,5 M, UTo6bl n3b6exaTb NOBPEXAEHUSA Mble3aLLNTHbIX
YMOTHEHUIA. YCTaHOBUTE MOBEPXHOCTb K Yy3Kol cTopoHe nogaoHa (PIC 2). CHuMUTe ynopbl KoOnec,
csAbTe Ha CMAeHbe BOAUTENS M OTKIOYMUTE CTOSIHOYHbIA TOPMO3, Kak MnokasaHo B NyHKTe § 9.6.

B KOHUe onepaumu pacnakoBku pa3bepute n xpaHuTe pbIM-601Tbl M cobepuTe 60KOBYHO LWETKY/LLETKU, KakK
nokasaHo B nyHkTe nel § 15.5.

BAXXHO: Bce oTtxoabl, o6pa3yroynecsi B pe3ysibtate pacrnaKoBKH, JOJDKHbI
YTUJIN3UPOBaTbCs M0J/1b30BaTe/iIeM B COOTBETCTBMM C A€ACTBYOLWMMU NpaBuiamMun
yTUn3aynm.

WJIN HEQOCTATKOB HE NMPUCTYMNAMNTE K 3AMYCKY, A HEMEQJIEHHO OBPATUTECh K

f YBEAUNTECH, YTO 3ALLNTBI NCTTPABHbI 1 XOPOLLIO COBPAHDbI; B CJIYYHAE JEDPEKTOB
AWNJIEPY UJIN MATEPUHCKOWM KOMIMAHUMN.

FMABA 5 - ONTIMCAHUE MALLUUHDbI

5.1. 3KCMAYATALUMA N OCHOBHBIE YACTU

MawuHa 6bina paspaboTaHa Ans OYUCTKU U yAANeHUs Mbin U rpasn, 06bIYHO MPUCYTCTBYIOLWMX Ha TBEpPAbIX,
HE C/AWLWKOM HEPOBHbIX MAOCKMX MOBEPXHOCTAX, TaKMX KaK: LIEMEHT, acdanbT, KepaMorpaHuT, Kepamuka,
[lepeBo, SIMCTOBOW MeTasll, MpaMop, PE3MHOBbIE WU/M MIACTUKOBbIE KOBPb! B LE/IOM, PUMDSIEHHbIE MU TNaAKuKe,
CUMHTETMYECKUE NN KOPOTKOBOIOKOHHbIE KOBPbI.

MoaMeTanbHas MalWHa yNpaBJIsiETCA OMNepaTopoM Ha 60pPTYy MaluMHbl U UMEEeT BCMOMOraTe/lbHbIi 3aAHUI TUN
pa3rpy3ku (Tonbko ncnonHeHus DSA, BIN-UP) nnn nMeeT py4HbIM TUM pasrpy3Kku.

YnaneHne Hanbonee KpynHbIX 3arpsA3HEHUI A NMPOUCXOAUT 3a CYET AeNCTBMSA Bpawarwmxcsa wetok (Aer. 1 m 2
PIC 3), B TO BpeMs Kak 6osiee Mefikoe 3arpsisHeHue yaansieTcs yepes acnupaumoHHyto cuctemy (Aer. 4 PIC 3),
4YTO TakXXe npeaoTBpallaeT obpasoBaHue MblIN 3a CYET AENCTBUS LLETOK.

B vactHOCTM, MawwuHa ocHaweHa 6okoBor weTtkon (Aer. 1 PIC 3; nesas 60koBas LWeTka C onepaTtopoMm Mo
3anpocy), KOTopble NepeHOoCsAT rpsi3b B LEHTP MalluHbl, U UWINHAPUYECKas Bpallalowascs ueHTpanbHas weTka
(Aet. 2 PIC 3), ycTaHOB/IEHa NonepekKk MallnHe, KOTopas yaanseT rpsasb, cbpacbiBas ee B KOHTeNHep AJ15 0TX0408B,
pacrnosioXeHHbI Ha 3aAHUM YacTu MawunHbl ([eT. 3 PIC 3). bofiee Menkuii Mycop, C Apyroi CTOpoHbl, NonaaaeT
B cuctemy cdunbtpaummn (Oert. 5 PIC 3) n cbpacbiBaeTcs B KOHTEMHEpP ANs 0TX0A0B 6narogapsi BCTpsiXMBaTENO
dunbta (det. 6 PIC 3).

HakoHel, rngpasnnyeckas nogbeMHas cUcTeMa MO3BOASET OonepaTopy OMOPOXHSATb KOHTeNHep ANs OTXOAOB,
Korga oH 3anoJsiHEH.

MawwuHa paboTtaert yepes aeuratens MUTAHUEM OT AKKYMYJIATOPA

Tonbko ucnonHeHus DSA, BIN-UP : Bce npucyTCTBYHOLLIME LLETKU PEryJNPYHOTCS U MOryT ObiTb OTK/IHOYEHDI
onepaTtopoM C NOMOLLbIO CreumranbHbIX OPraHoB yrpaB/ieHus.
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5.2. 3ALUTbI U NPELOXPAHUTENbHBIE YCTPONCTBA

Kak nokasaHo Ha PIC 4, Bbl MOXeTe yBMAETb 3alMTbl U NpefoXpaHUTEsibHble YCTPONCTBA, KOTOPblE AO0XKHbI
6bITb aKKypaTHO YCTAHOBJ/IEHbI M HE NOBPeXAeHbl. MallMHa He A0MXKHa UCMOb30BaTbCA C MOBPEXAEHHBIMU UIN
OTCYTCTBYHOLWMUMM 3awmTamMmn unm 6e3 npefoxpaHnTesibHbIX YCTPOUCTB, KOTOPblE He SABSOTCA UCNPaBHbIMU N He
(PYHKUMOHMPYIOT A0MXKHbIM 06pa3oMm. [o3TOMy onucaHue 3awuT U npeaoxpaHuTeNbHbIX YCTPOMUCTB NPUBEAEHO
HUXe.

LOET. Oer. OMUCAHME PIC 4
Kopnyc ¢punbTpa

MpefoxXpaHUTENbHbIN MUKPOBbLIK/THOUYATENb NMPUCYTCTBUS YEN0BEKA;

Mpo6neckoBbIi Masiuok

KanoTt aBurartens

Koneco oTboliHMKa

6 Kpbllika 60KOBOWN LLIETKMU.

LleHTpanbHbIn KapTep

3awmTHas 60KOBMHA LLEeHTPasibHOW LWETKMU

V(O |IN[ooju|[h|W[N|

JNleBas n npaBast 60KOBUHbI

—_
o

CTOMOPHOro AN KOHTelHepa Ans 0TXo40

5.3. BOKOBAA LWIETKA

BbokoBas weTka ycTaHOB/IEHA Ha CTOpoHe ornepaTopa, Aet. 1 PIC 5 gencrByeT Kak KOHBENEp AN1s NbIJIN U MyCcopa,
M npegHa3sHaveHa B NEPBYIO o4epeab A1 O4MUCTKM KpaeB, Yr/10B U Npodunen. MOXHO OTK/TIOUUTD KaXayHo WETKY
C NMOMOLLbIO crieymanbHon KoMaHabl. OHa AOCTYMHa C pa3fIMYHON TBEPAOCTLIO M TUMAaMN LWETUHOK, B 3aBUCUMOCTU
OT TMna cobupaemoro matepuasna winm HanosbHOro NOKPbITUS.

Mo 3anpocy ycTtaHaBMBaeTCsa AONOSHUTENbHaa 6okoBas WeTka, ycTaHaBMBaeMas C NMpOTUBOMOI0XHOM CTOPOHbI.

BAXXHO: He npukacaiitecb pykamMu K 60KOBO#H LjeTKe BO BpeMsl BpalLeHUs1 U He
cobupaiite HUTeBMagHblIe MaTtepuasibl (HUTHU, BEPEBKU U T. A.)

5.4. LUEHTPAJIbHAA LLETKA

LleHTpanbHas wetka Aer. 2 PIC 5 aBnseTcss OCHOBHOM YacTbl MallMHbl M NO3BOISIET 3arpyXaTb Mbl/ib U MyCOp
B KOHTenHep Ans otxoaoB. OHa AOCTyMNHa C pa3/IMyHOM TBEPAOCTbIO N TUNaMu LWETUHOK, B 3aBUCMMOCTM OT
Tuna cobnpaemoro matepmana uimM HanosbHOro NOoKpbITUSA. OHa perynnpyeTcsi No BbICOTE NpU U3HOCeE.

BA)XHO: He cobupaiite BepeBKHN, HUTH, YyIaKOBOYHbI€ JIEHTbI, NaJIoONMKN U T. 4. AJ/TNHOM
60s1€ee 25 cM, MOCKOJIbKY OHM MOrYyT HaMOTaTbCsl BOKPYI LeHTPaJsibHOi u 60KOBO#H
LeTKu, U TakuM o6pa3oM NoBpPeaUnTb ee.

5.5. MNObUNME3SALUNTHDLIE YMIJIOTHEHUA

Bokoeble (AeT. 3 PIC 5), nepegHee (noaswxHoe Aet. 4 PIC 5) n 3agHee (Aert. 5 PIC 5) nbinesawmnTtHble
YMJIOTHEHNSA OKPYXXaT LEHTPanbHYH WeTKy. OHM UrpatoT O4YeHb BaXHYK poJib B UCMpaBHOM paboTe MalluHbl,
MOCKOJIbKy obecneunBatoT BCcacbiBaHMe Mblsiv. BaXXHO 4acTo NpOBEPSITb UX COCTOSIHUE.

5.6. CUCTEMA BCACbIBAHUA

Cucrtema BcacbiBanus (AeT. 4 PIC 3) no3sonser cobupatb MesbYyanwmin Mycop u npegorepaliaet o6pa3oBaHuio
MblK, KOTOpasi MOXeT 06pa30BbIBaTbCS NMOA AENCTBUEM LLETOK.

5.7. CUCTEMA OUJNIbTPALIAU

Cucrtema dpunbTpaunm obecnedunBaeTcsl C NOMOLLbI KapMaHHOro gunbTpa nnu KaptpmaxHbii unbtp (AeT. 5
PIC 3) n ynaBnuBaeT Menbyalline 4acTulbl, KOTOPble BCACbIBAKOTCS CUCTEMOM BCacCbiBaHUs, U NpeaoTBpallaeT
pacnpocTpaHeHue Nblin BO BHELLHIO cpely. Cuctema BcTpsxmBaHus (Aer. 6 PIC 3) no3sonseT BbibpacbiBaTb
MYCOp M3 KOHTEMHepa A5 0TX040B NMyTeM OYUCTKU PUNbTPOB.
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5.8. KOHTEWHEP 411 OTXO4OB

KoHTenHep ans otxonos (AeT. 3 PIC 3) ncnonb3yeTcs ANns XpaHeHus BCero matepuana, cobpaHHOro LieHTpanbHOM
LLEeTKOW, 1 AN Nbln GUIbTPOB.

NcnonHeHns ¢ pyyHOW BbIrPY3KOM: KOHTEMHEP OCHALLEH PYYKOM ANS CHATUS ero C MallWHbl, BHYTPWU HEro ectb
TPY NNACTUKOBBLIX fAlWKMKa, KoTopble obneryatoT onopoxHeHune (PIC 6).

NcnonHeHns ¢ aBTOMaTU3NpoOBaHHOM Bbirpy3kon: OH NpMBOAUTCA B AENCTBUE MexaHundeckui npusogom (PIC 7),
KOTOpbIM no3sonseTt onopoXxHutb ero (PIC 7). Takxxe OH OCHAalWeH CUCTEMON NpeaoxXpaHuUTeNbHOM 6N10KNPOBKHN
(AeT. 10 PIC 4) § 6.4.1 B NO/IOXEHNM MOJIHOIO PacKpbITUS.

5.9. AKKYMVYJIATOPA

Akkymynstop (Aet. 1 PIC 8) nuTaeT cCMNOBY0 YCTAaHOBKY, MMAPaB/IMYECKYIO0 CUCTEMY AN NOAbEMa KOHTENHEepa
ONs OTXOAOB W BCe OCTalibHble MNOJSib30BaTeNbCKMe YCTPOMCTBA MoTOweTku. Bo3moxHa nopsapsaka uyepes
cneuunanbHbin wTekep (Aer. 2 PIC 8). [locTyn K AeTansM ABUraTenst MOXHO MojyuuTb U cTapTepHas 6aTapes,
noaHsaB kanot asuraTtens (gert. 4 PIC 8).
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5.10. TEXHWYECKUE JAHHbIE

TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKAN EO.U3M.

dnekTponuTaHue // aKKyMmynsitopa
HOMMHaNbHasi MOLLHOCTb / Hanps keHue KBL/V\%?/M’T 2.3/ 24 DC
LLvMpMHa LeHTPasibHOM WeTKU/A0pPOoXKKa ANl OUUCTKHN MM 780 x 310
MakcuManbHasi CKOPOCTb NoAayvn KM/Y 6,5

Makc. cKOpoCTb 3agHero xoaa Km/u 3
Pa6ouas ckopocTtb Km/y 4
:I;:::::;buaa Npon3BOAUTEJIbHOCTb OYUCTKMU (C 2 60KOBbIMU KB.M/u 9700
MakcuMasibHbIW YKJIOH % 20

Tsara // nepegHun
Kopo6ka nepepau /! AneKkTpuyeckas
MuHMManbHOEe pacCcTosiHUE A1 U3MEHEHUs1 HarnpaBJ/ieHUs - 2500
MeXxay ABYMS CTeHKaMu

dunbTpylouas NOBepxXHOCTb (k-BO 1 kapMaHHbIW hunbTp) KB.M 5.5
®OuUNbLTPYHOLasa NOBEPXHOCTb (K-BO 8 KapTPUAXHbI (PUALTPbI) KB.M 6.4
EMKOCTb KOHTeliHepa n 115
MakcuManbHO AONYCTUMbI BeC 0TXOA0B kg 60 (95 DSA)
MakcuMmanbHas AnIMHa ¢ 60KOBOW LLETKOMN MM 1550 (1630 DSA)
MakcuManbHas wupuHa (kon-Bo 1 60KOBbIe LEeTKN) MM 1158
MakcumasibHas wmpuHa (Kon-Bo 2 60KoBbIe WEeTKN) MM 1270
BbicOTa CTaHAAPTHOW BEpCcUm MM 1340 (1430 DSA)
BbicoTa C HAaBECOM AJisl onepaTopa MM 2150
Macca HeTTO, CcTaHAapTHas Bepcua ! Kr 565 (638 DSA)
Bec 6pyTTO, cTaHaapTHas Bepcusi (GVW) 2 Kr 927 (1035 DSA)
Bec B MCMOMIHEHUM ANs TpaHcnopTupoBku (Transp. Weight)? Kr 625 (773 DSA)
N3MepeHHbI ypoBeHb 3BYKOBOW MOLHOCTU LWA ob 85
FapaHTMpOBaHHbIW YPOBEHb 3BYKOBOW MOLWHOCTM LWA nb 86
NMorpewHocTb AB(A) 1,5
YpoBeHb 3ByKOBOro AaBsieHus LpA AB6(C) 75
MrHoBeHHOe 3ByKOBOe AaBJ/ieHue (MakCuMasibHoe 3HaueHue) m/s? <130
BHYTpeHHss BU6paums Tena npm,, m/s? 0,64
MorpewHocTb m/s? 0,09
Bu6paums KNCTM-PYKM Npu, m/s? 2,34
MorpewHocTb m/s? 0,35

1 Bknrouaer Bec: akkymynsitopa, XuakocTed, WeToK. McknoYas Bec: CTaHAapTHbIN onepatopa (75 Kr), cO6paHHbIe OTX0AbI
(makc.), BTopasi bokoBas wjetka (20 Kr, paKyibTaTMBHO), HaBec A4/1s1 oriepatopa (81 Kr, ¢haKyibTaTMBHO), nepeaHui
Hanpas/isitioLwmni TpaHcriopTep A48 nbian (25 Kr, pakyibTatTMBHO), 6a/1/1aCTHbIV KOMIMIEKT (41 Kr, haKyibTaTuBHO), KOMIMJIEKT
pezepByapa 415 Bogb! (60 Kr, paKkyibTaTUBHO).

2 Bkno4aet Bec: akKyMyJsasiTop, XUAKOCTH, LWETKU, COBPaHHbIe 0TX0Abl (MaKc.), CTaHAaPTHbIN onepatop (75 Kr) u BTOPYyio
60OKOBYIO LWETKY , HABEC A/15 oniepaTopa (81 Kr, haKyibTaTUBHO), NEPEAHME Hanpas/isioLWmnii TpaHcriopTep 415 nbiav (25 kr,
aKybTaTMBHO), 6a/1/1aCTHbINM KOMMIEKT (41 Kr, paKyIbTaTUBHO), KOMITJIEKT pe3epByapa A1 Boabl (60 Kr, ¢paKyibTaTMBHO)
(P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Bkuitouaert Bec: akKyMyasiTop, XUAKOCTH, LWETKMU M COBPaHHbIE O0TX0Abl (MaKc.). VICKoYas Bec: CTaHAapTHbIN onepatop (75
Kr) v onymm (P.to 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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FNMABA 6 - PABOYEE MECTO U OPIrAHbl YINPABJIEHUA

6.1. MNMOJIOXEHUE PABOYEIro MECTA

Pabouee MecTo, KOTOpOE AO/KHO BbITh 3aHATO ONEpPaToOpPOM BO BPeEMS MCMOJIb30BaHMSA MalUMHbI, MOKa3aHO TOIbKO
Ha PIC 9.
Bce py4Hble 1 nepanbHble OpraHbl ynpasaeHus ynpasieHUs MallMHOM pacnofioXeHbl Ha CMAEHMM onepaTopa,

BAXKHO: Mo coobpa>keHnssM 6e30MacHOCTH MallMHa aBTOMaTU4Y€CKHN BbIKJTIOYAaETCs,
ecsim oneparop nogHNMaeTCsi C BOANUTE/IbCKOIro Mecra.

6.2. KOMOOPT OMNEPATOPA

Ons obecneyeHns NpaBUIbHOM OCAHKKU U XelnaeMoW CTeneHn KomdopTa npu MUCMOAb30BAHUU MalIMHbI MOXHO
OTpEerynmpoBaTtb X04 CUAEHbS C MOMOLLbIO, pblyara, Kak nokasaHo Ha PIC 10.

6.3. OPrAHbI YNPABJIEHUA

6.3.1. NOJIOXKEHWUE OPTAHOB YNPABJIEH/A N ONUCAHUE

Kak yka3aHo B § 6.1, opraHbl ynpaB/ieHUs pacnoJsioXeHbl pSAoM C cuaeHbeM onepaTtopa. Ha PIC 11 otobpaxaeTcs
onucaHwe 1 NonoXeHne OpraHoB ynpasieHMs onepaTopa, a TakXe HMXe npefocraBsieHo nogpobHoe onucaHue.

Der. OMWUCAHME (PIC 11)
1 CTapToBbI K04
2 AkcenepaTtop
3 Mepekntoyatens nepenay (Bnepean/Hasan)
4 Topmo3
5 MoabeM 3acnoHkM
6 OpraH ynpasneHus LeHTpanbHOW LWEeTKON
7 Pbluar 6okoBOM LWETKKU
8 Perynatop yrna HaknoHa UeHTpanbHOM LWETKU
9 MepekntoyaTenb BCacbiBaHUS
10 MepekntoyaTenb BCTpAXuBaTens Guabtpa
11 KoMaHaa oTKpbITUS KOHTEMHEpPaA ANs 0TX0A0B (ToNIbKo ncnonHeHus DSA, BIN-UP)
12 cyeTunk yacos (Tonbko ncrnonHeHmns DSA, BIN-UP)
13 3BYKOBOW CUrHasn
14 MepekntoyaTenb 3BYKOBOW CUrHan
15 MepekntoyaTenb rMapaBaMYeckoro paspelwenuns (Tonbko ncrnosnHeHns DSA, BIN-UP)
16 Mepekntoyatens aboune dapsbl.
17 ABapuiiHas KHomnka
18 CTOSIHOYHbIA TOPMO3

6.3.2. CTAPTOBbIV KNIOY

Yepes gerictBue Ha knoveBor nepekntodatens (Aet. 1 PIC 11) MOXHO 3anyCTUTb ABUraTe/b U OCTAHOBUTDb €ro.
Bbl Takxe MOXeTe U3Bneyb KoY.

6.3.3. NEAAJIb AKCEJIEPATOPA

Menanb akcenepatopa (Aerv. 2 PIC 11) ynpaBnsieTcs HaxaTMeM M OTBEYAET 3a X04 MOTOWETKN. HanpaBneHune
ABWXeHna (Bnepea nnu Hasaa) 6yaeT onpeaensatbCs M3 MOJIOXEHUS, 3a4aHHOro nepekntodarteneM xoga (Ader.
3 PIC 11).
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6.3.4. NEQAJIb TOPMO3A U CTOAHOYHbIA TOPMO3

HaxaTtne nepanu Topmosa (Aet. 3 PIC 11) MOXHO BO34ENCTBOBaTb HA TOPMO3HY CUCTEMY NOAMETASIbHOMN
MalUWHbI, OCTaHaBnMBas ero paboTy.

OTOT OpraH ynpasieHnsa NO3BOMSET yAepXMBaTb NOAMETAsNIbHYI MAaLUMHY B COCTOSSHUM TOPMOXEHUS.

6.3.5. MEJAJIb TOPMO3A

HaxaTtne nepganu Topmosa ([Aet. 4 PIC 11) MOXHO BO34ENCTBOBAaTb HAa TOPMO3HYIO CUCTEMY NoAMETaNbHOM
MallWnHbI, OCTaHaBnMBas ero paboTy.

6.3.6. OPTAH YNPABJIEHUA LEHTPAJIbHOW WETKON

C nomoubto pbivara ynpasneHus (Aet. 5 PIC 11) MOXHO NOAHMMATb MM ONYCKaTb LEHTPANbHYIO LWETKY, YTOObI
rapaHTMpoBaTb MW HET ee YUCTSLLee AelCTBUE.

6.3.7. NEPEKJIIOYATE/Ib BOKOBOW LUETKU

Mpn HaxaTum kHonku nepekntoyaTens (Aet. 6 PIC 11) MOXHO HacTpouTb H0KOBYIO LWeTKy B paboyeM NonoxeHnm
(B KOHTaKTe C O4YMLAEMOM MNOBEPXHOCTbIO) WAM B COCTOSHUM MNoKos (B MOAHATOM MonoXeHun). Hukakue
NMPOMEXYyTOYHblE MO3MLUU HEBO3MOXHbI.

6.3.8. PbIYAT BOKOBOW LWETKU

C nomouwpbto poivara (Aet. 7 PIC 11) MOXHO KOHpuUrypuposaTb 60KOBYH LWWETKY B pabouyee nonoxeHue (B
KOHTaKTe C O4YMLLAEMON MOBEPXHOCTbK) MUAN B COCTOSIHME MOKOoS (B MOAHSATOM MONOXeHWUW). NpoMexyTouHble
NOJIOXXEHUS HEBO3MOXHbI.

6.3.9. PEFTYNIATOP YA HAKJIOHA LEHTPANIbHOW LLETKWU

LleHTpanbHbIN yrna HakoHa ueHTpanbHon weTtkm (Aet. 8 PIC 11) npeacraBneH Noi3yHKOM, CKOJb3SLWMM BAOSb
nasa, KoTopblin MOXeT 6bITb 3adpnKCMpoBaH Ha MecTe BpalweHneM xu3Hu (PIC 11). OH no3sonseT pukcMposaTb
BbICOTY LIEHTpanbHOWM LETKN OT Mnona, Koraa OHa MOJSIHOCTbIo onyuweHa (paboyee nonoxeHue), perynupys ee
HaKJ/IOH Ha OYMLLAEMON NOBEPXHOCTM.

6.3.10. BbIKJIOYATENA BCACbIBAHUA

C nomoLwublo BbikAtoyaTens scacbiBaHus (Aet. 9 PIC 11) MOXHO NOAKNOYaTh U OCTaHaBAMBaTb BCACbIBAIOLLYHO
cucrTemy.

6.3.11. NEPEK/TIIOYATEJIb BCTPAXUBATENA OUbTPA

Mpn HaxaTum KHonku BcTpaxusatens punbTpa (Aet. 10 PIC 11) BO3MOXHO ynpaB/ieHne MEXaHU3MOM,
OTBETCTBEHHbIM 33 NajeHue MenKkoro Mycopa v nbiauv, nonaswux B GuabTpbl. MNepekntoyvatens
XapaKTepu3yeTcs TOSIbKO OAHMUM YCTOMUYNBBLIM MOSIOXEHUNEM.

6.3.12. OPIrAH YNPABJIEHUA KOHTENHEPOM A1 OTXOA0B (TOJIbKO UCMONIHEHUA DSA, BIN-UP)
C nomouwbto KHoMnku ynpasnenus (Aet. 11 PIC 11) Bk/io4aeTcs yCTPOMCTBO NogbeMa/cnycka KOHTenHepa Ans
otxoznos (PIC 17).

6.3.13. KOMAHA PACKPbITUA KOHTEMHEPA A1 OTXOAOB (TOJIbKO UCMOJIHEHUA DSA, BIN-UP)

KHonka ynpasneHus (Aet. 12 PIC 11) no3BonseT OTKPbITb UM 3aKpblTb KOHTENHEP ANS OTXOA0B,
COOTBETCTBEHHO, A1 3TOr0 HAA0 Ha Hee HaXxaTb WM OCTaBUTb €e B ee eAUHCTBEHHOM YCTOMUYMBOM MOJIOXKEHWUU.
B 3TOM NON0OXeHMN KOHTeNHep NOCTOSHHO 3aKpbIT.

6.3.14. CHETYUKYACOB
Cuyetumk yacos (Aet. 13 PIC 11) otobpaxaeT yacbl paboTbl MaLINHbI.

6.3.15. BbIKJIIOYATEJIb 3BYKOBOIO CUrHAJIA
HaxaTtnem kHonku (Aet. 14 PIC 11) Bk/io4vaeTcs ryok.

6.3.16. MEPEKJIIOYATEJIb TMAPABJINMECKOIO PA3PELWIEHUA (TOJIbKO UCMOJTHEHUA DSA, BIN-UP)
HaxaTtnem kHonku (Aet. 15 PIC 11) pasbnokupyeTtcs npefoxXpaHUTesbHbIA KianaH rmapoCUCTEMBI.

6.3.17. BbIKJIOYATEJIb PABOYUX DAP

BbikntoyaTenb ynpasnseT BKAOYEHWEM U BbiktoveHneMm pabouen dapol (dbap) (Aer. 16 PIC 11), Toabko B
ob6opyaoBaHHbIX MOAeNsx).

6.3.18. ABAPUNHAA KHOMKA

ABapuiiHasa kHonka (Aer. 17 PIC 11) npepbiBaeT nojayvy 31eKTPMYECKOro ToKa BO BCe 4acTu MawwuHbl. Ero
MOXHO OTKJ/IHOYUTb, NPOCTO MOAHSAB ero.

6.3.19. CTOAHO4HbIA TOPMO3

3T0T opraH ynpasneHunsa (Aer. 18 PIC 11) no3BonseT yaepXuBaTb NOAMETA/IbHYIO MallMHY 3aTOPMOXEHHOWN,
KOrja OHa He MCMosb3yeTcs..
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6.4. UCNOJIb3OBAHME 3ALUT U NPEQOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTB

6.4.1. PACNIONIOKEHUE NPEAOXPAHUTEJIbHOIO LWUITUDTA KOHTEAHEPA AJ19 OTXO40B

MpenoxpaHutenbHble ycTporictea (Aet. 10 PIC 4) npepoTBpaliatoT ClyyaHOe 3aKpbiTUe KOHTelHepa AN
OTXOAOB MpUK €ro noagbemMe, OHW AO/DKHbI UCMNOMb30BaTbCs AN Onepaunii No TEXHUYECKOMY 06CnyXMBaHUO n
BCEX OMnepauuii, B KOTOPbIX O0XMAAETCS, YTO KOHTEMHEpP OCTAHETCS B MOAHATOM MOJIOXEHUW, MNPU 3TOM MOXET
BO3HMKaTb BEPOATHOCTb TOro, 4YTO JIOAM WAW BELLM MeLWarT WM OCTalTCa Noh HUM. MOXHO YCTaHOBUTb
yCTPOMCTBa, Kak nokasaHo Ha (PIC 12), oTtcoeanHUB uX OT ucxogHoro nonoxexHums (Aet. 1, A, PIC 12) un
yCTaHOBMB UX NOA AaBrneHuMeM Ha wTok npueogos (Aet. 2, B, PIC 12), koraa OHM MONHOCTbIO M3BneYeHbl (B,
PIC 12) nan npeaMeTbl MELLAOT UM OCTAaKTCS NoA HUM. MOXHO yCTaHOBUTb YCTPONCTBA, Kak rnokasaHo Ha (PIC
12), otcoeanHme nx oT ncxoaHoro nonoxenus (dert. 1, A, PIC 12) n yctaHOBUB MX NOA AaBMIEHWEM Ha LUTOK
npuveogos (Aet. 2, B, PIC 12), koraa oHW NoNHOCTbIO nssnedexol (B, PIC 12).

6.4.2. KANNOT ABUTATENIA U KAPTEP ®UJ1bTPOB

Kanot gsuratens (Aet. 4 PIC 4) n kaptep ¢punbtpos (Aet. 1 PIC 4) nerko OTKpbIBAKOTCA A8 NpOBeAeHUs
OCMOTPa N TEXHNYECKOro o6CnyXnBaHUS.

KanoT auratens MOXHO OTKPbITb C MOMOLLbIO COOTBETCTBYIOLLMX pyUEK.

KapTep dunbTpoB MOXHO OTKPbITb MyTEM pa3bioKMPOBaHNSA COOTBETCTBYHOLWMX CTXHbBIX CTEPXKHEN.

BCErJA YCTAHABJ/INBAUTE OBA NMPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOJCTBA.

NMEPE/ ONYCKAHUEM KOHTEﬁHfPA AJ1 OTX040B YBEAUTECH, YTO Bbl CHAJIN
NMPEAOXPAHUTEJIbHBIE YCTPOUCTBA.

FMABA 7 - PASPELUEHHDBIE N HEPA3PELUEHHBIE YCJ1OBUSA UCIMOJIb3OBAHUA

7.1. PA3PEWUEHHbIE YCZIOBUA NCNOJIb3OBAHUA

MoaMeTanbHan MallnHa 6blfia co3gaHa ans yb6opku octaTkoB 06paboTKu, Mbliun, FPA3n B LENIOM, CO BCEX MIOCKMX,
TBEPAbIX, HE C/INLLIKOM HEPOBHbIX MOBEPXHOCTEN, TaKWUX KaK: LEMeHT, acdanbT, KepaMorpaHuT, Kepamuka,
[lepeBo, SIMCTOBOW MeTaslsl, MpaMop, Pe3MHOBbIE WU/M MIACTUKOBbIE KOBPbI B LE/IOM, PUMDSIEHHbIE MU TNaAKuKe,
CMHTETMYECKUE NN KOPOTKOBOIOKOHHbIE KOBPbI.

Pa3pelueHHble yCN0BUA UCNOb30BaHUA CriefyoLne.

MuHumanbHasa pabouas Temnepartypa: -20°C (-4°F)
MakcumanbHasa pabouas Temneparypa: + 38°C( + 100,4 °F)
MakcuMasibHbIW NepeaHuii 1 60KOBON YKJIOH: n. 5.10

I HAononHuTtenbHble pa3pelieHHble yC/I0BHUS SKCIJIyaTayumu CM. B PyKOBOACTBE
! o 3Kcn/yataynm akKyMyasiTopbl U 3apsigHble yCTPoiCTBa.

@ BAXXHO: He ncnosb3yiTe n He OCTaBJIsiTe NPpunapKkoBaHHOM Npu TemMrneparype Bbile +

40°C (+ 104°F ).

TOJIBKO Ha MNJIOCKNUX N POBHbIX NMOBEPXHOCTSAX, KOTOpPbiIe obecrneuusarot maeasibHyrO
CTabusIbHOCTb MalMHbI B Te4HeHue BCcero BpeMeHHn BCeX BbILLUeyrnoOMsHYTbIX onepaum‘»i.

@ BAXXHO: npofo/kaTe OMOpPOXKHEHNE, OYNCTKY U TEXHNYECKOoe 06Cy)xnBaHne MaLuuHbl
7.2. HEPA3PELWUEHHbIE YC/NIOBUA UCMOJIb3OBAHUA

oTXo4oB, ECJIN NPEABAPUTEJIbHO HE YCTAHOBJIEHbI MPEJOXPAHUTEJIbHBIE

3AMPELAETCS BbIMOJIHATb KAKUE-JINBO L EHCTBUS MO KOHTEHHEPOM A/151
/ j \ YCTPOW/CTBA (fer. 10 PIC 4) § 6.4.1.

MNCI10J/Ib3OBATb MOTOLYETKY HA CYXUX NMOBEPXHOCTSX. HE UCITOJIb30BATb
MOTOLLYETKY A4J151 ACITUPALINN )KUOKOCTEMWN.
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A/151 MOAENEN C SHAOTEPMUYECKUM ABUrATEJIEM: HE BAbIXATb
BbIXJIOINHBIE rA3bl. UCIOJIb3OBATb MOTOLLETKY B 3AKPbITbIX
MOMELYEHHNSIX TOJIbKO MPU HAJINYNN HALAJTE)XXALLYENA BEHTUISIUNU N
B rTIPUCYTCTBAN BTOPOIo JINLJA, OBYYEHHOI'O A4J151 HABJIFO4EHNS 3A
OITEPATOPOM.

MoameTasnibHy0 MalNHYy HEJ1b351 UCMOJIb30BaTb Ha CK/IOHaxX Bbille, 4eM yKa3aHo § 5.10.

HE UCIOJIb3OBATb MOTOLLETKY, ECJIN CYLUECTBYET OITACHOCTb MNMAQEHUSA
NMPEAMETOB CBEPXY.

EE HEJ1b35 UCIIOJIb3OBATbCA B CPEAAX, T4AE MNPUCYTCTBYIOT B3PbIBOOITACHbIE
WNJIN JIETKOBOCIJTAMEHSFOLNECSI MATEPUAJIbI.

EE HEJ1b351 UCI10/1b30BATb HA TrPYHTOBbIX, TPABUAHbIX NJIN OYEHb HEPOBHbIX
TMOBEPXHOCTSIX.

OHA HE MOJ>KET COBUPATb MACIJIA, S14bl N XUMWYECKNE MATEPUAJIbI B LIEJIOM
(A1 NCIOJIb30OBAHNA MALUNHbI HA XUMUYECKNX 3ABOAAX TPEBYETCSA
CIMEYUNAJIbHOE PA3SPELLIEHUE, KOTOPOE BYAET NMPEAOCTABJIEHO PO3HUYHbIM
nPOAABLIOM UJIN MATEPUHCKOM KOMIMAHUEW).

EE HEJ1b351 UCI10J1Ib30OBATb HA TrOPOA4CKNX NJIN 3ArOPO/AHbIX YJTULAX, OHA HE
MOJXKET NEPEABUIATbCS HA JIIO6O/ JOPOTE OBLLErO r0OJib30BAHMUSI.

3AIPELAETCH EE NUCITOJIb3OBAHUE B YCJIOBUSX I1JIOXOIO OCBELLEHNS, 3A
UCKJTIOYEHUEM MOAEJIENA, OCHALYEHHbIX PABOYUMN ®APAMM.

EE HEJIb351 BYKCUPOBATb KAKUM-JINBO OBPA30M, HN B YACTHbIX MECTAX, HU HA
YJINLIAX, HN B OBLLECTBEHHbIX MECTAX.

EE HEJ1b351 UCI10J1Ib30OBATb AJ151 NTOAMETAHWNSA CHETA, EE HEJ1b351 NCITOJIb3OBATb
A/151 MbITbS1 UJIN OBE3)XUPUBAHWS NOBEPXHOCTEN B LUEJZIOM, MOKPbIX UJIN OYEHb
BJIA)KHDbIX.

OHA HE MOJ)KET PABOTATb B [TPUCYTCTBUU NMPAANIIbHN NJTN KOHCTPYKLNI N3
HUTEBUAHBIX MATEPUAJIOB, TIOTOMY 4YTO NMPUPO4A COBUPAEMOIO MATEPUAJIA
HECOBMECTUMA C BPALEHWEM LETOK.

EE HEJ1b351 UCI1OJ1Ib30OBATb B KAYECTBE OIOPbI A4J15 BELYEW NJIN B KAYECTBE
®AJIbLUIMOJIA 4151 BELEN M JIIOAENA.

HUKOrA HE NO3BOJISINTE JIIOASIM HAXOA4NTbCS B 30HE AENCTBUSI MALLUNHBI.

HE BHOCUTE HUKAKUX U3MEHEHWHA, ECJZIN 3TO HE PA3PELLEHO MPOU3BOANTEJIEM.

U 3apsiHble YCTPOHCTBA AJ1s1 NoslydeHUs1 nH¢popmaymm o 1o6bix
AOMOJIHUTEJIbHbIX YC/IOBUSIX UCIOJIb30BaHMNsl, KOTOPbI€ HE pa3peLUueHbl.

> bbb

|-[L '“ Kpome TOoro, obparurecb kK pyKOBOACTBY 0 3KCI/lyaTtaymm aKKyMyasiTopbl
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FNMABA 8 - BBO4 B 3KCIJIYATALUIO

| L ] MPEX/IE YEM MPOAOJKUTb, Bbl 10JIXHbI MPOYNTATb BCE
1 NPEABIAYLYMNE T1ABBI.

8.1. NMPOBEPKM NEPEJ] NEPBbIM 3ANYCKOM

MoaMeTanbHas MawKWHa MNOCTaBNSAETCS MOJSb30BaTesNt0 FOTOBOM K rnepsBoMy 3anycky. PerynmpoBku, NpoBEPKU U
CbYHKLI,MOHaJ'IbeIe UCMbITaHUA YXe BbIMnonHATCA NMponssoauTtenem.

WCMNOJIHEHNA C ABTOMATU3NPOBAHHOW BbIrPY3KOW (DSA, BINUP):
TwaTenbHO NPOBEPUTb YPOBEHb MMAPaBANYECKOr0 Macna B cneumanbHoM bake n, npn Heob6XoANMMOCTU, AONUTb
ero Ao ykasaHHoro yposHs (PIC 14) macnom ISO 46 L-HV (MakcnMMmanbHoe KonnyecTso: 2,5 nnTpos).

8.2. OBYYEHUE OMEPATOPOB

HeT Heo6X0AMMOCTM B CrneLmnanbHON NoAroTOBKE ornepaTopa A4S NepBoro 3anycka noaMeTanbHOM MallnHbl, 3a
NCKIIOYEHMEM MHOPMALIMK, COAEPIKALLENCA B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

8.3. MNEPBbIA 3ANYCK
MepBblit 3anNyCcK NoAMeTasbHON MalUUHbI BbIMOJHAETCS TakK Xe, KaK OrnMcaHo B NyHKTe § 9.3.

FMABA 9 - UCINMOJIb3OBAHUE MALLUUHDI

I L ] NPEXXAE YEM NPOAOJDKNTD, Bbl A0JIXKHbI MPOYUTATDb BCE
. | NPEAbIAYLUUE IN1ABbDI.

9.1. NPABWJIbHOE UCMOJIb3OBAHUE N PEKOMEHAOALIUNA

HUKOrAA HE NPUKACAMTECb PYKAMU K BOKOBOW LLETKE BO BPEMSl BPALLEHUA

YBEAWUTECH, YTO NMPU ONOPOXXHEHUWN KOHTEWHEPA AR OTXOAO0B HET JIIOAEWN,
HAXOOALWMNXCA MEHEE YEM B 2 METPAX OT NOAMETAJIbHOU MALLUUHDbI. TAKXXE
MPOBEPbLTE HAJIMYUE AOCTATOYHOIO MPOCTPAHCTBA, YTOBEbl U3BEXXATb YAAPOB,
KOTOPbIE MOI'YT NOBPEAUTb NOAMETAJIbHYIO MALLUUHY U NMOCTABUTb NOA
YrPO3Y EE PABOTY (MYHKT § 11.3.2).

bY/IbTE OYEHb OCTOPOJKHbI ITPU INPOXOXXAEHNN YEPE3 PEJIbCbI, HATIPABJTSIFOLYNE
ABEPEN N T. 4., OHU SABJISAIOTCS NCTOYHUKOM HANBOJIBLUEIO NOBPEXXAEHUSA
TMNbBINIESALNTHbBIX YITJIOTHEHWW, TO3TOMY INPOXO)XAEHUE YEPE3 HUX
npPonucxognT OYEHb MEAJIEHHO.

OTCOEAUNHUTE CUCTEMY ®UNJIbTPALINN INMTPU NMEPEMELLEHNN MALUNHbI 110
BJIA)KHBIM NJIN OYEHb BJ1AJXKHbIM NMOBEPXHOCTSIM, HTOBbbl N3BEXKATD
HAMOKAHWA U, CJIEQOBATEJIbHO, YXYALUEHNA ®UJIbTPA. USBEFAUTE
TNMPOXOXXKAEHNSA YEPE3 JIY)KHU.

BAXXHO: Ecsin ounwjaemMasi moBepxXHOCTb CUJIbHO 3arpsisHeHa n3-3a KoJindecrBa ujim
Ka4YecTBa cobmMpaeMoro Marepuasa uju nbiJii, PeKOMeHAYyeTCs BbIMOJIHUTb NepPBbIi
3Tan «4YepHOBOMH>» nNpoxoA, He obpaljass 0CO6eHHOro BHUMMaHUs Ha NoJly4eHHbIi
pe3ynibTart, Mo3TOMYy NMOBTOPUTE 3Tanbl NP1 MyCTOM KOHTeHHepe AJ1S OTXO40B U XopoLluei
BHUb6paynmn ¢pnabTpoB; 3TO MNO3BOJINT JOCTHUYb XeslaeMoro 3¢ggpekra.

BAXKHO: bokoBasi wjeTKa AOJIKHa UCIO0J/Ib30BaTbCsl TOJ/IbKO AJIS1 OYUCTKHN Kpaes,
npogpunen, yrnoB v 1. 4., OHa AOJ/DKHa 6bITb NogHATa (oTcoegmMHeHa) cpa3y nocse 3T1oro,
YTO6bl HE MOAHNUMATb HEHYXXHYIO MNblJlb, @ TAK)KEe MOTOMY YTO pe3ysibTaT, MoJ1Iy4eHHbIH
npyn BCTaB/IeHHO) GOKOBOM LYETKe, BCcerga HuU>xe, 4eM pe3ysibTaT TOJIbKO LieHTpa/ibHOM
LEeTKHN.

BAXHO: s nony4yeHmnss XopoLUero pe3ysibrata 4YacTo OMNOpPOIXKHANTE KOHTEHHEDP M
noaaep>xkmBanTe (bUbTPbI B HUCTOTE, NMPONYyCKasi MX Yepe3 BCTPsIXuBaTesib puibTpa.

CSECNCON
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BAXHO: lMepeg Ha4yasioM paboTbl NpoBepbTe, €CTb JIN Ha MOBEPXHOCTH BEPEBKMU,
NMJ1acTUKOBbIE NJTU METaJIJTUYECKNE HUTU UJTN [AJTUHHbIE TPSINKW, NaJiIk1, nposojga
nUTaHUs U T. 4.; OHU ONacHbl U MOTYT NMOBPEANTb MblJ1I€3alNTHbIE YNJIOTHEHUS U LETKH.
Mo3TOMYy OHM AOJKHBbI 6bITb YCTPaHEHbI Nepej HavyasioM paboTbl C MALLUMHOMA.

BAXKHO: Mo coobpa>keHnsM 6e30MacHOCTN MaliMHa aBTOMaTn4Ye€CKN BbIKJTIOYAaETCs,
ecs1m oriepaTtop rnogHUMAaeTcsi C BOANTE/IbCKOro mecra. Ee Hesb3s1 3anyCcTUTb, €C/IN Bbl HE
HaxoAuTecb Ha cugeHbe BOAUTEIS.

9.2. OBYYEHUE OMEPATOPOB

[na ucnonb3oBaHUs NoAMETaNbHON MallMHbI He TpebyeTcs cneumanbHoro obyyeHns onepaTtopa, Kpome
MHbOpMaLMK, COAEPXKALLENCA B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE.

9.3. OMEPATUBHbIV NYCK

YT106bl 3aNyCTUTb MaLUMHY:
1. TMosepHuTte ko4 ctapTtepa (Aer. 1 PIC 11) B nonoxeHun «BKJ1», npu nepsom wenuke (PIC 15).

9.4. XOABNEPEQ/3AOHWUIA XOL4

YT106bl HAYaTb ABUXEHME:

1. Otknounte cTossHOYHbIN TopMmo3 (OdeT. 4 PIC 11) § 9.6.

2. YcrtaHoBuTe nepekntoyatesnb xoaa (Aet. 3 PIC 11). B HY>XHOM Hanpas/ieHUW: Brnepes An5 Xo4a Brnepes,
Ha3aj ans 3agHero xoga (PIC 16).

3. TlocTeneHHO HaxwuMmalTe HOrOM Ha nedanb akcenepatopa (Aet. 2 PIC 11). YnpasnsanTe HanpasieHMeEM
C MOMOLLbIO pyns.

4. OTnyctuTe Hory, 4tobbl OCTaHOBUTb TAry ABUraTens, U NOCTENEHHO HaXMUTe Ha neganb TopMosa (Adert.
4 PIC 11), uT06bl 32aKOHYNTb ABMXEHME MOAMETa IbHOM MaLUWHbI.

5. BepHuTe nepekntovaTenb nepegad B LeHTpasbHOe (X0/10CTOe) MOoMoXeHMe, Kak rnokasaHo Ha (PIC 16).

Mpu HeobxoanMoOCTU BKIOUMTe paboune dapbl C NoMoLbio Bbikaovatens (Aer. 17 PIC 11).
(Tonbko B Mogensix, rae npeaycMoTpeHbl paboune dapbl).

Ecnu TpebyeTcs, Bkatounte paboyee ocBelleHmne ¢ NOMOLWbIO BbikatovaTens (Oer. 16 PIC 11).

MPUMEYAHME 1: CKOpOCTb 3aHEro Xo4a yMeHbLaeTCsl HAanoJI0BMHY MO CPaBHEHMIO CO CKOPOCTbID Xo4a
Bnepea.

MPUMEYAHWNE 2: lMpepbiBUCTbI 3BYKOBOW CUrHan curHanumampyet o6 3agHeM XoAe MNoAMETasibHOM MalluMHbI
(Tonbko Tam, rae 3To NpeAyCMOTPEHO)

9.5. OMNEPATUBHbI/ OCTAHOB

YT106bI OCTAHOBUTL ABUraTeNb, U NOBEPHUTE KoY 3axuraHusa (Aet. 1 PIC 11) npoTyB 4acoBOM CTPENKK A0 TeX
nop, NOKa OH He AOCTUrHET nosoxeHus «BblKJ1» PIC 15.

B cnydae npoAo/mKnTenbHbIX OCTAHOBOK CTOSIHOYHbIM TOPMO3 A0/XeH 6biTb akTuBmposaH (Adet. 4 PIC 11), kak
onucaHo B . § 9.6.

MPUMEYAHUE: TopMO3Hasa cucteMa Takxe paboTaeT npu BbIKJIFOYEHHOM MalUnHe.

PexkomeHAayeTcs n3B/ieKaTb KJ/1I0Y, KOrAa ABUratesib BbIKJIOYE€H BO BpeMsi TeXHNYECKOro
o06cny)>xKnMBaHUsA, OCMOTPa M perysimpoBKu, YHTO6bl NpegoTBpaTUTb HernpegHaMepeHHbIH
WIN CIyYaMHbIA 3anycK ABHUraTeiIsiMu 1MyaMm, He UMeoLWMUMHU OTHOLIEHNSIMN K 3TUM
onepaymsam

9.6. CTOAHOYHbIVN TOPMO3

B cnyyae anuTenbHbIX OCTAaHOBOK, ANnsA obecneyeHus yCTOWYMBOCTM MalluHbl, HEO6X0AMMO aKTUBUPOBATb
CTOSAHOYHbIN TopMo3 ([AeT. 4 PIC 11) aeiictBys cneaytowmm obpasom (PIC 17):

1. Haxmwute nepanb Topmo3sa (Aet. 1 PIC 17);

2. 2. 332XMWUTE N NOTAHUTE PyYKy CTOSsHOYHOro Topmosa (Aet. 2 PIC 17)

3. oTnyctuTe nejanb TopMosa, ybeamBLUMCh, YTO OHa 3abnokmpoBaHa.

YT106bI OTNYCTUTL CTOSAHOYHbI TOPMO3:
1. HaxmwuTe nepanb TopMmo3a (Aet. 3 PIC 17)
2. YpepxuBalTe U OAHOBPEMEHHO HaXXMWTE pblyar OTMYCKaHMA CTOsiHOYHOro Topmo3a ([Adet. 4 PIC 17).
Pyuyka BepHeTCcHa B UCXOAHOE MONIOXKEHMeE,
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3. OTnyctuTe neganb Topmo3a (Aer. 5 PIC 17).

9.7. ABAPUNHAA OCTAHOBKA

B cnyyae BO3HMKHOBEHUS aBapuUnHOM CMTyaumMm Heo6xoauMo:
1. HaxmwuTe KpacHyto aBapuiHyto kHonky ([Aet. 17 PIC 11).
2. AKTMBUPYWTE CTOSSHOYHbIA TOPMO3, KaK ONMMCcaHo B NyHKTe § 9.6.

9.8. LEHTPAJIbHAA LWETKA

YT106bI HAYaTb Onepaumm OUYUCTKN NOAMETANbHOM MalluHbl, BCerga Heo6xoAMMO BCTaBUTb LLEHTPaNbHYHO LWETKY
(OeTt. 2 PIC 4) npn noMoLWM COOTBETCTBYOLEN koMaHabl (OeT. 6 PIC 11).

YT106bl MOAKMOUYUTE M OMYCTUTb LEHTPasbHYI LWETKY M NpuMBECTM ee B paboyee cocTosiHME, HeobXxoaMMO
BO34eNCTBOBaTb Ha pblvar, CABMHYB ero BAosAb nasa (Aet. 1 PIC 18):

YT106bI OTCOEANHUTL N MOAHATH LEHTPaIbHYIO WETKY U3 paboyero nosoxeHns, BO3AENCTBYNTE Ha pblvar, CABUHYB
€ro B NpOTMBOMNOJIOXHOM HanpasneHun ([Aet. 2 PIC 18).

9.9. BOKOBAA WETKA

YT106bl aKTMBMpPOBaTbL BOKOBYHO LLETKY NpW 3anyLWEeHHOM ABUraTene Uam TONbKO MPU BKIKYEHHbIX 31EKTPUYECKUX
ceTax, nogHuMmuTe pblyar ynpasnenus (Aer. 7 PIC 11, PIC 19).0nyctute pbiyar, 4tobbl oTkntountb ee (PIC
19).

NPUMEYAHWE. Pbidar ynpasnsieT Kak HUCXOAALWMM, TaK U BOCXOASALMM [ABUXEHMEM OTHOCUTESIbHO Mofa, a
TaKxXe BpalleHMeM. B NogHATOM NOMOXeHUM WweTKka Bcerga byaet HenoABMXKHa, BpalleHne HaunHaeTcs Ha aTane
OnyCKaHus.

9.10. BCACbIBAHUE

Ona BKAOYEHUS UMW BbIK/OYEHUS BCacbiBaHWS HEOBXOAMMO MCMOMb30BaTb COOTBETCTBYIOLWMI BbiKAOUYaTeNb
(Aer. 9 PIC 11).

@ BAXXHO! BcacbiBaHne Heo6xo4MMO OTK/IIOYNTb, €CJZIN Bbl XOTHUTE BCTPAXHYTb (PU/IbTPbI.

9.11. BCTPAXUBATEJIb ®UNTbTPA

Ons akTmBauum BCTpsaxmBaTens @wunbTpa, MNpu 3anyweHHOM JABuratene Wain TOJbKO MpU  BK/IHOYEHHOM
3NEKTPOCHAbXEHMN, MOBEPHUTE COOTBETCTBYHOLWMI nepekntodaTtens (Aer. 10 PIC 11), HaxaB Ha Hero B
HEYCTOMUYNBOM MOJSIOKEHUM B TEHYEHWNE XXEeNlaeMoro BpeMEHN 1 OTNYCTUB ero, 4Tobbl oTkaoumTb ero (PIC 21).

9.12. BbIK/IIOYATEJ1b 3BYKOBOIO CUTHAJIA

[elcTBrne HeobX0AMMO BbIMOHATL C BK/IIOYEHHbIE 3/IEKTPUYECKMMUM YCTponcTBaMn. Haxatmem kHonku (Aet. 14
PIC 11) Bkntovaetcs rygok (PIC 22).

9.13. NOABEM 3ACIOHKU (PODNOSNIK KLAPY)

YT0o6bl NOAHSATH NepefHee nMbleBOe YMIOTHEHMe pnans cbopa Hambonee o06bLEMHbIX OTXOAO0B, HaXMUTe
cooTBeTcTBYloWyto negans (Aer. 5 PIC 11) n yaepxuBainTe ee B TedeHMe HeobxoamMoro spemeHn. OTnyctute
neaanb, 4Tobbl ONYyCTUTb ynaoTHeHWe Ha 3emnto (PIC 23).

9.14. NOABEM 3ACJTIOHKU

9.14.1. NCNOJHEHUE C PYYHOW BbIrPY3KOW

[ns onopoXxHeHns KoHTenHepa ansa otxonos (Aer. 3 PIC 3):

1. OTkaouunTe UeHTpanbHYO WeTKy (§ 9.8);

2. PasbnokupyiiTe KpenexHbl KPIOK NogHATMEM COOTBETCTBYHoWero poiyara (A, PIC 24);

3. W3Bnekute KOHTEMHEp 13 y6OpOYHOM MallMHbI MO crieymanbHbiM Hanpasnsowmm (B, PIC 24);
4. OnopoxHuTe nnactukosble awmnkm (C, PIC 24)

YT106bI YCTAHOBUTb HA MECTO KOHTENHEpP A8 OTXOAO0B, BbIMOSHUTE MYHKTHI Bbille B 06paTHOM NOpsiake,
BCTaBbTe KOHTENHEp Tak, 4Tobbl ero Hanpasnswwme ckonb3mnm no ponvkam (D, PIC 24).
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9.14.2. NCNOJIHEHUE C ABTOMATU3NPOBAHHOW BbIrPY3KOW (DSA, BIN-UP)

YT106bl NPUCTYNNTL K ONMOPOXXHEHUIO KOHTENHEpa AN OTXOAOB Mpw 3anyLeHHOM ABuraTtene:

1. HaxmuTe KHOMKy rngpasnunyeckoro paspewenus (Aet. 15 PIC 11), yaepxusante ee HaxaTton (A, PIC
25).

2. TloaHMMUTE KOHTEerHep A/ OTXOAOB C MOMOLLbIO OpraHa ynpas/ieHUs KOHTEMHepOoM Ans oTxonos (AeT.
11 PIC 11): HaxMuTe Ha Hero ¢ npasoy CTOpoHbl (B, PIC 25) n yaepxueanTe B TaKOM MOSIOXKEHNM,
NnoKa KOHTeNHep He AONAET A0 HyxHoro nonoxexusa (C, PIC 25).

3. OTnycTuTe KHOMKY rMApaBfIMYECKOrO pa3pelleHns, OTKpOWTe ABepuy KOHTenHepa, a 3aTeM HaxmuTte
BbIK/touaTenb packpbitvsa (Jdert. 12 PIC 11) B ero eaMHCTBEHHOE HeycTonumeoe nonoxexHune (D, PIC
25), 4yTobbl BbIrpy3uTb 0TX0A4bl B Tpebyemom mecTte (E, PIC 25). 3aTteM oTnycTuTe BbiKItOUaTeNb, YTObbI
3akpbiTb asepuy (F, PIC 25).

4. HaxmuTe n yaepXvmBanTte KHOMNKY ruapasanyeckoro paspewenus (G, PIC 25), onyctute KOHTenHep ans
OTXOAO0B C MOMOLLbIO HAXaTUs Ha NTEBYIO CTOPOHY 3/1EMEHTA ynpaBieHns KOHTenHepoM ans otxogos (H,
PIC 25) v yaep>XvBaHMS €ro B 3TOM MNOJIOXEHUN A0 TeX Nop, NoKa KOHTEMHep He AOCTUIHET MCXOAHOro
nonoxenus (I, PIC 25).

5. Tlocne 3aBeplieHns A4eUCTBUI OTNYCTUTE KHOMKY rMAPaB/INYECcKOro CorsiacoBaHums.

YBEAUNTECH, YTO MOTOLYETKA OCTAETCSA HEMNoA4BW)KHOM B TEYEHWNE BCEIO
BPEMEHU OMNMOPO)XHEHNSA KOHTEUHEPA AJ11 OTX0O40B.

paspeweHus (Aet. 16 PIC 15 ) Bcaknii pa3, korga Ha>kuMaeTcsl KHOIMKa yrnpaBJieHUs!
KOHTEeHHepoM AJ1s1 0TXoA40B. B NpoTMBHOM c/iy4ae MOryT BO3HUKHYTb HEMCNPaBHOCTHU B
rmMapaBindecKoii CUCTEeMEe MOTOLYETKH.

@ BAXKHO! Y6eanTecb, YTO yAEP>KNBAETCA Ha>KaToi KHOMKAa rugpaB/inyecKoro

9.15. 3APAOKA AKKYMYJIATOPA

Koraa ypoBeHb 3apsfa akkyMmynsTopa HUM3KWUI, HeobxoamMMo ero nepesapsanTb cleayrowmm obpasom:
1. OTkponTe KanoT ABurartens, kak nokasaHo Ha (PIC 13),
2. OtcoeanHute wtekep (Aer.2 PIC 8), kak nokasaHo Ha PIC 8;
3. TMoaknwunte BUAKY K 3apsaHOMY YCTPOWMCTBY.

MoakNYEHNE K 3apsiAHOMY YCTPOICTBY MpeacTaB/IeHO:
Bunka tuna ANDERSON, 175A.
XapaKTepUCTUKMN aKKYMYNATOPOB, €CNM OHWU He NOCTaBNAKTCS HEMNOCPEACTBEHHO C MOTOLLETKOM, cneaytowme:
6 B nocrt. TOoKka, 320 Au/5 4 (kncnorta); kon-so 4
[ns HUX pekoMeHAyeTCs 3apsiaHOe YCTPOMCTBO CO CNeAYLWNMM XapaKTePUCTUKAMU:
24 B nocT. TOKa, 40 A

BCErA OGPALYAHTECH K PYKOBOACTBY 10 3KCIVIYATAUUN
AKKYMYJIATOPA U 3APSIAHOIO YCTPOUCTBA AJ15 NMOJIYYEHUA
I UHOOPMALINN O JOIMNOJTHUTEJIbHbBIX MPOLIEQYPAX, KOTOPbIE
. HEOBXOA4WNMO COBJIFOA4ATbD PN 3APSAAKE, OCOBEHHO B OTHOLUEHUN
MEP NMMPO®UNITIAKTUKHN U 3ALLNTbI, KOTOPbIE HEOBXO4NUMO
NMPEAMNMPUHATD.

FJ1ABA 10 - PErYJINPOBKMA

| NPEX/E YEM NMPOAO/IKUTb, Bbl JO/DKHbI MPOYNTATb BCE
l NPEABLIAYLUME IMABbI.

10.1. OBYYEHME ONEPATOPOB

HeT Heob6xooMMOCTM B cheumasibHOM MNOAroToBKeE onepatopa B OTHOWEHWW Ppa3/INyHbIX 3TanoB HaCTpOVIKM
noaMeTasbHOM MallWHbl, 3a NCKNTKYEHNEM VIH(bOpMaLI,MM, COﬂ,ep)KaLIJ,EIL;ICﬂ B AAaHHOM pyKOBOACTBE.

10.2. PETYJINPOBKA YIIA HAKJIOHA LLEHTPAJIbHON LLETKU

ﬂEVICTgME HEOBXOAMMO BbIMOJIHATb C OTKJTFOYEHHbIMU SJTEKTPUYECKNMU
YCTPOUCTBAMU

Korga ueHTpanbHas wetka (Aert. 2 PIC 3) mM3HawmBaeTca M, cnepoBatenbHo, ee 3phEeKTUBHOCTb HauyMHaeT
CHMXaTbCS, OTPErynpymnTe ee BbICOTY C noMoulbto perynsatopa (Aer. 8 PIC 11):
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1. cHavana otkpyTtute BMHT ([eT. 1 PIC 26)
2. npoBeauTe perynaTop BAOJSb Nasa A0 AOCTMXKEHWUS HYXHOM BbICOThI
3. 3aKpyTuTe BUHT, 4T0bbl 3adUKCMpPOBaTb PEryMpoBKY.

YT06blI Yb6EeamMTbCsA, 4YTO UeHTpasibHas LWeTKa MpaBWbHO OTperyMpoBaHa, ee <«crief» AO/MKEH W3MepsTbCs
cneaytowmm obpasom:
a. [locne perynvpoBKW aKTUBMPYWTE LIEHTPasbHYH LWETKY M, He ABUrasiCb Brnepej Win Haslad, fauTe en
nopaboTatb B O4HOM M TON Xe TouKe B TedyeHne He MmeHee 10/15 cekyHa.
b. NMoaHWMMTE LEeHTpanbHYK WeTKYy WU nepemMectuTe NnoAMeTasibHYI MaluHy Tak, 4yTobbl crnea, KOTOpbIN
OCTaBMNa LEHTpanbHasa LWeTKa npu BpaweHun, 6bbin BUMAEH Ha Moy, Kak nokasaHo Ha (PIC 27).
MpuctynanTe K HOBOW perynMpoBKe, ec/iv TpaeKTopus OTIMYaeTCs OT NMOKa3aHHOM.

10.3. PETYJINPOBKA BblCOTbINbIE3ALUUTHbIX BOKOBbIX YIJIOTHEHUIA

@ . . OEVWCTBME HEOBXOAMMO BbINOJIHATDb C
iﬂi OTK/TIOYEHHbLIMW SJTIEKTPU4YECKNMU YCTPOMNCTBAMM.
OEWCTBME CNEAYET BbINMOJIHATb C MOMOLLbIO
NMEPYATOK U CPEACTB 3ALLUNTbI OPTAHOB AbIXAHUA.
Ecnu 6okoBble nbine3awnTHble YMJIOTHEHUS A0KHbI 6bITb oTperynupoBanbl (Aert. 3 PIC 5), Hanpumep, nocne
WX 3aMeHbl N AN NX NOBTOPHOW MOArOHKW, AENCTBYMTE cneayrowmm obpasom:

1. cHuMuTe npaBoe u (Mnn) nesoe 6okoBoe orpaxaeHue (Aer. 8 PIC 4), ans 3TOro cHadyana nogHUMUTE
ero Beepx (A, PIC 28), 3ateM cHuMuTe ero c onop (B, PIC 28) n nonHocTbio cHummte (C, PIC 28);
PacKpyTUTE BUHTbI KPEMNEXHOW MAaHKnM ynaoTHeHus (nesoro un (unu) npasoro) (PIC 28);
rnepemMecTuTe ynjaoTHEHNE BHM3, MOKA OHO HE OKAXeTCs Ha paccTtosiHuu 2 MM oT 3emau (PIC 28);

Kak TonbKO Xenaemas perynmpoBka 6yaeT AOCTUrHYTa, 3aTAHUTE BUHTbI KPEMNEXHOM MIaHKM YNIOTHEHMUS
(PIC 28).

ol N

FMABA 11 - MPABUJIA TEXHUKWU BE3OIMNMACHOCTH

11.1. OBUME OCTATOYHbIE PUCKU

o pa3J/indHbIM rMpudynHam He Moryt 6bITb rnpeaoTBpalyeHbl, HO Mo KaxxoMy U3 KOTOPbIX Mbl

OlMPE/IEJIEHUE: OcTaTo4yHble PUCKU, KOTOPbIE HE MOryT ObiTb YCTPaHEHbI, - 3TO TE, KOTOPbIE
coobLyaem riokaszaHus A/151 paboTbl B KOHTEKCTE MaKCUMMasibHOM 6€30MacHOCTH.

° OnacHOCTb TPaBMMPOBAHUSA PYK, Tea U rfias npu NCnosib30BaHUM MaLUUHbI 6e3 NMpaBuUIbHO YCTAHOBJIEHHbIX
M HENOBPEXAEHHDbIX 3alNTHbIX orpam,quMVl.

e PucK TpaBMMPOBAHUSA PYK, €C/IM Bbl XOTUTE MO KaKOM-TM60 MpuymMHEe NPUKOCHYTbCA K H6OKOBON wnun
LEeHTpanbHON LeTKe BO BpPeMs BpalleHMs, NpuKacaTbCs K LWEeTKaM MOXHO TOJIbKO MPU BbIKHOYEHHOM
ABUraTene un C NoMoLbio 3alMTHbIX NepyaToK, YTOObl n3bexaTtb YKONIOB UM NMOPE30B, €C/IN B LLETMHKaXxX
B LLE/IOM eCTb Kakue-nmbo 3a0CTpeHHbIe OCKOJIKM Mycopa.

4 OnacHoOCTb BAbIXaHUS BpeAHbIX BELWECTB, CCaaUHbl PYK, OMOPOXHEHUSA KOHTeP‘IHepa Anga oTxoAos, 6e3
MCMOJIb30BaHUA 3alUTHBLIX NepyaToK U MaCKuU A4 3allnTbl AblXaTeNbHbIX HYTeVI.

e  PUCKHEKOHTPOAMPYEMOro MCMOIb30BaHUS MallMHbI Ha CKIOHaxX NpeBbILWALWMX YyKa3aHHble B naparpadgax
§ 5.10 1 § 7.1, 111 He OCTAHOBMB MalUMHY, OCTaBMB €€ 3anapKOBaHHOMN.

° OnacHocTb B3pbiBa WM BO3ropaHuna npu 3anpaBke TOMNJIMBOM Mpu pa60Ta|ou.|,eM Apurartene nnan npu He
MOJTHOCTbIO OCThbIBLUEM ABUraTene.

° OnacHocTb nony4vyeHma CepbeE3HbIX OXXOroB rNMpwu BbIMOJTHEHNN ntoboro TexHMYeckoro 06CJ'IY)KMBaHMﬂ npu
pa60Tarou.|,eM ApuraTtene nanm npn He NoJIHOCTbH OCTbIBLUEM ABUraTene.

e OnacHOCTb BAbIXaHMWS BbIX/IOMHbIX FA30B MNPU UCMOSb30BaHUM B HEAOCTAaTOYHO BEHTUIMPYEMON Cpeae.
e  PuCK WyMa, CO34aBaeMOro MallnHOM’;

e Puck Bubpaumnmn Kak KUCTeN-pykK, Tak U BCero Tena.

11.2. OBWME PUCKU ANIA KUCTTIOTHbIX AKKYMYJIATOPOB

e [lepen 3apsiakon ybeamuTech, YTO NMoMeLLeHWE XOPOLLO NPOBETPMBAETCS UM 3aPSXKAETCS B MOMELLEHUSIX,
KOTOpbl€ MOrYyT 6bITb MCMNOMb30BaHbI A1 STOW Lenu.

e He KypuTb, He MpUBAMXKATbLCA K OTKPbITOMY MJlaMeHW, He WCMoMb30BaThb LW/AMGOBasbHbIE KpPyru W
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CBapoYHble annaparbl; He fonycKaiTe 06pa3oBaHMst UCKP PAAOM C aKKYMYIATOPaMu.
He nopaBaiiTe NUTaHWe OT akKyMysiATopa C MOMOLLbIO MIOCKOry6LEB, PO3ETOK M BPEMEHHbIX KOHTAKTOB.

Y6e.q|/|Ter, 4YTO BCE CcoeaNHEHUA (HaKOHe‘-IHVIKI/I, PO3€EeTKHN, 3arnywkm n T. ,CI,.) BcCerga nJjioTHoO 3aTAHYTbl U
HaXxo4aAaTca B XopoweM COCTOAHUN.

He knagute Ha akKyMynaTop MeTannyecKkne MHCTPYMEHTHI.
[To BO3MOXHOCTH HOLI,,U,ep)I(MBaVITe AKKYMYNATOP YWNACTbIM U CYXUM, UCNOJIb3YSA aHTUCTATUYECKYO TKaHb.

JonuBaiiTe AMCTUNNNPOBaHHYIO BOAY BCSKWI pa3, KOraa ypoBeHb 3/eKTponuTa nagaet no 5-10 mm ot
6pbi3rooTpaxaTens.

M3beranTe upesmepHoOW 3apsaaku U NoaaepXuUBanTe TemnepaTypy akkyMmynstopa Huxe 45°C.

ﬂo,q,qepx(MBaVlTe BCe€ UEeHTpa/iM30BaHHblE CUCTEMbI A03arnpaBKnM B uaeajibHOM pa6oqu COCTOdAHUN,
3aboTscb 06 MX nepnoagmyeckom o06CcnyxmBaHUu.

OnacHOCTb MOPaXeHUsI NEKTPUYECKMM TOKOM M KOPOTKOMO 3aMblKaHusl; B Lesix 6e30nacHoCcTu, nepes
BbIMOSIHEHMEM /1I060M0 TEXHMUYECKOro OBCAYXMBAHUS WM PEMOHTA aKKyMyfnsTopHoi 6atapen (uMaum
MalUWHbl), OTCOEAMHUTE +/- KIEMMbI OT MOJIIOCOB aKKyMyISTOPHOI 6aTapeu.

OnacHOCTb B3pblBa BO BpPeMS 3apsiikM; MOXET BO3HUMKHYTb MpW 3apsiake C MOMOLbIO HenoAXoAsiWero
3apsiAHOro yCcTponcTBa (Ha OCHOBE CU/bl TOKA akKyMynsitopa).

Bo BpeMsi 3apsiaiky akKyMmynsaTopa wunu B n0bOM cnydvae, Koraa pasbeM 3apsiAHOro yCTpolcTBa Ans
aKKyMynaTopa BCTaBJIEH, 3aMnpeLLaeTcs BKIYaTbh MallnMHY U NepeMeLlatb ee (Aaxe BPYUHYI0).

B cnyuae cnydaiHbixX pasfiMBOB XUAKOCTU U3 aKKYMYNSTOPOB Mo 060 NpUUmMHe, yCTpaHUTE yTeUKM C
NMoMolLLbio abcopbuMpytoLero Matepunarna, UCNob3yst aHTUKMUCIIOTHbIE MEPUYATKN U 0EXY, 3aLLUMUTHbIE OUKM
W CpefiCTBa 3allMThbl OPraHoB AblXaHWs, 06PaTMBLUUCL K PYKOBOACTBY MO 3KCMyaTalum akKyMynsaTopoB.

3ALUUTHDbIE MEPbDI

11.3.1. CPEACTBA UHAUBUAYANIbHOW 3ALLUTDI (CU3)

B AoMoNHEHME K BblllIeCKa3aHHOMY, A1 6€30MacHOro BbIMO/HEHWUS OMNepaLnii Mo UCMOb30BaHMIO, TEXHUYECKOMY
06CNYXMUBAHWIO, PEFY/IMPOBKE, OCMOTPY M OUYUCTKE MOTOLLETKUN NOTPEBYIOTCA CpeAcTBa UHANBUAYANbHOMN 3aLlNUTbI
(CW3), cooTBETCTBYHOLLME TUMY PUCKA, KOTOPbIA MOXET BO3HUKHYTh.

B yacTtHoCTK, BO BpeMs aKcnayaTaunum MOTOLWETKN Heobxoanmo:

®

Ncnonb3oBaTb nogxoasiwme CU3 ans 3alimTbl OpraHoB c/lyXa, BbibpaHHble Ha OCHOBE KaK ypPOBHS

co3gasaeMoro wyma (§ 5.10), Tak U OTHOCUTENbHOIO BPEMEHU BO3AENCTBUSA, @ TaKXKe C y4YeToM

N6bIX APYrUX BHELHUX PUCKOB, CBSI3@HHbIX C MX UCMOJIb30BaHMEM, TaKMX KakK:

- [ABWXXEHWEe aBTOTpaHCnopTa WM MPUCYTCTBME NtOAEN BOKPYr MOTOLETKM Ha BCeX 3Tanax ee
MCMNONb30BaHUS;

- He BOCMpUATME OMepaTopoM 3BYKOBbIX CUFHANOB TPEBOTW;

- Hanmuume nobbiXx 0TOTOKCMYECKMX BELLECTB, MPUCYTCTBYHOLWNX B OKPYXatloLeln cpeae.

Mcnonb3oBatb noaxoaawme CU3 ansa 3awmTbl OT pucka Bubpaunm pyk;

OrpaHnynTb BpeMs HernpepbiBHOrO UCMOb30BaHUS MOTOLLETKM, YTOObl 3alUTUTL BCO CUCTEMY Tena oT
pucka smbpauunu.

B vactHocTH, ans onepaumﬁ TEXHUNYECKOro 06CJ'IY)KVIBaHMF|, YNOMAHYTbIX B AJdHHOM pYyKOBOACTBE, HeobxoanMbI:

3aWnTHbIE nep4yaTky OT MeXaHNYECKOro pucka,

3alWMTHbIE OYKN;

CpeﬂCTBa 3alnTbl OpraHoB AblXaHUA.

B cnyyae cny4yaliHOro pasnuBa KWCAOTbl M3 aKKyMmynsiTopa WM ciydanHoro cbopa onacHoro matepuana
HEeobXoAUMbI:
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3aWmnTHbIE MNepyaTkM OT MeXaHWYeCcKMX W XUMUYECKUX PUCKOB (HanmpuMep, HEeomnpeHoBble
rnepyaTku);

3alMTHbIE OYKN;

Macka ans nuua FFP3 nnu Bbiwe;

3awmTHas oaexaa oT XMMUYeCcKoro pucka.

[Ons o4nMcTKM noaMeTasbHOM MaluMHbl Takxe Heobxoammo 6yaeT Mcnosib30BaTbh TOSIBKO MOAXOASALWY pabouyro
OAEeXAY M OYULaTb ee MO OKOHYaHuM paboTsl.

I [onosHuTesNibHbIe Mepbl MO NPefOoTBPALLEHMIO U 3alyuTe CM. B PyKOBOACTBE
! Mo 3KCrJlyaTauum akKKyMynsiTopbl U 3apsiHble YCTPOMUCTBA

11.3.2. 3ALUTHbIE MEPbI MNPU ONOPOXXHEHUA KOHTEMHEPA AJ11 OTXOOB

Bo BpeMsi onepauuini ONOPOXHEHUSA KOHTEMHepa 4S9 0TX0AoB Heobxoaumo byaet cobnwopgate Heobxoaumble
6e3onacHble paccTosHWSA B 3aBMCUMOCTM OT MawnHa pasmepos (PIC 30).

YBEAWUTECH, YTO NMPU ONOPOXXHEHUWN KOHTEVMHEPA ANA OTXOAOB HET JIIOAEWN,
i HAXOOALWMNXCA MEHEE YEM B 2 METPAX OT NOAMETAJIbHOU MALLUUHDbI. TAKXXE

MPOBEPbLTE HAJIUYMUE AOCTATOYHOIO NMPOCTPAHCTBA, YTObBbl U3BEXXATb YAAPOB,
KOTOPbIE MOI'YT NOBPEAUTb NOAMETAJIbHYO MALLUUHY U NOCTABUTb NOA
YrPO3Y EE PABOTY.

ANt UCMONTHEHWUIA C ABTOMATU3UPOBAHHO# BbIrPY3KOW: YCTAHOBUTE OBA

NPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOWCTBA KOHTEWHEPA [i/1l OTXO/0B, KAK MOKA3AHO B
f E § 6.4.1. . .

ANS NPEAOTBPALLEHUSA C/TYYAWNHOIO 3AKPbITUSI KOHTEMHEPA A/11 OTXOAOB,

KOrAA OH NOAHAT

YBEAANTbCSl, YTO MOTOLLETKA OCTAETCS] HENO/BV)XHOM) B TEYEHWUE BCEFO
BPEMEHMW OMNMEPALIMN OINMOPO>XHEHUSI KOHTEMHEPA fJ151 OTXO/OB.

& 17151 UCMOJTHEHUM C PYYHO# BbIrPY3KOW: BCErJA B3BOAUTE CTOSIHOYHbIN
TOPMO3 [J151 3TUX LEJIEN (Oet. 4 PIC 11) § 9.6

ON1Is1 UCNOJIHEHUIA C PYYHOW BbIFPY3KOM: ECZTU OTXOAbl

B KOHTEMHEPE BECAT CJ/INLLKOM MHOIO, YAAJIUTE
MX NoAXOAALMMU CPEACTBAMU U MOHEMHOTY, NPU
3TOM CJIEAYET HALETb 3ALUUTHBIE OYKU U 3ALLUTHBIE
NEPYATKW U CPEACTBA 3ALLUTbI OPFTAHOB [1bIXAHUS. B
KAYECTBE AJIbTEPHATUBbI MOXXHO BOCMOJ1Ib30BATbCSl
NMOMOLLIbIO BTOPOIO YEJIOBEKA.

INABA 12 - CTABUW/1bHOCTb MALUWHbDI

12.1. CTABWJIbHOCTb BO BPEMA UCMOJIb3OBAHUA

CtabunbHOCTb MawuHbl BO BpeMs paboTbl M onepauui OYMCTKM B OCHOBHOM rapaHTupyeTcs cobnoaeHnem
MaKCMMarnbHbIX 3HayeHuh yknoHa (§ 5.10 § 7.1) a TakXe MpOBEPKON MPOMYyCKHON cnocobHocTn pabouen
NMOBEPXHOCTWN, KOTOpas AO0MXKHA 6biTb Takol, 4TOObl BblAepXWBaTb 3HAa4YeHWe Beca MNOAMETANIbHOM MallWHBbI,
yKasaHHoro Ha Tabnuuke CE.

Onepau,vm Mo ONMOPOXHEHUKD KOHTEVIHepa Anga 0TXO0A40B, a TaKXe BCE 3Talbl TEXHUYECKOro 06Cﬂy>KVIBaHVI$|,
perynmpoBku, O4HNCTKM U OCMOTPa AOJIKHbI BbIMOJIHATLCA Ha nony 6e3 YK/JIOHOB U Ha CnocobHoOM BblAEPXNBATb
3HauyeHne Beca nogmeTasibHOM MallWHbl, YKa3aHHOIo Ha Tabnuuke CE.

YT10o6bI Ob6ecneunTb HEO6XO£I,MMYPO YCTOI‘/'I‘-IMBOCTb BO BpeEMA CTOAHKM MallUHbI, Heobxoanmo aKTMBMpOBaTb
CTOSIHOYHbIN TOPMO3, KaK MNnokKa3aHoO B § 9.6. Ecnu HeT BO3MOXHOCTU OCTaBUTb MallnHy ﬂpVII'IapKOBaHHOﬁ Ha
POBHbIX MOBEPXHOCTAX, PEKOMEHAYETCA MCMNOJZIb30BaTb CnelunanbHbl€ KONMECHbIE CTOMOPHbIE KITNHDbA.

YCTONYMBOCTb NPU MOAHATOM KOHTEHEPEe ANA OTXOA0B A/ AEWCTBMIA MO OCMOTPY, OYUCTKE U TEXOBCTYXKMBAHUIO
obecrneynBaeTCsl YCTaHOBKOM 060MX NpeaoxXpaHuUTeNbHbIX YCTPOMCTB Tak, Kak onncaHo B § 6.4.1.
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12.2. CTABUNIbHOCTb MPU TPAHCMOPTUPOBKE

MoToweTka goskKHa TpaHcnopTupoBaThcs U 0bpabaTbiBaTbCs C yYETOM ee Beca, ykasaHHoro Ha tabnuuke CE, a
TakXXe 3Ha4YeHUM, yKasaHHbIX B § 5.10.

MoabeM noameTasnbHOW MalMHbl AOSKEH NMPOM3BOAUTLCHA, Kak rnokasaHo B n. FJIABA 4 B To BpeMs Kak Ans
TpaHCNopTMpPOBKKN HEObXoaAnMO byaeT 3admKCMpoBaTh MaLLNHY. /159 3TOr0 MOXHO UCMO/Ib30BaTb COOTBETCTBYOLINE
kpenexHble nasbl (PIC 31). Nocne ycTaHOBKM HEO6XOAMMO aKTUBMPOBATb CTOSHOYHbIN TOPMO3, KakK MOKasaHo B
§ 9.6, ncnonb3ys, rae 3To YMECTHO U AOMOJSIHUTENbHO, CreynasnbHble KOMECHbIe CTOMOPHbIE K/IUHbS.

FTABA 13 - TPAHCNMOPTUPOBKA, NEPEMELLEHWE N BbiBO4 U3 SKCIJIYATALIUN

13.1. BbIBOJ U3 SKCMJIYATALIUA

ﬂEI7ICT§VIE HEOBXOAMMO BbIMOJIHATb C OTKJIFOYMEHHbIMU S/TEKTPUYECKNMUA
YCTPOUCTBAMU

MoaMeTanbHas MallMHa AoKHa 6biTb BbiBEAEHA M3 3KCMlyaTauum npu cobnoaeHnn cneyowmx yCcnoBum:
e OTCoeANHUTE aKKYMynsAaTOpbl, OTCOEANHUB LUTEKEDP 3apsAHOro YCTPOMCTBaA, Kak nokasaHo Ha PIC 8.

e [Ins obecneyeHnss XOpoLIero cpoka Cryx6bl HEMCNONb3YEMOro akKKyMyisiTopa Heo6XoANMO 3apsxaTb U,
BO3MOXHO, AONIMBaTb €ro ANCTUIIMPOBaAHHOM Boaon kaxablie 30/40 AHEN (KUCIOTHbIE aKKYMYNATOpPbI).

e Ouuctute nNblnesble GPUNbLTPbI N KOHTENHEP AN OTXOAO0B.

{ Ana nonyyeHus AOMNOJIHUTENIbHOM m-ld:opmauvm O BbiBOA€ M3 3KCnJiyaTaummn
I ] CM. AOKYMEHTauuo, npeaocCTtaBJ/IEHHYIO Npou3dBoauTesieM aKKyYMyNAaATOpbl U
°

3apagHble YCTPOMUCTBaA.

13.2. YNAKOBKA, NOABEM U TPAHCNOPTUPOBKA

B cnyyae, ecnu mawunHa gonxHa b6biTb ynakosaHa, Heobxoanmo 6yaet npuctynutb K pasbopke 60KOBOM LWETKM
(weTokK), Kak onucaHo B nyHkTe § 15.5

3aTteM NoAHMMUTE NOAMETAsIbHYO0 MaLLMHY, MOMECTMB €€ Ha COOTBETCTBYOLWWI NOAA0H, UCNOb3ys HeobxoanMble
NnoAbEMHbIE YCTPONCTBA, COOTBETCTBYHOLWME BeCy MNOAMETaslbHOM MalluHbl, yKasaHHOMY Ha Tabnuuke, wnnu
noabeMHble nnatdopmel. Ana nogbema ncnonb3ynte poiM-6ontel (§ INTIABA 4, A, B, C PIC 2).

Cobniopante ykasanuma B § [JIABA 4, kacawuweMmcs nogbemMa MawwuHbl, M B § 12.2, Kkacawuwemcs ee
TPaAHCNOPTMPOBKM.

rNIABA 14 - YPE3BbIYAWHBIE CUTYALUU

14.1. YPE3BbIYAMHbIE CUTYALIUU
Ecnu Bbl OKa3asuCb B KakoW-nnb60 aBapuiiHOW cuTyaumm, Hanpumep:
e HenpegHaMepeHHO Mpoexanu Npu ABWKEHUU MalUMHbI MO HaXOASALWMMCSH Ha MoJly CUI0BbIM
kabensiM, KoTopble 3aTeM 6blJI HaKPYy4YeHbl LLleHTPaJIbHOW Ui 60KOBOW LLETKOIA,

® Bbl CNbIWNTE HEOBbIYHbIN WyM BHYTPU MallUHbI WIN ABUraTtens,

e 6bun c06pa|-|b| pacKaJsieHHble MaTepuanbl WU JierKkopocCrJyiaMeHsawuwmnecsa >MXUAKOCTHU,
XMMunyeckKkue Mmatepuasbl B UeJsioMm, aabl U T.4.

H X NMO:

e Ecnu gBurartesnb BKJIIOYEH, BbIMOJIHUTE aBapUiHYI0 OCTAaHOBKY, Kak ONuUcaHoO B NyHKTe § 9.7.
e [pucTtynute K aKTMBaLMM CTOSHOYHOro TOPMO3a, KaK ONucaHo B NyHkTe § 9.6

e OToMauTe OT MalUMHbI

HemeaneHHo o6paTuTech 3a NOMOLLbLIO, €C/ZIN B 3TOM [leJie BOBJ/IeUeHbl Apyrue noau.

O6paTuTechb K AOKYMEHTALUMUn, NpeaoCcTaB/IEeHHOW Npou3BoauTeNieM
I aKKYMYNSATOPHbIX 6aTapeit, Ans nonyyeHus AONOJMIHUTENbHOK MHPOpMaLumn
H 0 npoueaypax, KOTopble A0/KHbI 6bITb NPUHATDbI B C/ly4ae BO3HUKHOBEHUS

ype3BblYaHOM CUTyauum
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14.2. 3ANYCK NOCJE YPE3BbIYMANHOW CUTYALIUU

Mpexae 4eM NpUCTYNUTb K NCMONIb30BAHMIO MaLUMHbI MOC/e yCTPaHEHNS Ype3BblyaliHOM cuTyaumm, Heobxoammo
NpoBecTM OCMOTp Bcex JAeTtanen ™MawwuHbl (§ TJIABA 5), c yaeneHuemM o0coboro BHMMaHMSA 3alintaMm W
npefoXpaHUTENbHbIM YCTPONCTBAM.

B0306HOBMUTL 06bIYHYIO 3KCMTyaTauuio NogMETasibHOM MaLlUMHbI MOXHO TOJIbKO MOC/E€ YCMELWHOro NpoXoXAeHUs
3TUX NpoBepoK (Bce AeTann paboTaroT U HE NOBPEXAEHDI).

Mpoueaypbl c6poca He NpeayCMOTPEHbI.

{ Ana nosyyeHusa [ONOJIHUTENIbHOW MH(pOpMaLMM O 3anycke ABUratens
I ] nocsie aBapmMiiHoOi CUTyauum CM. AOKYMEHTALUIO, MPEAOCTaBJIEHHYIO
L]

npousBoAMTesieM aKKYMYJIATOPHbIX 6aTapeii.

FNABA 15 - TEXOBCNTY>XUBAHUE

15.1. OBLWME NPABUNTIA TEXHUKU BE3OMACHOCTIU

L '| NPEX/AE YEM MPOAO/IKUTb, Bbl JOJDKHbI MPOUYNTATb BCE
NPEAbLIAYLWME IMMABbI.

HE BbIMOJIHAWUTE HUKAKUX AEACTBUIA NOA KOHTEUHEPOM ANS OTXOA0B, EC/NIN
CHAYAJNA HE BbIJI YCTAHOBJIEHbI OBA NMPEAOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTBA ([er.
10 PIC 4) § 6.4.1.

BCE OMNEPALIMM NO TEXHNYECKOMY OBCJTY)KUBAHUNIO N OYUCTKE AOJIXKHbI
BbIMNOJIHATbCA NMPU BbIHYTOM KJTHOYE U OTKJ/TFOYEHHbBIMWU 3JIEKTPUHECKUMM
YCTPOUCTBAMM.

HUKOrAA HE NPUKACAMTECH K LLETKAM PYKAMU BO BPEMS BPALLEHUA

YBEAWUTECDH, YTO HA MNMPOTSXXEHWUN BCEro BPEMEHU SKCIJTYATALUN
NMOAMETAJIbHOU MALWUWUHbI HET UL, HE CBA3AHHbIX C ONEPALUAMU NO OYUNCTKE
N TEXHWYECKOMY OBCJ/TY>)KUBAHWUIO, MEHEE YEM B 2 METPAX OT HEE.

NPUMUTE HEOBXOANUMBIE MEPbI, YTOBbl U3BEXXATb CJTYYANHOIO U
HEMPOU3BOJIbHOI0O 3ANMYCKA HA BCEX 3TAMNAX, HA KOTOPbIX NJIAHUPYETCHA
PABOTA C BbIKJTKOMEHHbIM ABUIrATEJIEM U OTKJTFOMEHHbBIM 3JIEKTPOCHAB)XXEHUEM.

>k

15.2. OBYYEHUE ONEPATOPOB

Hukakon cneumanbHOM MNOATOTOBKM onepatopa B OTHOWEHWU TEXHUYECKOro 06C)'Iy>KVIBaHVIF| N OYUCTKU
noAMeTasibHOW MalNHbI He TDE6YETCF|, 3a UCKJTKOYEHNEM MHCbOpMaLI,VIVI, co,qep>Kau.|,e17|c;| B HAacCTosALWEM pYKOBOACTBE.

15.3. NbJIE3ALLUTHBIE YIJIOTHEHUA

OMNEPALMA OOJIXXHA BbIMOJIHATBLCA NMPU
BbIKJIIOMEHHOM U XOJIOAHOM ABUIATEJIE C
UCNMOJZIb3OBAHUEM MNEPYATOK, SALIUTHbLIX O4YKOB U
CPEACTB 3ALLUNTbI OPTAHOB AbIXAHUA.

Kaxable 90/120 yacoB paboTbl NpoBepsiTe COCTOSHME MblNe3alnTHbIX ynnoTHeHu [der. 3 PIC 5 un npwu
HeobXoAMMOCTHN 3aMeHuTe.
[Ons 3aMeHbl Nble3alWnTHbIX YIJIOTHEHUIA:

1. CHumuTe npasoe u (Mnn) nesoe 6okoBoe orpaxaeHue (aet. 8 PIC 4, aet. 1 PIC 32), cHayana nogHMMuTe
ero seepx (A, PIC 32), 3ateM cHuMute ero c onop (B, PIC 32) n nonHoctbto cHummte (C, PIC 32);
OTKpYTUTE BUHTbI KPENEXHOW NiaHkn yninoTtHeHus (get. 3 PIC 32);
CHUMUTE U3HOLLIEHHOE YNJ/IOTHEHME 1 3aMeHnTe ero Ha Hosoe (aeT. 2 PIC 32);
BbinonHWTE peryimpoBKy BbICOTbl OT 3eM/M, Kak onuvcaHo B § 10.3;
3aBUHTUTE BUHTbI KPEMEXHOro Ancka ynnotHeHus (get. 3 PIC 32).
YcTaHOBMTE Ha MecTo npaBoe U (1nn) nesoe 6okoBoe orpaxkaeHue (aet. 1 PIC 32) , 4ns 3TOro BbINOSHUTE
OEeNCcTBUA No AeMOHTaxy B 06paTHOM nopsake. 3akpyTUTE BUHTbI KPEMEXHOro AucKa ynnotHeHus (OerT.
3, PIC 32);

ounkuwunN
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15.4. LUEHTPAJIbHAA LLETKA
OMNEPALUNMA OOJIKHA BbINOJIHATbLCA NMPU

BbIKJIOYEHHOM U XOJIOAHOM ABWUTIATEJIE C

MUCNOJ/Ib3OBAHMUEM NEPYATOK, 3ALLIUTHbLIX O4YKOB U
A CPEACTB 3ALWNTbI OPFTAHOB [1bIXAHUA.

NMPUCTYNAUTE K OCMOTPY TOJIbKO NMOCJIE

MOAK/TIOYEHWNA OBOVNX NPEAOXPAHUTE/bHbIX
YCTPOWCTB (§ 6.4.1).

Kaxxable 60/90 yacos paboTbl nnm npm Heob6xXo4MMOCTU NMPOBEPbTE NUCMPABHOCTb LeHTpasibHOW weTkn (deT. 2
PIC 3), B 4aCTHOCTW, ecnin npeanonaraertcs, 4to 6binm cnyyanHo cobpaHbl BEPEBKU, HUTU U T. A.
YT106bI MPUCTYNUTL K OCMOTPY LLEHTPASbHOW LLETKU:

1. nogHMMWTE KOHTEWHep ANs OTXOAOB, @ 3aTEM BbIK/IIOUMTE ABUraTeNlb U NoAayvy 31eKTPOCHabXeHus.

2. % (8§ 6.4.1)

3. NpUCTYNnUTb K NPOBEPKE.

Mpy Heo6X0ANMOCTN 3aMeHbI LeHTPaNbHON LWETKN:

CHumuTe nesoe 6okoBoe orpaxaeHue (aet. 8 PIC 4, pet. 1 PIC 33), cHayana nogHuMuTe ero BBepx (A,
PIC 33), 3atem cHumuTte c onop (B, PIC 33) n nonHoctbio cHumute (C, PIC 33);

CHUMUTE neBbIN KpoHWTeNH 6anaHcmpa (aeT. 2 PIC 33), ANns 3TO pacKpyTUTe COOTBETCTBYIOLLNE BUHTDI;
CHuMmuTe aBepuy weTtkn (get. 3 PIC 33);

CHuMUTE CTynuUUy LeHTpanbHoW weTku (aet. 4 PIC 33), Ang 3TO pacKpyTUTE COOTBETCTBYIOLLME BUHTDI;
CHumuTe wetky (aet. 5 PIC 33)

[y

b wWN

Ons 3aBepweHns cbopku BbIMOAHUTE OMMCaHHble onepaumn B obpaTHOM nopsiake, cobntogas TpeboBaHus K
COEAMHEHMSM LLLETOK BO BPEMS MOBTOPHOM COHOPKU.
OTperynupyiTte BbICOTY HOBOW LETKM, KaK OnucaHo B nyHkTe § 10.2.

NEPEA ONYCKAHUEM KOHTEMAHEPA Ansg oTXoAoB YBEAUTECH B OTKJTOYEHUU
OBOUX NPEAOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTB.

15.5. BOKOBAA LLETKA

OMNEPALIMA OOJIXXHA BbINMNOJIHATbLCA NMPU
BbIKJTOYEHHOM U XOJIOAHOM ABWUIATEJIE C
MUCNOJIb3OBAHMUEM NEPYATOK, SALLIMTHbIX O4YKOB U
CPEACTB 3ALLNTbI OPTAHOB AbIXAHUA.

Kaxable 50/80 yacos paboTbl nan npu Heob6xoaMMOCTM NpoBepbTE UCNPaBHOCTL 6okoBow weTku (Oet. 1 PIC 43
§ 5.3), B yacTtHocTu, ecnu npeanonaraeTcs, 4Yto 6bian cnyyarHo cobpaHbl BEPEBKNU, HUTK U T. 4.

B cnyyae Heo6X0AMMOCTM ee 3aMeHbl:
1. NoaHnmnTe 6oKOBYIO WETKY (§ 9.9)
2. OtkpyTuTe KonbueByto raky (Ader. 1 PIC 34) , uTob6bl 0oTCOeaAnHUTb 6okoByto weTky (AdeT. 2 PIC 34)
N1acTMKOBbIM naHueM
3. 3aMeHuTe M3HOLLIEHHYIO LWEeTKYy Ha HOBYIO, BCTaBbTe ee Ha dnaHew 1 3aTIHUTE KOMbLEBYIO ramky, 4Tobbl
3adukcupoBaTh ee.

15.6. CNELWUAJIbHOE TEXHUWYECKOE OBCJ1Y>KUBAHUE ABUTATEJIEV BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

O6paTuTecb K pyKOBOACTBY NO 3KCrJlyaTauuu ABuraTtens s noayvyeHus
I AOMNOJIHUTENIbHOM MH(POPMaALIMM O TEXHUYECKOM 06C/Ty>KUBaHUWU ABUraTens u
H COOTBETCTBYHOLMX Mepax 6e30nacHOCTU, KOTOpble HE06X0ANMMO NPUHATL BO
BpeMs 3KCrJjiyaTtauuu.

BHuMaTenbHO ﬂpO‘-IMTaVITe PYKOBOACTBO MO 3KCnlyaTauun Asuratena u:

1. TMpoBepsiTe ypoBeEHb MOTOPHOIO Macna Kaxable 20 yacoB paboTbl MalUWHBbI;

2. [epBas 3aMeHa MOTOPHOro Macna AoJIXXHa npoucxoanTb nocne 50 yacoB paboTbl, 3anenTe KONMYECTBO
Macna, yKkasaHHOoe B pyKOBO/ACTBE MO 3KCryaTaunum gBUraTesnis; peKOMeHAyeMoe Maco ANsi YyMEPEHHOIO
KnuMmaTa Bcece3oHHoe 10W-30 ans 6eH3MHOBbLIX W AM3enbHbIX ABUratenen. [pu akcnnyatauum B
HEeyYMEepEeHHOM KiMMaTe OnpeaesnTe COOTBETCTBYHLIMA TUM Macia B PYKOBOACTBE MO 3KCMyaTauumu
asuratens. Mcnonb3ynTte crneuuanbHbll CNMB A1 3aMeHbl Macfna, pPacnoflioXeHHbIM noAa NoAAO0HOM
aBuraTtens.

3. 3ameHsnTe Macno yepes kaxable 90/100 yacoB paboThl.

4. OuuwanTe BO3AYLWHbIM GUIbTP Kaxable 25 yacoB paboTbl MM paHblue, ecnm 3TO HeobxoaAnMMo, U npu
Heo6X0ANMOCTM 3aMeHsanTe ero (CM. pyKoOBOACTBO MO 3KCMyaTtaumu agBuraTens).
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HE YTUIN3UPYUTE OTPABOTAHHOE MACJ1I0 B KAYECTBE BbITOBbIX

MOJIOXKEHNAMU 3AKOHA.

OoTXO0A0B, MNOCKOJIbKY OHO CUJ1IbHO 3AINPA3HAET OKPY)XAKOLLYHO
f @ CPEAY. YTUWIN3UPYWUTE OTPABOTAHHOE MACJ10 B COOTBETCTBUM C

And NPOBEPKU UJIN 3AMEHbI MOTOPHOIO MACJ1IA HEOBXOANMO
HAOEBATDb 3ALLUTHDLIE NEPYATKU AN11 3ALLUNTbI OT XUMUNYECKUX
BELLECTB, BO3BMOXHO, N3 HUTPUJ1OBOIO KAYYYKA.

15.7. CNELMANIbHOE TEXHNYECKOE OBCNNY>KUBAHUE KUCZTOTHbIX AKKYMYJIATOPOB

COBNMIOAATD MPABUJIA n MEPbI
NMPEAOCTOPOXXHOCTU, NMPUBEAEHHLIE B § 11.2.
A BCErdA WUCMNOJ1Ib30OBATb 3ALUUTHBLIE O4YKMWY,
MEPYATKM, CPEACTBA  3ALUATLI OPrAHOB

uik

AObIXAHNA N oABEXAY ANA 3AWLNTbI OT KUCJ/TOTbI.

Ons obecneveHuns Xxopollero cpoka cnyx6bl akKyMyfsiTOPOB, Kak MIOCKUX, Tak MU TpybuaTblX, HMKOr4a
He pa3psixanTte ux nonHoctbio. MOJIHOCTbHO PASPAXKEHHbBIE AKKYMYJIATOPDbI (O4AXE HOBBDIE)
BOJIbLUE HE NOANEXXAT NEPE3APAAKE.

YacTto npoBepsiiTe ypoBeHb pacTBopa B aKkKyMmynsTopa v npu Heobxoammoctm pobaBnsinte TONbKO
OVNCTUNNTMPOBAHHYIO BOAY.

Bcerga BbINOAHANTE TO/IbKO HEMPEPbIBHbIN LMK 3apsaKu.

YTUIN3UPYWUTE WCMOJIb3OBAHHBLIE AKKYMYNISITOPbl B COOTBETCTBMW C OEACTBYIOLLMMM
NMPABUTAMU.

O6paTutecb K AOKYMEHTaLNMn, NPegocTaB/I€HHOM npon3BognTesieM
/I\ M] aKKyMynsiTopa, AJ1s1 NoJ1ydeHUs1 JOMNMOJIHUTENIbHOM MHopMaLuu 06 nx
[ ]

06CNy>KNBaAaHUU U COOTBETCTBYIOLWMNX Mepax 6e30MacHOCTH, KOTOPbIE AOJIXKHbI

6bITH NMPpUHATbI BO BpeMsl SKCIiiyaTtalunu.

15.8. OYUCTKA MALLUHbDI
O4yncTnTe BHELWHME HYacTM MaLUWHbI, UCMO/b3YSA BAAXHYIO TKaHb UIN MATKUE LETKH.

AODOG

OMNEPALMA OOJIXXHA BbIMOJIHATBLCA NMPU
BbIKJIOYMEHHOM U XOJIOAHOM ABUIATEJIE C
UCMNOJZIb3OBAHUEM MNEPYATOK, SALLMTHbLIX O4YKOB U
CPEACTB 3ALLUNTbI OPFTAHOB AbIXAHUA.

CTPYH BO/AbI.

int 3AMPELAETCSI OYNCTKA BCEX BHELLUHUX YACTENA MALUMNHbI MNOCPEACTBOM MPSIMOM

HE MNCINOJIb3YHTE C/INLLKOM ArPECCUBHbIE MOIOLYUNE CPECTBA UJTN XUMUKATbI

YIMPABJIEHWA U TEX MECT, TQE HAHECEHbI TUKETKWU UJTN NMEYATHbIE 4ETAJIN B

i B LIEJIOM, ABPA3UBHbBIE NMOPOLLKA NJIN TOMY NMO4OBHOE AJ151 OYNCTKU MAHEJIN

LIEJTOM, BO U3BEXXAHUWUE UX NMOBPEXXAEHWA, AEJIAFOLLETO UX HEYHUTAEMbBIMU U
HEPA3BbOP4YUBbBIMU.

15.9. OYUCTKA OUbTPOB
OMNEPALUMA OOJ/IXXHA BbIMOJTHATBLCA NPU
BbIKJIOYEHHOM U XOJIOAHOM ABWUIATEJIE C
MUCNOJZIb3OBAHUEM MNEPYATOK, SALMNTHbLIX O4YKOB U
CPEACTB 3ALLUNTbI OPFAHOB AbIXAHUA.

15.9.1. KAPMAHHbIE ®UNTbTPbI

Kaxable 60/100 yacoB paboTbl nnm Npm HeobxoamMmMocTn npoBepsnTe nbinesont punbtp (Aet. 5 PIC 3, § 5.7).
Ona rnyboKon 0UMCTKM ero Heo6XoANMO CHSITb C CUAEHbSA CreayowmM o6pa3om:

[y

ounkunN

OTKpoOliTe KOHTENHEpP ANS OTXOA0B, Kak onvcaHo B § 9.14;

MCMNOJTHEHUE DSA, BIN-UP: YctaHOBUTE nNpeaoXpaHUTENbHbIE YCTPOMCTBA, Kak onmcaHo B § 6.4.1;
OTcoeanHuTe wWTekep BcTpsaxmBaTens dunbtpa (A PIC 35)

OTkpoliTe Kpblwky dunbTpa (ner. 1 PIC 4);

OTKpyTUTE BUHTbI Kpenexa onopbl duabtp (B PIC 35) n cHumunte ee;

nogHummte dunbtp (C PIC 35) c nomMouwb BUIOYHOrO Morpysudvka, ybeamBLUINCH, YTO BHYTPEHHWI
pa3Mep KpPOHLITENHOB COOTBETCTBYET pasMmepy punbtpa (0TperympyinTe KpoHLWTENHbI HA NpaBuUIbHOe
paccTosiHMe MeXAy HUMU U 3adUKCUPYNTE UX B 3TOM MOJSIOXKEHUMU) UM BPYUYHYIO, KAK MUHUMYM, 2-MSs
COTpyAHMKAaMM. 3aTeM NOAHMMUTE ero Haj 3emsiei C MOMOLLbIO BUIOYHOIO MOrpy3ynka.

YT06bl OUMCTUTbL €ro, CHayasa HyXHO BCTPSIXHYTb (HE CWIbHO), 3aTeM TLWATENIbHO OYUCTUTb, C MOMOLLbIO
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NMHEBMaTUYECKOro MUCTOJIETa UMM aHAMOTMYHOM NPOAYBKM CHAPYXKW BHYTPb. [Mpu NoBTOpHOI cbopke ybeamTecs,
YTO YepHas yniaoTHUTENbHas Npoknaaka Bcerga 6biaa npaBuibHO YCTAaHOBMIEHA U OTLEHTPMpPOBaHa.

Mo OKOHYAHMM OYUCTKU MepenanTe K NOBTOPHOW cbopke hunbTpa, BbINOIHUB OMepaumnmn, onmcaHHbie B 06paTHOM
nopsiake.

y6e,CI,VITECb, 4yTO d)VIJ'Ipr BCerga HaxoanTcqa B XopoweM COCTOAHUNU, N NpuU HeobxoANMOCTM 3aMeHUTE ero.

15.9.2. NATPOHHbIE OUJIbTPbI

Kaxxable 50/60 yacos paboTbl nnm npu Heob6xoamMocTn nposepsnTe noineson punbtp (Aert. 5 PIC 3, § 5.7).
Ons rny6oKkor o4nMCTKN ero HeobXxoAMMO CHATb C CUMAEHbSA cneayowmnm obpa3om:

OTKpoOliTe KOHTENHEDP AN 0TX0A40B, KaK onvMcaHo B § 9.12;

MCMNOMHEHWE DSA, BIN-UP: YcTtaHoBUTE NpefoxpaHuTesibHble YCTPOMCTBA, Kak OnuMcaHo B § 6.4.1;
OTcoeanHuTe WTeKep BCTpsxXuBaTens dunbtpa;

OTkpoliTe kpbiwky dunbtpa (ner. 1 PIC 4);

OTKkpyTuUTeE BUHTbI Kpenexa BcTpsaxmsatens dunbtpa (B PIC 36) 1 cHUMUTe ee;

noagHummte dunbtp (C PIC 35) c noMowblo BUAOYHOro norpysyuka, ybeamBLUMCb, YTO BHYTPEHHWI
pa3Mep KpPOHLUTENHOB COOTBETCTBYET pa3Mepy punbTpa (0TperympynTe KpOHLWTENHbI HAa NpaBusibHOe
pacCTosiHME MeXAy HUMWU N 3aUKCUPYNTE UX B 3TOM MOSIOXKEHUMN) UM BPYUYHYIO, KAK MUHUMYM, 2-MS
COTPYAHUKaMMW. 3aTeM MNOAHMMUTE €ro Hag 3eMel C MOMOLLbK BUJIOYHOIO NOrpy3yunka.

oukwNe

[na ero o4nMcTkM Heob6XoAMMO ero BCTPAXHYTb (HE CUbHO), yaepxuBas nepdopuvpoBaHHY 4YacTb BHU3Y, a
3aTeM TLaTe/IbHO OUMCTUTL €ro BHYTPU C MOMOLLbIO MblIECOCA UM C MOMOLLbI0 MHEBMATUYECKOro MUCTOIeTa UK
noZlo6HOro yCTpOCTBa NyTeM NpoAyBa CHapyXun BOBHYTPb. [pU yCTAaHOBKE ero Ha MecTo yb6eanTech, YTo YepHoe
YMNJOTHEHWE XOPOLLO JIEXMUT U HAaXOAUTCS MO LEHTPY.

10 OKOHYaHUM OUYUCTKM MepenanTe K NOBTOPHOM cbopKke pubTpa, BbIMOJHUB ONepaumn, onncaHHblie B 06paTHOM
nopsake.

Y6eauTtecb, UTOo GUIBLTP BCErAa HaXoAMTCS B XOPOLUEM COCTOSHUU, U NpU HEOBXOANMMOCTM 3aMeHUTE ero.

15.10.0MUCTKA KOHTEMHEPA 4219 OTXO40B
OMNEPALNA OOJIKXHA BbINMOJIHATbLCA NMPU

BbIKJIOYEHHOM U XOJIO4AHOM ABWUIATEJIE C
MUCNOJIb3OBAHUEM NEPYATOK, 3ALLIUTHbLIX O4YKOB U
CPEACTB 3ALLNTbI OPTAHOB AbIXAHUSA. YBEOAUTECD,

YTO 3ANPELLEH AOCTYN JIMLAM, HE YYACTBYHOLLMM B
OMNEPALUUAX.

Kaxxable 50/60 yacoB paboTbl UM Npu HEO6XOANMOCTM OUYMLLANTE KOHTEMHep AN OTXOA4OB.
YT106bl NPUCTYNUTbL K AENCTBMSAM MO OYUCTKE, CHavana HeobxoAMMO OTKpPbITb KOHTEMHep ANs OTXOAOB Ha
Hambonee ynobHOM BbICOTE, Kak onncaHo B § 9.14, a 3aTeM BbIK/IHOUYMUTb MOTOLLETKY M HayaTb OYUCTKY.

3aTeM peKoMeHAyeTCs OCMOTPEeTb HYacCTu BOKPYI LeHTPasbHOW WeTKW, rae MoryT o6pa3oBaTbCsl OTI0XKEHUS
WU HanMNaHus 0TX040B, U NpU HEOBXOAMMOCTU yAanuTb UX. [OCTaTOYHO NOAHATb KOHTEWHep ANs OTXOA0B
(8 9.14) n yctaHoBuTe 0b6a NpeaoxpaHUTeNbHbIX YCTpolicTBa (§ 6.4.1), yTo6bl NONYYMTb AOCTYN K AeTansM U
OYUCTUTb UX.

BAXHO: HacTosaTe/lbHO peKOMEeHAYETCH OUMLLaTb KOHTelHep ¢punbTpa 6e3
MCNoJIb30BaHUA BOAbI WK AaTb NOAMETA/IbHOM MalLMHE NMOJIHOCTbIO BbICOXHYTh Nnepep
BO306HOBJIEHMEM OnepaLuii N0 OUYUCTKE.

FJ1ABA 16 - BHEMNJIAHOBOE TEXHUYECKOE OBC/TY>XUBAHUE

Bbl/IN YNIOMSAIHYTbI B 3TOW BPOLUIOPE; MO3TOMY OHU AO0J/1)XHbI BbINMOJIHATLCA
CNEUNAITINSNPOBAHHbLIM BCMMOMOIATEJIbHbIM NEPCOHAJIOM, HASHAYEHHbIM A4/

j BHEMNJIAHOBOE TEXHUYECKOE OBCJ/TY>KXUBAHUE - 3TO BCE PABOTbI, KOTOPbIE HE
3TOW LEJIN (CM. OBJIOXKKY BPOLUIOPbDI).

FNMABA 17 - BANACHbBIE HACTHU

[ns 3ameHbl geTanern MalnHbl 06paTVITECb K CNMUCKY 3anacCHbIX HaCTEﬁ, npeaoctaB€HHOMY NMPOMU3BOAUTESNIEM.
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FMABA 18 - AEMOHTAX U YTUJIU3ALIUA

AEMOHTAX UWIN YTUIIU3ALINUA AOJ1KEH BbINMOJIHATbCA 3AKA34YMKOM B NOJIHOM
COOTBETCTBMU C AENCTBYIOLLM 3AKOHOAATEJIbCTBOM, NEPEAABASA BCHO
MALUUHY WIN EE YACTU KOMIMNAHUSAM, OTBETCTBEHHbIM 3A BbINMOJIHEHUE 3TUX
YCNVr.

FMABA 19 - JE®EKTbI / MPU4YUHDbI / CNNOCOBbl YCTPAHEHUSA

[edekToB, KOTOPble MOIYT BO3HUKHYTb, B OCHOBHOM MOXET 6bITb ABa:
e BO BpeMs 3KCrlyaTauuu MallnMHa HaunMHAET NpoM3BOAUT Mbisib,

° MallMHa OCTaBNAET rpsa3b Ha 3EMJIE.

MpUYMH MOXET 6bITb MHOIO, HO MPU aKKYpPaTHOM WCMOSIb30BAHUM N XOPOLLUEM TEKYLLUEM O6CYXMBAHUN OHU He
BO3HUKHYT. Hanbonee pacnpocTpaHeHHble U YacTble NpobieMbl, KOTOpble MOryT BO3HWKHYTb, Mepeyuc/ieHbl B

cneaywouwen tTabnuue.

ODEDEKTbI

NMPUYUNHDbI

CNoCOBbbl YCTPAHEHUSA

MawunHa npousBoAUT MNblJib.

BcacbiBaHMe 3aKkpbITO.

AKTUBMpYITE BCacbiBaHWe

OunbTp 3acOpeH.

OumncTUTE €ro, «BCTPAXHUTE» €ro

C MOMOLLbI0 COOTBETCTBYHOLLMX
WHCTPYMEHTOB U NpuU HEOHXOAMMOCTHU
M3BNEKUTE U TLIATENbHO 0YUCTUTE.

OunbTp NOBpEXAEH

3ameHuTe ero.

®OunbTp HENpaBUIIbHO BCTaBJIEH.

YCTaHOBUTE ero co cneymanbHbIM
ynnoTHeHuem n ybeamtech, 4To OH
XOPOLLO BCTaBJIEH M 3aTAHYT C MOMOLLbIO
COOTBETCTBYHOLMX KPEMNeXHbIX
3/IEMEHTOB.

[MocTosiHHOE ncnonb3oBaHMe 60KOBOM
LETKN.

Ncnonb3yiTe 60KOBYIO LWETKY TONIbKO AN
OYUCTKM KpaeBs, npodwunen, yrmnos.

MoBpexaeHHbie 6O0KOBbIE
YyMJI0THEHUS.

OTperynupynTe nx nnu 3ameHuTe.

MawwunHa ocraBssieT rpsizb Ha
3eMne.

Ll,eHTpaana;l LeTKa HeENpaBW/1IbHO
oTperyamposaHa UM U3HOLWIEHa.

OTperynupymnTe LeHTpanbHYH LLETKY,
npoeepus "cnen'.

Bbinn cobpaHbl HUTW, BEPEBKMU U T. A.

Ypanute unx.

MoBpexaeHHble 60KOBble
YNNOTHEHUA.

3aMeHuTe uX.

KoHTeliHep ana cbopa 3anonHeH.

OnopoxHuTe ero.

MalwuHa c NnMTaHMeM oT
aKKyMmynsTopa He pa6oraer B
nyywem Bmae, oHa pabortaer
MeAsIEHHO M XOPOLUO HE ouMLyaeT.

Hu3KkMin ypoBeHb 3apsiaa Unm
He MOJIHOCTbIO 3aPSAXKEHHbIN
aKKyMynsaTop

MpoBepbTe YPOBEHb 3/1€KTPONUTa U
BbINOJIHUTE HOBbIN LMK 3apsiaku
MonHbIA KOMANEKT (CM. AOKYMEHTaLumto,
npeaoCTaBNeHHYI0 NPOM3BOAUTENEM
AKKYMYJISTOPOB).

3apsigHOe YCTPOMCTBO He SBNnseTcs
pekoMeHAyeMbIM U HEAOCTATO4HO.

Mcnonb3yinTe noaxoasuee 3apsagHoe
yctporicteo (8§ 9.15).

FMABA 20 - FAPAHTUMHDbIE OBA3ATE/IbCTBA

Ha paHHY MalnHYy pacrnpocTpaHSeTCs rapaHTUs OT NMPOU3BOACTBEHHbIX UM COOPOUHbIX AedEKTOB B TeUEeHUe
12 mMecsueB € gaTbl NPoOAAXKN.

MapaHTUs BkO4YaeT B cebs TO/IbKO W UCK/IOUYUTENBHO 3aMeHY WM PEMOHT AeTanel, KOTOpble MpU3HaHbI
nedekTHbIMU. JTlobble apyrne 3anpockl He 6yayT NPUHMUMATbLCS.

Cioaa He BXOASAT NOBpexXAeHUs, Bbl3BaHHble HOPMasibHbIM M3HOCOM, UCMNOJ/Ib30BaHUE, OT/INYHbIE OT YKa3aHHbIX B
OaHHOM pYKOBOZCTBE, NMOBPEXAEHUS, Bbl3BaHHbIE HEMPaBUIbHON PEry/IMPOBKON, HENPaBUIIbHbIM TEXHUYECKNM
BMeLLaTeNbCTBOM, aKTaMu BaHAamM3Ma.
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FTIABA 21 - AEKJIAPALINA COOTBETCTBUA EC

Oeknapaunsi EC ons MOTOLLETKM NPeaoCTaBisSeTcs BMecTe C 3TMM pyKOBOACTBOM. oxanyicra, obpatutech K
COOTBETCTBYIOLEMY AOKYMEHTY.
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KAPITTEL 1 - DOELEINDEN / BEDOELINGEN

Het bedrijf is blij u te kunnen rekenen tot de eigenaren van een veegwagen.

Als u de onderstaande instructies in acht neemt, zijn we er zeker van dat u de werkmogelijkheden van deze
veegwagen ten volle kunt waarderen.

Deze handleiding wordt verstrekt om de doeleinden en bedoelingen waarvoor de machine is gebouwd zo
duidelijk mogelijk te definiéren, en om aanwijzingen te geven voor een zo veilig mogelijk gebruik van de
machine.

Verder worden alle kleinere handelingen vermeld die nodig zijn om de veegwagen efficiént en veilig te
handhaven.

De handleiding bevat informatie over gevaren of restrisico’s, dat wil zeggen alle risico’s die niet geélimineerd
kunnen worden, met de voor de afzonderlijke gevallen geschikte aanwijzingen. Verder is er informatie inzake
het toelaatbare en niet-toelaatbare gebruik, aanwijzingen inzake de inbedrijfstelling van de veegwagen,
technische informatie en toelaatbare prestaties, aanwijzingen inzake het gebruik en het onderhoud van de

veegwagden, aanwijzingen voor de buitendienststelling, de ontmanteling of de sloop.

KAPITTEL 2 - LEGENDA

In deze handelingen en aangebracht op de machine worden de volgende symbolen gebruikt, alleen of
onderling gecombineerd.

Duidt op een waarschuwing of een opmerking inzake een uiterste belangrijke of nuttige functie.
Let goed op voor tekstblokken aangegeven met dit symbool.

Duidt op belangrijke of nuttige functies.

Geeft aan dat de handleiding voor gebruik en onderhoud gelezen moet worden voordat er
handelingen worden uitgevoerd

= B® >

Geeft aan dat de met het symbool gemarkeerde informatie het onderhoud betreft.

Geeft aan dat de apparatuur alleen geschikt is voor gelijkstroom.

Geeft het gevaar aan van het inademen van uitlaatgassen door het gebruik van endothermische
motoren in onvoldoende geventileerde ruimtes.

Draag oogbescherming.

Draag gehoorbeschermers.

@e>
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Draag beschermende handschoenen.

Draag beschermende kleding.

Draag ademhalingsbeschermende maskers.

Draag veiligheidsschoenen.

Bevestig de veiligheidsgordel

Versies met geassisteerde afvoer

Raadpleeg de specifieke handleidingen van de onderdelen van de machine (bijv. motor, accu’s, enz.) voor
meer symbolen die niet in dit document zijn opgenomen.
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KAPITTEL 3 - ALGEMENE NORMEN

j LEES DEZE HANDLEIDING AANDACHTIG DOOR ALVORENS DE MACHINE TE GEBRUIKEN.

HET BEDRIJF WEIGERT ALLE AANSPRAKELIJKEHEID VOOR MATERIELE SCHADE EN/OF
PERSOONLIJK LETSEL VEROORZAAKT DOOR DE NIET-NALEVING VAN DE NORMEN BESCHREVEN IN DEZE
HANDLEIDING OF DOOR EEN ONJUISTE EN/OF ONEIGENLIJK GEBRUIK VAN DE MACHINE.

DE MACHINE IS NIET BESTEMD VOOR GEBRUIK DOOR PERSONEN (WAARONDER KINDEREN) MET
VERMINDERDE LICHAMELIJKE, ZINTUIGLIJKE EN GEESTELIJKE VERMOGENS OF DIE DE INHOUD VAN DEZE
HANDLEIDING NIET VOLLEDIG HEBBEN GELEERD EN BEGREPEN.

DE MACHINE MOET ONDER TOEZICHT GEBRUIKT WORDEN OM TE VOORKOMEN DAT ZE DOOR KINDEREN
WORDT GEBRUIKT.

OM ONBEVOEGD GEBRUIK VAN DE MACHINE TE VOORKOMEN, MOET DE AANDRIJFKRACHT WORDEN
UITGESCHAKELD OF VEILIG WORDEN GEMAAKT, BIJVOORBEELD DOOR DE CONTACTSLEUTEL TE
VERWIJDEREN.

DE MACHINE DIE ONBEHEERD WORDT ACHTERGELATEN, MOET WORDEN BESCHERMD TEGEN
ONVRIJWILLIGE BEWEGINGEN..

DE MACHINE IS ONTWORPEN VOOR EEN COMMERCIEEL GEBRUIK, BIJVOORBEELD IN HOTELS,
ZIEKENHUIZEN, WINKELCENTRA, WINKELS, KANTOREN, GEHUURDE PANDEN EN GROTE RUIMTES IN HET
ALGEMEEN.

DE MACHINE:
IN INNENRAUMEN OHNE EINSCHRANKUNG VERWENDET WERDEN ;
MAG NIET BUITEN GEBRUIKT OF OPGESLAGEN WORDEN, ONDER VOCHTIGE OMSTANDIGHEDEN
OF BIJ DIRECTE BLOOTSTELLING AAN REGEN;
e MOET VERPLICHT OVERDEKT WORDEN OPGESLAGEN.

ALLE INSTRUMENTEN DIE NOODZAKELIJK ZIJN VOOR DE PERSOONLIJKE BESCHERMING (HANDSCHOENEN,
MASKERS, BRILLEN, WITTE LENZEN, SLEUTELS EN GEREEDSCHAPPEN) MOETEN DOOR DE GEBRUIKER
GELEVERD WORDEN.

VOOR UW GEMAK RADEN WE U AAN DE INHOUDSOPGAVE VAN DE ONDERWERPEN TE RAADPLEGEN.
HOUD DEZE HANDLEIDING ALTIJD ONDER HANDBEREIK, OPDAT ZE BESCHIKBAAR IS VOOR RAADPLEGING
(VRAAG IN GEVAL VAN VERLIES VAN DE HANDLEIDING ONMIDDELLIJK EEN NIEUWE KOPIE AAN BIJ UW
DEALER).

HET BEDRIJF WE BEHOUDEN ONS HET RECHT VOOR OM WIJZIGINGEN OF VERBETERINGEN AAN DE DOOR

ONS GEPRODUCEERDE MACHINES AAN TE BRENGEN, ZONDER DAT WE VERPLICHT ZIJN DEZE OP EERDER
VERKOCHTE MACHINES TOE TE PASSEN.
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KAPITTEL 4 - VOORBEREIDING (UITPAKKEN)

De veegwagen wordt verpakt geleverd, geplaatst op een pallet, en met gedemonteerde zijdelingse borstel(s).
Na de verwijdering van de uitwendige verpakking moet de machine vanaf de pallet worden verwijderd:

o Hefapparaten: Til de motorkap op Gebruik vervolgens drie stroppen met haken, waarbij de strop aan
de oogbout 40 cm langer is dan de andere twee. Deze stroppen moeten worden gekozen op basis van
het gewicht aangegeven op het CE-plaatje. Hef de machine vervolgens van de pallet met behulp van
hefapparatuur die geschikt is voor het gewicht van de machine dat op het CE-plaatje staat aangegeven,
door deze vast te haken aan de punten (A, B, C PIC 1). Zet de machine heel langzaam en zonder
schokken op de grond. Sluit de motorkap.

¢ Hellend vlak of afdaalplatforms (operatie uit te voeren zonder mensen voor de machine en op
een groot vlak oppervlak): Zorg voor een hellend vilak, of drie platforms, met een draagvermogen
dat past bij de massa van de machine aangegeven op het CE-plaatje en minstens 1,5 m lang is om
beschadiging van de stofafdichtingen te voorkomen. Installeer het stevig tegen de smalle kant van
de pallet PIC 2. Verwijder de wielsloten, klim in de bestuurdersstoel en trek de parkeerrem, zoals
aangegeven in paragraaf § 9.6.

Na het uitpakken moeten de machine worden , moet(en) de zijdelingse borstel(s) gemonteerd worden zoals
aangegeven in paragraaf § 15.5.

worden afgevoerd in overeenstemming met de specifieke geldende normen voor
afvalverwerking.

CONTROLEER OF DE AFSCHERMINGEN PERFECT INTACT EN GOED GEMONTEERD ZIJN;
IN GEVAL VAN AFWIJKINGEN OF ONTBREKENDE AFSCHERMINGEN MAG DE MACHINE
NIET IN BEDRIJF WORDEN GESTELD EN MOET ONMIDDELLIJK CONTACT WORDEN

@ BELANGRIJK: Al het afval van het verpakkingsmateriaal moet door de gebruiker
A OPGENOMEN MET DE DEALER OF DE FABRIKANT.

KAPITTEL 5 - BESCHRIJVING VAN DE MACHINE

5.1. WERKING EN VOORNAAMSTE DELEN

De machine is ontworpen voor de reiniging en de verwijdering van stof en vuil in het algemeen, aanwezig op
vlakke en harde ondergronden zonder overmatige oneffenheden, zoals: beton, asfalt, grés, keramiek, hout,
plaatijzer, marmer, rubberen matten of matten van plastic in het algemeen, met noppen of glad, synthetische
en laagpolige vloerbedekking.

De motorveegmachine wordt bestuurd door een operator aan boord van de machine en kan,
afhankelijk van de uitvoering, handmatige achterlossing of geassisteerde achterlossing hebben.

De verwijdering van het grofste vuil gebeurt door middel van de werking van de roterende borstels (Pos. 1 en 2
PIC 3), terwijl het fijnere vuil wordt verwijderd door een afzuigsysteem (Pos. 4 PIC 3), dat ook de stofvorming
door de werking van de borstels voorkomt.

In het bijzonder is deze machine uitgerust met een zijdelingse borstel (Pos. 1 PIC 3; borstel linkerkant op
aanvraag) die het vuil naar het midden van de machine verplaatst, en met een centrale cilindrische roterende
borstel (Pos. 2 PIC 3), dwars op de machine gemonteerd, die het vuil verwijderd en lost in de afvalbak die zich
naar achter van de machine bevindt (Pos. 3 PIC 3). Fijne vuildeeltjes worden daarentegen opgevangen in het
filtersysteem (Pos. 5 PIC 3 en vervolgens gelost in de afvalbak door de werking van de filterschudder (Pos. 6
PIC 3).

De machine werkt door middel van een accu-aangedreven motor.

Alleen in DSA, BIN-UP versies: Tenslotte kan de operator dankzij een hydraulisch hefsysteem de volle afvalbak
ledigen.

Alle aanwezige borstels zijn instelbaar en kunnen door de operator uitgeschakeld worden met de daarvoor
bestemde bedieningselementen.

5.2. AFSCHERMINGEN EN VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN

Zoals aangegeven in PIC 4, beschikt de machine over afschermingen en veiligheidsvoorzieningen die zorgvuldig
gemonteerd moeten worden en intact moeten zijn. De machine mag niet gebruikt worden als de afschermingen
beschadigd zijn of ontbreken of als de veiligheidsvoorzieningen ontbreken, beschadigd zijn of niet correct
functioneren. De beschrijving van de afschermingen en veiligheidsvoorzieningen wordt derhalve hieronder
gegeven.
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POS. Nr. BESCHRIJVING PIC 4
Afscherming filters
Veiligheidsmicroschakelaars dodemans-functie
Knipperend flitslicht
Motorkap
Bumperwiel
Afscherming zijdelingse borstel
Centrale behuizing
Centrale borstelbeschermingszijde
Linker- en rechterkant
Veiligheidssysteem om de afvalcontainer te vergrendelen

OOV |O(U[RAR|WIN|F

-
o

5.3. ZIJDELINGSE BORSTEL

De zijdelingse borstel is een de bedieningszijde geinstalleerd Pos. 1 PIC 5, en fungeert als transporteur van het
stof en het vuil; de borstel is voornamelijk ontworpen voor de reiniging van randen, hoeken en profielen. Elke
borstel kan door middel van het betreffende bedieningselement worden uitgeschakeld. De borstel is beschikbaar
in verschillende hardheden en soorten borstelharen, afhankelijk van het type te verwijderen materiaal of van
de vloer.

Op verzoek kan er een extra zijdelingse borstel aan de tegenovergestelde zijde geinstalleerd worden.

BELANGRIJIK: Raak de zijdelingse borstel tijdens de rotatie niet aan met de handen en
vermijd om vezelachtig materiaal (draden, touwen, enz.) te verwijderen

5.4. CENTRALE BORSTEL

De centrale borstel Pos. 2 PIC 5 is het hoofdorgaan van de machine, door middel waarvan het stof en vuil
in de afvalbak wordt geladen. De borstel is beschikbaar in verschillende hardheden en soorten borstelharen,
afhankelijk van het type te verwijderen materiaal of van de vloer. Deze borstel kan in geval van slijtage in hoogte
worden aangepast.

verzamelen die langer zijn dan 25 cm: deze kunnen zich rond de centrale en
Zijdelingse borstels wikkelen en ze beschadigen.

@ BELANGRIJK: Vermijd om touwen, draden, verpakkingsband, stokken, enz. te
5.5. STOFAFDICHTINGEN

De stofafdichtingen zijn : zijkant (Pos. 3 PIC 5), voorkant (mobiel, Pos. 4 PIC 5) en achterkant (Pos. 5 PIC 5).
De stofafdichtingen rond de centrale borstel zijn uiterst belangrijk voor de goede werking van de machine omdat
ze ervoor zorgen dat het stof kan worden opgezogen; het is belangrijk de conditie ervan vaak te controleren.

5.6. ZUIGSYSTEEM

Het zuigsysteem (Pos. 4 PIC 3) verzorgt de verzameling van het fijnste vuil en voorkomt de vorming van stof
als gevolg van de werking van de borstels.

5.7. FILTERSYSTEEM

Het filtersysteem bestaat uit een zakkenfilter of de patroonfilters Pos. 5 PIC 3 en vangt de kleinste deeltjes
op die door het zuigsysteem worden aangezogen en voorkomt zo dat het stof in de externe omgeving wordt
verspreid. Door middel van een schudsysteem (Pos. 6 PIC 3 ) worden de filters gereinigd door de vuildeeltjes
in de afvalbak te laten vallen.

5.8. AFVALBAK

De afvalcontainer (Pos. 3, PIC 3) wordt gebruikt om al het materiaal te bevatten dat is verzameld door de
centrale borstel en het stof van de filters.

Versies voor handmatig lossen : de container is uitgerust met een handvat voor extractie uit de machine en
binnenin bevinden zich drie plastic laden die het legen vergemakkelijken (PIC 6).

Versies met geassisteerde afvoer : Het wordt bediend door een actuator waarmee het kan worden geleegd (PIC
7) en is uitgerust met een veiligheidsvergrendelingssysteem (Pos. 10 PIC 4, § 6.4.1) in een volledig open
positie.

5.9. ACCU

De accu (Pos. 1 PIC 8) zorgt voor de aandrijving, het hydraulische systeem voor het optillen van de afvalcontainer
en alle andere diensten van de motorveegmachine.
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Het is mogelijk om het op te laden via de speciale stekker (Pos. 2 PIC 8).
De motoronderdelen en accu zijn toegankelijk door de motorkap op te tillen (Pos. 4 PIC 8).
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5.10. TECHNISCHE GEGEVENS

TECHNISCHE KENMERKEN

Voeding

Nominaal vermogen / nominale spanning
Breedte centrale borstel/Reinigingstraject
Maximale rijsnelheid

Maximale achteruitrijsnelheid

Bedrijfssnelheid

Maximaal reinigingsvermogen (met 2 zijdelingse
borstels)

Maximale helling

Aandrijving

Transmissie

Minimale afstand voor omkering rijrichting tussen twee
muren

Filteropperviak ( 1 zakkenfilter)

Filteroppervlak ( 8 patroonfilters)

Inhoud bak

Maximaal toegestaan afvalgewicht
Maximale lengte met zijdelingse borstel
Maximale breedte (nr. 1 zijborstel)
Maximale breedte (nr. 2 zijborstel)

Hoogte standaard versie

Hoogte met bestuurderskap

Nettogewicht , standaardversie *
Brutogewicht , standaardversie (GVW) 2
Transportgewicht (Transp. Gewicht)?3
Gemeten geluidsvermogensniveau LwWA
Gegarandeerd geluidsvermogensniveau LwA
Onzekerheid

Geluidsdrukniveau LpA

Momentane geluidsdruk (maximale waarde)
Interne lichaamstrillingen a

Onzekerheid

Trilling hand-arm a, ,

Onzekerheid

MEETEENHEID
//
kw /V
mm
km/uur
km/uur
km/uur
m2/uur
%

//

//
mm
m?2
m?2
I

dB(A)
dB(C)
m/s?
m/s?
m/s?
m/s?

Accu
2.3 / 24 DC
780 x @310
6,5
3
4
9700
20
Voorwielaandrijving
Elektriciteit
2500
5.5
6.4
115
60 (95 DSA)
1550 (1630 DSA)
1158
1270
1340 (1430 DSA)
2150
565 (638 DSA)
927 (1035 DSA)
625 (773 DSA)
85
86
1,5
75
<130
0,64
0,09
2,34
0,35

1 Inclusief gewichten: accu, vioeistoffen, borstels. Exclusief gewichten: standaard operator (75 kg), afval verzameld (max),
tweede zijborstel (20 kg, optioneel), der Bedienerkabine (81kg, optional), voorste poedertransporteur (25 kg, optioneel),

ballastkit (41 kg, optioneel), watertankkit (60 kg, optioneel).

2 Inclusief gewichten: accu, vloeistoffen, borstels, ingezameld afval (max), standaard operator (75kg) en tweede

zijborstel, der Bedienerkabine (81kg, optional), voorste poedertransporteur (25 kg, optioneel), ballastkit (41 kg, optioneel),
watertankkit (60 kg, optioneel) (P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Inclusief gewichten: accu, vioeistoffen, borstels en ingezameld afval (max). Exclusief gewichten: standaard aandrijving

(75kg) en opties (P.tot 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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KAPITTEL 6 - BESTUURDERSPLAATS EN BEDIENINGSELEMENTEN

6.1. PLAATS VAN DE BESTUURDERSPLAATS

De bestuurdersplaats die tijdens het gebruik van de machine moet worden ingenomen door de operator is alleen
de plaats die wordt aangegeven in PIC 9.

Alle handbediende bedieningselementen en pedalen voor het gebruik van de machine bevinden zich in
overeenstemming met de bestuurdersstoel.

BELANGRIJK: De machine wordt om veiligheidsredenen automatisch uitgeschakeld als
de operator van de bestuurdersstoel opstaat.

6.2. COMFORT BESTUURDER

Om de juiste houding te garanderen en de gewenste mate van comfort te garanderen tijdens het gebruik van de
machine, is het mogelijk om de zitslag aan te passen met behulp van de hendel, zoals aangegeven in PIC 10.

6.3. BEDIENINGSELEMENTEN

6.3.1. PLAATS EN BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSELEMENTEN

Zoals al aangegeven in par. § 6.1, bevinden de bedieningselementen zich in overeenstemming met de
bestuurdersstoel. In PIC 11 toont een beschrijving en de plaats van de bedieningselementen, gevolgd door een
gedetailleerde beschrijving.

onderdeel: Pos. BESCHRIJVING VAN PIC 11
1 Contactsleutel
2 Gaspedaal
3 Versnellingshendel (vooruit, achteruit)
4 Rempedaal
5 Alzaflap
6 Bediening centrale borstel
7 Zijborstelhendel
8 Regelknop invalshoek centrale borstel
9 Zuigknop
10 Schakelaar filterschudder
11 Bedieningshendel afvalbak (alleen DSA-versie, BIN-UP)
12 Controle op openen afvalcontainer (alleen DSA-versie, BIN-UP)
13 Urenteller
14 Claxon
15 Hydraulische toestemmingsschakelaar (alleen DSA-versie, BIN-UP)
16 Schakelaar werklichten
17 Noodknop
18 Parkeerrem

6.3.2. CONTACTSLEUTEL

Door middel van de contactsleutel (Pos. 1 PIC 11) kan de motor gestart en gestopt worden. De sleutel kan ook
worden uitgenomen.

6.3.3. GASHENDEL

Het gaspedaal (Pos. 2 PIC 11) wordt bediend door erop te drukken en regelt de beweging van de
motorveegmachine. De rijrichting (vooruit of achteruit) wordt bepaald vanuit de positie die is ingesteld op de
rijschakelaar (Pos. 3 PIC 11).

6.3.4. VERSNELLINGSHENDEL (VOORUIT, ACHTERUIT)

Door middel van de keuzeschakelaar rijrichting, (Pos. 3 PIC 11), kan de rijrichting van de veegwagen worden
bepaald (vooruit, achteruit, vrijstand).

6.3.5. REMPEDAAL

Door het rempedaal in te trappen (Pos. 4 PIC 11) wordt het remsysteem van de veegwagen geactiveerd en
wordt het rijden van de wagen onderbroken.
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6.3.6. ALZAFLAP

Het pedaal voor het optillen van de kleppen (Pos. 5 PIC 11) kan de voorste verzegeling worden opgetild,
waardoor het mogelijk wordt om grote en lichte voorwerpen te verzamelen (bijv. bladeren, blikjes, pakjes
sigaretten, enz.)

6.3.7. BEDIENING CENTRALE BORSTEL

Door middel van de bedieningshendel (Pos. 6 PIC 11) kan de centrale borstel omhoog of omlaag worden
verplaatst om zo wel of niet de reinigende werking ervan te garanderen.

6.3.8. ZIJBORSTELHENDEL

Door middel van de hendel van de keuzeschakelaar (Pos. 7 PIC 11) kan de zijdelingse borstel geconfigureerd
worden in de werkstand (in contact met het te reinigen oppervlak) of in de ruststand (geheven stand). Er zijn
geen tussenstanden mogelijk.

6.3.9. REGELKNOP INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

De regelknop van de invalshoek van de centrale borstel (Pos. 8 PIC 11) bestaat uit een knop die langs een gleuf
verplaatst kan worden en die met de schroefdraadschroef op zijn plaats geblokkeerd kan worden.

Hiermee kan de hoogte boven de grond van de centrale borstel in de geheel lage stand (werkstand) worden
aangepast door de invalshoek op het te reinigen opperviak te regelen.

6.3.10. AANZUIGSCHAKELAAR
Door de aanzuigschakelaar (Pos. 9 PIC 11) kan het zuigsysteem worden in- en uitgeschakeld

6.3.11. SCHAKELAAR FILTERSCHUDDER

Door te drukken op de knop van de schakelaar van de filterschudder (Pos. 10 PIC 11) kan het mechanisme
geactiveerd worden dat ervoor zorgt dat het fijne vuil en stof opgevangen in het filter in de afvalbak valt. De
schakelaar heeft slechts één enkele stabiele stand.

6.3.12. CONTROLE AFVALCONTAINER (ALLEEN DSA-VERSIE, BIN-UP)
Met de bedieningsknop (Pos. 12 PIC 11) wordt de stijg-/daalinrichting van de afvalcontainer geactiveerd.

6.3.13. BEDIENING OP HET OPENEN VAN DE AFVALCONTAINER (ALLEEN DSA-VERSIE, BIN-UP)

Met de bedieningsknop (Pos. 12 PIC 11) kunt u de afvalcontainer openen of sluiten, respectievelijk door erop
te drukken of los te laten in zijn enige stabiele positie, waarbij de container altijd gesloten is.

6.3.14. URENTELLER
De urenteller (Pos. 13 PIC 11) geeft de werkuren van de machine weer.

6.3.15. HOORNSCHAKELAAR
Wanneer de knop wordt ingedrukt (Pos. 14 PIC 11) wordt de claxon geactiveerd.

6.3.16. HYDRAULISCHE TOESTEMMINGSSCHAKELAAR (ALLEEN DSA-VERSIE, BIN-UP)

Wanneer de knop wordt ingedrukt (Pos. 15 PIC 11) wordt de veiligheidsklep van het hydraulische systeem
ontgrendeld.

6.3.17. WERKLICHTSCHAKELAAR
De schakelaar regelt het in- en uitschakelen van de werklamp (en) (Pos. 16 PIC 11).

6.3.18. NOODKNOP

De noodknop (Pos. 17 PIC 11) onderbreekt de stroomtoevoer naar alle delen van de machine. Het kan worden
gedeactiveerd door het eenvoudigweg op te tillen.

6.3.19. EMPEDAAL EN PARKEERREM

Door middel van dit bedieningselement kan de veegwagen geblokkeerd worden wanneer hij niet gebruikt wordt
(Pos. 18 PIC 11).

6.4. GEBRUIKVAN DE AFSCHERMINGEN EN VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN

6.4.1. DE VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN VAN DE AFVALCONTAINER PLAATSEN

De veiligheidsvoorzieningen (Pos. 10 PIC 4) voorkomen het per ongeluk sluiten van de afvalcontainer wanneer
deze wordt opgetild en moeten worden gebruikt voor onderhoudswerkzaamheden en al die waarbij van de
container wordt verwacht dat deze in een verhoogde positie blijft met de mogelijkheid dat personen of dingen
zich ermee bemoeien of eronder blijven. Het is mogelijk om de apparaten te installeren zoals getoond in PIC 12
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PIC 12 door ze los te maken van hun oorspronkelijke positie (Pos. 1, A, PIC 12) en ze onder druk te installeren

op de steel van de aandrijvers (Pos. 2, B, PIC 12) wanneer ze volledig worden geéxtraheerd (B, PIC 12) of

wanneer dingen interfereren of eronder blijven. Het is mogelijk om de apparaten te installeren zoals getoond in
PIC 12 door ze los te maken van hun oorspronkelijke positie (Pos. 1, A, PIC 12) en ze onder druk te installeren
op de steel van de aandrijvers (Pos. 2, B, PIC 12) wanneer ze volledig zijn geéxtraheerd (B, PIC 12).

/A
/A

INSTALLEER ALTIJID BEIDE VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN.

ZORG ERVOOR DAT U DE VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN HEBT GEDEMONTEERD
VOORDAT U DE AFVALCONTAINER LAAT ZAKKEN.

6.4.2. MOTORKAP EN FILTERHUIS

De motorkap (Pos. 4 PIC 4) en het filterhuis (Pos. 1 PIC 4) kunnen gemakkelijk worden geopend voor

inspectie en onderhoud.
De motorkap kan met de juiste handgrepen worden geopend.
De filterbehuizing kan worden geopend door de relatieve trekstangen te ontgrendelen.

KAPITTEL 7 - TOELAATBARE EN NIET-TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

7.1. TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

De veegwagen is ontworpen voor de reiniging van bewerkingsresten, stof, vuil in het algemeen, alle vlakke, harde

en niet overmatig oneffen oppervlakken, zoals: beton, asfalt, grés, keramiek, hout, plaatijzer, marker, rubberen
matten of matten van plastic in het algemeen, met noppen of glad, synthetische en laagpolige vloerbedekking.

De toelaatbare gebruiksomstandigheden zijn als volgt.
Minimale bedrijfstemperatuur: -20°C (-4°F)
Maximale bedrijfstemperatuur: + 38°C(+ 100,4 °F)
Maximale hellingshoek voor- en zijkant: par. 5.10

/N

L .| Raadpleeg de handleiding van de batterijen en opladers voor meer
- informatie over de toelaatbare gebruiksomstandigheden.

SIS

7.2,

N

BELANGRIJK: gebruik de veegwagen niet en laat hem niet geparkeerd bij
temperaturen boven de + 40°C (+ 104°F).

BELANGRIIJK: verricht de handelingen voor de lediging, de reiniging en het onderhoud
van de machine uitsluitend op viakke en regelmatige ondergronden, waarop de
machine perfect stabiel staat, voor de gehele duur van de genoemde handelingen.

NIET-TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

> BBk

VOER GEEN HANDELINGEN UIT ONDER DE AFVALCONTAINER TENZIJ DE
VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN EERST ZIJN GEINSTALLEERD (NR 10 PIC 4) PAR.
§ 6.4.1.

GEBRUIK DE BORSTEL OP DROGE OPPERVLAKKEN. GEBRUIK DE BORSTEL NIET OM
VLOEISTOFFEN OP TE ZUIGEN.

INADEMEN. GEBRUIK DE BORSTEL ALLEEN IN BINNENRUIMTES WANNEER
VOLDOENDE VENTILATIE IS GEGARANDEERD, EN IN AANWEZIGHEID van een

: VOOR MODELLEN MET ENDOTHERME MOTOR: UITLAATGASSEN NIET
TWEEDE PERSOON DIE IS OPGELEID VOOR HET TOEZICHT van DE OPERATOR.

DE VEEGWAGEN MAG NIET GEBRUIKT WORDEN IN GEVAL VAN GROTERE DAN DE
AANGEGEVEN HELLINGEN PAR. § 5.10

GEBRUIK DE MOTORSTANDAARD NIET ALS ER GEVAAR BESTAAT VOOR VALLENDE
VOORWERPEN VAN BOVENAF
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HIJ MAG NIET GEBRUIKT WORDEN IN OMGEVINGEN WAAR EXPLOSIEVE OF
ONTVLAMBARE MATERIALEN AANWEZIG ZIJN.

HIJ MAG NIET GEBRUIKT WORDEN OP ONVERHARDE OPPERVLAKKEN, MET GRINT, OF
ZEER ONEFFEN OPPERVLAKKEN.

DE WAGEN MAG GEEN OLIE, GIF OF CHEMISCHE STOFFEN IN HET ALGEMEEN
INZAMELEN (VOOR HET GEBRUIK VAN DE MACHINE IN CHEMISCHE FABRIEKEN MOET
DE TOESTEMMING VAN DE DEALER OF FABRIKANT WORDEN GEVRAAGD).

HIJ MAG NIET GEBRUIKT WORDEN OP WEGEN IN OF BUITEN DE STAD, EN OVER HET
ALGEMEEN NIET OP DE OPENBARE WEG.

HIJ MAG NIET GEBRUIKT WORDEN IN SLECHT VERLICHTE OMGEVINGEN, MET
UITZONDERING VAN DE MODELLEN VOORZIEN VAN WERKLAMPEN.

HIJ MAG OP GEEN ENKELE WIJZE GESLEEPT WORDEN, NOCH OP PARTICULIERE
TERREINEN, NOCH OP DE OPENBARE WEG.

HIJ MAG NIET GEBRUIKT WORDEN VOOR HET OPVEGEN VAN SNEEUW OF VOOR HET
WASSEN EN ONTVETTEN VAN OPPERVLAKKEN IN HET ALGEMEEN, NATTE OF ZEER
VOCHTIGE OPPERVLAKKEN.

HIJ MAG NIET FUNCTIONEREN IN AANWEZIGHEID VAN DRADEN OF DRAADVORMIG
MATERIAAL, AANGEZIEN DE AARD VAN HET TE VERZAMELEN MATERIAAL NIET
COMPATIBEL IS MET DE ROTATIE VAN DE BORSTELS.

HIJ KAN OP GEEN ENKELE MANIER GEBRUIKT WORDEN ALS STEUNOPPERVLAK VOOR
VOORWERPEN OF ALS VERHOGING VOOR VOORWERPEN EN PERSONEN.

LAAT NOOIT PERSONEN HET ACTIEBEREIK VAN DE MACHINE BETREDEN.

BRENG GEEN ENKEL TYPE WIJZIGING AAN, TENZIJ GOEDGEKEURD DOOR DE
FABRIKANT.

> PEBE

L -| Raadpleeg verder de handleiding van de batterijen en opladers voor meer
informatie over niet-toelaatbare gebruiksomstandigheden.

KAPITTEL 8 - INBEDRIJFSTELLING

GELEZEN WORDEN.

ﬂ\ I-Il( ‘“ ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN

8.1. CONTROLES VOORAFGAAND AAN DE EERSTE START

De veegwagen is bij de levering reeds klaar voor de eerste start door de gebruiker. Afstellingen, inspecties en
functionele tests worden reeds door de fabrikant verricht.

VERSIES MET GEASSISTEERDE AFVOER (DSA,BIN-UP):

Controleer zorgvuldig het hydraulische oliepeil in de speciale tank en vul deze indien nodig bij tot het weergegeven
niveau (PIC 14) met ISO 46 L-HV-olie (maximale hoeveelheid: 2,5 L).

8.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifi eke opleiding met betrekking
tot de eerste start van de veegwagen.
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8.3. EERSTE START
De eerste start van de veegwagen moet gebeuren op dezelfde manier zoals beschreven in paragraaf § 9.3.

KAPITTEL 9 - GEBRUIK VAN DE MACHINE

I L ] ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
: GELEZEN WORDEN.

9.1. CORRECT GEBRUIKENTIPS

RAAK DE ZIJDELINGSE BORSTEL TIJDENS DE ROTATIE NOOIT AAN MET DE HANDEN

CONTROLEER DAT ER TIJDENS DE HANDELINGEN VOOR DE LEDIGING VAN DE
AFVALBAK GEEN PERSONEN AANWEZIG ZIJN OP MINDER DAN 2 METER TOT DE
VEEGWAGEN. CONTROLEER VERDER DAT ER VOLDOENDE RUIMTE BESCHIKBAAR IS
OM BOTSINGEN, DIE DE VEEGWAGEN KUNNEN BESCHADIGEN EN DE WERKING ERVAN
KUNNEN AANTASTEN, TE VOORKOMEN (PARAGRAAF § 11.3.2).

WEES UITERST VOORZICHTIG BIJ HET RIJDEN OVER SPOORRAILS OF RAILS VAN
POORTEN, ENZ. DEZE ZIJN DE GROOTSTE BRON VAN BESCHADIGINGEN VAN DE
STOFAFDICHTINGEN. RIJD, INDIEN NODIG, ZEER LANGZAAM OVER DEZE RAILS.

SCHAKEL HET FILTERSYSTEEM UIT WANNEER MET DE FUNCTIONERENDE MACHINE
OVER NATTE OF ZEER VOCHTIGE OPPERVLAKKEN WORDT GEREDEN, OM DE
BEVOCHTIGING EN DUS DE AANTASTING VAN HET FILTER TE VOORKOMEN. VERMIJD
OM DOOR PLASSEN TE RIJDEN.

ALS HET TE REINIGEN OPPERVLAK ZEER VUIL IS VANWEGE DE HOEVEELHEID OF DE
AARD VAN HET TE VERZAMELEN MATERIAAL OF STOF, WORDT AANGERADEN EEN
EERSTE "VOORLOPIGE” PASSAGE TE VERRICHTEN, ZONDER TE VEEL AANDACHT

TE BESTEDEN AAN HET RESULTAAT; HERHAAL VERVOLGENS DE PASSAGES, BIJ
GELEDIGDE AFVALBAK EN SCHOON GESCHUDDE FILTERS, OM HET GEWENSTE
RESULTAAT TE BEHALEN.

DE ZIJDELINGSE BORSTEL MOET ALLEEN GEBRUIKT WORDEN VOOR DE REINIGING
VAN RANDEN, PROFIELEN, HOEKEN, ENZ., EN MOET ONMIDDELLIJK DAARNA OMHOOG
WORDEN GEPLAATST (WORDEN UITGESCHAKELD) OM HET ONNODIG OPSTUIVEN
VAN STOF TE VOORKOMEN EN OOK OMDAT HET RESULTAAT VERKREGEN MET DE
ZIJDELINGSE BORSTEL ALTIJID LAGER IS DAN MET HET GEBRUIK VAN DE CENTRALE
BORSTEL.

Voor een goed resultaat moet de bak vaak geledigd worden en moeten de filters
schoongeschud worden.

BELANGRIJK: Controleer, voorafgaand aan het begin van de werkzaamheden, of

er op het opperviak touwen, plastic of metalen draden, lange doeken, stokken,
stroomdraden, enz. aanwezig zijn; deze zijn gevaarlijk en zouden de stofafdichtingen
en de borstels kunnen beschadigen. Dergelijk materiaal moet dus verwijderd worden
alvorens met de machine te beginnen te werken.

BELANGRIJK: De machine wordt om veiligheidsredenen automatisch uitgeschakeld
als de operator van de bestuurdersstoel opstaat. Het is niet mogelijk de machine te
starten als u niet op de bestuurdersstoel zit.

CRCECECICORZ> N

9.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft voor het gebruik van de veegwagen geen specifieke opleiding naast de informatie van deze
handleiding.

9.3. OPERATIONELE START

Voor het starten van de machine:
1. Draai de contactsleutel (Pos. 1 PIC 11) naar de stand "ON”, bij de eerste klik (PIC 15).

9.4. VERSNELLING
Om de versnelling te activeren :
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1. Schakel de parkeerrem uit (Pos. 4 PIC 11) § 9.6.

2. Zet de versnellingsschakelaar (Pos. 3 PIC 11) in de gewenste richting: vooruit voor vooruit versnelling,
achteruit voor achteruit versnelling (PIC 16). Beheer de richting via het stuur.

3. Druk het gaspedaal geleidelijk in (Pos. 2 PIC 11).

4. Verwijder de voet van het pedaal om de aandrijving van de motor te onderbreken en trap geleidelijk het
rempedaal in (Pos. 4 PIC 11) om de beweging van de veegwagen te stoppen.

5. Zet de versnellingsschakelaar terug in de centrale (stationaire) stand zoals weergegeven in (PIC 16).

Activeer, indien van toepassing, de werklichten via de schakelaar (Pos. 16 PIC 11) (alleen bij modellen uitgerust
met werklampen).

OPMERKING 1: De snelheid bij achteruit rijden is lager dan die van vooruit rijden.

OPMERKING 2: de ingeschakelde achteruitversnelling van de veegwagen wordt gesignaleerd met een
intermitterend geluidssignaal (alleen indien aanwezig).

9.5. OPERATIONELE STOP

Om de motor te stoppen, worden verplaatst en moet de contactsleutel (Pos. 1 PIC 11) linksom naar de stand
“OFF” (PIC 15) worden gedraaid.

In geval van een langdurige stilstand moet de parkeerrem (Pos. 4 PIC 11) geactiveerd worden zoals beschreven
in paragraaf § 9.6.

OPMERKING: het remsysteem functioneert ook bij uitgeschakelde machine.

inspectie en afstelling, de contactsleutel te verwijderen om onbedoeld of per ongeluk

Het is raadzaam om bij afgezette motor, gedurende de handelingen voor onderhoud,
starten door niet bij de werkzaamheden betrokken personeel te voorkomen

9.6. PARKEREN

Om in geval van langdurige stilstand de stabiliteit van de machine te garanderen, moet de parkeerrem (Pos. 4
PIC 11) geactiveerd worden zoals hieronder beschreven (PIC 17):

1. Trap het rempedaal in (Pos. 1 PIC 17)

2. Houd de parkeerremknop ingedrukt en trek eraan (Pos. 2 PIC 17)

3. Laat het rempedaal los en zorg ervoor dat het vergrendeld is.

Om de parkeerrem uit te schakelen:
1. Trap het rempedaal in (Pos. 3 PIC 17)
2. Houd de ontgrendelingshendel van de parkeerrem ingedrukt en druk deze tegelijkertijd in (Pos. 4 PIC
17)). De knop keert terug naar zijn oorspronkelijke positie.
3. Laat het rempedaal los (Pos. 5 PIC 17).

9.7. NOODSTOP

In geval van een noodstop:
1. Druk op de rode noodknop (Pos. 17 PIC 11).
2. Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf § 9.6.

9.8. CENTRALE BORSTEL

Voor het starten van de reiniging met de veegwagen moet de centrale borstel altijd worden ingeschakeld (Pos.
2 PIC 4) door op het speciale commando de drukken (Pos. 6 PIC 11).

Om de centrale borstel in te brengen en te laten zakken en in werkende staat te brengen, is het noodzakelijk om
op de hendel te werken door deze langs de sleuf (Pos. 1 PIC 18);

Om de centrale borstel uit de werkpositie te halen en omhoog te brengen, werkt u op de hendel door deze in de
tegenovergestelde richting te schuiven (Pos. 2 PIC 18).

9.9. ZIJDELINGSE BORSTEL

Om de zijborstel te activeren, met de motor gestart of alleen met de elektrische voorzieningen geactiveerd,
verhoogt u de bedieningshendel (Pos. 7 PIC 11, PIC 19). Laat de hendel zakken om deze te deactiveren (PIC
19).

OPMERKING: De hendel regelt zowel de neerwaartse als de opwaartse beweging ten opzichte van de stoep en de
rotatie ervan. In de verhoogde positie zal het altijd stilstaan terwijl het begint te draaien tijdens de afdalingsfase.
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9.10. OPZUIGEN

Om, de functie zuigen in- of uit te schakelen, moet gehandeld worden op de betreffende schakelaar (Pos. 9
PIC 11)

@ BELANGRIJK: Bij het schudden van de filters moet de afzuiging worden uitgeschakeld.

9.11. FILTERSCHUDDER

Om, bij gestarte motor of bij alleen actief elektrische systeem, de filterschudder te activeren, moet gehandeld
worden op de betreffende schakelaar (Pos. 10 PIC 11) door deze gedurende de gewenste tijd naar de instabiele
stand te drukken en hem vervolgens los te laten om de schudder uit te schakelen (PIC 21).

9.12. HOORNSCHAKELAAR

Om, bij gestarte motor of bij alleen actief elektrische systeem, de Hoorn te activeren, moet gehandeld worden
op de betreffende schakelaar (Pos. 14 PIC 11) door deze gedurende de gewenste tijd naar de instabiele stand
te drukken en hem vervolgens los te laten om de schudder uit te schakelen (PIC 22).

9.13. ALZAFLAP (FLAPMECHANISME)

Om de voorste stofafdichting op te heffen om het meest volumineuze afval te verzamelen, drukt u op het
betreffende pedaal (Pos. 5 PIC 11) en houdt u het gedurende de gewenste tijd vast en laat u het los om het
op de grond te laten zakken (PIC 23).

9.14. LEDIGING AFVALBAK

9.14.1. VERSIE HANDMATIG LOSSEN

Om de afvalcontainer te legen (Pos. 3 PIC 3):
1. Deactiveer de centrale borstel (§ 9.8);
2. Ontgrendel de bevestigingshaak door de relatieve hendel (A, PIC 24) omhoog te brengen;
3. Verwijder de container van de veegmachine door deze op de speciale geleiders (B, PIC 24) te schuiven;
4. Leeg de plastic laden (C, PIC 24)

Om de afvalcontainer te herstellen, volgt u de vorige punten in volgorde en in de omgekeerde richting, waarbij
u ervoor zorgt dat de container zo wordt geplaatst dat de geleiders op de rollen glijden (D, PIC 24).

9.14.2. VERSIE MET GEASSISTEERD LOSSEN (DSA, BIN-UP)

Om verder te gaan met het legen van de afvalcontainer, met de motor gestart:

1. Druk op de hydraulische toestemmingsknop (Pos. 15 PIC 11) terwijl u de druk (A, PIC 25) handhaaft.

2. Til de afvalcontainer door de afvalcontainercontrole (Pos. 11 PIC 11) door deze aan de rechterkant (B,
PIC 25) in te drukken en in die positie te houden totdat de container de gewenste positie bereikt (C,
PIC 25).

3. Laat de hydraulische toestemmingsknop los en open de containerdeur, gevolgd door het indrukken van
de commando-openingsschakelaar (Pos. 12 PIC 11) in de enige onstabiele positie (D, PIC 25), zodat
het afval wordt vrijgegeven waar gewenst (E, PIC 25). Laat vervolgens de schakelaar los om de deur
(F, PIC 25) te sluiten.

4. Houd de hydraulische toestemmingsknop (G, PIC 25) ingedrukt, laat de afvalcontainer zakken via
de afvalcontainerbediening door deze aan de linkerkant (H, PIC 25) in te drukken en in die positie te
houden totdat de container de beginpositie (I, PIC 25) bereikt.

5. Zodra de handelingen zijn voltooid, laat u de hydraulische toestemmingsknop los.

ZORG ERVOOR DAT DE MOTOSCOPA STATIONAIR BLIJFT GEDURENDE DE GEHELE
DUUR VAN HET LEGEN VAN DE AFVALCONTAINER.

BELANGRIJK: Houd de hydraulische toestemmingsknop (Poz. 15 PIC 11) ingedrukt
wanneer u op de bedieningsknop voor de afvalcontainer (Poz. 11 PIC 11) drukt.
Als u dit niet doet, kan het hydraulische systeem van de motorveegmachine
beschadigd raken.

9.15. DE BATTERLJ OPLADEN (BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Wanneer het batterijniveau laag is, moet de batterij worden opgeladen, en wel als volgt:
1. Open de motorkap zoals aangegeven in (PIC 13);
2. Trek de stekker uit het stopcontact (Pos. 2 PIC 8) zoals weergegeven in PIC 8;
3. Sluit de stekker aan op de oplader.
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De aansluiting op de lader wordt weergegeven door:
ANDERSON type stekker, 175A.
De kenmerken van de batterijen, indien niet rechtstreeks bij de motoscopa geleverd, zijn als volgt:
6Volt DC, 320Ah/5h (zuur); aantal 4
Waarvoor een lader met de volgende kenmerken wordt aanbevolen:
24Volt DC, 40A

/\ L RAADPLEEG ALTIJD DE HANDLEIDING VAN DE BATTERIJ EN DE OPLADER
N\ L

] VOOR VERDERE PROCEDURES DIE MOETEN WORDEN GEVOLGD VOOR HET
OPLADEN, MET BIJZONDERE AANDACHT VOOR DE TE NEMEN PREVENTIE-
EN BESCHERMINGSMAATREGELEN.

KAPITTEL 10 - AFSTELLINGEN

GELEZEN WORDEN.

A nl( “ ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN

10.1. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifieke opleiding met betrekking
tot de verschillende fasen voor de afstelling van de veegwagen.

10.2. REGELING INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

i ' t WERKING DIE MOET WORDEN UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE
DIENSTEN.

Wanneer de centrale borstel (Pos. 2 PIC 3) verslijt en bijgevolg de efficiéntie ervan begint af te nemen, past u
de hoogte aan via de regelaar (Pos. 8 PIC 11).

1. eerst de schroef losdraaien (Pos. 1 PIC 26);

2. de regelaar afstellen door deze langs de sleuf te schuiven totdat de gewenste hoogte is bereikt;

3. schroef de schroef er weer in om de afstelling vast te zetten.

Om te controleren of de centrale borstel correct is afgesteld, moet als volgt het “traject” ervan gemeten worden:
a. Activeer de centrale borstel, na de afstellingen, en laat hem gedurende ten minste 10/15 seconden
functioneren op hetzelfde punt, zonder voor- of achteruit te rijden.
b. Verplaats de centrale borstel omhoog en verplaats de veegwagen, tot op de vloer het spoor van de
draaiende centrale borstel zichtbaar is, zoals aangegeven in PIC 27.
Ga verder met opnieuw afstellen als de baan afwijkt van de getoonde baan.

10.3. DE HOOGTE VAN DE STOFAFDICHTINGEN AAN DE ZIJKANT

WERKING DIE MOET WORDEN UITGEVOERD OP
GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE DIENSTEN.

A HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT MET GEBRUIK
VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING

VAN DE LUCHTWEGEN.
In het geval dat de stofafdichtingen aan de zijkant moeten worden aangepast (Pos. 3 PIC 5), bijvoorbeeld na

hun vervanging of voor aanpassing, als volgt te werk gaan:

1. demonteer eerst de beschermkap aan de rechter- en/of linkerkant (Pos. 8 PIC 4) door deze omhoog
te tillen (A, PIC 28), vervolgens van de steunen op te tillen (B, PIC 28) en volledig te verwijderen (C,
PIC 28);
draai de schroeven van de bevestigingsstrip van de pakking los (links en/of rechts) (PIC 28);
beweeg de afdichting naar beneden totdat deze zich 2 mm van de grond bevindt (PIC 28);
Zodra de gewenste instelling is bereikt, draait u de schroeven van de pakkingbevestigingsstrip vast (PIC
28).

PN
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KAPITTEL 11 - VEILIGHEIDSNORMEN

11.1.

RESTRISICO’S VAN ALGEMENE AARD

kunnen worden weggenomen. Voor elk van deze risico’s vermelden we hier de aanwijzingen om

@ DEFINITIE: De niet-elimineerbare restrisico’s zijn de risico’s die om verschillende redenen niet

maximaal veilig te kunnen werken.

Risico op verwonding van de handen, het lichaam en de ogen, als de machine wordt gebruikt zonder dat
alle veiligheidsafschermingen correct gemonteerd en intact zijn.

Risico op verwonding van de handen als om enige reden de zijdelingse of de centrale borstel tijdens
de rotatie wordt aangeraakt. De borstels mogen alleen bij afgezette motor worden aangeraakt en met
gebruik van beschermende handschoenen, om verwonding door eventueel in de borstelharen aanwezige
scherpe splinters van puin te voorkomen.

Risico op inademing van schadelijke stoffen, schuurwonden van de handen, als de lediging van de
afvalbak wordt verricht zonder gebruik van beschermende handschoenen en een masker ter bescherming
van de luchtwegen.

Risico op verlies van controle over de machine als deze wordt gebruikt op oppervlakken met een grotere
hellingshoek dan staat aangegeven in de paragrafen § 5.10 en § 7.1, of als ze niet geblokkeerd wordt
in de geparkeerde stand.

Risico op explosies of brand als getankt wordt bij draaiende motor of afgezette, maar niet volledig
afgekoelde motor.

Risico op ernstige brandwonden als er onderhoud wordt verricht bij draaiende motor of afgezette, maar
niet volledig afgekoelde motor.

Risico op inademing van uitlaatgassen in geval van gebruik in een onvoldoende geventileerde omgeving.
Risico van geluid dat door de machine wordt gegenereerd;

Risico op trillingen van zowel het hand-armsysteem als het hele lichaam.

. ALGEMENE RISICO’S VAN DE LOODZUURACCU’S

Controleer, alvorens de accu’s op te laden, of de omgeving goed geventileerd is of laad anders op in
ruimten die voor dat doel zijn uitgerust.

Rook niet, benader geen open vuur, gebruik geen slijp- of lasapparaten; vermijd in ieder geval de
aanwezigheid van vonken in de buurt van de accu’s.

Vermijd om stroom te onttrekken aan de accu door middel van tanken, stopcontacten en tijdelijke
contacten.

Zorg ervoor dat alle aansluitingen (kabelschoenen, stopcontacten, stekkers, enz.) altijd goed zijn
aangescherpt en in goede staat verkeren.

Plaats geen metalen gereedschappen op de accu.

Houd de accu schoon en droog, bij voorkeur met behulp van antistatische doeken.

Vul de accu bij met gedestilleerd water als het elektrolytpeil naar 5 - 10 mm boven het spatscherm daalt.
Vermijd overmatig te laden en handhaaf de temperatuur van de accu onder de 45°C.

Handhaaf de eventuele systemen voor gecentraliseerd bijvullen altijd perfect efficiént door periodiek
onderhoud te verrichten.

Risico op elektrocutie en kortsluiting; om veiligheidsredenen moeten de +/- klemmen van de polen van
de accu worden losgekoppeld voordat er handelingen voor onderhoud of reparatie aan de accu (of de
machine) worden verricht.

Risico op explosie tijdens het opladen; dit kan gebeuren als er wordt opgeladen met een niet-geschikte
acculader (gebaseerd op de ampérewaarde van de accu).

Tijdens het opladen van de accu’s, of in ieder geval wanneer de stekker van de acculader is aangesloten,
is het verboden om de machine in te schakelen of te verplaatsen (ook met de hand).

In geval er per ongeluk om enige reden vioeistof uit de accu’s wordt gemorst, moet de gemorste vloeistof
worden opgenomen met absorberend materiaal, met gebruik van zuurbestendige handschoenen en
kleding, een veiligheidsbril en beschermingsmiddelen van de luchtwegen; raadpleeg de handleiding van
de accu.
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11.3. BESCHERMINGSMAATREGELEN

11.3.1. PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

In aanvulling op het bovenstaande, om veilig te werk te gaan tijdens het gebruik, onderhoud, afstelling, inspectie
en reiniging van de bromfiets, zullen persoonlijke beschermingsmiddelen (PBM 's) die geschikt zijn voor het type
risico dat zich zou kunnen voordoen, noodzakelijk zijn.

In het bijzonder zal het tijdens het gebruik van de motoscopa nodig zijn om:

@®

Draag geschikte PBM ‘s voor gehoorbescherming, gekozen op basis van zowel het geproduceerde
geluidsniveau (§ 5.10) als de relatieve blootstellingstijd en rekening houdend met andere externe
risico’ s die voortvloeien uit het gebruik ervan, zoals:

- voertuigverkeer en de aanwezigheid van mensen rond de machine tijdens alle gebruiksfasen;
- het niet waarnemen van akoestische alarmsignalen door de operator;

- aanwezigheid van eventuele ototoxische stoffen in de omgeving.

e Draag geschikte PBM ‘s ter bescherming tegen het risico van hand-armtrillingen;

e Beperk de tijd van continu gebruik van de scooter om het hele lichaamssysteem te beschermen tegen
het risico van trillingen.

Zo zijn, met name voor de in deze handleiding beschreven onderhoudswerkzaamheden, noodzakelijk:

DO

Tegen mechanische risico’s beschermende handschoenen;

Veiligheidsbril;

Beveiligingsmiddelen van de luchtwegen.

In geval de vloeistof van de accu per ongeluk wordt gemorst of als er per ongeluk gevaarlijk materiaal is
verzameld, zijn noodzakelijk:

PO

Tegen mechanische en chemische risico’s beschermende handschoenen (bijv. neopreen
handschoenen);
Veiligheidsbril;

Veiligheidsbril;

FFP3-gezichtsmasker of van een hogere klasse;

Tegen chemische risico’s beschermende kleding.

Voor de werkzaamheden voor de reiniging van de veegwagen is verder geschikte werkkleding nodig, die aan het
einde van de werkzaamheden gereinigd moet worden.

/N

-| Raadpleeg de documentatie van de fabrikant van de accu en oplader voor
[ verdere preventie- en beschermingsmaatregelen.

11.3.2. BESCHERMENDE MAATREGELEN VOOR DE LEDIGING VAN DE AFVALBAK

Tijdens de lediging van de afvalbak moet een voldoende veiligheidsafstand in acht worden genomen,
afhankelijk van de afmetingen van de machine (PIC 30).
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CONTROLEER DAT ER TIJDENS DE HANDELINGEN VOOR DE LEDIGING VAN DE
AFVALBAK GEEN PERSONEN AANWEZIG ZIJN OP MINDER DAN 2 METER TOT DE
VEEGWAGEN. CONTROLEER VERDER DAT ER VOLDOENDE RUIMTE BESCHIKBAAR IS
OM BOTSINGEN, DIE DE VEEGWAGEN KUNNEN BESCHADIGEN EN DE WERKING ERVAN
KUNNEN AANTASTEN, TE VOORKOMEN.

VOOR ELEKTRISCH ONDERSTEUNDE LOSVERSIES: INSTALLEER BEIDE
VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN VOOR AFVALCONTAINERS. ZOALS AANGEGEVEN
IN § 6.4.1. OM TE VOORKOMEN DAT DE AFVALCONTAINER PER ONGELUK WORDT
GESLOTEN WANNEER DEZE OMHOOG WORDT GEZET.

ZORG ERVOOR DAT DE BORSTEL TIJDENS HET LEGEN VAN DE AFVALCONTAINER STIL
BLIJFT STAAN. VOOR HANDMATIGE LOSSINGSVERSIES: ACTIVEER HIERVOOR ALTIJID
DE PARKEERREM (Pos. 4 PIC 11; § 9.6).

VOOR HANDMATIGE LOSSINGSVERSIES: ALS HET AFVAL IN

DE CONTAINER VAN OVERMATIG GEWICHT IS, VERWIJDER
HET DAN MET GESCHIKTE MIDDELEN EN EEN VOOR
EEN, MET EEN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN

ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN. U KUNT OOK DE
HULP VAN EEN TWEEDE PERSOON VRAGEN.

KAPITTEL 12 - STABILITEIT VAN DE MACHINE

12.1. STABILITEIT TIJDENS HET GEBRUIK

De stabiliteit van de machine tijdens het rijden en de reinigingswerkzaamheden wordt hoofdzakelijk gegarandeerd
door de naleving van de maximale hellingswaarden (par. § 5.10 en § 7.1) en door de controle van het
draagvermogen van het werkoppervlak dat in staat moet zijn het gewicht van de veegwagen, aangegeven op
het typeplaatje, te dragen.

De handeling voor lediging van de afvalbak en alle fasen voor onderhoud, afstelling, reiniging en inspectie
moeten gebeuren op een vlakke en niet-hellende ondergrond die in staat is het gewicht van de veegwagen,
aangegeven op het typeplaatje, te dragen.

Om de noodzakelijke stabiliteit tijdens het parkeren van de machine te garanderen, moet de parkeerrem
geactiveerd worden, zoals aangegeven in par. § 9.6. In geval de machine niet op een vlakke ondergrond
geparkeerd kan worden, moet gebruik worden gemaakt van wielkeggen.

De stabiliteit van de verhoogde afvalcontainer voor inspectie-, reinigings- en onderhoudswerkzaamheden wordt
gegarandeerd door het plaatsen van beide veiligheidsvoorzieningen zoals beschreven in § 6.4.2.

12.2. STABILITEIT TIJDENS HET TRANSPORT

De motoscopa moet worden vervoerd en gehanteerd rekening houdend met het gewicht aangegeven op de CE-
plaat en de waarden vermeld in § 5.10.

Het heffen van de veegwagen moet gebeuren zoals aangegeven in KAPITTEL 4, terwijl de machine voor het
transport verankerd moet worden. Daarvoor is het mogelijk om de voorziene bevestigingsgleuven te gebruiken
(PIC 31). Na de plaatsing moet de parkeerrem geactiveerd worden zoals aangegeven in par. § 9.6, waarnaast
eventueel ook gebruik kan worden gemaakt van geschikte wielkeggen.

KAPITTEL 13 - TRANSPORT, VERPLAATSING EN BUITENDIENSTSTELLING

13.1. BUITENDIENSTSTELLING

BEDIENING DIE MOET WORDEN UITGEVOERD WANNEER DE ELEKTRISCHE DIENSTEN
ZIJN GEDEACTIVEERD.

De buitendienststelling van de veegwagen moet worden verricht volgens de volgende stappen:
e Koppel de batterijen los door de oplaadconnector te verwijderen, zoals weergegeven in PIC 8.

e Voor een goede levensduur moet de accu om de 30/40 dagen worden opgeladen en eventueel worden
bijgevuld met gedestilleerd water (zuuraccu’s).

e Reinig de stoffilters en de afvalbak.
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het ontmantelen van de machine.

A I.IL- “ Raadpleeg de documentatie van de accufabrikant voor meer informatie over
LJ

13.2. VERPAKKING, HEFFEN EN TRANSPORT

In geval de machine verpakt moet worden, moet(en) de zijdelingse borstel(s) gedemonteerd worden zoals
beschreven in paragraaf § 15.5

Hef de veegwagen vervolgens en plaats hem op een geschikte pallet, met gebruik van hefmiddelen die geschikt
zijn voor het gewicht van de veegwagen zoals aangegeven op het typeplaatje, of met gebruik van hefplatforms.
Gebruik voor het heffen de hijsogen (KAPITTEL 4, Pos. A, B, C PIC 2).

Neem de aanwijzingen van paragraaf KAPITTEL 4 in acht, voor wat betreft het heffen van de machine, en van
paragraaf § 12.2 voor het transport ervan.

KAPITTEL 14 - NOODSITUATIES

14.1. NOODSITUATIES

In noodsituaties die zich kunnen voordoen, zoals bijvoorbeeld:
e eris per ongeluk met de functionerende machine over stroomkabels op de vioer gereden, die
zich vervolgens om de centrale of zijdelingse borstel hebben gewikkeld,

e er wordt een ongewoon geluid waargenomen afkomstig uit de machine of de motor,

e er zijn gloeiende materialen of ontvlambare viloeistoffen, chemische stoffen in het algemeen,
gis, enz. verzameld.

moet als volgt gehandeld worden:
e Als de motor draait, verricht dan de noodstop zoals beschreven in paragraaf § 9.7.

e Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf § 9.6.

e Ga weg van de machine.
Roep onmiddellijk hulp in als er andere personen bij betrokken zijn.

{ Raadpleeg de documentatie van de accufabrikant en opladersvoor meer
I ] informatie over de procedures die moeten worden gevolgd in geval van
. nood.

14.2. START NA EEN NOODSITUATIE

Voordat de machine na een verholpen noodsituatie opnieuw wordt gebruikt, moeten alle onderdelen van
de machine gecontroleerd worden (KAPITTEL 5), met bijzondere aandacht voor de afschermingen en
veiligheidsvoorzieningen.

Het normale gebruik van de veegwagen mag alleen worden hervat als deze controles een positief resultaat
hebben gehad (alle onderdelen intact en functionerend).

Er zijn geen resetprocedures voorzien.

] Raadpleeg de documentatie van de accufabrikant en opladersvoor meer
I ] informatie over de procedures die moeten worden gevolgd in geval van
. Start na een noodsituatie

KAPITTEL 15 - ONDERHOUD

15.1. ALGEMENE VEILIGHEIDSNORMEN

GELEZEN WORDEN.

A nl- .“ ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
LJ

VOER GEEN HANDELINGEN UIT ONDER DE AFVALCONTAINER TENZIJ BEIDE
VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN EERST ZIJN GEINSTALLEERD (Pos. 10 PIC 4) (§ 6.4.1).
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ALLE HANDELINGEN VOOR ONDERHOUD EN REINIGING MOETEN WORDEN VERRICHT
BIJ UITGENOMEN CONTACTSLEUTEL, EN UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM..

RAAK DE BORSTELS TIJDENS DE ROTATIE NOOIT AAN MET DE HANDEN

CONTROLEER VOOR DE GEHELE DUUR VAN DE WERKZAAMHEDEN DAT ER GEEN
PERSONEN DIE NIET ZIJN BETROKKEN BIJ HET ONDERHOUD EN DE REINIGING
AANWEZIG ZIJN BINNEN EEN STRAAL VAN 2 METER ROND DE VEEGWAGEN.

NEEM DE NOODZAKELIJKE VOORZORGSMAATREGELEN OM EEN ONBEDOELDE START TE
VOORKOMEN TIJDENS ALLE FASEN GEDURENDE WELKE GEHANDELD MOET WORDEN
BIJ AFGEZETTE MOTOR EN UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM.

e

15.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS.

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifi eke opleiding met betrekking
tot het onderhoud en de reiniging van de veegwagen.

15.3. STOFAFDICHTINGEN

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM EN MET GEBRUIK
VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING
VAN DE LUCHTWEGEN.

Controleer om de 90/120 bedrijfsuren de conditie van de stofafdichtingen Pos. 3 PIC 5 en vervang ze, indien
nodig.

Om de stofafdichtingen te vervangen:

1. Demonteer de rechter- en/of linkerzijbescherming (Pos. 8 PIC 4, Pos. 1 PIC 32) eerst optillen (A, PIC
32), vervolgens verwijderen van de steunen (B, PIC 32) en volledig verwijderen (C, PIC 32);
Draai de schroeven van de pakkingbevestigingsstrip los (Pos. 3 PIC 32);

Verwijder de versleten afdichting en vervang haar door een nieuw voorbeeld (Pos. 2 PIC 32);
Ga verder met het afstellen van de bodemvrijheid zoals beschreven in § 10.3;

Draai de schroeven van de bevestigingsplaat van de afdichting weer vast (Pos. 3 PIC 32)
Plaats de rechter en/of linker zijpbescherming terug (Pos. 1 PIC 32).

ouhwWw N

15.4. CENTRALE BORSTEL
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ

@ . . UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM EN MET GEBRUIK
in: @ @ VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING
VAN DE LUCHTWEGEN..
GA PAS VERDER MET DE INSPECTIE NA HET PLAATSEN VAN
BEIDE VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN (§ 6.4.1).
Controleer om de 60/90 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, de goede staat van de centrale borstel (Pos. 2
PIC 3), en met name als vermoed wordt dat de borstel touwen, draden, enz. heeft aangeraakt.
Voor de inspectie van de centrale borstel:
1. verplaats de afvalbak omhoog en schakel vervolgens de motor en het elektrische systeem uit.

2. Installeer beide veiligheidsvoorzieningen (par. § 6.4.1)
3. verricht de inspectie.

In geval de centrale borstel vervangen moet worden:

1. Demonteer de linkerzijbescherming (Pos. 8 PIC 4, Pos. 1 PIC 33) eerst optillen (A, PIC 33), vervolgens
verwijderen van de steunen (B, PIC 33) en volledig verwijderen (C, PIC 33);
Demonteer de linkerarm van de tuimelschakelaar (Pos. 2 PIC 33) de juiste schroeven losdraaien;
Demonteer de borsteldeur (Pos. 3 PIC 33);
Verwijder de naaf van de centrale borstel (Pos. 4 PIC 33) de juiste schroeven losdraaien;
Demonteer de borstel (Pos. 5 PIC 24)

Om de montage te voltooien, moeten de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde worden uitgevoerd,
waarbij moet worden opgelet dat de borstel correct wordt ingeklemd.
Verricht de hoogteregeling van de nieuwe borstel, zoals beschreven in paragraaf § 10.2.

uhwnN
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ZORG ERVOOR DAT U BEIDE VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN HEBT LOSGEKOPPELD
VOORDAT U DE AFVALCONTAINER LAAT ZAKKEN.

15.5. ZIJDELINGSE BORSTEL

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BI1J
UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM EN MET GEBRUIK
VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING

VAN DE LUCHTWEGEN.

Controleer om de 50/80 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, de goede staat van de zijdelingse borstel (Pos.
1 PIC 3 par. § 5.3), en met name als vermoed wordt dat de borstel touwen, draden, enz. heeft aangeraakt.
In geval de borstel vervangen moet worden:
1. Verplaats de zijdelingse borstel omhoog (par. § 9.9)
2. Draai de ringmoer los (Pos. 1 PIC 34) om de zijdelingse borstel te kunnen verwijderen (Pos. 2 PIC 34)
van de plastic flens
3. Vervang de versleten borstel door een nieuwe borstel die op de flens geplaatst moet worden; draai de
ringmoer vast om de borstel te blokkeren.

15.6. SPECIFIEK ONDERHOUD VOOR VERBRANDINGSMOTOREN

onderhoud van de motor en de betreffende veiligheidsmaatregelen die
tijdens de handeling moeten worden toegepast

/I\ |-|' '“ Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over het
L] i

Lees aandachtig de handleiding van de motor, en:

1) Controleer het motoroliepeil om de 20 bedrijfsuren van de machine.

2) De eerste olieverversing moet na 50 bedrijfsuren gebeuren: vul bij met de hoeveelheid aangegeven in
de handleiding van de motor. De olie aanbevolen voor gematigde klimaten is 10W-30 multi-grade voor
benzine- en dieselmotoren. Wanneer er gewerkt wordt in gebieden die geen gematigd klimaat hebben,
moet het geschikte type olie gecontroleerd worden in de handleiding van de motor. Gebruik voor de
olieverversing de daarvoor bestemde aftapplug onder het carter.

3) Ververs de olie om de 90/100 bedrijfsuren.

4) Reinig het luchtfilter om de 25 bedrijfsuren, of eerder indien noodzakelijk, en vervang het wanneer
noodzakelijk (zie de handleiding van de motor).

BIJ DE CONTROLE OF DE VERVERSING VAN DE MOTOROLIE MOETEN
CHEMISCH BESTENDIGE HANDSCHOENEN GEDRAGEN WORDEN, BIJ
VOORKEUR NITRIEL HANDSCHOENEN. VERMIJD DE AFGEWERKTE OLIE
ALS HUISHOUDELIJK AFVAL AF TE VOEREN, OMDAT DE OLIE ZEER

VERONTREINIGEND IS. DE AFGEWERKTE OLIE MOET WORDEN AFGEVOERD IN
OVEREENSTEMMING MET DE WETTELIJKE BEPALINGEN.

15.7. SPECIFIEK ONDERHOUD VOOR ZUURACCU'’S

VOLG DE REGELS EN VOORZORGSMAATREGELEN
IN § 11.2. GEBRUIK ALTIJD EEN

A VEILIGHEIDSBRIL, HANDSCHOENEN,
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN EN

ZUURREMMENDE KLEDING.

1. Voor een lange levensduur van de accu'’s, of ze nu platte of buisvormige platen bevatten, mogen ze nooit
volledig ontladen raken. VOLLEDIG ONTLADEN ACCU’'S (OOK NIEUWE EXEMPLAREN) KUNNEN
NIET MEER OPGELADEN WORDEN.

Controleer regelmatig het peil van de vloeistof in de accu en vul eventueel bij met gedestilleerd water.
Vermijd om de oplaadcyclus te onderbreken.

GEBRUIKTE ACCU’'S MOETEN WORDEN AFGEVOERD IN OVEREENSTEMMING MET DE TOEPASSELIJKE
GELDENDE NORMEN.

Raadpleeg de documentatie van de fabrikant van de accu’s voor meer
I ] informatie over hun onderhoud en de betreffende veiligheidsmaatregelen
° die tijdens de handeling moeten worden toegepast.

swnN

15.8. REINIGING VAN DE MACHINE
De uitwendige delen van de machine moeten gereinigd worden met zachte en vochtige doeken of borstels.
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HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM EN MET GEBRUIK
VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING
VAN DE LUCHTWEGEN..

HET IS NIET TOEGESTAAN OM ALLE UITWENDIGE DELEN VAN DE MACHINE MET EEN
DIRECTE WATERSTRAAL TE REINIGEN.

STOFFEN IN HET ALGEMEEN, SCHUREND POEDER EN DERGELIJKE VOOR DE REINGING
VAN HET BEDIENINGSPANEEL EN DE GEBIEDEN MET ETIKETTEN OF BEDRUKTE DELEN,

j MAAK GEEN GEBRUK VAN AGRESSIEVE REINIGINGSMIDDELEN OF CHEMISCHE
OM TE VOORKOMEN DAT ZE ONLEESBAAR WORDEN.

15.9. REINGING FILTERS

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM EN MET GEBRUIK
VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING
VAN DE LUCHTWEGEN.

15.9.1.ZAKKENFILTER

Controleer om de 60/100 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, het stoffilter (Pos. 5 PIC 3 par. § 5.7). Voor
een grondige reiniging moet het als volgt uit zijn zitting worden verwijderd:

Open de afvalcontainer zoals beschreven in § 9.14;

DSA, BIN-UP VERSIE: Installeer de veiligheidsvoorzieningen zoals beschreven in § 6.4.1;

Koppel de filterschudder los (A PIC 35);

Open het filterdeksel (Pos. 1 PIC 4);

Draai de schroeven van de bevestigingsmiddelen van de filterhouder (B PIC 35) los en verwijder deze;
Til het filters (Pos. C PIC 35) op met een heftruck en zorg ervoor dat de afstand tussen de vorken
overeenkomt met de afmeting van het filter (stel de vorken in op de correcte onderlinge afstand
en blokkeer ze in deze stand) of met de hand, met minimaal 2 personen. Houd het filter vervolgens
boven de grond geheven met behulp van een heftruck.

ok wWN e

Voor de reiniging moet het eerst geschud worden (niet te krachtig). Gebruik vervolgens voor de grondige
reiniging een luchtpistool of iets dergelijks en blaas van buiten naar binnen.

Zorg er bij de hermontage voor dat de zwarte afdichting altijd goed geplaatst en gecentreerd wordt.
Hermonteer het filter na de reiniging door de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit te voeren.

Controleer of het filter altijd in optimale staat verkeert en vervang het wanneer nodig.

15.9.2. PATROONFILTERS

Controleer om de 50/70 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, het stoffilters (Pos. 5 PIC 3 par. § 5.7). Voor
een grondige reiniging moet het als volgt uit zijn zitting worden verwijderd:

Open de afvalcontainer zoals beschreven in § 9.14;

DSA, BIN-UP VERSIE: Installeer de veiligheidsvoorzieningen zoals beschreven § 6.4.1;

Koppel de filterschudder los;

Open het filterdeksel (Pos. 1 PIC 4);

Draai de schroeven van de bevestigingsmiddelen van de filter schudderhouder (B PIC 36) ) los en
verwijder deze;

6. Til het filters (C PIC 36).

Om het schoon te maken, moet je het eerst schudden (niet met geweld) en het geperforeerde deel naar beneden
houden, vervolgens, om het grondig schoon te maken, met een stofzuiger aan de binnenkant, of met een
luchtpistool of een soortgelijke slag van buiten naar binnen.

Zorg er bij de hermontage voor dat de zwarte afdichting altijd goed geplaatst en gecentreerd wordt.

ubhwWNE

Hermonteer het filter na de reiniging door de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit te voeren.

Controleer of het filter altijd in optimale staat verkeert en vervang het wanneer nodig.
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15.10.REINIGING VAN DE AFVALBAK
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ

UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM EN MET GEBRUIK
VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING
VAN DE LUCHTWEGEN.

ZORG ERVOOR DAT NIET BIJ DE HANDELINGEN
BETROKKEN PERSONEN GEEN TOEGANG HEBBEN.

Om de 50/60 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, moet de afvalbak gereinigd worden.

Om door te gaan met de reinigingswerkzaamheden, zal het eerst nodig zijn om de afvalcontainer op de meest
geschikte hoogte te openen, zoals beschreven in § 9.14, en vervolgens de bromfiets uit te schakelen zodat de
reiniging kan beginnen.

Daarna is het raadzaam om de delen rond de centrale borstel te inspecteren waar zich korstjes of afvalafzettingen
kunnen vormen en deze zo nodig te verwijderen. Til gewoon de afvalcontainer op (§ 9.14) en plaats beide
veiligheidsvoorzieningen (§ 6.4.2) om bij de onderdelen te kunnen en ze te reinigen.

BELANGRIJK: We raden ten strengste aan om de afvalbak zonder gebruik van water te
reinigen. In geval het gebruik van water noodzakelijk is, moet de veegwagen volledig
drogen alvorens de reinigingswerkzaamheden worden hervat.

KAPITTEL 16 - BUITENGEWOON ONDERHOUD

HANDLEIDING WORDEN BESCHREVEN; DEZE MOETEN DERHALVE WORDEN
UITGEVOERD DOOR GESPECIALISEERD SERVICEPERSONEEL DAT DAARTOE IS

j BUITENGEWOON ONDERHOUD OMVAT ALLE HANDELINGEN DIE NIET IN DEZE
OPGELEID (ZIE OMSLAG VAN DE HANDLEIDING).

KAPITTEL 17 - RESERVEONDERDELEN

Voor de vervanging van onderdelen van de machine wordt verwezen naar de door de fabrikant verstrekte lijst
van de reserveonderdelen.

KAPITTEL 18 - ONTMANTELING EN SLOOP

Als de machine niet langer wordt gebruikt, verwijdert u de batterijen en ontdoe ze van hen overeenkomstig de
bepalingen van de eco-compatibiliteit zoals uiteengezet in Europese standaard 2013/56/EU. Om de machine te
slopen, dient u te voldoen aan de huidige wetten waar het wordt gebruikt:
Haal de machine uit het stopcontact en maak de machine schoon na het legen van alle vloeistoffen;
e De machine in groepen van homogene materialen (kunststof overeenkomstig de recycling symbool,
Metalen, rubber, verpakking) verdelen.

e Voor delen met verschillende materialen, contact opnemen met de bevoegde autoriteiten;

Ike homogene groep moet worden verwijderd volgens de wetten van recycling.
Bovendien, is het raadzaam om die delen te elimineren die mogelijk gevaarlijk zijn, vooral voor kinderen.

KAPITTEL 19 - DEFECTEN / OORZAKEN / OPLOSSINGEN

In feite kunnen er twee soorten defecten optreden:
e de machine produceert stof tijdens het gebruik,

e de machine laat het bewerkte opperviak vuil.

Er zijn vele mogelijke oorzaken, die echter met een aandachtig gebruik en een goed gewoon onderhoud kunnen
worden vermeden. De meest voorkomende problemen worden aangegeven in de onderstaande tabel.
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DEFECTEN

OORZAKEN

OPLOSSINGEN

De machine produceert stof.

Afzuiging gesloten.

Activeer de afzuiging

Filter verstopt.

Reinig het filter, “schud” het met de
daarvoor bestemde instrumenten of
neem het uit en reinig het grondig,

indien nodig.

Filter beschadigd

Vervang het filter.

Onjuist geplaatst filter.

Monteer het filter met de voorziene
afdichting en controleer de correcte
en strakke plaatsing met de daarvoor
bestemde stops.

Continu gebruik van de zijdelingse
borstel.

Gebruik de zijdelingse borstel
alleen voor de reiniging van randen,
profielen en hoeken.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd.

Stel ze af of vervang ze.

De machine laat het bewerkte
oppervlak vuil.

De centrale borstel is niet goed afgesteld

of is versleten.

Stel de centrale borstel af en
controleer het “traject”.

Er zijn draden, touwen, enz. om de
borstel gewikkeld.

Verwijder ze.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd.

Vervang ze.

Volle afvalbak.

Ledig hem.

(BATTERIJGEVOEDE VERSIE)
De accu-aangedreven machine
werkt niet optimaal, is traag
Reinigt niet goed.

Batterij bijna leeg of niet volledig
opgeladen

Controleer het elektrolytniveau en ga
verder met een nieuwe laadcyclus
Voltooien (zie de documentatie van
de accufabrikant).

De lader is niet de aanbevolen lader of is

onvoldoende.

Gebruik een geschikte oplader
(§ 9.15)

KAPITTEL 20 - GARANTIE

Deze machine wordt gedurende 12 maanden na de datum van verkoop gegarandeerd tegen productie- of

montagedefecten.

De garantie omvat alleen en uitsluitend de vervanging of reparatie van de als defect herkende onderdelen. Elk
ander type verzoek wordt niet aanvaard.
De garantie omvat geen schade veroorzaakt door: normale slijtage, een gebruik in strijd met de

beschrijvingen van deze handleiding, onjuiste afstellingen, onjuiste technische ingrepen, vandalisme.

KAPITTEL 21 - EG-CONFORMITEITSVERKLARING

De CE-verklaring is samen met deze handleiding bij de motorveegmachine gevoegd. Voor overleg verwijzen wij

u naar het betreffende document.
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CAPITULO 1 - AMBITOS/INTENCOES

A empresa tem o prazer de podé-lo incluir entre os proprietarios de uma varredora.

Respeitando as instrugdes de seguida indicadas, estamos certos que ird apreciar plenamente as possibilidade de
trabalho da varredora.

Este manual de instrucdes é fornecido para instruir e defi nir o mais claramente possivel, os ambitos e as
intengdes para os quais foi fabricada a maquina e para a utilizacdo no @ambito da maxima seguranca. Encontrara
ainda listadas todas as pequenas operagdes necessarias para a manutencdo da varredora de forma efi ciente e
segura, intervengoes de facil implementacdo ao alcance de qualquer um

Dirija,-se sempre a pessoal especializado para intervencées de manutencao extraordinaria
(CAPITULO 1).

Encontrara informagdes sobre perigos ou riscos residuais, ou seja, todos aqueles riscos que ndao podem ser
eliminados, com as instrucdes adequadas aos casos individuais. Existirdo informacdes sobre as utilizacdes
permitidas e ndo permitidas, indicagdes sobre a colocacdo em servico da varredora, indicagdes técnicas e
desempenhos permitidos, indicagGes sobre a utilizacdo da sua manutencao, indicacdes para a colocagao fora de
servico e para o desmantelamento ou demoligao.

CAPITULO 2 - LEGENDA

No presente manual e na maquina sdo usados os seguintes simbolos, que se podem encontrar individualmente
ou combinados.

Indica uma adverténcia ou uma nota sobre funcdes chave ou fungGes Uteis.
Preste a maxima atencdo aos blocos de texto indicados por este simbolo.

Indica uma nota nas fungdes chave ou nas fungdes Uteis.

Indica a necessidade de consultar o manual de utilizacdo e manutengao antes de efetuar qualquer
operagao

Indica que as informagdes onde o simbolo estd apenso dizem respeito a manutengdo.

= B® P

Indica que o equipamento so é adequado para a corrente continua.

Indica o perigo de inalagdo de gases de escape decorrentes da utilizacdo de motores endotérmicos
em zonas ndo devidamente ventiladas.

Usar proteccdo ocular.

Usar dispositivo de protecgao auricular .

Usar luvas de protecgdo.

SOk
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Usar vestuario de protecgdo.

Usar mascara para proteger as vias respiratorias.

Usar calgados protetores de seguranca.

Utilizar o cinto de segurancga

DSA,

BIN-UP Versdes com la descarga hidraulica

Remete-se para os manuais especifi cos das pecas da maquina (por ex., motor, baterias, etc.) para simbolos
adicionais nao indicados no presente documento.
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CAPITULO 3 - NORMAS GERAIS

ANTES DE UTILIZAR A MAQUINA, LEIA ATENTAMENTE ESTAS MANUAIS DE
INSTRUCOES.

A EMPRESA ISENTA-SE DE TODAS AS RESPONSABILIDADES POR DANOS A OBJETOS E/OU PESSOAS
DECORRENTES DA NAO OBSERVANCIA DAS NORMAS LISTADAS NESTE MANUAL OU DE UM USO IRREGULAR
E/OU INDEVIDO DA MAQUINA.

A MAQUINA NAO SE DESTINA A UTILIZACAO POR PARTE DE PESSOAS (CRIANCAS INCLUIDAS)
COM CAPACIDADES FISICAS, SENSORIAIS E PSIQUICAS REDUZIDAS OU QUE NAO TENHAM LIDO E
COMPREENDIDO PLENAMENTE TODOS OS CONTEUDOS DO PRESENTE MANUAL.

LA UTILIZACAO DA MAQUINA DEVE SER SUPERVISIONADA PARA EVITAR A UTILIZACAO POR PARTE DAS
CRIANCAS.

COM O OBJETIVO DE EVITAR A UTILIZACAO NAO AUTORIZADA DA MAQUINA, A FORCA MOTRIZ DEVE SER
DESLIGADA OU TORNADA SEGURA, POR EXEMPLO, REMOVENDO A CHAVE DE IGNICAO.

A MAQUINA DEIXADA SEM VIGILANCIA DEVE SER PROTEGIDA CONTRA OS MOVIMENTOS INVOLUNTARIOS.

A MAQUINA FOI CONCEBIDA PARA O USO COMERCIAL, POR EXEMPLO, NOS HOTEIS, HOSPITAIS, EXERCICIOS
COMERCIAIS, LOJAS, ESCRITORIOS, LOCAIS EM LOCALIZACOES E AMPLOS ESPACOS NO GERAL.

ALEM DISSO, A MAQUINA:
e PODE SER USADO NO INTERIOR SEM LIMITACOES;

e NAO DEVE SER USADA OU MANTIDA NO EXTERIOR EM CONDIGCOES DE HUMIDADE OU EXPOSTA
DIRETAMENTE A CHUVA;

e DEVE SER ARMAZENADA OBRIGATORIAMENTE NUM LOCAL COBERTO.

TODOS OS INSTRUMENTOS QUE SE TORNARAO NECESSARIOS PARA A PROTECAO INDIVIDUAL (LUVAS,
MASCARAS, OCULOS, LENTES BRANCAS, CHAVES E UTENSILIOS) SAO DO FORNECIMENTO DO UTILIZADOR.

PARA SUA COMODIDADE, CONSULTE O INDICE DOS ARGUMENTOS.

PARA MAIS CONSULTAS, TENHA SEMPRE CONSIGO ESTE MANUAL (EM CASO DE DESAPARECIMENTO,
SOLICITE DE IMEDIATO UMA COPIA AO SEU REVENDEDOR).

A EMPRESA RESERVA-SE O DIREITO DE EFETUAR MODIFICACOES OU APERFEICOAMENTOS AS MAQUINAS

DE PRODUGAO PROPRIA, SEM A OBRIGACAO DA SUA PARTE DE FAZER BENEFICIAR AS MAQUINAS
ANTERIORMENTE VENDIDAS.
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CAPITULO 4 - PREPARACAO (DESEMBALAGEM)

ApOs ter retirado a embalagem externa, retire a maquina da bancada; esta operagdo sé pode ser efetuada de
duas formas:
¢ Dispositivos de elevagdo: Levante o cap6 do motor. Seguidamente, utilize trés lingas equipadas com
ganchos, das quais a enganchada no olhal mais comprida 40 cm em relagdo as outras duas. Estas lingas
devem ser escolhidas com base no peso indicado na placa CE. Proceda em seguida, ao levantamento
da maquina da palete com os meios de elevacao adequados ao peso da maquina exibido na placa CE,
enganchando-os nos pontos A, B, C PIC 1. Coloque a maquina no solo muito lentamente e sem que a
mesma sofra choques. Feche o cap6 do motor.

e Plano inclinado ou plataformas de descida (operacao a ser realizada sem pessoas na frente da
maquina e numa superficie ampla e plana): Equipe-se com um plano inclinado, ou trés plataformas,
com uma capacidade adequada a massa da maquina indicada na placa CE e que tenha pelo menos 1,5
m de comprimento para evitar danificar as guarnicdes antipoeira. Instale-o firmemente contra o lado
estreito da palete (PIC 2). Retire os bloqueios das rodas, suba para o posto de conducdo e solte o
travao de estacionamento, como descrito no § 9.6.

No fim da operagdo de desembalagem, desmonte e conserve os ganchos (olhais), e monte as escovas laterais
direita e esquerda, conforme ilustrado no § 15.5.

desembalagem deverao ser eliminadas a cargo do utilizador, seguindo as normas
especifi cacoes para a eliminacao atualmente em vigor.

UMA VEZ CONTROLADAS QUE AS PROTECOES ESTEJAM PERFEITAMENTE INTEGRAS E
BEM MONTADAS; EM CASO DE DEFEITOS OU FALTAS, NAO PROCEDA A COLOCACAO EM

@ IMPORTANTE: Todos os materiais de descarte resultados apos a operacao de
A MOVIMENTO E CONTACTE DE IMEDIATO O REVENDEDOR OU O FABRICANTE.

CAPITULO 5 - DESCRICAO DA MAQUINA

5.1. UTILIZACAO E PECAS PRINCIPAIS

As varredoras foram criadas para limpar residuos de processamento, p9, sujidade no geral, todas as superficies
planas, duras, ndo excessivamente ligadas como: cimento, asfalto, cimento, ceramica, madeira, chapa, marmore,
tapetes em borracha ou em materiais plasticos no geral, rugosos ou lisos, alcatifas sintéticas ou de fi bra de
pelo raso.

A varredora é comandada por um operador a bordo da maquina e, dependendo das versdes, pode ser de
descarga traseira manual ou de descarga assistida (versdes DSA, BIN UP).

A remocdo da sujidade mais grosseira ocorre através da acao das escovas rotativas (Part. 1 e 2 PIC 3),
enquanto a mais fina é removida através de um sistema de aspiracao (Part. 4 PIC 3), que também impede a
formacdo de poeira devida a acao das escovas.

Em particular, a maquina estd equipada com uma escova lateral (Part. 1 PIC 3 escova lateral esquerda a
pedido) que transporta a sujidade para o centro da maquina, e uma escova cilindrica central rotativa (Part.
2 PIC 3), montada transversalmente a maquina, que remove a sujidade descarregando-a no recipiente de
residuos na parte traseira da maquina (Part. 3 PIC 3).

Os detritos mais finos, ao invés, sdo retidos no sistema de filtragem (Part. 5 PIC 3) e sdo lancados no recipiente
de residuos pelo sacudidor de filtro (Part. 6 PIC 3).

A maquina funciona através de um propulsor a bateria.

Finalmente, nas versdes equipadas (DSA, BIN-UP), com um sistema de elevagao hidraulica permite ao operador
esvaziar o recipiente de residuos quando estd cheio.

Todas as escovas presentes sdo ajustaveis e removiveis pelo operador através de comandos dedicados.

5.2. PROTECOES DE SEGURANCA E DISPOSITIVOS DE SEGURANGCA

Conforme ilustrado na PIC 4, é possivel ver as protegdes de seguranga que devem ser cuidadosamente montadas
e integras. Ndo é possivel usar a maquina com uma ou mais protecGes ausentes ou danificadas.
A protecdes de seguranca e dispositivos de segurancga sdo descritas a seguir:
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PART. N° descricao : PIC 4
1 Carter fechamento compartimento filtro
Micron de seguranca homem presente (sob o assento)
Flash intermitente
Cap0 motor
Roda para-choques
Carter da escova lateral
Carter central motor tragao
Flanco protecao escova central
Flanco DIR e ESQ
Blogueio de seguranca do recipiente de residuos

O[NP~ WIN

=
o

5.3. ESCOVA LATERAIS

A escova lateral estd do lado do operador Part. 1 PIC 5, atua como um transportador de po e dos detritos e
serve exclusivamente para a limpeza de bordas, dngulos. E possivel excluir cada escova através de um comando
dedicado. Pode ser solicitada em varias durezas e natureza das cerdas, consoante o tipo de material a recolher
ou da pavimentaga.

Pode ser solicitada a instalagdao de uma escova no lado oposto.

IMPORTANTE: nunca toque com as maos, durante a rotacao, a escova lateral e ndo
recolha materiais com fiapos (fios, cordas, etc.)

5.4. ESCOVA CENTRAL

A escova central Part. 2 PIC 5 componente principal da maquina, que permite o carregamento do pé e dos
detritos na gaveta de recolha; pode ser solicitada em varias durezas e natureza das cerdas, consoante o tipo de
material a recolher ou da pavimentaca. E regulavel em altura quando se consulta

mais de 25 cm porque poderao enrolar na escova central e lateral e, por isso, danifica-

IMPORTANTE: nao recolha cordas, fios, cintas para embalagens, bastoes, etc., com
la.

5.5. GUARNICOES ANTI-PO

Guarnigdes anti-po laterais (Part. 3 PIC 5), dianteira (mdvel, Part. 4 PIC 5) e traseira (Part. 5 PIC 5). As
guarnigBes circundam a escova central e sdo importantissimas para o bom funcionamento da maquina, dado que
permitem o efeito de aspiracdo; é importante assim verifi car com frequéncia a condicdo.

5.6. SISTEMA DE ASPIRACAO

O sistema de aspiracao (Part. 4 PIC 3 ) permite a recolha dos detritos mais finos e evita a formacgao de poeira,
que pode formar-se devido a acdo das escovas.

5.7. SISTEMA FILTRANTE

O sistema filtrante € obtido por meio de um filtro de bolsas ou através de filtros de cartucho (Part. 5 PIC 3 ).
Durante o trabalho, o sistema filtrante procede de forma a que a maquina ndo eleve p6 no ambiente circundante.
Um sistema de agitacdo do filtro (Part. 6 PIC 3 ) fazer com que o p6 contido no filtro caia dentro do recipiente,
limpando os filtros.

5.8. RECIPIENTE DE RECOLHA

O recipiente de recolha (Part. 3, PIC 3) serve para conter todo o material recolhido pela escova central e o pé
dos filtros.

- Na versdo de descarga manual, o recipiente estd equipado com uma alca para extracdo da maquina, no seu
interior exigem n° 3 gavetas de plastico que lhe facilitam a descarga (PIC 6).

- Na versdo de descarga assistida (Apenas nas versdes DSA, BIN-UP), é acionada por atuadores que permitem

0 seu esvaziamento (PIC 7) e estd equipada com um sistema de bloqueio de seguranca (Part. 10 PIC 4,
8§ 6.4.1) na posicao totalmente aberta.
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5.9. BATERIA

O propulsor a bateria (Part. 1 PIC 8) da maquina é responsavel pelo funcionamento do sistema hidraulico, que
gere a mobilidade e as principais fungbes da maquina.

E possivel recarrega-los através do plug dedicado (Part. 2 PIC 8).

E possivel aceder as pecgas do propulsor e a bateria levantando o capd do motor (Part. 4 PIC 8).
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5.10. CARATERISTICAS TECNICAS
CARATERISTICAS TECNICAS

Alimentacao // Baterias
Poténcia nominal/tensdo nominal kW / V 2.3/ 24 DC
Largura da escova central/Largura de limpeza mm 780 x 3310
Velocidade max marcha em frente km/h 8
Velocidade max marcha-atras Km/h 4
Velocidade do trabalho Km/h 6
Capacidade maxima de limpeza (com n° 2 escovas laterais) mag/h 9700
Declive maximo em condicdes operativas % 20
Tracdo // Anteriore
Transmissao // Elétrica
Distancia minima para inversao de marcha entre duas paredes mm 2500
Superficie filtrante (n° 1 filtro de bolsas) mq 5.5
Superficie filtrante (n° 8 filtros de cartucho) mq 6.4
Capacidade do recipiente L 115

Peso maximo permitido de residuos kg 60 (95 DSA)
Comprimento maximo com escova lateral mm 1550 (1630 DSA)
Largura maxima (nr. 1 escova lateral) mm 1158
Largura maxima (nr. 2 escovas laterais) mm 1270
Altura na versdo padrio mm 1340 (1430 DSA)
Altura com cabina do operador mm 2150

Peso liquido, na versdo padrio * kg 565 (638 DSA)
Peso bruto, na versio padrdo (GVW) 2 kg 927 (1035 DSA)
Peso de transporte (Transp. Weight)3 kg 625 (773 DSA)
Nivel de poténcia sonora medido LwA dB 85

Nivel de poténcia sonora garantido LWA dB 86
Incerteza dB 1,5

Nivel de pressido sonora LpA dB(A) 75
Pressdo acustica instantanea (valor maximo) dB(C) <130
Vibragéo, corpo inteiro a,, m/s? 0,64
Incerteza m/s? 0,09
Vibragdo, méo-brago a,, m/s? 2,34
Incerteza m/s? 0,35

1 Incluido peso: baterias, liquidos, escovas. N§o incluido peso: operador padrao (75kg), residuos de recolha (max),
segunda escova lateral (20kg, eventual), cabina do operador (81kg, optional), transportador de pé frontal (25kg, eventual),
kit de lastro (41kg, eventual), kit tanque de agua (60kg, eventual)

2 Incluido peso: baterias, liquidos, escovas, residuos de recolha (max), operador padrao (75kg), segunda escova lateral,
cabina do operador (81kg, eventual), transportador de po frontal (25kg, eventual), kit de lastro (41kg, eventual), kit tanque
de agua (60kg, eventual) (P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Incluido peso: baterias, liquidos, escovas e residuos de recolha (max). Ndo incluido peso: operador padrao (75kg) e
eventual (P.to 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)

229/248 MAN.HSR130 rev.00 05/2024



@D

CAPITULO 6 - POSTO DE TRABALHO E COMANDOS

6.1. POSTO DETRABALHO

O posto de trabalho que deve ser ocupado pelo operador durante a utilizagdo da maquina é unicamente o
indicado na PIC 9.
Todos os controles manuais e de pedais para uso da maquina estdo localizados préximos ao assento do operador.

IMPORTANTE: A maquina, por motivos de seguranca, desliga-se automaticamente se o
operador se levantar do posto de trabalho.

6.2. CONFORTO DO OPERADOR

Para garantir uma postura correta e assegurar o grau de conforto desejado durante a utilizacdo da maquina, é
possivel ajustar o curso do assento, utilizando a alavanca, conforme mostrado na PIC 10.

6.3. DISPOSITIVOS DE COMANDOS

6.3.1. POSICAO DOS CONTROLES E DESCRICAO

Como ja explicado no paragrafo § 6.1, todos os controles manuais e de pedais para uso da maquina estdo
localizados proximos ao assento do operador. Conforme ilustrado na PIC 11, sdo descritas a seguir.

Part. | PIC11

1 Chave de arranque

2 Acelerador

3 Seletor de marcha em frente e marcha-atras
4 Pedal do travao

5 Pedal alca-flap

6 Alavanca de insercao da escova central

7 Alavanca de insercao escova lateral

8 Regulagdes do rasto da escova central

9 Botdo de aspiracao de poeira

10 Botdo agitacao filtros

11 Botdo de elevagao da portinhola da gaveta de recolha (apenas nas versdes DSA, BIN-UP)
12 Botdo de abertura da portinhola da gaveta de recolha (apenas nas versdes DSA, BIN-UP)
13 Conta-horas

14 Botdo avisador acustico

15 Botdo de seguranca da descarga hidraulica (solo versione dsa, bin-up)

16 Interruptor luz trabalho

17 Botdo de emergéncia

18 Travao de estacionamento

6.3.2. CHAVE DE ARRANQUE

Através da acdo no interruptor de chave (Part. 1 PIC 11) é possivel ligar o motor e para-lo. Também é possivel
remover a chave.

6.3.3. ACELERADOR

Pressione o pedal do acelerador (Part. 2 PIC 11) para controlar a velocidade da varredora. A diregdo de
deslocamento (para frente ou para tras) sera decidida pela posicao definida no seletor de marcha (Part. 3 PIC
11).

6.3.4. SELETOR DE MARCHA EM FRENTE E MARCHA-ATRAS

Seletor de marcha (Part. 3 PIC 11) tem a funcdo de fazer avancar ou recuar a maquina uma vez iniciada
(também em posicdao de ponto morto).

6.3.5. PEDAL DO TRAVAO
Premindo este pedal (Part. 4 PIC 11) a maquina abranda e para (até a sua libertacdo).

6.3.6. PEDAL ALCA-FLAP

O alca-flap, (Part. 5 PIC 11) permite, premindo o pedal, subir a guarnicdo anterior, tornando possivel a recolha
de objetos volumosos Indicado assim para folhas, pacotes de cigarros, etc.
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6.3.7. ALAVANCA DE INSERCAO DA ESCOVA CENTRAL

Esta alavanca, (Part. 6 PIC 11) permite subir e descer a escova central do pavimento.

6.3.8. ALAVANCA DE INSERCAO DA ESCOVA LATERAL:

Atuando sobre a alavanca (Part. 7 PIC 11) é possivel configurar a escova lateral na posicao de trabalho
(em contacto com a superficie a ser limpa) ou em repouso (na posicao elevada). Ndo sdo possiveis posicées
intermédias.

6.3.9. REGOLATORE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

Regulagdes do rasto da escova central.

O regulador de incidéncia da escova central (Part. 8 PIC 11) é representado por uma cursor que desliza ao
longo de uma ranhura e que pode ser bloqueada na posicdo apertando um parafuso. Permite afinar a altura

da escova central ao chdo quando esta totalmente baixada (posicao de trabalho), regulando a sua incidéncia
sobre a superficie a limpar.

6.3.10. INTERRUPTOR DE ASPIRACAO

Ao atuar no interruptor de aspiracao (Part. 9 PIC 11), é possivel acionar e parar o sistema de aspiracao.

6.3.11. BOTAO AGITAGAO FILTROS

Ao pressionar o botdo do sacudidor de filtro (Part. 10 PIC 11) é possivel acionar o mecanismo responsavel
pela queda dos detritos finos e da poeira retida nos filtros. O interruptor é caraterizado por uma Unica posicdo
estavel.

6.3.12. BOTAO DE ELEVACAO DA PORTINHOLA DA GAVETA DE RECOLHA (APENAS NAS VERSOES DSA, BIN-UP)
O botdo (Part. 11 PIC 11) permite a subida e a descida da gaveta de recolha.

6.3.13. BOTAO DE ABERTURA DA PORTINHOLA DA GAVETA DE RECOLHA (APENAS NAS VERSOES DSA, BIN-UP)
O botdo de comando (Part. 12 PIC 11) permite abrir ou fechar o recipiente de residuos, pressionando-o ou
soltando-o respetivamente na sua Unica posicdo estavel, na correspondéncia da qual o recipiente esta sempre
fechado.

6.3.14. CONTA-HORAS
Instrumento (Part. 13 PIC 11) que apresenta o niUmero de horas de trabalho efetuadas pela maquina.

6.3.15. INTERRUPTOR CLACSON
Premindo este botdo (Part. 14 PIC 11) ativa-se o avisador acustico.

6.3.16. BOTAO DE SEGURANCA DA DESCARGA HIDRAULICA (APENAS NAS VERSOES DSA, BIN-UP)
Com a pressdo do botdo (Part. 15 PIC 11) desbloqueia-se a valvula de seguranca do sistema hidraulico.

6.3.17. INTERRUPTOR LUZ DETRABALHO
O interruptor serve para acender as luzes de trabalho (Part. 16 PIC 11).

6.3.18. BOTAO DE EMERGENCIA

O botdo de emergéncia (Part. 17 PIC 11) funciona para isolar a corrente em todas as partes da maquina. Pode
ser desativado simplesmente levantando-o.

6.3.19. TRAVAO DE ESTACIONAMENTO

Este controle permite manter a varredora freada quando nao estiver em servigo e consiste em uma alavanca
(Part. 18 PIC 11).

6.4. UTILIZACAO DAS PROTECOES E DOS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

6.4.1. POSICIONAMENTO DO DISPOSITIVO DE SEGURANCA DO RECIPIENTE DE RESIDUOS

Os dispositivos de seguranca (Part. 10 PIC 4) impedem o fecho acidental do recipiente de residuos quando este
é levantado e devem ser utilizados para as operagdes de manutengado e para todas aquelas em que se preveja
a permanéncia do recipiente numa posicdo elevada com a possibilidade de que pessoas ou objetos interfiram
ou permanecam debaixo dele. E possivel instalar os dispositivos conforme mostrado em PIC 12 retirando-os da
sua posicdo original (Part. 1, A, PIC 12) e instalando-os sob pressdo na haste dos atuadores (Part. 2, B, PIC
12) quando estes estdo totalmente extraidos (B, PIC 12).

& INSTALE SEMPRE AMBOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA.
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CERTIFIQUE-SE DE TER DESINSTALADO OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA ANTES DE
PROCEDER AO ABAIXAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS.

6.4.2. CAPO DO MOTOR, TAMPA DOS FILTROS
O cap6 do motor (Part. 4 PIC 4) e a tampa dos filtros (Part. 1 PIC 4) podem ser facilmente abertos para
permitir as operagdes de inspegao e manutengao.

O primeiro pode ser aberto através das algas apropriadas.
A tampa dos filtros pode ser aberta desbloqueando os respetivos tirantes.

CAPITULO 7 - CONDIGCOES DE UTILIZAGCAO PERMITIDAS E NAO PERMITIDAS

7.1. CONDICOES DE UTILIZACAO PERMITIDAS

As varredoras foram criadas para limpar residuos de processamento, po, sujidade no geral, todas as superficies
planas, duras, ndo excessivamente ligadas como: cimento, asfalto, cimento, ceramica, madeira, chapa, marmore,
tapetes em borracha ou em materiais plasticos no geral, rugosos ou lisos, alcatifas sintéticas ou de fibra de pelo
raso.
Condicdes ambientais permitidas:

Temperatura minima de utilizagdo: - 20 °C ( - 4 °F)

Temperatura maxima de utilizagdo: + 38 °C ( + 100,4 °F)

Declive maximo frontal e lateral: par. § 5.10

. CONSULTE A DOCUMENTAGCAO FORNECIDA PELO FABRICANTE DA
] BATERIAS E O MANUAL DO CARREGADOR DE BATERIAS PARA CONDICOES
ADICIONAIS DE UTILIZACAO PERMITIDAS.

IMPORTANTE: Néao utilize e ndao deixe parado a temperaturas acima de + 40 °C (+ 104
°F ).

IMPORTANTE: Prossiga com as operacgoes de esvaziamento, limpeza e manutencao da
maquina apenas em terrenos planos e regulares que permitam a perfeita estabilidade
da maquina ao longo de toda a duracao de todas as operacoes supramencionadas.

& &>

7.2. CONDICOES DE UTILIZAGAO NAO PERMITIDAS

NAO EXECUTE NENHUMA OPERAGCAO SOB O RECIPIENTE DE RESIDUOS, SE ANTES
NAO TIVEREM SIDO INSTALADOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA (PART. 10 PIC 4,
§ 6.4.1).

UTILIZE A VARREDORA EM SUPERFICIES SECAS. NAO UTILIZE A VARREDORA PARA
ASPIRAR LIQUIDOS.

PARA OS MODELOS COM MOTOR ENDOTERMICO: NAO INALE OS GASES DE
ESCAPE. UTILIZE A VARREDORA EM ESPACOS EM ESPACOS INTERIORES
g | APENAS QUANDO ESTIVER GARANTIDA UMA VENTILACAO ADEQUADA E NA
PRESENCA DE UMA SEGUNDA PESSOA COM FORMACAO PARA SUPERVISIONAR
O OPERADOR.

AS VARREDORAS NAO PODEM SER USADAS EM DECLIVES SUPERIORES NA § 5.10.

NAO UTILIZE A VARREDORA ONDE EXISTA PERIGO DE QUEDA DE OBJETOS VINDOS DE
CIMA.

NAO PODEM SER USADAS EM AMBIENTES ONDE ESTAO PRESENTES MATERIAIS
EXCLUSIVOS OU INFL AMAVEIS.

NAO PODEM SER USADAS EM SUPERFICIES NAO PAVIMENTADAS, GRAVILHADAS OU
MUITO ACIDENTADAS.

> B PP
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NAO PODEM RECOLHER OLEOS, VENENOS E MATERIAIS QUfMICOS EM GERAL,
(DEVENDO USAR A MAQUINA EM ESTABELECIMENTOS QUIMICOS, SOLICITE UMA
PERMISSAO ESPECIFICA QUE SERA PRODUZIDA PELO REVENDEDOR OU PELO
FABRICANTE).

NAO PODEM SER USADAS EM ESTRADAS URBANAS, EXTRAURBANAS, NAO PODEM
CIRCULAR POR QUALQUER ESTRADA PUBLICA.

NAO PODEM SER USADAS EM AMBIENTES MAL ILUMINADOS, DADO QUE NAO DISPOEM
DE UM SISTEMA DE ILUMINACAO PROPRIO.

NAO PODEM SER REBOCADAS DE FORMA ALGUMA, NEM EM LOCAIS PRIVADAS, NEM
MUITO MENOS EM ESTRADAS OU LOCAIS PUBLICOS.

NAO PODEM SER USADAS PARA LIMPAR NEVE, NAO PODE SER UTILIZADA PARA LAVAR
OU DESENGORDURAR SUPERFICIES NO GERAL, MOLHADAS OU MUITO HUMIDAS.

NAO PODEM OPERAR NA PRESENCA DE FIOS OU FABRICO DE MATERIAS FILIFORMES,
PORQUE A NATUREZA DO MATERIAL A RECOLHER E INCOMPATIVEL COM A ROTACAO
DAS ESCOVAS.

NAO PODEM SER USADAS DE FORMA ALGUMA COMO APOIO PARA OBJETOS OU PARA
SERVIR-SE COMO PLANO ELEVADO PARA OBJETOS E PESSOAS.

NUNCA PERMITA QUE PESSOAS SE APROXIMEM DO RAIO DE ACAO DA MAQUINA.

NAO EFETUE MODIFICACOES DE NENHUM GENERO SE NAO AUTORIZADAS PELO
FABRICANTE.

FABRICANTE DA BATERIAS E O MANUAL DO CARREGADOR DE BATERIAS
PARA OUTRAS CONDICOES DE UTILIZACAO NAO PERMITIDAS.

>%99999999

Iﬂ( ‘“ ADICIONALMENTE, CONSULTE A DOCUMENTACAO FORNECIDA PELO

CAPITULO 8 - COLOCAGCAO EM SERVICO

I L ] ANTES DE PROSSEGUIR, E NECESSARIO TER LIDO TODOS OS CAPITULOS
: ANTERIORES.

8.1. CONTROLOS ANTES DO PRIMEIRO ARRANQUE

A varredora é entregue pronta para o primeiro arranque pelo utilizador. As regulagbes, inspecdes e testes
funcionais foram ja efetuados pelo Fabricante.

VERSION CON DESCARGA ASISTIDA (DSA, BIN-UP):

Verifique cuidadosamente o nivel de d6leo hidraulico no respetivo tanque e, se necessario, ateste-o até ao nivel
mostrado em PIC 14 com dleo ISO 46 L-HV (quantidade maxima: 2,5 L).

8.2. ORMACAO DOS OPERADORES

Ndo é necessaria qualquer formacdo especifica do operador para o primeiro arranque da varredora, para além
das informacgdes contidas neste manual.

8.3. PRIMEIRO ARRANQUE

O primeiro arranque da varredora é efetuado da mesma forma descrita no paragrafo § 9.3.

CAPiTULO 9 - UTILIZACAO DA méaquina

I L .| ANTES DE PROCEDER, E NECESSARIO TER LIDO TODOS OS CAPiTULOS
H ANTERIORES.
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9.1.

9.2.

CICICICACR g g

USO CORRETO E CONSELHOS

NUNCA TOQUE COM AS MAOS, DURANTE A ROTACAO, A ESCOVA LATERAL.

VERIFIQUE QUE NAO HAJA PESSOAS A MENOS DE 2 METROS DA VARREDORA DURANTE
AS OPERACOES DE ESVAZIAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS. VERIFIQUE
TAMBEM SE HA ESPACO ADEQUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE POSSAM DANIFICAR
A VARREDORA E COMPROMETER O SEU FUNCIONAMENTO (PARAGRAFO § 11.3.2).

PRESTE MUITA ATENCAO QUANDO PASSAR SOBRE CALHAS, GUIAS DE PORTOES, ETC.
ESTES SAO FONTES DE MAIOR DANO PARA AS JUNTAS ANTI-PO, DEVENDO PASSAR
PELOS MESMOS, PROCEDA MUITO LENTAMENTE.

DESLIGUE O SISTEMA DE FILTRAGEM QUANDO PASSAR COM A MAQUINA EM
MOVIMENTO SOBRE SUPERFICIES MOLHADAS OU MUITO HUMIDAS PARA EVITAR
MOLHAR E ASSIM DETERIORAR O FILTRO. EVITE PASSAR SOBRE POCAS DE AGUA.

Se a superficie a limpar estiver muito suja por quantidades ou qualidades do material
ou po6 a recolher, aconselha-se a efetuar uma primeira passagem de “desbaste” sem
ser muito minucioso com o resultado obtido, depois, com a gaveta limpa e os fi Itros
bem vibrados, repita as passagens; obter-se-a assim o efeito desejado.

A escova lateral deve ser usada apenas para a limpeza de bordas, perfis, angulos, etc.,
deve ser elevada (desinserida) logo apés, para nao elevar inutilmente pé, e porque o
resultado obtido com a escova lateral inserida é sempre inferior ao da escova central
simples.

Para um bom resultado esvazie com frequéncia o recipiente e mantenha limpos os fi
Itros vibrando-os com os correspondentes instrumentos.

IMPORTANTE: Antes de iniciar o trabalho, verifi que se na superficie estdo presentes
cordas, fios plasticos ou metdlicos ou de tecido compridos, varas, fi os de corrente, etc;
estes sdo perigosos e poderado danifi car as guarni¢coes anti-po6 e as escovas. E assim
necessario elimina-los antes de iniciar o trabalho com a maquina.

IMPORTANTE: Por razoes de seguranca, a maquina desliga-se automaticamente se o
operador se levantar do posto de conducdo. Nao é possivel proceder ao seu arranque
se nao estiver sentado no posto de conducgao.

FORMACAO DOS OPERADORES

N3do é necessaria uma formacao especifica do operador no que respeita a utilizacdo da varredora, para além
das informacgdes contidas neste manual.

9.3.

ARRANQUE OPERACIONAL

Para o arranque da maquina:

1.

2.

AW

9.4.

Rode a chave de arranque (Part. 1 PIC 11) para a posicao “ON”, ao primeiro clique (PIC 15). Sdo

igualmente acionados os servigos elétricos da varredora;

Rode a chave para a posicdo “ST”, ao segundo clique. O motor comeca a arrancar. Em caso de arranque

a frio, mantenha premido o botao do motor de arranque (Part. 17 PIC 11) antes de rodar a chave e

enquanto o motor ndo arrancar (PIC 15).

A motore avviato rilasciare la chiave che ritornera in posizione “ON".

Apds o arranque, mova gradualmente a alavanca do acelerador (Part. 2 PIC 11) até ': do curso e deixe

0 motor aquecer durante alguns minutos.

Regule a alavanca do acelerador para pelo menos 2 a 3 do curso para um desempenho ideal.
MARCHA

Para ativar a marcha:

1.
2.

Desengate o travao de estacionamento (Part. 4 PIC 11), § 9.6.

Pressione gradualmente, com o pé, o pedal do seletor de marcha (Part. 3 PIC 11).

Com a pressdo para a direita ativa-se a marcha para a frente, ao invés, ao premir para a esquerda ativa-
se a marcha-atras (PIC 16). Para atingir a velocidade maxima de deslocagdo, regule a alavanca do
controlador de rotacGes do motor (Part. 2 PIC 11) até ao final do curso e carregue no pedal. Controle
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a diregdo da marcha através do volante.
3. Solte o pé para interromper a tragdo do motor e pressione gradualmente o pedal do travdo (Part. 4 PIC
11) para terminar a marcha da varredora.

Se for caso disso, ative as luzes de trabalho através do interruptor (Part. 16 PIC 11) (s6 nos modelos onde é
previsto).

NOTA 1: A velocidade de marcha-atras é reduzida para metade em relacdo a velocidade para a frente.

NOTA 2: um sinal sonoro intermitente sinaliza a marcha-atras da varredora (apenas no modelo onde é previsto).

9.5. PARAGEM OPERACIONAL

Para desligar a maquina e torna-la inativa, rodar a chave de arranque (Part. 1 PIC 11) no sentido anti-horario
até atingir a posigdo “OFF” PIC 15 .

Em caso de paragens prolongadas, é necessario inserir o travdo de estacionamento (Part. 4 PIC 11) conforme
descrito no paragrafo § 9.6.

NOTA: o sistema de travagem funciona mesmo quando a maquina esta desligada.

inspecao e regulagcao para evitar ignicées involuntarias ou acidentais por pessoas

Convém remover a chave com o motor desligado durante as operagoes de manutencao,
estranhas as operacgoes.

9.6. ESTACIONAMENTO

Em caso de paragens prolongadas, para garantir a estabilidade da maquina, é necessario acionar o travao de
estacionamento (Part. 4 PIC 11) procedendo da seguinte forma (PIC 17):

1. Pressione o pedal do travao (Part. 1 PIC 17)

2. Mantenha pressionado e puxe o botdo do freio de estacionamento (Part. 2 PIC 17)

3. Solte o pedal do travao, verificando que esteja bloqueado.

Para desengatar o travao de estacionamento:
1. Pressione o pedal do travéo (Part. 3 PIC 17).
2. Mantenha pressionada e empurre simultaneamente a alavanca de liberagdo do freio de estacionamento
(Part. 4 PIC 17). O botdo retornara a sua posigdo inicial.
3. Solte o pedal do freio (Part. 5 PIC 17).

9.7. PARAGEM DE EMERGENCIA

Em caso de emergéncia, é necessario:
1. Pressione o botdo vermelho de emergéncia (Part. 17 PIC 11).
2. Engatar o travao de estacionamento conforme descrito no paragrafo § 9.6.

9.8. ESCOVA CENTRAL

Para arrancar com as operacgdes de limpeza da varredora, € sempre necessario inserir a escova central. (Part.
2 PIC 4) agindo no comando dedicado (Part. 17 PIC 11).

Para inserir e baixar a escova central e coloca-la em condicGes de trabalho, é necessario atuar na alavanca
fazendo-a deslizar ao longo da ranhura (Part. 1 PIC 18).

Para desengatar e levantar a escova central da posicao de trabalho, aja sobre a alavanca fazendo-a deslizar no
sentido oposto (Part. 2 PIC 18).

9.9. ESCOVA LATERAL

Para acionar a escova lateral, com o motor ligado, ou apenas com os servicos elétricos ativados, levante a
alavanca de comando (Part. 7 PIC 11, PIC 19). Baixe a alavanca para a desativar (PIC 19).

NOTA: A alavanca gere quer o movimento de descida e subida em relagdo ao pavimento quer a sua rotacdo. Na
posicdo elevada, estarda sempre parada enquanto comeca a rodar durante a fase de descida.

9.10. ASPIRAGCAO

Para ativar ou desativar a sucgdo, acione o interruptor relevante (Par. 9 PIC 11).
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@ A aspiracao deve ser desligada quando quiser sacudir os filtros.

9.11. SACUDIDOR DE FILTRO

Para ativar o sacudidor de filtro, com o motor ligado ou apenas com os servigos elétricos ativados, ligue o
respetivo interruptor (Part. 10 PIC 11) pressionando-o na posigdo instavel durante o tempo desejado e
soltando-o para o desativar (PIC 21).

9.12. CLACSON

Para ativar a buzina, com o motor ligado ou apenas com os servicos elétricos ativados, ligue o interruptor
relevante (Part. 14 PIC 11) pressionando-o na posicao instadvel durante o tempo desejado e soltando-o para o
desativar (PIC 22).

9.13. ELEVADOR DE ABA

Para levantar a guarnicdo antipoeira dianteira de modo a recolher os residuos mais volumosos, pressione o respetivo
pedal (Part. 5 IC 11) e mantenha-o premido pelo tempo desejado e soltando-o para a baixar até ao chao.

9.14. ESVAZIAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS

9.14.1. VERSAO DE DESCARGA MANUAL

Para respetivo ao esvaziamento do recipiente de residuos (Part. 3 PIC 3):
1. Desative a escova central (§ 9.8);
2. Desbloqueie o gancho de fixacao levantando a respetiva alavanca (A, PIC 24);
3. Retire o recipiente da vassoura fazendo-o deslizar sobre as guias dedicadas (B, PIC 24);
4. Esvazie as gavetas de plastico (C, PIC 24)

Para repor o recipiente de residuos, siga os pontos anteriores pela ordem e no sentido inverso, prestando
atencao para inserir o recipiente de modo a que as suas guias deslizem sobre os rolos (D, PIC 24).

9.14.2. VERSAO COM DESCARGA ASSISTIDA (MODELOS DSA, BIN-UP)

Para proceder ao esvaziamento do recipiente de residuos, com o motor ligado:

1. Pressione o botdo de consentimento hidraulico (Part. 15 PIC 11) mantendo a presséo (A, PIC 25
durante toda a duragao das operagoes.

2. Levante o recipiente de residuos através do comando do recipiente de residuos (Part. 11 PIC 11)
pressionando-o no lado direito (B, PIC 25) e mantendo-o nessa posicao até que o recipiente atinja a
posicdo desejada (C, PIC 25 ).

3. Soltando o botdo de consentimento hidraulico, abra a portinhola do recipiente continuando a pressionar
o interruptor do comando de abertura (Part. 12 PIC 25) na sua Unica posicdo instavel (D, PIC 25), de
modo que os residuos sejam libertados onde desejado (E, PIC 25). Em seguida, solte o interruptor para
permitir o fecho da portinhola (F, PIC 25) .

4. Mantendo premido o botdo do consentimento hidraulico (G, PIC 25), baixe o recipiente de residuos
através do comando do recipiente de residuos pressionando-o no lado esquerdo (H, PIC 25) e
mantendo-o nessa posicdo enquanto o recipiente ndo atingir a posigao inicial (I, PIC 25).

5. Assim que as operacgdes forem concluidas, solte o botdo do consentimento hidraulico.

CERTIFIQUE-SE DE QUE A VARREDORA PERMANECE ESTACIONARIA AO LONGO DE
TODA A DURACAO DA OPERACAO DE ESVAZIAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS.

(Part. 15 PIC 11) sempre que atuar no botdo do comando do recipiente de residuos
(Part. 11 PIC 11). Caso contrario, podem ocorrer avarias no sistema hidraulico da

@ IMPORTANTE: certifique-se de manter premido o botao do consentimento hidraulico
varredora

9.15. RECARREGANDO A BATERIA (MODELO COM BATERIAS

Quando o nivel da bateria estiver baixo, é necessario recarregar a bateria, procedendo da seguinte forma:
1. Abra o cap6 do motor conforme mostrado em (PIC 13)
2. Desconecte o plugue (Part. 2 PIC 8) conforme mostrado na PIC 8;
3. Conecte o plugue ao carregador.

A conexdo ao carregador € representada por:
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Plugue tipo ANDERSON, 175A.
As caracteristicas das baterias, caso ndo sejam fornecidas diretamente com a vassoura motorizada, sdo as
seguintes:
6Volt DC, 320 Ah/5h (acido); cantidad de elementos: 4
Para o qual é recomendado um carregador com as seguintes caracteristicas:
24Volt DC, 40A

CUALQUIER PROCEDIMIENTO ADICIONAL QUE DEBA RESPETARSE PARA LA
RECARGA, CON ESPECIAL REFERENCIA A LAS MEDIDAS DE PREVENCION Y

/\ Im CONSULTE SIEMPRE EL MANUAL DE LAS BATERIAS Y DEL CARGADOR PARA
] PROTECCION QUE DEBEN ADOPTARSE.

CAPiTULO 10 - REGOLAZIONI

| ANTES DE PROCEDER, E NECESSARIO TER LIDO TODOS OS CAPITULOS
1 ANTERIORES.

10.1. FORMACAO DOS OPERADORES
N&o é necessaria uma formagdo especifica do operador no que diz respeito as varias fases de regulagdo da
varredora, a ndo ser as informagdes contidas neste manual.

10.2. REGULACOES DO RASTO DA ESCOVA CENTRAL:

OPERACAO A SER REALIZADA COM O MOTOR DESLIGADO E COM OS SERVICOS
ELETRICOS DESATIVADOS.

Quando a escova central (Part. 2 PIC 3) se desgastar e, por conseguinte, a sua eficacia comecar a diminuir,
regule a sua altura através do regulador (Part. 8 PIC 11):

1. primeiro desaperte o parafuso (Part. 1 PIC 26)

2. regule o regulador fazendo-o deslizar ao longo da ranhura, até atingir a altura desejada

3. aparafuse o parafuso novamente para fixar a regulagao.

Para certifi car-se de que a escova central esta corretamente ajustada, é
necessario medir o seu “Rasto” conforme se segue:
a. Apos ter efetuado as regulagdes, coloque em movimento a maquina e, sem avangar nem retroceder,
deixe-a parada no mesmo ponto durante pelo menos 10/15 seg com a escova central abaixada
b. Desligue o motor, eleve a escova central e faca avangar manualmente a maquina, até que no pavimento
esteja visivel o rasto que deixou a escova central na rotagdo, conforme mostrado em PIC 27.

Proceda a nova regulagao se o rasto for diferente do mostrado.

10.3. REGULAGCAO DA ALTURA DAS GUARNIGCOES LATERAIS ANTIPOEIRA

OPERACAO A SER REALIZADA COM O MOTOR DESLIGADO E
COM OS SERVICOS ELETRICOS DESATIVADOS. USAR LUVAS
DE PROTECAO, PROTECAO PARA OS OLHOS, MASCARA
PARA PROTEGER AS VIAS RESPIRATORIA.

No caso em que as guarnicGes laterais antipoeira tiverem de ser reguladas (Part. 3 PIC 5), por exemplo, apds
a sua substituicdo ou para readaptacgao, proceda da seguinte forma:
1. desmonte a protecdo lateral direita e/ou esquerda (Part. 8 PIC 4) primeiro levantando-a para cima (A,
PIC 28), depois desenfiando-a dos suportes (B, PIC 28) e removendo-a completamente (C, PIC 28);
2. desaperte os parafusos da ripa de fixacdo da guarnicao (esquerda e/ou direita) (PIC 28);
3. mova a guarnigao para baixo enquanto ndo estiver a 2 mm do solo (PIC 28);
4. Uma vez atingida a regulacao desejada, aperte os parafusos da ripa de fixacdo da guarnicdo (PIC 28).
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CAPITULO 11 - NORMAS DE SEGURANGA

11.1. RISCOS RESIDUAIS NAO ELIMINAVEIS

ndo podem ser removidos, mas que para cada um dos quais fornecemos as indicacées para

@ DEFINICAOQ: Os riscos residuais ndo elimindveis, sdo todos aqueles que por motivos diversos,

11.2.

operar no &mbito da maxima seguranga.

Riscos de lesGes nas maos, corpo e vista, usando a maquina sem todas as protecGes de seguranca
corretamente montadas e integras.

Risco de lesGes nas mdos querendo tocar por qualquer motivo na escova lateral ou na escova central
durante a rotacdo, as escovas podem ser tocadas apenas com o motor desligado e com o auxilio de luvas
de protecdo, para evitar puncionar-se ou cortar-se se eventualmente nas cerdas estiverem presentes
estilhacos pontiagudos de detritos no geral.

Risco de inalagdo de substancias nocivas, abrasdes nas maos, efetuando o esvaziamento do recipiente
(gaveta), sem utilizar luvas de protegdo e mascara para proteger as vias respiratorias.

Risco de ndo controlar a maquina usando-a em declives superiores aos indicados no § 5.10 e § 7.1 ou
de ndo paragem deixando-a estacionada.

Risco de explosdo ou de incéndio efetuando refornecimentos com o motor ligado ou desligado ndo
completamente frio.

Risco de graves queimaduras, efetuando qualquer manutencdo com o motor ligado ou desligado ndo
completamente frio.

Risco de inalacdo de gases de exaustdao no caso de utilizagdo num ambiente ndo adequadamente
ventilado.

Risco de ruidos produzidos pela maquina.

Risco de vibragdes, mao-brago e para todo o corpo.

RISCOS GERAIS PARA BATERIAS DE CHUMBO-ACIDO

Antes do carregamento, certifi que-se de que o local é bem ventilado ou efetue o carregamento num
local especifi co para isso.

Ndo fume, ndo aproxime chamas nuas, ndo use esmerilhadeiras e maquinas de soldagem; ndo cause
faiscas perto da bateria.

N&o utilize alicates, tomadas ou contactos temporarios para libertar a corrente da bateria.

Certifi que-se de que todas as ligagOes (terminais, tomadas, fichas etc.) estejam apertadas e em bom
estado.

N3do coloque ferramentas metalicas sobre a bateria.
Mantenha a bateria limpa e seca, utilizando panos antissépticos, se possivel.

Abasteca com agua destilada sempre que o nivel do eletrélito se situar entre 5 a 10 mm da protecao
contra salpicos.

Evite sobrecarregar e mantenha a temperatura da bateria abaixo dos 45 ° C

Mantenha qualquer sistema central de recarga em bom estado de funcionamento, efetuando a sua
manutengdo regularmente.

Risco de choque elétrico e curto-circuitos; por razdes de seguranca, desligue os terminais + / - dos polos
da bateria antes de efetuar qualquer trabalho de manutencdo ou reparagdo na bateria ou na maquina
em geral.

Risco de explosdo durante o carregamento; isto pode ocorrer quando for utilizado um carregador de
bateria inadequado para a amperagem da bateria.

Durante a recarga das baterias ou sempre que a ficha do carregador estiver inserida, é proibido ligar a
magquina e é proibido mové-la, mesmo manualmente.

Em caso de derramamentos acidentais de liquido das baterias por qualquer motivo, contenha as perdas
com material absorvente utilizando luvas e roupas a prova de acidos e 6culos de protecdo, consultando
o0 manual da bateria.
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11.3. MEDIDAS DE PROTECAO

11.3.1. EQUIPAMENTOS DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI

Além do acima exposto, para proceder em segurancga durante as operacdes de utilizacdo, manutencao, regulacdo,
inspecao e limpeza da varredora, sdo necessarios os equipamentos de protecdo individual (EPI) adequados ao
tipo de risco que se possa manifestar.

Em particular, durante as operagdes de utilizacdo da varredora, sera necessario:

Usar os EPI adequados para a protecao auditiva escolhidos com base no nivel de ruido gerado

(§ 5.10) e no respetivo tempo de exposicdo e tendo em consideragdo quaisquer outros riscos

externos decorrentes da sua utilizacao, tais como:

- trafego de veiculos e presenca de pessoas ao redor da varredora durante todas as suas fases de
utilizagao;

- falta da percecdo de sinais acusticos de alarme por parte do operador;

- presenca de quaisquer substancias ototdxicas presentes no ambiente circundante.

®

e Use EPI adequados a protecdo da mao-brago contra o risco de vibragdes;

e Limite o tempo de utilizacdo continuo da varredora para a protecdo de todo o sistema do corpo contra
o risco de vibracdes.

Relativamente as operagdes de manutencdo referidas neste manual, sera necessario:

Luvas de segurancga contra riscos mecanicos;

Oculos de seguranca

Dispositivos de protecdo das vias respiratorias.

DO

Em caso de derrames acidentais de acido da bateria ou caso tenha recolhido acidentalmente material perigoso,
€ necessario:

Luvas de segurancga contra riscos mecanicos e quimicos (por ex., luvas de neoprene);

Oculos de seguranca;

Mascara facial FFP3 ou superior;

Vestuario de protecdo contra riscos quimicos.

PO

Para as operagdes de limpeza da varredora, usar roupas de trabalho adequadas para o trabalho a ser realizado
e proceder a sua limpeza no final do trabalho.

E O MANUAL DO CARREGADOR DE BATERIAS PARA OBTER MEDIDAS

Iﬂlﬂ CONSULTE A DOCUMENTACAO FORNECIDA PELO FABRICANTE DA BATERIAS
] ADICIONAIS DE PREVENCAO E PROTECAO.

>
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11.3.2. MEDIDAS DE PROTECAO PARA A OPERACAO DE ESVAZIAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS

Durante as operagOes de esvaziamento do recipiente de residuos, é necessario adotar as devidas distancias de
seguranca consoante as dimensdes da varredora (PIC 30).

VERIFIQUE QUE NAO HAJA PESSOAS A MENOS DE 2 METROS DA VARREDORA DURANTE
AS OPERACOES DE ESVAZIAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS. VERIFIQUE
TAMBEM SE HA ESPACO ADEQUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE POSSAM DANIFICAR
A VARREDORA E COMPROMETER O SEU FUNCIONAMENTO.

PARA AS VERSOES DE DESCARGA ASSISTIDA (VERSOES DSA, BIN-UP): INSTALE
AMBOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA DO RECIPIENTE DE RESIDUOS, CONFORME
MOSTRADO § 6.4.1.
PARA EVITAR O FECHO ACIDENTAL DO RECIPIENTE DE RESIDUOS QUANDO ESTE FOR
LEVANTADO.

CERTIFIQUE-SE DE QUE A VARREDORA PERMANECE RIGOROSAMENTE PARADA AO
LONGO DE TODA A DURACAO DA OPERACAO DE ESVAZIAMENTO DO RECIPIENTE DE
RESIDUOS.

PARA AS VERSOES DE DESCARGA MANUAL: ENGATE SEMPRE O TRAVAO DE
ESTACIONAMENTO PARA ESSE EFEITO (Part. 4 PIC 11; § 9.6).

PARA AS VERSOES DE DESCARGA MANUAL: CASO OS

RESIDUOS EXISTENTES NO RECIPIENTE SEJAM DE PESO
EXCESSIVO, PROCEDA A SUA REMOCAO COM MEIOS
ADEQUADOS E UM DE CADA VEZ, USANDO LUVAS, ocuLos
DE SEGURANCA E EQUIPAMENTOS DE PROTECAO DAS VIAS

RESPIRATORIAS. EM ALTERNATIVA, SOLICITE A AJUDA DE
UMA SEGUNDA PESSOA.

CAPITULO 12 - ESTABILIDADE DA MAQUINA

12.1. ESTABILIDADE DURANTE A UTILIZACAO

A estabilidade da maquina durante a marcha e as operagées de limpeza é garantida principalmente pela cumprimento
dos valores maximos de inclinagdo (par. § 5.10 e § 7.1) bem como a partir da verificagdo da capacidade do plano
de trabalho que deve ser capaz de suportar o valor do peso da varredora indicado na placa CE.

A operacdo de esvaziamento do recipiente de residuos e todas as fases de manutencdo, regulacdo, limpeza e
inspecdao devem ocorrer em planos sem declive e de modo a suportar o valor do peso da varredora indicado na
placa CE.

Para garantir a estabilidade necessaria durante o estacionamento da maquina, é necessario engatar o travao de
estacionamento conforme mostrado no par. § 9.6. No caso de ndo ser possivel deixar a maquina estacionada
em superficies planas, é aconselhavel utilizar cunhas especiais de bloqueio de roda.

A estabilidade do recipiente de residuos elevado para as operacdes de inspecdo, limpeza e manutencdo é
garantida posicionando ambos os dispositivos de seguranca, conforme descrito no par. § 6.4.1.

12.2. ESTABILIDADE DURANTE O TRANSPORTE

A varredora deve ser transportada e movimentada tendo em conta o seu peso indicado na placa CE bem como
os valores reportados no § 5.10.

A elevacdo da varredora deve ocorrer conforme mostrado no CAPITULO 4 enquanto que para o transporte é
necessario fixar a maquina. Para esse efeito, é possivel utilizar as respetivas ranhuras de fixacdo (PIC 31). Uma
vez posicionado, é necessario engatar o travdo de estacionamento conforme mostrado no par. § 9.6, utilizando
na eventualidade e adicionalmente, cunhas de bloqueio de roda apropriadas.

CAPITULO 13 - TRANSPORTE, MOVIMENTAGAO E COLOCACAO FORA DE SERVICO

13.1. DESCOMISSIONAMENTO

A OPERACAO A EFETUAR COM OS SERVICOS ELETRICOS DESATIVADOS.

A varredora deve ser retirada de servigo respeitando os seguintes pontos:
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e Desconecte as baterias desconectando o plugue de carregamento conforme mostrado na PIC 8.

e Para uma boa vida util das baterias ndo utilizadas durante um certo periodo de tempo, é necessario
carrega-las e eventualmente reabastecé-las a cada 30 / 40 dias (bateria de chumbo-acido).

e Pulire i filtri polvere ed il contenitore rifiuti.

e Limpe os filtros de poeira e a caixa.

Consulte o manual do baterias para obter mais informacoes sobre a
I ] colocagao do baterias fora de servico.
L]

13.2. EMBALAGEM, ELEVAGAO E TRANSPORTE

No caso em que seja necessario embalar a maquina, € necessario proceder a desmontagem da(s) escova(s)
lateral(is) conforme descrito no § 15.5.

Seguidamente, levante a varredora colocando-a na palete apropriada utilizando os dispositivos de elevagao
necessarios, adequados ao peso da varredora referido na placa, ou por meio de plataformas de subida. Para a
elevagdo, utilize os olhais (par. CAPITULO 4, Part. A, B, C PIC 2).

Respeite o que é indicado no CAPITULO 4 relativamente ao levantamento da maquina e no paragrafo § 12.2
em relagdo ao seu transporte.

CAPITULO 14 - SITUACOES DE EMERGENCIA

14.1. SITUACOES DE EMERGENCIA

Em qualquer situacdo de emergéncia em que se possa encontrar por varias razées, por exemplo::
e se passar inadvertidamente com a maquina em movimento por cima de cabos e correntes no
chdo, que se enroscaram na escova central ou lateral;

e se ouvir um ruido anémalo vindo do interior da maquina ou do motor;

e se recolher inadvertidamente materiais incandescentes ou liquidos inflamaveis, materiais
quimicos em geral, venenos etc.

e ”

E NECESSARIO:

LY

e Se o motor estiver a funcionar, proceda a paragem de emergéncia conforme descrito no
paragrafo § 9.7.

e Proceda ao engate do travdo de estacionamento como descrito no paragrafo § 9.6
e Afaste-se da maquina

Chame imediatamente os socorros se outras pessoas estiverem envolvidas.

Consulte a documentacao fornecida pelo Fabricante da baterias e o manual
I ] do motor para obter mais informacgoes sobre os procedimentos a serem
L]

adotados em caso de emergéncia.

14.2. ARRANQUE APOS UMA SITUACAO DE EMERGENCIA

Antes de prosseguir com a utilizagdo da maquina apdés uma situacdo de emergéncia ter sido resolvida, é
necessario realizar uma inspecao de todas as partes da maquina (CAPITULO 5), com especial referéncia as
protecOes e aos dispositivos de segurancga.

Sé é possivel retomar a utilizacdo normal da varredora apds essas verificagdes terem sido bem-sucedidas
(todas as pecas funcionais e intactas).

Nao estdo previstos procedimentos de rearme.

Consulte a documentacao fornecida pelo Fabricante da bateria e o manual
I ] do motor para obter mais informacgoes sobre o arranque do motor apés uma
. situacdo de emergéncia.
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CAPIiTULO 15 - MANUTENCAO

15.1. NORME DI SICUREZZA GENERALI

ANTES DE PROSSEGUIR, E NECESSARIO TER LIDO TODOS OS CAPITULOS
ANTERIORES.

>k

NAO EXECUTE NENHUMA OPERAGAO SOB O RECIPIENTE DE RESIDUOS, SE ANTES
NAO FORAM INSTALADOS AMBOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA (Part. 10 PIC 4)
§ 6.4.1.

TODAS AS OPERACOES DE MANUTENCAO E LIMPEZA DEVEM SER REALIZADAS COM A
CHAVE RETIRADA E COM OS SERVICOS ELETRICOS DESLIGADOS

NUNCA TOQUE NA ESCOVA COM AS MAOS DURANTE A ROTACAO.

VERIFIQUE QUE NAO HAJA PESSOAS ESTRANHAS AS OPERACOES DE LIMPEZA
E MANUTENCAO A MENOS DE 2 METROS DA VARREDORA DURANTE TODA A SUA
DURACAO.

TOME AS MEDIDAS DEVIDAS PARA EVITAR ARRANQUES ACIDENTAIS E
INVOLUNTARIOS DURANTE TODAS AS FASES EM QUE ESTEJA PREVISTO OPERAR COM
O MOTOR DESLIGADO E OS SERVICOS ELETRICOS DESLIGADOS.

15.2. FORMACAO DOS OPERADORES

N&o ha necessidade de uma formagéao especifica do operador em relagdo as operagdes de manutengéo e limpeza
da varredora, sendo as informacgdes contidas neste manual.

15.3. GUARNICOES ANTI-PO

OPERACAO A EFETUAR COM COM OS SERVICOS ELETRICOS
DESLIGADOS. USAR LUVAS DE PROTECAO, PROTECAO
PARA OS OLHOS, MASCARA PARA PROTEGER AS VIAS
RESPIRATORIA.

A cada 90/120 horas de trabalho, verifique a condicdo das guarnicdes anti-p6 (Part. 3 PIC 5 ) e, quando
necessario, substitua-as.

Para substituir as guarnicdes antipoeira:
1. Desmonte a protecdo lateral direita e/ou esquerda (Part. 8 PIC 4, Part. 1 PIC 32) primeiro levantando-a
para cima (A, PIC 32), depois desenfiando-a dos suportes (B, PIC 32) e removendo-a completamente
(C, PIC 32);

ok wWwN

Desaparafuse os parafusos da ripa de fixagao da guarnicdo (Part. 3 PIC 32);

Remova a guarnicao desgastada e substitua-a por uma nova guarnicao (Part. 2 PIC 32);

Proceda a regulacdo da altura ao solo conforme descrito em § 10.3;

Reaparafuse os parafusos do prato de fixacdao da guarnicdo (Part. 3 PIC 32).

Remonte a protecdo lateral direita e/ou esquerda (Part. 1 PIC 32) seguindo os passos na ordem

inversa a descrita para a desmontagem.

15.4. ESCOVA CENTRAL

OPERACAO A EFETUAR COM COM 0OS SERVICOS ELETRICOS

DESLIGADOS. USAR LUVAS DE PROTECAO, PROTECAO
PARA OS OLHOS, MASCARA PARA PROTEGER AS VIAS
RESPIRATORIA 5

PROCEDA A INSPECAO APENAS DEPOIS DE TER INSERIDO

AMBOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA (PAR. § 6.4.1).

A cada 60/90 horas de trabalho ou quando necessario, verifique o bom estado da escova central (Part. 2 PIC
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3), em particular se se presumir de ter acidentalmente recolhido cordas, fios, etc.
Tendo de retirar materiais da escova, é necessario:
1. Levante o recipiente de residuos e, em seguida, desligue o motor e os servigos elétricos.

2. INSTALE AMBOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA (Par. § 6.4.1)

3. proceda a inspegao.

Substituicdo da escova central:

1. Desmonte a chapa esquerda (relativamente ao posto de conducdo) (Part. 8 PIC 4 , Part. 1 PIC
33) simplesmente elevando-a (A, PIC 33), em seguida, removendo-o dos suportes (B, PIC 33) e
removendo-o completamente (C, PIC 33);

Desaparafuse os dois parafusos de fixacao do braco (Part. 2 PIC 33).

Desmonte a chapa/porta da escova (Part. 3 PIC 33)

Desmonte o cubo da escova central (Part. 4 PIC 33) desapertando os trés parafusos.
Extraia a escova central (Part. 5 PIC 24)

nkwn

Para terminar a montagem, repita as operagdes pelo sentido inverso, prestando atencdo ao faca as juntas da
escova durante a remontagem.
Efetue a regulacdo da altura da escova nova (ver paragrafo par. § 10.2).

CERTIFIQUE-SE DE TER DESINSTALADO AMBOS OS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
ANTES DE PROCEDER AO ABAIXAMENTO DO RECIPIENTE DE RESIDUOS.

15.5. ESCOVA LATERAL

OPERACAO A EFETUAR COM COM OS SERVICOS ELETRICOS
DESLIGADOS. USAR LUVAS DE PROTECAO, PROTECAO
PARA OS OLHOS, MASCARA PARA PROTEGER AS VIAS

RESPIRATORIA.

A cada 50/80 horas de trabalho ou quando necessario, verifique o bom estado da escova lateral (Part. 1 PIC 3
par. § 5.3), particularmente se presumir que tenha inadvertidamente apanhado cordas, fios etc.

No caso de ser necessaria a sua substituicdo:
1. Levante a escova lateral (par. § 9.9)
2. Desaparafuse o aro roscado (Part. 1 PIC 34) para separar a escova lateral (Part. 2 PIC 34) da flange
de plastico
3. Substitua a escova desgastada pela nova, inserindo-a no flange e reaparafusando o aro roscado
novamente para a bloquear.

15.6. MANUTENCOES ESPECIFICAS PARA MOTORES DE COMBUSTAO INTERNA
/\ |-|' '| Consulte o manual do motor para obter mais informacoes sobre a

manutencao do motor e as respetivas medidas de seguranca a serem
tomadas durante a operacao.

Leia atentamente o manual do motor anexado, e::

1) Controle o nivel de 6leo do motor a cada 20 horas de operatividade da maquina;;

2) A primeira troca do éleo do motor deve ocorrer apds 50 horas de operatividade, encha com cerca de 6
hg de 6leo; o 6leo recomendado para climas temperados é 10W-30 multi-grade para motores funcionais
a gasolina ou DIESEL. Quando se opera em zonas do clima ndo temperado, identifi que o tipo de dleo
adequado do manual de instrucdes do motor. Utilize o tubo de descarga dedicado para a troca do dleo.

3) Troque o dleo apds cada 90/100 horas de operatividade.

4) Limpe o fi ltro do ar a cada 25 horas de operatividade, ou antes se necessario, e substitua-o quando
necessario (ver manual de instrucdes do motor).

PARA CONTROLAR OU SUBSTITUIR O OLEO DO MOTOR, E NECESSARIO
USAR AS LUVAS DE SEGURANCA DE PROTECAO DOS AGENTES QUIMICOS

i ’ E POSSIVELMENTE EM BORRACHA DE NITRILO. NAO ELIMINE O OLEO GASTO
COMO RESIDUO DOMESTICO, DADO QUE E ALTAMENTE POLUENTE. ELIMINE
O OLEO GASTO CONFORME AS DISPOSICOES DE LEI.
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15.7. MANUTENGCAO ESPECIFICA DA BATERIA DE CHUMBO-ACIDO

SIGA AS REGRAS E PRECAUCOES APRESENTADAS
@ @ NO NEL § 11.2. USE SEMPRE OCULOS DE
f * E PROTECAO, LUVAS DE PROTECAO, MASCARA PARA
PROTEGER AS VIAS RESPIRATORIA E USE ROUPAS

ANTI-ACIDO.

1) Para uma boa duragdo das baterias, de placa plana ou tubular, nunca descarregue-as completamente.
AS BATERIAS (MESMO AS NOVAS) QUE ESTAO COMPLETAMENTE DESCARREGADAS NAO SAO
MAIS RECARREGAVEIS.

2) Verifique frequentemente o nivel da solugdo da bateria e, se necessario, adicione apenas agua destilada.

3) Execute continuamente o ciclo de carregamento

4) ELIMINE AS BATERIAS GASTAS CONFORME OS REGULAMENTOS CONCERNENTES EM VIGOR.

mais informacoes sobre a respetiva manutencao e medidas de seguranca a

/\ Iﬂﬂ Consulte a documentacao fornecida pelo Fabricante das baterias para obter
serem tomadas durante a operacao.

15.8. LIMPEZA DA MAQUINA
Proceda a limpeza das partes exterior da maquina usando panos ou escovas macias humedecidas.

OPERACAO A EFETUAR COM COM OS SERVICOS ELETRICOS
DESLIGADOS. USAR LUVAS DE PROTECAO, PROTECAO
PARA OS OLHOS, MASCARA PARA PROTEGER AS VIAS
RESPIRATORIA.

int NAO E PERMITIDA A LIMPEZA DE TODAS AS PECAS EXTERIORES DA MAQUINA

ATRAVES DO JATO DE AGUA DIRETO

AGRESSIVAS, POS ABRASIVOS OU SIMILARES PARA LIMPAR O PAINEL DE COMANDOS
E NOS CASOS EM QUE HAJA ETIQUETAS OU PECAS IMPRESSAS NO GERAL PARA

j NAO UTILIZE DETERGENTES OU SUBSTANCIAS QUIMICAS NO GERAL MUITO
EVITAR DANIFICA-LAS, TORNANDO-AS INCOMPREENSIVEIS E ILEGIVEIS

15.9. LIMPEZA DO FILTRO DE PO
OPERACAO A EFETUAR COM COM OS SERVICOS ELETRICOS
DESLIGADOS. USAR LUVAS DE PROTECAO, PROTECAO
PARA OS OLHOS, MASCARA PARA PROTEGER AS VIAS
RESPIRATORIA.

15.9.1. FILTRO DE PO DE BOLSAS

A cada 60/100 horas de trabalho ou quando necessario, verificar o filtro de p6 (Part. 5 PIC 3 par. § 5.7).
Para o limpar a fundo retirando-o do seu assento:

Remova/Abra o recipiente de residuos conforme descrito em § 9.14;

VERSAO DSA: Instale os dispositivos de seguranca conforme descrito em § 6.4.1;

Retire a cavilha do sacudidor de filtro (A PIC 35)

Abra a tampa do filtro (Part. 1 PIC 4);

Desaparafuse os parafusos dos fixadores do suporte dos filtros (B PIC 35)

Levante o filtro (Part. C PIC 35) com um empilhador, certificando-se de que a medida interna dos
suportes seja compativel com a medida do filtro (ajuste os suportes a distancia correta entre eles
e bloqueie-os na posicdo) ou manualmente, com um nimero minimo de 2 pessoas. Depois disso,
mantenha-o levantado do solo com a ajuda de um empilhador.

ouhkwNeE

limpando-os, primeiro, batendo-os no solo (ndo violentamente), mantendo a parte furada voltada para o
pavimento depois para o limpar a fundo, com um aspirador pode aspirar o interior ou com ar comprimido, sopre
do exterior para o interior.

Ao remonta-los, certifique-se de que esteja sempre a guarnicdo preta de vedagao circular no fundo do filtro.
No final da limpeza, para terminar a montagem, repita as operagdes pelo sentido inverso.

Certifique-se de que os filtros estd sempre em 6timo estado e, quando necessario, substitua-os.
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15.9.2. LIMPEZA DOS FILTROS DO PO DE CARTUCHO

A cada 50/70 horas de trabalho ou quando necessério, controle os filtros de pé (Part. 5 PIC 3 par. § 5.7).
Para o limpar a fundo retirando-o do seu assento:

Remova/Abra o recipiente de residuos conforme descrito em § 9.14;

VERSAO DSA: Instale os dispositivos de seguranca conforme descrito em § 6.4.1;

Retire a cavilha do sacudidor de filtro

Abra a tampa do filtro (Part. 1 PIC 4);

Desaparafuse os parafusos dos fixadores do suporte do sacudidor de filtro (B, PIC 36) e remova-o;
Extraia os filtros (C, PIC 36).

ounkhwneE

Limpando-os, primeiro, batendo-os no solo (ndo violentamente), mantendo a parte furada voltada para o
pavimento depois para o limpar a fundo, com um aspirador pode aspirar o interior ou com ar comprimido, sopre
do exterior para o interior.

Ao remonta-los, certifique-se de que esteja sempre a guarnigdo preta de vedagdo circular no fundo do filtro,
para o centro.

No final da limpeza, para terminar a montagem, repita as operagdes pelo sentido inverso.

Certifique-se de que os filtros estd sempre em étimo estado e, quando necessério, substitua-os.

15.10.LIMPEZA DO RECIPIENTE DE RESiDUOS
OPERACAO A EFETUAR COM COM OS SERVICOS ELETRICOS

DESLIGADOS. USAR LUVAS DE PROTECAO, PROTECAO
PARA OS OLHOS, MASCARA PARA PROTEGER AS VIAS
RESPIRATORIA.

GARANTA QUE SEJA NEGADO O ACESSO A PESSOAS
ESTRANHAS AS OPERACOES.

A cada 50/60 horas de trabalho, ou quando necessario, providencie a limpeza do recipiente de residuos.
Para prosseguir com as operagoes de limpeza, serd necessario primeiro abrir o recipiente de residuos na altura
mais conveniente, conforme descrito em § 9.14, para depois desligar a varredora e, assim, poder iniciar a limpeza.

Seguidamente, é aconselhavel providenciar a inspecdo das partes ao redor da escova central onde é possivel
a formacado de incrustacGes ou depdsitos de residuos e, se necessario, proceder a remocgdo. Sera suficiente
levantar o recipiente de residuos (§ 9.14) e instalar ambos os dispositivos de seguranca (§ 6.4.1) para poder
aceder as pecas e providenciar a limpeza.

sem a utilizacdao de agua ou permitir que a varredora seque completamente antes de

IMPORTANTE: E altamente recomenddvel efetuar a limpeza do recipiente dos filtros
retomar as operacoes de limpeza.

CAPITULO 16 - MANUTENCAO EXTRAORDINARIA

PRESENTE LIVRO MENCIONADAS; PORTANTO, DEVERAO SER REALIZADAS POR
PESSOAL ESPECIALIZADO NA ASSISTENCIA, PREPARADO PARA TAL FIM (VER CAPA

j AS MANUTENCOES EXTRAORDINARIAS SAO TODAS AQUELAS QUE NAO FORAM NO
DO LIVRETO).

CAPiTULO 17 - PECAS DE REPOSICAO

Para a lista destas pecas de reposicdo, consultar o fabricante.

CAPITULO 18 - DESTRUICAO DA MAQUINA

Sempre que se decida ndo utilizar mais a maquina, recomenda-se retirar as baterias e eliminar de forma
eco compativel segundo o previsto pela norma europeia 2013/56/UE ou deposite-o num centro de recolha
autorizado.
Para a eliminacdo da maquina atue segundo a legislacdo em vigor no local de utilizagdo:

e a maquina devera ser desligada da rede, esvaziada de liquidos e limpa;

e a maquina devera depois ser descomposta em grupos de materiais homogéneos (plasticos de acordo
com o indicado pelo simbolo de reciclabilidade, metais, borracha, embalagens)

Em caso de componentes contendo materiais diferentes, dirija-se a entidades competentes; cada grupo
homogeneizar devera ser eliminado de acordo com a lei em matéria de reciclagem.
Recomenda-se ainda tornar indcuas as partes da maquina suscetiveis ao perigo, especialmente para as
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CAPITULO 19 - DEFEITOS/CAUSAS/RESOLUCOES

Os defeitos das varredoras fundamentalmente podem ser dois, ou seja:
e a maquina faz pé durante a utilizagdo,

e a maquina arrasta sujidade no solo.

as causas podem ser tantas, mas com o uso atento e com uma boa manutencdo ordindria ndo se verifi cardo;
assim:

DEFECTEN OORZAKEN OPLOSSINGEN

Afzuiging gesloten. Activeer de afzuiging

Reinig het filter, “schud” het met de
daarvoor bestemde instrumenten of
neem het uit en reinig het grondig,

indien nodig.

Filter verstopt.

Filter beschadigd Vervang het filter.

De machine produceert stof. Monteer het filter met de voorziene
afdichting en controleer de correcte
en strakke plaatsing met de daarvoor
bestemde stops.

Gebruik de zijdelingse borstel

alleen voor de reiniging van randen,
profielen en hoeken.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd. Stel ze af of vervang ze.

Onjuist geplaatst filter.

Continu gebruik van de zijdelingse
borstel.

De centrale borstel is niet goed afgesteld | Stel de centrale borstel af en
of is versleten. controleer het “traject”.

Er zijn draden, touwen, enz. om de

borstel gewikkeld. Verwijder ze.

De machine laat het bewerkte
oppervlak vuil.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd. Vervang ze.
Volle afvalbak. Ledig hem.
Controleer het elektrolytniveau en ga
. Batterij bijna leeg of niet volledig verder met een nieuwe laadcyclus
De accu-aangedreven machine opgeladen Voltooien (zie de documentatie van
werkt niet optimaal, is traag de accufabrikant).

Reinigt niet goed. . - - -
De lader is niet de aanbevolen lader of is | Gebruik een geschikte oplader

onvoldoende. (8 9.15).

CAPITULO 20 - GARANTIA

Esta maquina esta garantidos contra defeitos de fabrico ou de montagem durante 12 meses desde a data de
venda.

A garantia abarca apenas e exclusivamente a substituicdo ou a reparacdo das pecas que estiverem defeituosas.
Todos os outros pedidos ndo serdo atendidos.

Ndo estdo incluidos danos decorrentes do desgaste normal, uso diferente do indicado neste manual, danos
causados por regulagdes erradas, intervencGes técnicas ndo efetuadas incorretamente, atos de vandalismo.

CAPITULO 21 - DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE CE

A Declaracdo CE acompanha a varredora juntamente com este manual. Consulte o respetivo documento para a
consulta.
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